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LA VIGILIA ELETTORALE Intesa alla Camera per una manovra più equa. Il Financial Times: «Occhetto premier? Perché no» 
"1 «••• ':"; '•'.. • -""X'.". ' ;' ,\ -' : '.'" ' Il leader pds all'Unità: «Vincere domani è la premessa per i progressisti al governo» 

La sfida dei sindaci contro la destra 
Sì alla Finanziaria: lira salva, pensionati più protetti 
Un voto antifascista 
e per l'unità del paese 
BRUNO TRENTIN 

E cld molti anni c h e la C.yil ha assunto una po
sizione che inibisce all 'organizzazione una 
scelta particolare a favore di liste o candi
dati c h e partecipano ad una competizione 

• » — ^ — elettorale, salvo l'ovvio diritto dei suoi ade
renti di manifestare le loro preferenze poli

tiche e le loro indicazioni di voto. Questa scelta ò stata 
compiuta con due grandi discriminanti, che voglio ri
badire: l'antifascismo e la difesa dell'unità nazionale, 
c h e coincide con l'unità della classe lavoratrice e del 
popolo italiano. 

Sono proprio queste discriminanti c h e impongono 
oggi anche alla Cgil l 'adozione di scelte trasparenti di 
fronte ai ballottaggi per l 'elezione dei sindaci in alcune 
grandi città, innanzitutto a Roma e a Napoli. Noi pen-
siamocene resteranno gravissime e incancellabili le re
sponsabilità di chi ha ritenuto di prendere posizione, 
coprendosi magari dietro un ancestrale antifascismo, a 
favore del Msi. Non si tratta di una divergenza sul pas
sato, ma sul futuro di questo paese. 

Il fascismo sotto vecchie o nuove forme (e, atten
zione, il partito di Fini c o m m e m o r a n d o la marcia vio
lenta su Roma fa ancora parte delle vecchie) e un peri
colo attuale in Italia e in Europa. Lo e di p e r s o e lo ò 
a n c h e per il tipo di alleanze che cerca di promuovere 
( anche questo non ù un fatto nuovo) con forze con
servatrici disponibili a scelte autoritarie. 

C hiunque sostenga, con qualsiasi pretesto, il 
movimento neofascista in questo momen to 
di crisi, ripercorre per calcolo o per viltà l'o
perazione che ha consentito in tanti paesi 

• ^ — del mondo, anche in questo dopoguerra, di 
aprire la strada ad avventure di tipo autorita

rio e di rottura della convivenza civile fra cittadini di di
verse convinzioni, culture, religioni, origini etniche. Di 
questo si deve assumere tutto il peso. E per il futuro si 
assumerà la responsabilità di dare di questo paese una 
immagine internazionale poco rassicurante sulla tenu
ta democrat ica di una parte a lmeno della sua classe di
rigente: in recenti riunioni internazionali non uno dei 
sindacati e dei partiti democratici di tutto il mondo ha 
espressoli minimo dubbio in proposito. 

Per questa ragione non mi sento di fare n e m m e n o 
una distinzione sostanziale tra queste posizioni awcn-
turistc - m a chiare nelle loro motivazioni- e la scelta 
pavida dell 'astensionismo. L'equidistanza tra il neofa
scismo oggi, e le formazioni di sinistra e progressiste 
italiane oggi, non ha nessuna giustificazione politica e 
n e m m e n o morale. Soprattutto in un paese che ha sa
puto trovare un'unità di partiti e di popolo nella lotta 
armata contro il fascismo in un 'epoca nella quale esi
stevano divergenze ben più profonde sul modello di 
democrazia da costruire d o p o la caduta della tirannia. 
L'astensionismo e d u n q u e una scelta di c a m p o e c o m e 
tale va giudicata e combattuta . 

Per queste ragioni posso dire che non solo io, ma 
tutta la Cgil ch iama i lavoratori italiani a battere queste 
scelte di compromissione o di abdicazione che posso
no aprire la strada —più o meno consapevolmente— ad 
un imbarbarimento della vita politica in questo paese, 
e invita a votare per i candidati delle liste di progresso. 

Ogni diserzione in questa battaglia di civiltà costi
tuirebbe una colpa imperdonabile per chiunque abbia 
a cuore il progresso della democrazia e del risanamen
to politico e morale del governo della cosa pubblica. 

Al la vigi l ia d e l v o t o c ' ò l ' i n t e s a a l l a C a m e r a p e r 
d a r e il v i a l i b e r a a l l a F i n a n z i a r i a d o p o a v e r l a m o 
d i f i c a t a . P a s s a n o le p r o p o s t o d e l P d s p e r d i f e n d e 
r e i c e t i p iù d e b o l i . Il v i a l i b e r a r a s s e r e n a i m e r c a t i , 
la lira t o r n a a r e s p i r a r e c h i u d e n d o c o n u n n e t t o 
r e c u p e r o . C h i u s a la c a m p a g n a e l e t t o r a l e , t u t t o è 
p r o n t o p e r i b a l l o t t a g g i n e l l e c i t t à . I c a n d i d a t i p r o 
g re s s i s t i in c a m p o c o n t r o Msi e L e g a . 

ROBERTO CIOVANNINI CARLO FIORINI 

•M ROMA L'intesa sulla ma
novra, che rende meno ri. 
schioso il cammino parlamen
tare, prevede 1.200 miliardi 
per proteggere le pensioni al 
minimo, per gli Assegni fami
liari, l'occupazione e il soste
gno alle attività produttive. Un 
complesso di misure chieste 
dal Pds e che il governo ha ac
colto. Il via libera ha permesso 
alla lira, clieBankilalia insieme 
alla r-'ederal reserve aveva so
stenuto sui mercati, di recupe
rare nettamente e .scendere 
sotto quota mille sul marco, 
L'accordo alla Camera 0 am
a l o nel giorno della chiusura 

di una campagna elettorale 
decisiva nelle città. Rutelli a 
Roma. Bassolino a Napoli, llly 
il Trieste, S.insa a Genova e 
Cacciari a Venezia sono anco
ra avanti nel sondaggi rispetto 
ai candidati neofascisli e della 
Lega. L'importanza della sfida 
viene sottolineala da Achille 
Occhetto in un'intervista all'U
nità: la vittoria dei candidali 
progressista come premessa 
per portare i rinnovatori al go
verno del paese Occhetto 
esprime un «forte condiziona
le» sull'iniziativa di Segni. Il Fi
nancial times. Occhetto alla 
guida del nuovo governo? Per
che no». 

ALBERTO LEISS ALLE PACINE 3 4 S 6 e 17 

Cambia il fisco 
Via libera 
al 740 più focile 
Arriva il 7 4 0 faci le . Ieri il via l i be r a d e l C o n s i g l i o d e i 
minis t r i a l n u o v o m o d e l l o p e r la d i c h i a r a z i o n e d e i 
redd i t i : a p p e n a 4 p a g i n e . «Non si t ra t ta di u n a r ivolu
z i o n e , s i a m o a n c o r a in u n s i s t e m a sc l e ro t i zza to» , af
f e r m a il m i n i s t r o G a l l o . Le n o v i t à r e s t a n o c o m u n q u e 
t a n t e : s c o m p a r e il r e d d i t o m e t r o , n o n o c c o r r e p iù a l 
l e g a r e le r i cevu te , c ' ò u n a s o l a a l i q u o t a (27/Ó) p e r le 
d e t r a z i o n i , c r e s c e il n u m e r o deg l i e s o n e r a t i . 

•Bl ROMA. Diventa più sem
plice la dichiarazione dei red
diti con l'approvazione da 
parte del Consiglio del mini
stri del decreto legge di sem
plificazione dei modelli 740 e 
730. Il provvedimento affronta 
quattro punti definiti dal mini
stero delle Finanze «nevralgi
ci»: dichiarazioni e versamenti 
delle imposte, oneri deducibi
li e detrazioni d'imposta, red
diti fondiari, assistenza fiscale. 
Le nuove dichiarazioni non 
conterranno più le ricevute 
degli oneri deducibili, né il 
redditometro e saranno più 
snelle: non ci sarà la copia per 

il Comune: il 740 sarà di 4 pa
gine e il 730 di 2 pagine. 

Il ministro delie Finanze 
Franco Gallo ha spiegato che 
saranno 4.5 milioni le dichia
razioni in meno dopo le mo
difiche alla normativa, di cui l 
milione e mezzo dei contri
buenti che non posseggono 
altri redditi oltre a quelli deri
vanti dalla prima casa, non te
nuti a presentare il 740. Per le 
deduzioni viene introdotta 
una unica aliquota del 27"o. 

Il fiscalista Victor Uckmar a 
l'Unità. «La scelta e buona, ma 
la giustizia fiscale ù ancora 
lontana». 

GIOVANNI LACCABÒ A PAGINA 15 

E Napoli batterà i burocrati 
tm Mi ecapi ta toc inque an
ni fa, quando al termine del 
Tg2 ero io il conduttore di 
Diogene. Una signora napo
letana mi scrisse lamentando 
il (atto che uno dei suoi due 
figli non riusciva a «compari
re» sullo stato di famiglia. 
«Quando chiedo questo cer
tificato, e sono ormai quattro 
anni, c 'è solo Debora e mai 
Ivan, diceva. Vi pare giusto? 
Mio figlio Ivan, insomma, per . 
l'anagrafe dei Comune e un 
bambino fantasma». 

Raccontai in televisione il 
caso, rivolgendomi diretta
mente all'allora sindaco di • 
Naooli, Pietro Lezzi, se ricor
do bene. Napoli e già tanto 
piena di fantasmi, sindaco 
ne vogliamo eliminare uno, il 
più piccolo? Potenza della ti
vù, il giorno dopo il certifica
to con Debora e Ivan fu con
segnato a domicilio da un 
solerte messo municipale. 
Come si giustificarono gli uf
fici di Palazzo S. Giacomo? 
Cisserò che il computer del
l'anagrafe, per un «disguido 
irenico», non aveva memo-

ANTONIO LUBRANO 

rizzato il nome e la data di 
nascita del piccolo Ivan, 

L'episodio, per quanto pa
radossale, simboleggia bene, 
secondo me, la distanza che 
spesso, troppo spesso si crea 
fra il cittadino e lo sportello 
pubblico. Ci sono voluti 
quattro anni, nel caso citato, 
per annullarla. Ecco, uno de
gli obicttivi immediati che 
dovrebbero perseguire i sin
daci che usciranno vincitori 
dalla competizione di dome
nica, e proprio questo: l'effi
cienza dei servizi che il Co
mune e tenuto a fornire. Mi e 
sembrata perciò un vero e 
proprio impegno formale l'i
niziativa che Antonio Basso
lino e i suoi sostenitori hanno 
assunto poco meno di una 
settimana fa, un convegno 
cioè sulla legge 241 a cui, in
vitato, ho aderito con entu
siasmo. 

Bassolino conosce bene, 
immagino, il valore «rivolu
zionario» di questa legge ap
provata nell'agosto del l'JilO 
e finora inapplicata, come al

tre leggi che restituiscono di
gnità al cittadino. La «241» at
tribuisce fra l'altro al cittadi
no il diritto di sapere chi e il 
funzionario responsabile 
della pratica che lo riguarda,, 
ossia il suo nome e il suo co
gnome; di conoscere la data 
certa entro la quale la pratica 
si concluderà; di avere co
munque una risposta entro 
trenta giorni. In caso contra
rio le pene previste sono 
piuttosto severe. È la stessa 
legge 241 che abolisce final-
niente dopo centocinquan-
t'anni il segreto d'ufficio, 
dando al cittadino l'opportu
nità di accedere a tutti i do
cumenti amministrativi. Il 
che vuol dire dunque traspa
renza degli atti municipali. 

In parole più povere que
sta legge crea un rapporto di 
parità fra l'utente e il buro
crate, pone fine alla condi
zione di sudditanza nella 
quale il cittadino si trova di 
fronte alla pubblica ammini
strazione. Di qui il suo valore 
rivoluzionano. 

Ovviamente gli ostacoli 
frapposti a questa legge ri
guardano l'Italia intera ma io 
c redo che assuma una spe
ciale rilevanza il fatto che-
possa essere proprio Napoli 
la prima città a rivendicarne 
il rispetto, e a farla applicare 
nel quotidiano. Bassolino ha 
parlato in quel convegno del 
sogno dei cento giorni. Che 
cosa farà nei primi cento 
giorni se dovesse essere lui il 
nuovo sindaco: ebbene, mi è 
parso di capire che voglia 
gettare le basi perché un pas
so alla volta Napoli diventi 
una «città normale». E la nor
malità si consegue anche at
traverso un diverso rapporto 
Ira dipendente comunale e 
cittadino, anche se non so
prattutto issando la bandiera 
della «241». 

Fu Pietro Nenni, un auten
tico socialista così lontano 
da certi suoi squallidi epigo
ni, a parlare della politica 
delle piccole cose. Chissà 
che per approdare alla città 
normale non sia proprio in
dispensabile partire dalle 
piccole cose 

Sansa 
L'occasione 
di Genova 

- a C * 

M. FERRARI A PAG. 5 

Putnam 
Il Pds visto 
dagli Usa 

«Msi e L e g a s o n o o g 
gi il v e r o p e r i c o l o . Il 
p a r t i t o d i O c c h e t t o è 
a v v a n t a g g i a t o , m a s e 
a n d r à al g o v e r n o d o 
vrà fare u n o s fo rzo d i 
r e a l i s m o . Ci s a r à la 
r e a z i o n e d e i m e r c a t i 
i n t e r n a z i o n a l i d a 
f ron teggia re» . R o b e r t 
D. P u t n a m , c l i n t o n i a -
n o , d i r e t t o r e d e l C e n 
tro p e r gli affari in ter
n a z i o n a l i di H a r v a r d , 
p a r l a d e l v o t o e d e i 
r a p p o r t i I ta l ia -Usa , 

B. GRAVAGNU0L0 A PAG. 19 

Cacciari 
Solo due poli 

nel futuro 

M. SARTORI A PAG. 5 

FIMI E. MOSSOLI»4 
HAMKIO Ohi GRfif\ì£ 

QUELLO CONJ 1 
IA S S 
MAIUSCOLA 

Niente «Ambrogino d'oro» (massima onorelicenza munici
pale della metropoli di Milano, come se a Genova dislribuis
serò «Baciccia d'oro» e a Venezia «Bepi d'oro») per Dnss 
Moussafir, il marocchino ucciso dalla lx>mba di via Palesiro 
insieme a tre vigili del fuoco e un vigile urbano. Il sindaco ha 
spiegalo che solo i qualtro caduti «assolvendo un dovere ci
vico» saranno premiati 11 signor Moussaiir. come è nolo, 
dormiva su una panchina: che non è certamente un dovere 
civico, semmai una disperata necessità. Non ha alcun men
to, dunque, della propria morte e morto a Milano, ma è co
me se la bomba lo avesse rispedito, come un pacco insan
guinato, a Marrakech. 

Una scelta coerente per la capitale leghista, anche le mor
ti, come le vite, si distinguono in produttive e improduttive 
C'ò solo uno sgradevole corollario1 il Comune di Milano da
rà ai familiari di Moussafir Io stesso contributo assegnato ai 
parenti delle altre vittime. Perché la ricca Milano è generosa, 
e ha sempre fatto la carità ai miserabili delle sue strade Pec
calo che I poveri, compresa la famiglia Moussafir, non siano 
in condizione di sputare su elemosine così ipocrite. 

MICHELESERRA 

Giornata nera a viale Mazzini: dopo il congelamento delle 13esime in forse gli stipendi 

Rimborsi Rai, 22 avvisi di garanzia 
Effetto Grillo: nessuno telefona più al «144 » 

V e n t i d u e avvisi di g a r a n z i a p e r giornalisti e tecnic i de l 
la tv p u b b l i c a accusa t i di truffa p e r le trasferte in S o m a 
lia e in Bosnia . La notizia è p i o m b a t a sul la Rai in u n a 
g io rna t a di t e n s i o n e d o p o la not iz ia del c o n g e l a m e n t o 
de l l e 13es ime. In forse gli s t ipendi di g e n n a i o e feb
b ra io . S c o p p i a la p o l e m i c a p e r lo s p e t t a c o l o di B e p p e 
Grillo: A g n e s q u e r e l a l ' a t tore . P r imo effetto de l lo s h o w : 
le t e l e fona te al «H / l» s o n o c a l a t e del 70"'.. • 

NINNI ANDRIOLO SILVIACARAMBOIS 

• • KOMA Un'altra giornata 
di grande difficoltà alla Rai. 
Ventidue nuovi avvisi di garan
zia sono stati inviati a giornali
sti, operatori e impiegati per i 
«rimborsi d'oro»: l'accusa di 
truffa per complessivi 250 mi
lioni riguarda trasferte in So
malia e in Bosnia 

La notizia dell'intervento 
della magistratura è arrivata 
nei palazzi della Rai dove cia
no in corso assemblee no-stop 
dopo la notizia del congela
mento delle I3esime In una 
conferenza stampa, a cui han
no partecipato anche centi
naia di lavoratori dell'azienda, 

Wemattc e lx>caielli hanno an
nunciato che anche gli stipen
di di gennaio e febbraio sono a 
rischio Ma la paura di lutti è 
che si prepari la liquidazione 
dell'azienda. Dal Governo infi
ne qualche rassicurazione: per 
fennarc l'emorragia finanzia
ria della Rai ci sarebbe uno 
•scolilo» di 440 miliardi sul ca
none di concessione '92-'94. 
Scoppia la polemica per il ci
clone Beppe Grillo: Biagio 
Agnes querela; le chiamate al 
«144» calano del 70",,; la Rai 
non manda in onda il dibattito 
di giovedì. Ma gli ascolti tocca
no quota MmilionieGOOinila. 

STEFANIA SCATENI A PAGINA 7 
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Sos dall'Antartide, poi il silenzio 
Dispersa barca italiana con I l a bordo 

LORENZO BRIANI ILARIO DELL'ORTO NELLO SPORT 

Dopo l'avviso di garanzia per le indagini sulla mafia nell'autoparco 

La Procura dì Milano si schiera con Nobili 
E a Roma si spacca il pool sul Sisde 

Craxi come Forlani: 
«Non ci sarò. Problemi 

di ordine pubblico» 
GIAMPIERO ROSSI A PAGINA 6 

C O P R I ANI S. RIPAMONTI 

• • MIIANO La procura di Mi
lano e scesa compattamente 
in '-ampo per difendere Alber
to Nobili, il sostituto procurato
re segnalato da Kirenze, con 
carte che lo accusano di corru
zione. Tutti, a partire dal pro
curatore capo Borrelli, sono 
pronti a giurare sull'onestà del 
magistrato. Nei corridoi si spa
ra a zero sui giudici toscani ma 
ufficialmente passa la linea 
della cautela 

Bufera anche sulla procura 
di Roma. Con una lettera al 
procuratore, il giudice Vinci 
denuncia una sona di •com
piono" per estrometterlo dalle 
indagini. Vinci, che prima del
lo scandalo aveva praticamen
te archiviato il caso, ha accu
sato i suoi colleglli, Ira cui Fri
sali! e Tom Ma molte attenua
zioni non sembrano veritiere 

A PAGINA 9 

Giorgio Galli 

Storia 
del Pei 

II Partito comunis ta italiano: 
Livorno 1921, Rimini 1991. 
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Eugenio Garin 
filosofo 

« Diamo fiducia a questi progressisti» 
• • K1KKN/I. -Non si tratta so 
lo di scegl iere i s indaci di d u e 
grandi città Roma e Napoli 
tn.i a n c h e di affermare de^li 
o r i en t amen t i e di d a r e del le in 
d i ca / i on i pe r il futuro del Pae 
se» Eugen io Garin ha sot to 
scritto I a p p e l l o desili intellel 
tuali u favore di I ru i icesco Ru 
telli e di An ton io Basso lmo 
Una M:elta di sinistra e di p rò 
tjresso c h e va ol tre 1 e i e / i o n e 
de i s indac i nella cap i t a l e del 
P a e s e e nella c ap i t a l e del M e / 
/ oR io rno . pe r g u a r d a r e alla or
mai ravvicinata s c a d e n z a de l le 
e i e / i on i pol i t iche 

Professor Garin, Immagina
vamo un'alternanza fra pro
gressisti e conservatori, In
v e c e ci troviamo dinanzi ad 
una radlcalizzazionc tra una 
sinistra di p i o g r c s s o e una 
destra reazionaria. Non è 
preoccupante? 

C r e d o c h e in q u e s t o m o m e n t o 
sia neces sa r io arrivare a risoli: 
/ i o n i unificanti e chiarificatrici 
Alla ch i a r ezza a n l i n o m i c a di 
un r a p p o r t o dialet t ico fra chi 
v e d e 1 e s t r e m a i m p o r t a n z a di 
un r i n n o v a m e n t o e chi p u n t a 
alla c o n s e r v a / i o n e In q u e s t o 
s e n s o il r a p p o r t o sinistra-pro
gresso v iene a d e s se r e una in
d i c a z i o n e i jenerale di or ienta 
m e n t o e t e n d e a unificare piut 
tos to c h e a d is t inguere 

C'è anche chi punta ad un ri
torno al centro. 

H o I impress ione c h e s p e s s o , 
q u a n d o otjgi si par la di c e n t r o 
si p e r d a il s e n s o del la trasfor
m a / i o n e del s is tema e le t tora le 
e . in c o n c r e t o di c iò c h e si 
p e n s a possa e s se re il n u o v o 
p e r i o d o c h e si a p r e nella vita 
politica i taliana Una nuova fa
se c h e p u ò e s se r e segna ta so lo 
da l con f ron to dialet t ico tra si
n is t ra-progresso e des t ra -con
se rvaz ione È impor tan te allo
ra chiar i re le posizioni de l la si
nistri- e del la des t ra II r impian
ge re o I inseguire o I illudersi 
sul c e n t r o rischia di far d i m e n 
t icare c iò c h e 0 s ta to il c o n s o -
ciat ivismo c o n t r o cui si c o m 
ba t t e 

Come si co l locano in questo 
quadro le forze cattoliche, 
d o p o la rottura della loro 
unità? 

S e c o n d o m e è ev iden te c h e tra 
le forze ca t to l i che c e ne s o n o 
di f e c o n d e e positive c h e pos
s o n o c o l l a b o r a r e al p r o c e s s o 
ài r i n n o v a m e n t o de l P a e s e 
Cer te d iscuss ioni di oggi in 
q u a l c h e m o m e n t o mi r c o r d a 
n o proposi t i e illusioni di quas i 
m e s s o s e c o l o fa R ico rdano 
que i cr is t iano-social i c h e 
e s p r e s s e r o la c o n s a p e v o l e / z a 
de l le e s igenze vitali de l p a e s e 
Allora furono l a r g a m e n t e 
sconfitti e in q u a l c h e m o d o 
s c o m p a r v e r o A n c h e se viven
d o a h r e n / e , n o n p o s s i a m o di 
m e n t i c a r e il m o l o c h e nell a m 
bi to de l le forze ca t to l i che e b 
be ro , figure e s t r e m a m e n t e di
n a m i c h e c o m e Giorgio la Pira 

Cos'è per lei la "cultura di 
governo" di cui si parla 
s p e s s o in questa fase che 
può portare la sinistra di 
progresso alla guida del 
Paese? 

È q u a l c o s a di e s t r e m a m e n t e 
c o m p l e s s o Si tratta di s u d a 
re u n a fase c h e è stata fatale 
pe r l'Italia I e sc lu s ione di u n a 
pa r t e del le forze poli t iche dal la 
possibili tà di gove rna re C h e 
n o n significa c h e q u e s t e forze 
n o n a b b i a n o c o n t a t o e non 
a b b i a n o d a t o il loro cont r ibu
to cosi c o m e n o n significa c h e 
le forze c h e h a n n o governa to 
s i a n o s ta te in tutto e s e m p r e un 
e l e m e n t o negat ivo Ma 6 c e r to 
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c h e 1 Udita si è trovata in u n a si
t u a z i o n e a b n o r m e dal la q u a l e 
si tratta di uscire E c iò sarà 
possibi le se le forze della sini 
stra p rogresso p o t r a n n o pren
d e r e la d i rez ione del P a e s e 

Un tempo era la De c h e si fa
ceva argine alla destra, an
so rben dola. Oggi è la destra 
reazionaria che si propone 
alla guida del centro. Se l'a
spettava? 

horse non m e l a spe t t avo Ma a 
mio pa re re q u e s t o t ipo di radi* 
cal izzazaone e pos i t i \o Conti
n u o a p e n s a r e c h e il s u p e r a 
m e n t o del le condiz ion i c h e fu 
r o n o una c o n s e g u e n z a del la 
s e c o n d a guerra m o n d i a l e 
sc iogl iendo 1 e q u i v o c o della 
IX c h e ^\c\ft\ e l emen t i di p rò 
presso e di m e d i a z i o n e al cen 
tro sia e s t r e m a m e n t e chianfi 
c a to r e Con le n u o v e regole 
elettorali stabilite da l referen
d u m si supe ra la fase di gover
ni s enza a l t e rnanza per affer 
m a r e u n a dialet t ica nella q u a l e 
e fatale c h e i con t enu t i di rin
n o v a m e n t o e di p rogresso pre 
senti nella IX" si u n i s c a n o alle 
forze del la sinistra e del pro
gresso m e n t r e si a c c e n t u a n o 
gli e l ement i più carat ter is t ica 
m e n t e conservator i c h e porta
no verso la dest ra r a p p r e s e n t a 
t a d a l Msi 

«La scelta ora è chiara fra sinistra-pro
gresso e destra-conserva/ione» II pro
fessor Eugenio Garin — che ha sotto
scritto gti appelli a favore di Francesco 
Rutelli e Antonio Bassolmo — guarda 
a Roma e a Napoli, ma pensa già alle 
elezioni politiche II centro' Una ricer
ca mutile nella nuova fase politica ita

liana « La radicali/va/ione fra due poli 
antinomiei e positiva - afferma non 
neltcv/.a - Si scioglie finalmente I e-
quivoco della De che faceva ardine al
la destra, assorbendola» Come use ire 
da questa fase di terremoto politico^ 
«Le forze di proqresso devono assu
mere la direzione del paese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Che influenza ha avu to su 
questo processo la costitu
zione del Pds, mentre la De 
non mutava 1 suoi ca ra t t e r i ? 

Certo il Pei rispetto id altn 
partiti tia c o m p r e s o tempest i 
v a m e n t e la necessi ta di trasfor 
marsi r e n d e n d o s i subi to c o n 
to del p ro fondo s o r u m o v i m e n 
to c h e attraversava I Puropu e 
ì i m p e r o sovietico Altre forze 
poli t iche non h a n n o invece in 
t u i t o c h e la t ras formazione era 
radicali Ques to non significa 
clic la slessa t rasformazioni ' 
del Pei non a b b i a incont ra to 
gravi difficolta a n c h e in s e d e 
di o r i en t a rnen lo gene ra l e e 
dot t r inale e non significa clic il 
Pds a b b i a scio ' to tutti i nodi e 
s u p e r a l o tutte le difficolta So 
prat tut to se e i si rende cenilo 

RENZO CASSIGOLI 

e h e nella nuov ì dialett ica el le 
si .tifacela nella lotta politica 
li forze di sinistra e di progres 
so d o v r a n n o e s se r e i o usa pi 
voli di una larga d ia le t t ic i di 
d i scuss ione al loro in terno per 
cui o r i en tament i e d esigenze 
d o v r a n n o coes is te re in una li 
n e a d i orienl unente» gener ile 

Che ne pensa dell'entrata in 
campo d i Berlusconi che si 
propone alla guida di un 
centro-destra col Msi? 

Si tratta di una m o s s i e h e pi r 
un verso p u ò e s se i e interpre 
tata i o n i e l.i ri iffcrmuzione 
delle ragioni e delle esigenze 
e Ile tallii dece uni fa mosse l i 
costi tuzione del part i to fasci 
sta Li d ich ia raz ione di una 
destr.i i onserv ttriee c h e IN 
quale IH m o d o si ispira a m o 

menti non dt i più (e Ite i eli Ila 
s tona italiana Non dune iili 
e In. imo e he il fase ismo 'M>IÌ I 
s tato un c o r p o t sti me n piovu 
lo dal di Inori In e s so si e spii 
me v ino el i un lato < I< nienti 
profondi d i Ih vii i il.ili ma e 
d ili altro I ilo e s i ecnze e btso 
gin re ali Si p u ò pi ns Lre tilt i 
r i che atte ggi mieliti el qu i 1 
gè ni le te n d a n o M\ IIK idi re 
sullo s tesso Msi c h i a r e n d o l a 
la posizione* eli des t ra die lnar i 
la e e o n s a p e v o k iteli a m b i t o 
eli qui sta eli tlettu i tra e onse r 
vazione e p rogresso t r i forze 
eh i r i p r e n d o n o 'a n>ro lotta 
c o n tutta chiare zza 

Al sud il Msi, al no rd la Lega. 
1 progress is t i d ivengono il 
t essu to unif icante del Pae* 

«* '? t i £K*K*^* 

I ntto ciucilo che n un rappor 
to antinonneo tende i chiaiirt 
II s i tuaz ione e positivo Li U> 
ga igita e s igenze bisogni c h e 
m q u a l c h e m o d o s o n o cìn ri 
c o n q u i s t u n II ,uo s tesso re 
g iona l i smo lui aspetti i he naf 
f e rmano es igenze già avvertile 
ne II Itali i d o p o la line della se 
e o u d i gue rra m o n d i a l e 

Q u a n d o non si spinge fino al 
s e p a r a t i s m o di Miglio 

Q u a n d o non si sp inge nell ee 
et ssei \1 i h m he r ip rende l e t e -
matti hi c h e i sp i rarono 1 orga 
mz/az tone regionale a p p a r e 
ion ie qua l cosa e h e r i assume 
islanzi c h e si e b b e r o già nel 
p toc e s so dell unif icazione ita 
liana c h e n o n era p e r t u t h u n i 
t ni i IH I se uso in cui si affermo 
sot to i Savoia Non d imenì i 
e Inaino chi a c c a n t o a Mazzi 
ni i i ra Ca t t aneo l n e l e m e n 
to regionalista f o l e m e n t e sen
tito nel s e c o n d o d o p o g u e r r a 
(\,\ c o l o r o e he e redet tero o for 
se si illusi ro ehe 1 o r d i n a m e l i 
tu regionali ivrcbbe r iportalo 
il Paese q u a n t o di positivo nel 

I unita italiana era anelalo per 
di l lo Pe re io rile ngo positiva la 
e In infie iz ione tra un al i t ino 
mia sinislra progn sso e de 
str i conservazione che c o 
slrtng 11 diversi mov ime nli a la 

n ch ia rezza ti l ino in terno 
Soprat tut to se* 1 i lotta pollili i 
s tra elfettiv.t tra ehi vuole la 
trasform izione e i hi invece in 
fondo vuole salvare solo lo 
«staiti quo» 

Al di la di Tangentopoli , re-
sta il d issesto del Paese, il 
cui riassestamento richiede
rà grandi sacrifici che solo 
una c lasse dirigente credibi
le può domandare. 

Sicuramen te Quel lo c h e si in 
die a col t e rmine I'angt n topoh 
e la e s t r ema forma di de g e n e 
r iz tone di un s is tema c h e ave 
v.i ol tretutto i b b a n d o n a l o le 
ca ra t l ens l i che t ipiche del le li 
beral d e m o c r a z i e Ad una pai 
te c h e governa e aM altra clic 
control la si e r i sostituì lo un 
c e n t r o med ia to re che in so 
s tanza era r imasto sempre lo 
s tesso lm c e n t r o c h e a n c h e 
se q u a l c h e volta e in qua l i h e 
misura aveva acco l lo li e s 
g e n z e degli oppos i tor i lo avi 
va fatto a n c h e per coinvolgerli 
e pe r travolgerli nel negat ivo 
Via via c h e la si tuazione si 
chiarisce nella lotta t r i d u i 
|KJ1I c o n p r o g r a m m i r h i a r a 
m ^ n t e alternativi quel la clic 
era stata e s p r e s s i o n e del falli 
m e n t o di un s i s t e m i diventa 
qua l cosa c h e a p p i r t i e n e al 
p a s s a l o Ciò rivela pi ro la gra 
vita del p r e sen t e c h e d e v e ri 
p a r a i e ai guasti di un pe r iodo 
e q u i v o c o 

A proposito del Rinascimen
to, lei ha scritto di «conqui
ste e affermazioni di arti, va* 
lori nuovi, di certi progressi 
teorici e morali, contro una 
realta che li nega, in un 
mondo in travaglio agitato 
da crisi p r o f o n d e . Parole 
che appaiono straordinaria
mente attuali. Qua! è il ruolo 
della cultura in questa fase? 

Non c e d u b b i o c h e vivendo 
ques to pe r iodo vien fatto di 
p e n s a r e a d altri m o m e n t i della 
storta d Italia Penso e he in un 
p r o c e s s o di r i n n o v a m e n t o e i a 
face M uscire il p a e s e da q u e s t o 
p e r i o d o tragico, la cu l lu r i in 
tulle le s u e forme d e b b a ivere 
una sua funzione ì\\ quel la 
c h e n o n o s t a n t e tutto e stata 
u n a sconfitta dovrà use ire 
o p e r a n d o in s e n s o positivo In 
sos tanza la cul tura clovia 
sporcarsi le mani affrontare 
nel c o n c r e t o i p rob lemi c h e i 
nuovi governi si trover i nno di 
nunzi l-e por to un e s e m p i o In 
questi giorni viviamo I ennes i 
ma rivolta del le scuo le l lbbe 
ne a molli di noi la trasforma 
z ione della struttura scolast ica 
a p p a r v e nel s e c o n d o d o p o 
guerra c o m e u n o dei primi 
p rob lemi da affrontare Inveci 
si e sos tanz ia lmen t i Lisciato 
tutto in forme che a v r e b b e n 
b . sogno di una radicale t r i 
sforni. izione Basta p e n s a r e al 
I università divenni.i a sua voi 
ta s t rumen to di tentativi di af 
f e r ina / ione della sup rmaz ia 
politica di q u e s t o o quel parti 
to p iu l t o s tochea f f ron t a r e ali 
e h e nei risvolti di ca ra tu re 
e c o n o m i c o que l lo c h e er.i il 
p r o b l e m a della scuoi i univi r 
s i tar l i Si s o n o moltiplic iti le 
università e le facoltà c o n un i 
d i spe rs ione di mezzi e di risor 
se senza fare nuli.* di fonda 
m e n t a l m e n t e solide; per tutta 
q u a n t a la scuola itali m a II la! 
t o c h e il minis tero del! i pubbli 
cu istruzione sia s e m p r e st ito 
c o n q u a l c h e piccola e i e e z t o 
ne dt liberali nelle ni.ini d i l l a 
De la d i ce lung i su ques t a si 
Inaz ione I so lo un c s i n t p i o 
di g r a n d e rilevanza di quel 
c h e significa avviare un opi ta 
di r i n n o v a m e n t o d i I Paesi 

Caro Ciampi 
è ora di metter mano 

ai guasti della Rai 

e 
CARLO ROGNONI 

l\ i s 1« i 1 . ti] t I i l 

C
e rio si [ ipssono i\ \\\, ne i r11iv. IH ino lo ispu t 
Itili» p i t i che i MISI tu iti stili u so i m p i o p n o d a 
sp< sso i st ilo ! itto ut 1 p iss ilei di ' servizio p u b 
Mi to pi r di più sp in ' o ne gli illuni aliti d a l i o n 

'roiit< i on ti i uni orri lite pn\ ito e un ì |>erdita 
^ ^ ^ ^ ™ " p r o g r e s s i i d i identit i e ultimile a tulio vani ìggio 

eli un i pn si nz i c o m m i re i ile I p p u r e oggi e più che 
N i.n tv idi *iti i hi si nza un servizio pubb l i co r innovato e 
'iinotiv ilo i l t ' ievisione n med ia ' u p o t e n t e e in 
line tilt IH Ila forni i / iom eie 11 op in ioni pubbtic i ri 
schieri bbc eli tinire in ìppal to t un solo monopo l i s t a 
pnv ito Si IMO I-te Muscoli! se e so pe r tii piti p ropr io a d e s 
so nell igoiii po l l imi i dik sa e lti.it u n e n t e più dei p rò 
pn mie rt ss] pi rsonuli i IH di un ideale l hexe he lui ne 
die i 

Se u n i r l o 1 i li ' lo il m o n d o s . i l uppu to si lavo'a pe r 
e liti in i h u t li ninni in un sisk in i di eoi mi li te a z i o n e 
1,'lob ile I t levisionr li Ir foni e c o m p u t e r - g r a z i e il 
p rogresso lei no logie o i a p iss i^gio il1 i digit thzzazio 
ni - divt nk r i nno un luti uno e i più grandi i o inpless i 
industri ili di Ile tt le e omin i e izioni ni l m o l a l o s t a n n o 
già ucquist n d o knovs how invi str l ido e n o r m i i ifre per 
c u in qin II i e IH gli Ini'li s u hi un m u o the Net la relt 
( ) M la k n i e on I t Sip e o i la stt t i p en i l e no an i h e 
e on I i l Jlivi t lu I i I ininve si ne Ila pos iz ione eh p irle nz i 
gitisi i pe r p 111* i ip m e impi gu usi in una strategia in 
(Instii ile nvolu/u nari i e e In h i un su uro iwt ture Può 
un govi rito re spoii abile n gr ido di leggere q u a n t o si 
si t muovi ndo ne I ' e n d o eli Ut con mie a / ion i pcrmet 
tersi di pelili n i l In < il s i i se ( i m m e s s i indus t r i i le 
i on il futim i 

U e o il Ir n i e IH il pie bit u n del Ini ita io kai i un prò 
I ile in i e olii ingenti un i p irtit i d i e I l ludere il più pre 
sto ' ' r o p n o pi r me ite re I i k' ti in c o n d i z i o n e di r ispon 
di le igli obn Itivi d< I sisk m i l ' i i w ( a r o prt sidenti 
e lampi noi pe rda ti m p o I sopì itlut 'o non si lasc i invi 
se Inali el H CHK Inni dell i b tss i pollile a e he mai co l i a 
i q u e s t i ist de II Itali i ha loci ito | un le di superili luh 

l i e dis i ) a i it i slniine ut i zzazinni d i l u i t o p e r d e n d o 
dt visi i 'e c;r UH] -.Iratigu ' I ink li ssi gì in rali 
i non e < n 'ond i tua e'Ut II ì e In i un i ques t i one mor ile 
e hi l u i i un 1 p e e ol i p irte d* 1 dipi udent i k il i oli il 
eh si il io de 11 i p il glande t/i< nel le il limale il ili ma 

L issi ri > gì iw ISI , 
i g ii uizi i' e orni dir' s» messi IH va ire su I 

un t n ivi e IH < r i gì t iwi It i in un i ti ni|x*st i dt j 
IH \i Sono elee is une liti gir ir' i ne ri p* r Viamma 

^ ^ ^ ^ Kn M i e uni n o n pi ns in - d o p o Ialite VIK i e * 
,mm'""" land d e n u n c i i In l i n u'is'r dura non ivrebbt i 

punì i o poi ip« r o S i \ j Kubr i invi ìtopoli Q u e s t u i i 
t imo i pis >d i > n li ' i i 1 • r ornine i re i e t > e orni n V m • 
po i In di I i is k ii si H e u p il H il uni ut' il pn sul» n 
u rie I ( Miis elio { irli \z<gln < uupi i ti m p o l ' a s 
irmi il un liinco D islone i si | r< p ni - il di la d i Ile d e j 

l i s toni e In polre bbc m < ssi ti prese me he oggi - i b n | 
i l a t t i t i sulle dtt t tulli i protagonist i pi re hi tutti eol jx 
vo i vuoi ili l( L'g< ri zz i MIOI dt irn sponsab ih ta Può un 
mims'i i - di I i s no un u n a i ire i i noi leggi ro e he 13 
Kai iit vi pori in i libi in tribù ìilt Se Io d u e lui per 
i In in il li b un IH dovrebbe ir Un inzi.m a n c o r a Mam 
ni i K t u colise nttile i l i p i g . t t e l e tri die e s ime l'ini un 
ministro di i» Posti tifici in* i un sot tos tgre t a- , c o m e 
< tilt bri Ha I uni ig t 111 e he si nibi t tver altro p* r h testa 
I t n isi il i di un mirivii IH i ci litio mudi r a t o ' - la n spini 
saltili! i ili di In in i i li rmini pe t il r innovo dt Ila e onci s 
s ione ili.i K ii ! sopra t tu t to p u ò tulli rare e he la signora 
I uni it» tilt ihbiu t oiil iniian H I P lare u n a de* s ione -
piti e he m itui i in ueia r! ili i qu ile d ip i n d e la sopruv 
v vi uz i di 11 izii nel t l'ilei il pie SHJI n te dell In K u m u n o 
Protli 1 tzionist i ih ni iggii i m / i bonar i miel i te lavar 
s< ni li i i i ini v islo t hi lui tanto ili se »ldii ioli ne ha p rò 
pi t o ' I pe ns in e he ili In i e osi ite • a1'ite no diexi volte di 
piti m iiili in ti ni v it un i soe le t Ì tfricola e cime la Mac 
e i i t v ispi ili tilt nu f m i a li industri i e ullur ile dilla 
na ' 

M i dt b a e he II ili t i n e me hi pt r «i professori Si 
s o n o mossi coi ut i lei mti in un 11 risi ilk ria eri i ndo lo 
scompig l io Ir rendi I orgoglio uzienri ile Non h a n n o af 
I ttlo risolto il p rob lem i poMicode 11 ì de lot t izzazione e 
in sovr ippiti i m i u n o stile e i a di b o d o n i a n o ha ben 
p(K o ha INO e ontt bit Io pe r 1 i loro par te i dare cieli.i 
k ti I imi i tgiue c'i un i/u ir' i dissestat.i Afflane.ih d i 
un din llr>re ^'m t ile d i m e , ' ito pi r lo se and . i lo boni 
ba rdhn h n ino 'm d H primi giorni elei loto insediamel i 
to m e s s o li m mi .tv tuli d i p i n g e n d o a tinte loschi il 
q u a d r o d o m i n i n o i fin utzi trio del! i Kai Magari in 
b u o n a le de pi u s a v a n o e he e osi I ice l ido av rebbe ro più 
I te i me zite e n i, r ipielann nir otti nu lo I • minzione di I 
i u io IH d i OIK r ssn un i t k u p ig i 1 ho nuli irdt la 1 t 
un vi si t lo 1 J i uh ìrdi i e NI, un ut n to del c a n o n i di 

nbt n m a nlo u i min non ade gua to ah inlluziont e 
ogv a n o de i più b issi ti I u r o p a i In reali i d i m o s t r a n d o 
u n a l o t ile inseiisibilit i poli ta a e una gravi m i o m p r e n 
suine de I nionie n lo politn o cosi l a e e n d o anzie he tro 
v in e hi ru mpiv i loro I i m a n o tesa li i nno d ilo a rmi e 
irgoini nti i qui i lai ih e he s imun ni il n a nte e ere a n o da 

si n p r e d i ifloss ire 1 i k ii i v miai 1" o di una privatizza 
zion< nicol più seh iegi<i di oggi dell ett re I p e n s a r e 
e hi h K u t pi i il ststi ni i P tesi un izn nda davvero 
sir iti git i ! gu u i inni t ipillo Pr imo I ' >\\ u n e n t e un 
pi ri iiilt pi i il MIO! C he il serv zio pubblii o p u ò e ti* . e 
svolgt n ni 'I inloiiu iz ione r in II i i test it.i e ullur ile ile 
1.M1 itali mi 
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Grillo, due ore che valgono cinque anni 
IBI Beppe Grillo a t to secon 
d o n o n si p u ò non parlarne 
Anc he se si tratta di un tipo di 
spettac o lo non replii abili e he 
non farà tes to NON aprirà un ti 
Ione n o n sur i il p r imo ci una 
sene Due giovedì non t a n n o 
pr imavera non la volev ino ni 
[S t iva t i t i fare I Cirillo lo sape* 
va a! p u n t o t he ha sfogato i 
suoi c in t | uè ann i di silt nzio e a 
Iodico in p o c o più di dm on 
ha vomi ta to un bo lo rumina to 
diluii nte .1 hi i g o d i non poti r 
lo quas i più tr itti nere ne gesti 
re ta t t icamente in sos tanza lui 
briic i ito a rgoment i c o n i quali 
t suoi e olle gin (tre o q u a t t r o ' ) 
s a n b b e r o sopruvussu t inni 
g i t xundos i gli spunt i u n o anzi 
m e z z o per volt i IN UN e * ntt 
nulo di furbi «ospil iti Cit ne 
roso anzi se ntpoin ha d i t t o 
q u a n t o un suo ipott t u o o m o 
logo e s p r i m e r e b b e in una vii i 
di satira dosa t a pi r spoitsoriz 
zare si s tesso e e osi rum nel 
ti m p o il pi r v m a g g i o e In -si i 

ser i i lussa c o s i dir i ti I ira 
e la in fondo non sp iventa più 
tu s s u u o in un mi r c a t o d u o l o 
nte ' sibizioni più i he illro 
t lowia se In dovi una parola 
fortt o un i palpai ì ,n e ondil i 
lori c o n c e d o n o lo se and ilo 
consen t i to t tnzi ohbl ig i t o n o l 
a quan t i senio Ni rt gola e ol e i 
n o n e ei o n o m i c o e il i stetit 1 > 

Un i gruguuol i di t o lp una 
sass .uola e he sapev i rìt t ibbia 
ed UK he di ineunt i mbilt t ep 
p i smo ( la non 11 i olivini e 
poi nol lo m fonilo non si 
c o m b a t t e un di l la toie t iglian 
dogli le gomtiK di Ila macch i 
il i Ma intanto t un u n s i l 
un polemis ta eco log ico dir .m 
no qi mti si vogl iono Ir.uajml 
lizzan fai lina nlr lx o logn o 
si \,Ì iti .it q u a Ni bt Vi e oliti 
ulti sorsate pt r idr il irsi e c o n 
e e d e r e a l pubbhe o piccoli spa 
zi per ippl indire \ o n inquina 
quindi Dislrugg» tnl i e ol viir 
mi de l l t locale a li scoili eie Ila 
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sottili e olitimi i spet ul \/ ont 
e he NON S ippi u n o t immi n'
Insinua I s a n o d u b b i o n n 
m o l a l o slip' n i i di di e \ notl i 
eerli zzi I o rumi izi mio t no 
un tli qu mli 11 n o n som 11 i 
lo plK hi ) i re de mo e < INH lui 
nell i b u s o d i II Ai dite I. d. i n 
i< v m a liti st tiistii 11 In in iss li 
e . ino umili n ido li pi rs in< 
i ont uid< l< sr nz i iv oli uni i 
p ite ri I te endol i disi ut in e 
UH»di numi ti d t gt stin < n « 
sto ha di Ite» in p nk nz i < n lo 
i ra \\\\ issi nlo p r o g i a m m ili 
e o Po t vi nu lo il rt sto l o 
se m d i l o s o b o o m di I 111 il 
prt fisse» te It Ionie o se iss ibi 
1 me i I imilian e o | qu il< d i eh 
siniorni iti in 11 K M I I I iol siin i 
tr il il Imo risolvono on mi I 
i mietiti il pioblr 11! t di 1 li tu 
po lib« r > t hi e i dir tro pi si i 
truffa t oloss ilt b ts it i su si 
e u tt rie teli Ionie hi tr il) e i m 
ti rozzi i pi mio usti i il i Imi 

I ila seni di soi u ta finanzia 
in u n i ! o ldmg tli spee ul iton 
e hi e r re m o di spillare sold 
vi I u n ido gli istinti primordi ili 
< I un i t um *sil i Itpic i di soe le 
t i dovi il proibi to t o m m e r e la 
! / / tbili v i c o i i h n u . u n e n t e ri 
I ine Mio prima e he la perni issi 
v il i m l'inti s i lo l ite i i diven 
1 in un op t iona l b ma le c o 
mi li misti i pei t o n e g i re I e 
pn sso I b i avo a n c o r a Grillo 
a I suo t s m a brut ili della t a 

te gì in i giorn ihsli s p e s s o 
e o ipo t I / IOIII Ioni ina d i real 
I i inni) un liti cggi sinistr t 
t it ut* impt IMI it i in una lotta 
iites'in i Ir i i suoi soe i B.ista 

dice Bi ppt poli nnzzar i Ini 
s| K na uti dt II i e oinunie azio 

IH nnluzz.ir* < ipintoni partii o 
I ni ini* rin qu meli > non pi i 
on th ex e u p a n d o p.igine di 

d o n i ili 11 le fon lievi' eonst 
gli t il nost ro s ln ig iti rjuesl< 
oi gin li i di vi i l s iti le peli 
in pi t si o p gì in t.ili \A pt li 

ne c h e parola irritanti e in * 
de guata in q u e s t o m o n d o di 
c o m p u t e r K propr io le parole 
s o n o alla b ise delle nostri 
sconfitti socia! ' ed ideologi 
t h e Con li pa ro le e i re nr lono 
v biavi e i d i smloni ia i io e et 
d e p r i m o n o Persino ce Mi ter 
mini or inai a n ella ti e on t engo 
no germi pe ra olosi «datori eli 
1 ivoro si d i te Ir irH|tnll unenti* 
pe r indie ire il padron i I rron 
spiega Grillo II datoraU lavino 
e il dipi mielit i l1 padroni t 
un «datore* di s t ipendio C ipi 
to ques to si p u ò e.ipiri mol to 
d illro ! rli mol to ti altro si 
parlerà s p e r i a m o in (piali l a 
p ros s imo giovi di Di II inno 
PIUS si si rispett t I i tr nliziom 
e hi vuole un p o di ipt rliir i 
men i ile noi progr iiuiuabile 
di liberi.! d t spre ssn un Ini il 
m e n t e elise utibtle i ti UH In f t 
stidiosu (p i r certi I ogm r in 
(pie inni 

Venti volte in un si m i o non 
s na un pi > p< K O 
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Affollatissima chiusura della campagna elettorale al Palasport 
L'abbraccio con il premio Nobel Rita Levi Montalcini: 
«Rivivo la battaglia tra repubblica e monarchia» 
Anche Sandulli nella «squadra» del candidato progressista 

«Roma rifiuti l'avventura neofascista» 
Diecimila 
Una folla di oltre diecimila persone al Palasport. 
Francesco Rutelli ha concluso la sua campagna 
elettorale con un appello ai romani: «Rifiutate l'av
ventura, apriamo insieme le porte del futuro». L'ab
braccio di Rita Levi Montalcini: «Sento la stessa pas
sione di quando votai per il referendum monarchia-
repubblica». Anche Gassman e Proietti hanno lan
ciato un appello a votare Rutelli. 

CARLO FIORINI 

è un referendum per la democrazia 
•^B^B^nl^^^^B^B^B^H^&^Mi^B^B^B^Hkl^^^ffT^j V ^ 1 ! - ! * ; . * liii's*' .?*:^. t,ar**^*^a£&r vero che che non e 

M ROMA. «Come si risveglie-
rà Roma, lunedi mattina? La ri
conosceremo, o non la ricono
sceremo più?». Francesco Ru
telli chiede ai romani, a tutti, di 
provare a immaginarlo un atti
mo nella cabina elettorale. 
«Chiedo a tutti di chiudere la 
porta del passato, per spalan
care quella di un futuro demo
cratico, di rifiutare l'avventu
ra*. — ' " c> '• • 

Il candidalo progressista ha 
lanciato il suo ultimo appello 
da un Palasport quasi al com
pleto, che lo ha accolto in pie
di con un lunghissimo applau
so, un boato che lo ha accom
pagnato nella sua traversata 
del parterre, fin sotto al palco 
quando è arrivato, alle setto. , 

Francesco Rutelli, teso, sor
ridente, col suo giaccone ver
de ha avvolto in un abbraccio 
Rita I-evi Montalcini, seduta in 
prima fila, che lo ha stretto for
te. «Coraggio! - gli ha detto 
commossa la scenziata pre
mio Nobel -. Per me e come ri
vivere il referendum repubbli
ca-monarchia, > quando - noi 
giovani temevamo il rigurgito 
fascista, voterò con la stessa • 
convinzione». Nelle prime file 
c'erano anche il segretario del

la Cgil Bruno Trcntin, il sinda
co di Catania Enzo Bianco, e 
poi Renato Nicolini, e Arman
do Cossutta, Willer Bordon e 
Ferdinando Adomato. Il vice
presidente delle Adi Franco 
Passuello, l'architetto Bruno 
Zcvi e poi tanta, tantissima 
gente di tutte le estrazioni so
ciali. 

Molti sentono la sfida di do
mani come l'anziana premio 
Nobel. Davvero come un refe
rendum, Che nessuno avrebbe 
mai immaginato la primavera 
scorsa, quando dopo l'arresto 
dell'assessore de Antonio Gè-
race, Francesco Rutelli accetto 
la proposta del Pds e dei Verdi 
di candidarsi a prendere il po
sto di Franco Carraro. • 

Ma ecco cosa e diventala 
ora la partita. Rutelli lo ha spie
gato con calma ieri pomerig
gio, nella sede del suo comita
to in piazza della Libertà. «L'af
fermazione di Fini porterebbe 
un'insicurezza della quale ve
do già i segni. Un'insicurezza 
della quale mi hanno parlato i 
poliziotti del Siulp, i sindacati e 
gli imprenditori - ha detto -. 
Pensate nel mondo, cosa rap
presenterebbe una vittoria di 

questa destra», Poi ha ricorda
to che il gesto di un secondo, 
nella cabina elettorale, può 
negare alla citta «il buongover
no, la serenità, la democrazia» 
che lui si sente di poter assicu
rare a tutti i romani, «lo mi ri
volgo a tutti gli elettori, a tutti 
quelli della sinistra, a quelli so
cialisti e laici, ai cattolici e ai 
democratici - ha detto -, mi ri
volgo anche a quelli che al pri
mo turno hanno votato Fini 
per protesta. Ci pensino bene 
m cabina. È un gesto che non 
dura un secondo, ma quattro 
anni». 

«Sono fiero - ha detto anco
ra -, che a sostenermi sia uno 

schieramento che va dal Pds a 
Segni», Già, Segni, che se ne va 
a costruire Io schieramento 
moderato. Lui, Rutelli, che ruo
lo avrà da sindaco, se sarà sin
daco nello sviluppo della vi
cenda politica italiana? Rutelli 
risponde che la battaglia di Ro
ma ormai va molto oltre gli 
schieramenti «riguarda la de
mocrazia e il fururo di questa 
città mache ha anche un gran
de valore nazionale». Poi si ve
drà. «E comunque io lavorerò, 
sia che venga eletto sia che 
non lo fossi a garantire la sere
nità di questa città e ad una 
grande pacificazione». -

Alla voglia di serenità e alla 

preoccupazione delle migliaia 
di persone raccolte al Pala
sport ha dato voce, dopo Rita 
Levi Montalcini, Vittorio Gas
sman portato sul palco da Se
rena Dandini che ha condotto 
la serata. «Il fascismo non è 
soltanto il passato, è una men
talità che un uomo di cultura 
un attore non può accctare», 
ha detto prima di recitare i ver
si del poeta greco Kriton Atha-
nasulis. Una scelta semplice 
anche per Gigi Proietti, «scon
tata». «Perche no? Perché non 
dovrei votarlo, 6 quello che 
vorrei chiedere a tutti i romani: 
perche no?». Poi ò salito sul 
palco con una lettera inviata 
nel '56da Ennio Raiano all'ai-

Il segretario del Msi annuncia un congresso straordinario per l'Alleanza nazionale 

Fini il «post-fascista» scopre Mt imo bluff 
Per la sua giunta raccatta solo sconosciuti 
Tifo da stadio e insulti agli avversari, alla kermesse 
missina per la chiusura della campagna elettorale. 
Sul palco, con Fini, i de romani che lo sostengono. Il 
segretario del Msi annuncia un congresso straordi
nario del partito prima delle elezioni politiche. Ma 
alla Stampa estera i giornalisti lo incalzano: lei è un 
fascista? «Io sono un post-fascista». E ai suoi annun
cia: «Siamo a un passo dal Campidoglio...». 

STEFANO DI MICHELE 

••ROMA. Il portachiavi con il 
faccione del Duce? Diecimila, 
prego. E quella spinetta col fa
scio littorio? Idem. Un po' me
no l'adesivo con sopra dise
gnati due minacciosi scarponi 
chiodati e la poco rassicurante 
scritta: «Chignon è con noi e 
contro di noi». Un signore ven
de fazzoletti neri, una ragazza 
la maglietta con sopra «Fini 
sindaco» e un criptico messag
gio: «Èrabbia, e amore». Mah... 

È gremito il teatro Tendastri-
scc. Gli scalmanati stanno las
sù, sul lato sinistro. Cori da s'a-
dio e insulti abbondanti. Pure 
qualche saluto romano, alla 
faccia delle raccomandazioni 
di capi e sottogerarchi della 
Fiamma, J ?«Chi-non-batte-le-
mani-è-comunista!», ritmano. 
E, ovviamente, tutti battono le 
mani. «Chi-non-salta-e-comu-
nista!», e tutti saltano. Tutti? 
Be', un momento. Non salta • 
Ennio Pompei, ex federale fa
scista negli anni Cinquanta, 
democristiano fino agli anni 
Ottanta, oggi chissà... Non sal
ta neanche l'onorevole Potilo 
Salano, consigliere regionale 
dici che l'unica cosa che ha 
saltato 0 il fosso a destra insie
me al suo amico Publio Fiori, 
sottosegretario andreottiano 
(o ex) che siede vicino a lui: 
piazzati in prima fila, con la 
sciarpetta tricolore al collo. E • 
vai, valanga di applausi anche 
per i due neo-convertiti. Immo
bile e solenne, avvolta nella 
sua pelliccia, donna Assunta 
Almirantc. , «Giorgio-Giorgio-
Giorgio!», le urlano dalla curva 
sinistra. C'è il principe Ruspoli 
che pare pronto per un cock
tail: sciarpa di seta bianca e . 
bastone da passeggio con ma
nico dorato. Liana Orici si ag
gira con una telecamera in 
mano, per non farsi scappare 
mente del memorabile evento. 

Gongola, sul palco, l'onore
vole Teodoro Buontempo, er 

Pecora, fascistissimo e votatis-
simo consigliere missino: «Non 
ci aspettavamo tanta gente...». 
Qualche migliaio, insomma... 
«Ma la prova di forza noi l'ab
biamo già fatta due settimane 
fa al Palaeur». «Teodoro-Teo
doro!», gli strillano dalla platea. 
Dagli spalti cominciano a gri
dare. Dio solo sa perche: «De, 
servi della Cia». Sul fondo, un 
maxistriscione già vagamente 
consolatorio per Fini. «Comun
que vada, ora lo sai: Roma ti 
ama». Dall'altro lato della sala 
un maxicartello: «Fini sindaco, 
comitato agenzie investigati
ve». Mah. A tenere saldamente 
la posizione sul palco e un 
vecchio camerata romano, 
Bartolo Gallino, che si lascia 
andare: «Questa nostra missio
ne di redenzione...... E Rutelli? 
Basta appena soffiare il nome 
del candidato progressista per 
beccarsi valanghe di (ischi, E 
di insulti. Ritmano, lì a destra: 
«Rulelli-pezzo-di-merda!». Arri
va Fini, e si cambia: «.Rutolli-
vaffanculo!», che risulta lo slo
gan più gettonato. 

Prima di arrivare qui al Ten-
dastrisce, il candidato fascista 
aveva incontrato, in mattinata, 
i giornalisti alla Stampa estera, 
come Berlusconi qualche gior
no fa. Quei curiosi mandali dai 
giornali stranieri battevano e 
ribattevano sempre intorno al 
solito terna: lei e un fascista? 
«Post-fascista, democratico, 
non restauratore, nazionalista 
cutopeo», si e definito, pensa 
tu, il capo missino. Equcili, im
placabili: e i naziskin? e le tra
me nere? e le stragi? e Saccuc-
ci? e Abatangelo? «Come mai 
non chiedete a Rutelli se ad 
appoggiarlo c'è qualche auto
nomo o ex brigatista rosso?», e 
sbottato a un certo punto Fini, 
post-fascista con cinquantan
ni di ritardo. I più stupiti, alla fi
ne, erano i colleghi spagnoli. 
Per lodare la Spagna, il segre-

Gianfrarico Fini. In alto, Francesco Rutelli e Rita Levi Montalcini 

tario del Msi ha parlato della 
«pacificazione» avvenuta e ha 
citato, come esempio, il mo
numento fatto costruire da 
Franco nella Valle dei Caduti. 
Proprio un bell'esempio... Un 
collega de La Vanguardia dì 
Barcellona aveva cominciato 
una domanda sul circolo omo
sessuale «Mario Mieli»... Per
plessità tra 1 presenti. A dirada
re i dubbi ci ha pensato il solito 
onorevole Buontempo, che a 
voce carica di maschia virilità 
ha spiegato: «Los frodasi: Fi
nezze da post-fascismo. 

Certo. Fini si affanna ad af
fermare di voler essere lo Chi-
rac italiano, e intanto Le Pen 
invia messaggi di solidarietà.., 
«Se vuole lasciare intendere 
che c'è una qualsiasi parentela 
tra il neofascismo e il gollismo 
- replica secco Jean Daniel, di
rettore del settimanale parigi
no Nouvelle Obserualeur- dice 
cose false e scandalose. Il gol
lismo e esattamente il contra
rio di tutto ciò che il fascismo e 
il neofascismo hanno rappre
sentato. De Gaulle ha incarna
to la lotta contro il nazismo e 

contro il fascismo...». 
Ha presentato anche la sua 

giunta, Fini. Nomi sconosciuti, 
nessuna sorpresa. Non ci so
no, nella lista, né Publio Fiori 
nò Carlo Marcclletti. C'ò, in 
compenso, «Fausto Gianfran-
ceschi, scrittore». E Daniela 
Memmo D'Amelio. «Figlia del 
noto piduista?», chiede curioso 
un giornalista. E il candidato 
missino: «Non so. nel caso non 
sarebbe coinvolta lei». E an
nuncia la sua «Predappina»: un 
congresso nazionale del Msi 
prima delle prossime elezioni 
politiche, per «consacrare la 
volontà politica della destra 
italiana: dar vita a una grande 
alleanza nazionale, non ideo
logica, priva di qualsiasi no
stalgia restauratrice, aperta al
la società civile». Ma Fini parla
va del futuro e i giornalisti stra
nieri insistevano sul presente: 
lei è un fascista? «A Roma non 
è in atto nessuno scontro tra il 
fascismo e la democrazia», mi-
ninizzava il capo missino. Che 
anzi, pnma che qualcuno rico
minciasse a chiedere imbaraz
zanti dettagli, metteva le mani 

avanti: «Una campagna infa
mante e denigratoria». Conlro 
di lui, naturalmente. «È stata 
l'unica forma di intolleranza e 
di violenza organizzativa che si 
è avuta a Roma, e i responsabi
li sono da ricercare tra ì soste
nitori di Rutelli». 

Rieccoci al Tcndastriscc. Fi
ni entra mentre la sala intona 
«Fratelli d'Italia/ l'Italia s'è de
sta...». Sul palco, dirige l'onore
vole Maurizio Gaspara 11 se
gretario missino infila la mano 
nella tasca destra, stringe forte 
qualcosa nel palmo che poi ri
pone delicatamente: chissà 
com'è il suo portafortuna. Ma 
l'inno di Mameli dura poco. 
Dagli spalti ricominciano: «Ru-
tclli-vaffanculo-Rutclli-vaffan-
culo-Rutelli-vaffanculo!». I*a 
stessa delicatezza, per la veri-
là. viene riservata anche al 
Messaggero, il giornale della 
capitale contro cui Fini ha tuo
nato qualche giorno fa: «A/V-s-
sqggero-vaffanculo-Afessagge- -
ro-vaffanculol». Il candidato 
guarda davanti a sé, lancia ba
ci, sembra quasi commosso. E 
giù applausi, quando Fiori & 
Salatto, la coppia dici finita a 
destra, sale sul palco per 
omaggiare. Tocca al sottose
gretario andreottiano (o ex) 
dire due parole. Eche dice? Di
ce: «Bisogna respingere l'attac
co delle sinistre al Campido
glio». Giù applausi. Se la pren
de con i «cavalli di Troia della 
sinistra». E sarebbero? «Rutelli», 
e immaginate cosa succede. 
«Segni», va a capire perchè, e 
giù fischi. «Noi vogliamo scom
porre e ricomporre lo scenario 
politico italiano», è l'ardilo 
progetto di Fiori. «E lo deve fa
re lui?», chiede ironicamente 
uno sul palco. 

Tocca a Fini. «Nonostante 
dicono che abbia i nervi sal
di.,.», comincia. «Troppo sal
di!», urlano dalla sala. Il suo av
versario Rutelli' «Un bamboc
cio». La spara grossa: «Noi sia
mo i veri progressisti». Ancora: 
«11 cambiamento non avviene 
nelle pagine del Messagero e di 
Repubblica', e dai! E Fiori? Be', 
per l'andreottiano (o ex) si è 
trattalo, addirittura, del «corag
gio di una scelta», nientedime
no. E poi? «Siamo noi che di
fendiamo la sacralità della vi
ta», e fa niente se si difende an
che la pena di,morte. E allertai 
suoi: «Siamo a un passo...». Co
me niente, lunedi mattina, Ro
ma potrebbe risvegliarsi nera. 

lora sindaco Tupini. «Signor 
sindaco, credo dì aver capito 
ormai come si costruisce una 
strada in un quartiere, si instal
lano in mezzo alla piena cam
pagna dei pali, assegnando al . 
tracciato un nome senza alcun 
nferimento a persona cono
sciuta nel luogo. Possibilmente 
vi si costruiscono accanto pa
lazzine di otto piani almeno vi
vacemente colorate, lasciando 
intatti gli avvallamenti e aven
do cura che si trasformino in ' 
palude. Si abbatteranno gli al
beri che intralciano i cantieri, 
costruendo marciapiedi alti al
meno un metro per sconsiglia
re improvvidi pedoni...». Già è 

vero che che non c'è solo l'al
larme, per quallo che secondo 
Rutelli sarebbe «un governo 
autoritario della città». C'è an
che la speranza fortissima di 
cambiare la città amministran
dola bene. E su questa speran
za dei romani Francesco Rutel
li ha voluto puntare nel modo 
più concreto ieri. Ha aggiunto 
altri due nomi alla sua squadra 
di assessori e ha illustrato il 
programma per i primi sei me
si di governo. Ha promesso 
che già a primavera, se sarà 
eletto, un pezzo del suo sogno, 
l'anello ferroviario che dovrà 
cingere la città e facilitare la 
mobilità sarà funzionante. Tre 
percorsi destinati esclusiva
mente agli autobus prenderan
no il via. E poi ha organizzato 
un piano per pulire la città: 
«Faremo una specie di pulizia 
di Pasqua, appena insediati or-
ganizzereno la pulizia dei tom
bini e delle strade». Poi ha pre
sentato i suoi due nuovi asses
sori Linda Lanzillotta funzio
narla della Camera, 39 anni. 
sarà alla guida del dipartimen
to «bilancio, risorse e patrimo
nio», mentre Piero Sandulli, 
docente di diritto processuale 
del lavoro, uno dei fondatori 
del movimento di Segni, sarà 
assessore all'avvocatura e al
l'anagrafe. 

«Ho visto che Fini oggi ha 
presentato i nomi dei suoi as
sessori - ha detto Rutelli -, io 
Roma la conosco, credo, ma 
tra quei nomi non ce n'è uno 
noto. La verità è che Finì gioca 
questa partita non per gover
nare, ma per un'affermazione 
del suo partito. Pensateci bene 
nella cabina». 

I leader della sinistra 
di tutto il continente 
lanciano un appello per il voto 
Rocard e Mauroy tra le firme 

«In Europa 
un'Italia 
progressista» 
M ROMA. L'attenzione del
l'Europa sul voto di domenica. 
Ma anche la preoccupazione 
per le spinte di destta che si 
slanno manifestando nel no
stro paese. Se ne fanno inter
preti, accogliendo un esplicito 
invilo nvolto loro da Occhietto, 
i leaders della sinistra europea. 
Da Pierre Mauroy. presidente 
dell'Intemazionale a Willy 
Claes, presidente del partito 
del socialismo europeo. E poi 
ancora: il francese Rocard, il 
presidente della Spd tedesca, 
Rudolf Scharping. il laburista 
britannico John Smith, il so
cialdemocratico svedese, lng-
var Carlsson, il presidente del 
gruppo socialista al Parlamen
to europeo Jean Pierre Cot, il 
socialdemocratico austriaco 
Heinz Fischer, il belga vallone 
Philippe Busquin, il belga fiam
mingo Frank Vanderbrouke, il 
laburista norvegese Thobiorn 
Jagland ed il portoghese Anto
nio Guterres. Insieme hanno 
scritto un appello agli elettori. 
Per dire: «A nessun problema si 
darà soddisfazione se in Euro
pa dovessero affermarsi egoi
smo, corporativismo, naziona
lismo e razzismo. E se dovesse
ro vincere forze conservatrici e 
corporative o, ancor peggio, 
forze apertamente reazionarie 
e di destra». L'Italia, le sue cit
tà, il «vecchio continente» han
no, invece, bisogno di altro: «È 
necessario che in tutti i paesi 
europei si affermino sempre di 
più i valori della democrazia, 
della solidarietà, della giusti
zia, della coopcrazione, del
l'integrazione. Per questo il vo
lo del 5 dicembre è di straordi
naria importanza non solo per 
l'Italia, ma per lutta Europa: ci 
nvolgiamo perciò agli italiani 
per chiedere - nel rispetto dei 

convincimenti culturali, ideali 
e religiosi di c:a.-*;uno - di vo
tare per i candidati sostenuti 
dalle forze riformiste e 'pro
gressiste e contro i candidati di 
destra» Un appello questo che 
Occhello ha definito «di tirar 
de valore morale e politico e 
che contribuisce a rafforzare 
ancor di più l'unità di tulli i 
progressisti per il voto di do
menica». L'ultima batlutd di 

- Occhetto è un invito ad utiliz
zare anche queste ultime ore. 
«Confortati dalla solidarietà dei 
nostri compagni dei parlili 
eruopei ci sentiamo impegnali 
in queste ultime ore a moltipli
care ogni sforzo perchè a Ro
ma e nelle altre città vincano i 
candidati progressisti». 

Ultime ore di campagna 
elettorale, dunque. E scendo
no in campo anche gli ••migra
ti. Per essere più piecisi gli ita
liani che vivono in Svizzera, 
una «terra d'asilo per i fuoriu
sciti antifascisti». E proprio da\ 
la più vecchia delle organizza
zioni degli italiani, sona nel 
'43, grazie al lavoro degli op
positori al regime, arriva «un 
invilo a sostenere ì candidali 
progressisti». L'associazione 
«Federazione delle Colonie li
bere italiane» dice: «Sarebbe 
una vorgogna insostenibile ve
dere esponenti fascisti alla gui
da delle città». 

Conlro il fascismo. Ma an
che contro l'intolleranza, il raz
zismo, il pregiudizio. Sono 
proprio questi, i contenuti di 
una «dichiarazione d'intenti», 
siglata dai candidati progressi
sti: Bassolino, Bulzoni, Caccia
ri, Minervini e Rutelli Che s'im
pegnano a «disegnare» città 
dove «siano garantiti, a lutti, in
dipendentemente da naziona
lità e status, dintti e servizi*, 
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S l / S r i l ^ S ^ M'ù:/;';. «Segni non può giocare 
La Lega scomponendosi può trovar posto con i conservatori 
Il premier? 0 è il leader della maggioranza politica 
o una personalità che garantisca un governo a base più ampia» 

S;il);ilo 
1 dicembre H)M 

La sfida dì Occhetto alle destre 
«Due eserciti in campo ma solo i progressisti sanno governare» 
Occhetto ha rivolto ieri un appello a tutti i democra
tici romani, e anche a coloro che si attivano per co
struire un polo conservatore-moderato pulito e de
mocratico, perché nella capitale non vinca il neofa
scista Fini. E poi tornato sull'iniziativa di Mario Se
gni: «Basta coi giochi. Deve chiarire che non è l'en
nesimo tentativo di far riemergere il vecchio centro». 
II premier progressista? «Propongo un metodo...». 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. Un filo diretto a Ita
lia Radio, poi l'aereo per Ge
nova, e una manifestazione al
la sera a La Spezia, insieme al 
repubblicano Giorgio Bogi e al ' 
verde Ripa di Meana. Nell'ulti
mo giorno della campagna 
elettorale Achille - Occhetto 
concentra l'iniziativa sulla po
sta in gioco a Roma, ma si ri
volge ancora una volta ai mo
derati del centro, perchè si 
convincano ad accettare la lo
gica bipolare dell'alternanza . 
«Ormai - dice - sono scesi in 
campo due eserciti. Bisogna 
scegliere. E solo uno, quello 
dei progressisti, ha per ora le 
carte in regola per governare il 
paese». Dai microfoni di Italia 
Radio il leader della Quercia 
ha lanciato un appello «a tutti i 
democratici» perchè "Si possa 
vincere limpidamente la batta
glia di Roma, che ha un valore 
nazionale». E si è rivolto anche 
a coloro che «adesso stanno 
pensando ad organizzare la 
destra pulita, democratica, in 
alternativa alla sinistra. Anche 
il loro progetto potrà avere una 
(unzione domani se sarà scon
fitto Fini oggi». * • 

Hai apprezzala l'Iniziativa 
di Segni, se casa mette In 
campo un polo conservato
re-moderato. Molti com-

- menti e posizioni politiche, 
soprattutto nella De, saluta
no però U riemergere del so
lito centro , 

In questo c'è una coazione a 
ripetere che è pericolosa, c'è 
persino il rischio di un gioco 
trasformistico, che marnereb
be nella totale confusione gli 
sviluppi della vita politica di 
questo paese. Per questo io 
con estrema chiarezza voglio 
ancora una volta porre alcuni 
precisi interrogativi a Mario Se
gni. Non si può giocare. Dopo 
averci fatto perdere tanto tem
po, prima passando da sini
stra, poi tornando al centro, 
adesso dando l'annuncio di 
una formazione che invece 
sembrerebbe muoversi nella 
direzione delle alternative pro
grammatiche, ora dovrebbe 
avere la forza di rifiutare quelle 
interpretazioni che con enfasi 
hanno sottolineato che non 
era vero - valga per tutti il ser
vizio del Tg 1 - che il centro era 
scomparso e che invece ora 
riappare. Anche se col tn'eco 
un po' rifatto. Perchè il punto è 
che parlare ossessivamente di 
centro rimette in campo una 
concezione del sistema politi
co: quella che in una fase pre
valentemente consociativa ha 
visto Un partito di centro che 
decide di volta in volta le al
leanze e che fa ruotare intomo 
a sé il quadro politico. Oggi 
dunque mi esprimo con un 
forte condizionale sull'iniziati
va di Segni. Dovrebbe inserirsi 

in quello che per me inelutta
bilmente deve essere lo sboc
co della crisi italiana: non la 
riorganizzazione di un centro, 
ma la scelta dei moderati tra 
quelli che decidono di gover
nare con la sinistra, e quelli 
che scelgono una alleanza 
conservatrice-moderata. 

E la mossa della Lega? Que
sto polo conservatore-mo
derato può essere un ras-
semblement in cui trova po
sto anche Bossi? 

Se andiamo tendenzialmente 
a una polarizzazione, tutto 
quello che si muove a sinistra 
dovrebbe trovare un proprio 
punto di raccordo nell allean
za democratica e progressista 
che stiamo costruendo noi. E 
tutto quello che si muove sul
l'altro versante dovrebbe trova
re nuove (orme di ricomposi
zione. E quindi anche la Lega 
probabilmente è destinata a 
scomporsi. Però dire che final
mente si può giocare la partita 
vera, e che deve essere giocata 
lealmente, non significa che 
non sarà una partita dura. Noi, 
come avviene nei paese anglo
sassoni, intendiamo metterci 
tutta la nostra forza, e tutta la 
carica di cambiamento limpi
do e forte che può identificare 
un polo progressista e di sini

stra. 
Molti oggi chiedono al pro
gressisti l'indicazione sin da 
ora di un premier per 11 futu
ro governo. 

La destra e i moderati hanno 
poche idee, e quindi sono co
stretti a puntare sull'elemento 
simbolico, il premier, l,a sini
stra, dopo anni di difficoltà, ha 
invece per la prima volta idee 
programmatiche chiare , che 
può rendere ancora più forti 
attraverso il lavoro che presto 
comincerà al tavolo program
matico. L'indicazione secca di 
una personalità da parte no
stra, oggi come oggi - non so 
domani o tra quindici giorni -
è prematura. Il (atto che non la 
formuliamo è una prova di ma
turità. E' del tutto evidente che 
se si deve scegliere un premier 
in un contesto politico di tipo 
europeo, anglosassone o fran
cese, è lecito indicare il leader 
dello schieramento politico o 
del partito più forte del polo 
che vince. Ma io ritengo che al
lo stato attuale in Italia non sia 
ancora cosi chiaro che arrive
remo ad una formula di gover
no di questo tipo. E quindi i 
progressisti, in modo più ragio
nevole e utile, potranno indi
care anche più di una ipotesi, 
a seconda del tipo di governo 
che sarà possibile formare. Po
trà essere un governo espres
sione organica delle forze pro
gressiste e di sinistra. Oppure 
un governo con caratteristiche 
ancora istituzionali, per la gui
da di una nuova fase della 
transizione 

Però sono già stati fatti, co
me possibili candidati dei 
progressisti, 1 nomi di Ciam
pi e di Napolitano 

Mi fa piacere che emergano 
molti nomi di tutto rispetto 

quali possibili premier di un 
polo progressista. E' vero che i 
candidati possono essere di
versi. Ma vorrei anche che stes
simo bene attenti a non stare 
ad un giochino che può essere 
rischioso. Sarei per raffreddare 
un po' il gioco. La situazione è 
seria. Noi facciamo sul serio. E 
non vogliamo nemmeno che 
alcune ipotesi vengano brucia
te in modo scarsamente re
sponsabile. Cosi come vorrem
mo evitare ora il mettersi in 
moto di una girandola di nomi 
un po' salottiera, o strumenta
le, in cui magari può entrare 
qualunque semplice iscritto al 
Pds...Capisco che, dopo il no
stro successo, tutti mi rivolga
no questa domanda. Ma pen
so che in questa fase sia corret
to indicare un metodo. 1 criteri 
obiettivi per l'indicazione del 
premier, lo ripeto, sono due. O 
esiste il leader di un ampio 
schieramento politico. O que
sto leader si ritira - e per quan
to mi riguarda sono prontissi
mo a farlo - perchè venga in 
campo una personalità, da in
dividuare con oculatezza, ca
pace di garantire uno schiera
mento ancora più ampio. 

Come giudichi l'atteggia
mento della De e di Marti-
nazzoll di fronte all'Iniziati
va di Segni? 

Che cosa pensi Martinazzoli 
non lo capisco. Tace. Natural
mente la formazione di questo 
polo conservatore-moderato 
non scioglie il nodo di una 
scomposizione delle forze del
la De. Arriva il momento della 
verità. Mi stupisce che Rosy 
Bindi manifesti interesse per 
l'iniziativa di Segni. Allora re
sta un retro-pensiero? Non è 
un polo alternativo. Allora si 
vuole rifare il centro, lo |>enso 
invece che i cattolici democra

tici possano e dabbano sce
gliere per il polo progressista, 
unendosi ad esperienze come 
quelle di Corrieri e Camiti, di 
Scoppola. 

Ma alcuni centristi De dico
no: un partito cattolico avrà 
ruolo solo guardando a de
stra, perchè a sinistra l'ege
monia del Pds è inevitabile. 

Una forza cattolica organizza
ta e visibile, che sceghèsse lim
pidamente per l'alleanza de
mocratica e progressista, po
trebbe esserne componente 
essenziale, potrebbe rappre
sentarne il lievito e risultare de
terminante per fame uno 
schieramento di governo del 
paese. 

Nel Psl anche il tentativo Del 
Turco sembra finir male. 
Non ha più futuro la tradi
zione del socialismo italia
no? 

1-a scomposizione tra sinistra e 
destra che attraversa la De. ri
guarda in realtà molte altre for
ze del vecchio centro. Una 
parte dei repubblicani guarda 
a Segni. Un altra parte ha già 
scelto per il polo progressista. 
Anche una parte di socialisti 
sta già nell'alleanza. E dopo 
quanto è accaduto alla Dire
zione del Psi questo processo, 
che riguarda forze socialiste 
che rifiutano l'eredità craxia-
na, può compiere altri passi 
avanti. Voglio dare atto a Del 
Turco, Boselli e agli altri di aver 
assunto una posizione estre
mamente coraggiosa, anche 
se forse un po' tardiva. Auspi
co che su questa base si possa 
ricreare un nucleo di forze ri
formatrici che sulla rottura ra
dicale col craxismo fondino la 
possibilità slessa di una rina
scila dell'idea nobile del socia
lismo italiano. 

Finandal Times: premier pds, perché no? 
E Lucchini nega il «pericolo rosso» 
• • ROMA. «Occhetto alla gu i-
da di una nuova formula di go
verno? Perchè no? Ma sarà l'e
lettorato italiano a deciderlo». 
L'idea di un governo dei pro
gressisti e della sinistra, guida
to dall'attuale segretario del 
Pds, appare del tutto plausibile 
ad un autorevole osservatore 
straniero come il direttore del 
Financial Times Richard Lam--
bert, intervistato dall'jSpresso. 
Lambert ricorda come le di
chiarazioni rilasciate «a caldo 
da Occhetto subito dopo il vo
to del 21 novembre scorso, a 
sostegno delle posizioni del 
governo Ciampi, sono state co
munque determinanti nel ras
sicurare i mercati valutari e fi
nanziari circa la volontà dell'I
talia di uscire dallo stallo. La 
(orza di aggregazione di un 
partito come il Pds in Italia -
continua il direttore del Finan

cial Times - è nota a qualsiasi 
osservatore straniero. Altret
tanto chiara è la sua vocazione 
progressista, oltretutto espres
sa con toni che, ormai, a con
fronto con le intemperanze 
verbali di altri schieramenti po
litici, possono definirsi mode
rati». 

Ma non solo all'estero, a 
quanto pare, la possibilità di 
una vittoria politica delle sini
stre comincia ad essere valuta
ta in ambienti economici e im
prenditoriali come un'ipotesi 
non particolarmente traumati
ca. Sempre YEspresso ha 
ascoltato su questo tema alcu
ni ex presidente della Conlin-
dustria. «Non penso che esista 
un "pericolo rosso" - ha rispo
sto per esempio Luigi Lucchini ' 
- un simile rischio esisteva 
quando il comunismo italiano 
era appoggiato da Mosca, ma 

ora non è più cosi. Ora Pds e 
sindacati - ha aggiunto - sono 
diventati anche loro elementi 
di stabilità del sistema». Per 
Sergio Pininfarina «la maggio
ranza degli elettori italiani non 
vuole un governo di sinistra», 
ma non ha escluso la possibili
tà che «la sinistra possa preva
lere nelle prossime elezioni». 

In queste due settimane il 
leader del Pds ha condotto 
una iniziativa politica più di
screta rispetto alle tradizionalil 
chiusure di campagne eletto-
riali, volta a costruire una sorta 
di «ombrello» all'affermazione 
dei candidati progressisti ai 
ballottaggi di domenica. Con
tatti con ambasciatori, nume
rose interviste a quotidiani 
esteri: dal Pois a A<? Monde, ai 
Financial Times, al giapponese 
Nikkei, al .londinese Times, Al 
centro di queste interviste e 

colloqui, in genere, i temi eco
nomici. L'intervista al giornale 
giapponese è stata riportata 
ampiamente l'altro giorno dal 
Corriere detlaSera. Occhetto ri
badisce le scelte della Quercia 
per il risanamento dei conti 
pubblici e per le privatizzazio
ni (ma introducendo la novità 
di una -pluralità di soggetti 
proprietari attraverso la com
partecipazione e la coopera
zione») e sintetizza in due 
punti «semplici ma fondamen
tali» gli obiettivi del program
ma delle sinistre: «La creazione 
di lavoro...e la riduzione dell'o
rario di lavoro, volta a redistri
buire non solo l'occupazione, 
ma i tempi del lavoro stesso. 
Non si può lasciare tutto al 
mercato». Garanzie di stabilità 
e piena accettazione del mer
cato, dunque, ma nessuna 
riuncia ad una politica di cam
biamento e di solidarietà. 

segretario del Pds 
Achille Occlietto 

Nuova ipotesi del ministro 
per arrivare alle elezioni 
Bassanini: «I compiti 
di Ciampi finiscono il 21» 

Elia: «Al voto 
anche senza crisi 
di governo» 
L'ex maggioranza fa leva alla Camera su vaghe di
chiarazioni del ministro Elia, a proposito della con
clusione della legislatura, per confermare i1 no alle 
elezioni subito. Per il Pds Bassanini ribadisce: «Il go
verno faccia la sua parte e dichiari esaurito il suo 
compito il 21». Patetiche invocazioni di Pli e Psdi. 
«Nessun obbligo di sciogliere», per il de D'Onofrio. I 
socialisti unici assenti dal dibattito. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • KOWA. Il governo avrebbe 
dovuto illustrare ieri a Monteci
torio (questo gli chiedevano 
nove interpellanze, seppur 
dettate da diversi intenti) le 
sue ipotesi sul come giungere 
alla conclusione anticipata 
della legislatura. Una risposta 
chiara non è invece venuta, e 
l'ex maggioranza (fisicamente 
assenti i socialisti) ha approfit
tato di un passaggio delle co
municazioni del ministro Leo
poldo Elia per confermare, in 
modo più o meno esplicito, la 
contrarietà ad elezioni a pri
mavera. Il prof. Elia ha anzitut
to confermato il duplice obiet
tivo a termine del governo: 
completamento (entrò il 21 di
cembre) di tutti gli adempi
menti connessi alle nuove re
gole elettorali e varo della Fi
nanziaria. 

Chiaro su queste «limitate 
certezze», più vago - «forse vo
lutamente», supporrà più tardi 
FrancoBassanini, P d s - il mini
stro per i rapporti con il Parla
mento è parso sul «dopo»: «L'e
sperienza non conosce un po
tere di proposta del governo 
sullo scioglimento anticipato 
delle Camere»; il governo, 
adempiuti i suoi impegni «non 
compirà alcun gesto di incer
tezza o di rottura nella vita po
litica del Paese» anche perchè 
«tutto quanto seguirà non è più 
nella sua disponibilità ma nel
la responsabilità di altri organi 
costituzionali», cioè del capo 
dello Stato e dei presidenti del
le Camere che da lui dovranno 
essere comunque preventiva
mente ascoltati. Vaghezza 
temperata per il vero da un tra
sparente accenno (però 
espresso a titolo personale) al
le potenzialità liberatorie che 
avrà comunque il voto: «1 citta
dini democratici non devono 
dirsi scorati dalla nebbia che 
può ancora gravare. Condivido 
la lettura positiva che gli osser
vatori intemazionali danno 
della capacità di indignarsi de
gli italiani per il malgoverno e 
la corruzione. Alla nebbia se
guirà la luce...». 

Se quest'ultimo passaggio 
sarà assai apprezzato da Bas
sanini, gli interpellanti dell'ex 
maggioranza saranno invece 
pronti a prendere la palla al 
balzo e a sfruttare strumental
mente quell'altra parte delle 
comunicazioni di Elia. Il de 
D'Onofrio ne trarrà ad esem
pio motivo per sostenere che 
dal varo delle nuove leggi elet
torali «non consegue l'obbligo 
di sciogliere le Camere elette 
con altro sistema». Camere che 
del resto «sono in grado di pro
seguire la loro attività». Più pla
teale il capogruppo pli Mehllo: 
«Non basta approvare la Finan
ziaria, poi bisogna gestirla... 

Meglio evitare avventure a di
stanza ravvicinata... Quanto
meno si potrebbero abbinare 
le politiche alle europee di giu
gno: oltretutto si risparmiereb-
bero un sacco di soldi». Addi
rittura patetico il segretario so
cialdemocratico Fem: «Ci vuo
le comunque una crisi; e chis
sà non ne nasca la possibilità 
di mettere in piedi un nuovo 
governo. No, non ci possiamo 
far travolgere da ur. clima che 
non è tra i più sereni e demo
cratici». 

Pronta la replica da sinistra, 
all'ex maggioranza e ad Elia. 
«Prendete atto che queste Ca
mere non sono più lo specchio 
del Paese», sollecita Franco 
Bassanini manifestando «delu
sione» per le parole «ambigue» 
di Elia che hanno dato la stura 
alla «inquietante» rimonta del
l'ex maggioranza: «Solo un 
nuovo Parlamento può assicu
rare le condizioni di fiducia ne
cessarie per il risanamento». 
Quanto al governo, cui il Pus 
ha riconosciuto un'alta funzio
ne di servizio istituzionale, 
•faccia ora la sua parte dichia
rando esaurito il suocompito il 
21 dicembre», quando saranno 
completati gli adempimenti 
tecnico-giuridici per collegi e 
circoscrizioni. «1122 Ciampi va
da al Quirinale per le dimissio
ni», chiede Caprili (Rifonda-
zione); «Con dimissioni imme
diate si può votare già il 27 feb
braio», rileva Galasso (Rete), 
mentre il verde Mattioli non in
dica date ma ncorda che le 
procedure per andare a nuove 
elezioni possono essere assai 
rapide. Superfluo invece dar 
contezza delle nuove, scontate 
minacce del portavoce ufficia
le di Bossi. 

11 riferimento fatto in aula 
dal segretario del Psdi alla ne
cessità del tradizionale passag
gio dell'apertura (ormale di 
una cnsi. consentirà più tardi a 
Bassanini (che è anche un co
stituzionalista) di riflettere con 
i giornalisti sul senso dell 'am
pio margine di ambiguità, pro
babilmente voluto» del riferi
mento di Elia al «dopo»: «Ha 
sostanzialmente ammesso che 
questo passaggio non è neces-
sano». Certo, si tratterebbe di 
prassi «assolutamente innova
tiva», ma l'apertura formale 
della crisi «è evitabile quando 
lo scioglimento delle Camere 
non è motivato da ragioni fun
zionali (l'impossibilità di 
esprimere governo e maggio
ranza) ma, come oggi, da mo
tivi pur sempre costituzional
mente rilevanti: il compimento 
della volontà popolare espres
sa col referendum del 18 apri
le, e la crisi di credibilità e di fi
ducia della gente nei confronti 
dell'attuale Parlamento». 

Continuano le attenzioni del vecchio quadripartito, ma la sinistra de è contraria al feeling col Carroccio 
Miglio: «Sul federalismo non mi fido». Cossiga all'attacco di Mariotto: è un campione di slalom 

Mezza De storce il naso per il flirt Segni-Lega 
Dagli intellettuali e dalle forze dell'ex centro ancora 
adesioni al piano di Segni, ma ora per il leader refe
rendario e il suo progetto iniziano le vere difficoltà. 
L'apertura di Bossi fa storcere il naso alla sinistra de, 
qualcuno sogna una maggioranza assoluta che eviti 
il problema delle alleanze. Ma intanto dal mondo 
industriale non arrivano segnali entusiastici per il 
polo conservatore che sta nascendo... 

• • ROMA. «Mario Segni? Un 
campione di slalom...». Il giudi
zio più duro, nell'area che do
vrebbe portare il leader refe
rendario alla guida del paese, 
lo dà Francesco Cossiga. Men
tre da intellettuali cattolici e 
dai partiti dell'ex centro si al
zano peana alla rinascita na
zionale del polo moderato, 
Cossiga nota con malizia che 
Segni usci dalla De il giorno 
dopo l'avviso di garanzia ad 
Andreotti per mafia, dicendo 
che non voleva stare in un par
tito che «ha aperto le porte a 
ladri e mafiosi»; ma ora, dice 

l'ex capo dello Stato, Segni «si 
è ricreduto, e sono contento, 
perchè non voglio credere che 
per la presidenza del consiglio 
ha accettato la mafia...». Il vele
no di Cossiga resta isolato nel 
panorama delle forze interes
sate, ma spiega perchè, al di là 
degli appelli e delle adesioni 
entusiastiche al centro ritrova
to o comunque riorganizzato, 
per Segni le difficoltà politiche 
vere e proprie inizino ora. So
prattutto dopo il timido accen
no di dialogo lanciato da Bos
si. 

L'ipotesi di un accordo Se-

gni-I.ega viene ritenuta proble
matica da tutti, e tuttavia è ba
stato un cambio di tono di Bos
si e il delinearsi di un polo coe
rentemente conservatore, per 
mettere in difficoltà quella par
te della De che dell'accordo 
con la Lega non vuole nemme
no sentir parlare. Ieri un depu
tato de come Carlo Fracanzani 
definiva «ambigua e da respin
gere» l'apertura di Bossi verso il 
centro. Un uomo come Paolo 
Cabras, senatore della sinistra 
de, andava più in là e conside
rava foriera di confusione l'in
tera operazione Segni e l'entu
siastica adesione di molti de
mocristiani: «È un desiderio 
preso per la coda» particolar
mente negativo alla vigilia del
la nascita del nuovo partito po
polare. Insomma, dice una 
parte della de, l'operazione 
Segni può anche andar bene 
se significa un recupero del 
centro perduto, ma purché 
questo non significhi la morte 
prematura del nascituro parti
to popolare e purché non si 
sconfini rapidamente a destra. 
Il tema non è peregrino: nella 

logica del sistema bipolare l'al
ternanza dovrebbe essere tra 
un polo moderato conservato
re e uno progressista, ma poi
ché sicuramente il centro di 
Segni non otterrà da solo la 
maggioranza assoluta il pro
blema del rapporto con la Le
ga si riproporrà. E qui inizie-
ranno i guai per la De o per il 
partito popolare. 

Ma che dice Segni delle 
aperture di Bossi7 Per ora op
pone un «no comment». In 
compenso si dichiarano possi
bilisti un po' dei suoi compa
gni di viaggio. «Se son rose fio
riranno», commenta D'Ono
frio. Possibilista, anche se scel
tico, il filosofo cattolico Rocco 
Buttiglione, uno dei promotori 
del manifesto per il centro che 
ieri ha avuto un incontro pro
prio col leader referendario: 
•Bossi dice che vuole vedere le 
carte. Venga pure, ma anche 
noi vogliamo vedere le sue car
te. Di certo il federalismo che 
ha in testa Miglio non è il mio». 
Buttiglione avanza un'analisi 
delle difficoltà che la nascila 
del centro potrebbe creare a 
Bossi: «Volendo poteva critica

re la nascita del patto, dicendo 
che è il vecchio travestito da 
nuovo. Non lo ha fatto perchè 
un messaggio del genere non 
sarebbe arrivalo al suo eletto
rato. Anzi l'iniziativa di Segni 
può piacere e interessare l'e
iettore leghista, per questo cer
ca il dialogo». Miglio conferma 
in parte. Spiega che quella di 
Bossi non è un'apertura vera e 
propria ma una manifestazio
ne «dello spirito collaborativo» 
della Lega: «Vogliamo verifica
re che l'alleanza non sia un 
trucco per varare un'ammuc
chiata». Se sul federalismo Mi
glio diffida di Segni, sul piano 
sociale ed economico dà inve
ce un giudizio positivo Nono
stante tutto, dunque, siamo so
lo agli sguardi. 

Sarà per le difficoltà di un'al
leanza con la Lega, che un 
esponente come Michclini si 
augura che il centro riesca a 
fare «un programma di forze 
moderate laiche e cattoliche 
che ottenga la maggioranza 
a soluta e non abbia quindi ob
blighi di alleanze posi-elettora
li». Un.i speranza che rasenta il 

sogno a giudicare dai dati elet
torali recenti. A giudicare da 
molte prese di posizioni nel 
mondo dell'industria, poi. la 
nascita del centro non è osan
nata come potrebbe apparire. 
Anzi l'ex presidente della Con-
findustria Lucchini in un'inter
vista A\\'Espresso spiega che in 
Italia «non esiste un pericolo 
rosso». «Pds e sindacati - affer
ma - sono diventati elementi 
di stabilità del sistema», in gra
do gestire il risanamento eco
nomico e sociale del paese. 
Anche un altro ex presidente 
della Confindustna, Sergio Pi
ninfarina, giudica «non impos
sibile che diversamente dalle 
tendenze europee la sinistra 
possa prevalere alle prossime 
elezioni». E proprio nel campo 
dell'alleanza progressista si 
inizia a discutere di una rosa di 
nomi per la canea di premier. 
Si tratta per ora di niente più 
che una ricognizione, anche 
se alcuni nomi sono da tempo 
all'orizzonte1 da Ciampi, a Na-
politano, Visentini. Spaventa. 
Barbera. Cassese. Fumagalli, 
lì Mi. 

Il leader leghista conferma la mezza apertura a Segni 
E a Genova si aggrappa ai voti della destra 

Bossi fa il conservatore 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

( M CENOVA «C'è un brulicare 
di progetti stram e ambigui in
tomo alle macerie della De, c'è 
la nascita rumorosa di un co
siddetto nuovo centro; ebbe
ne, la Lega, che è una forza 
moderata, non dice pregiudi
zialmente di no. Anzi, atten
zione: la Lega è in grado di se
dersi al tavolo e giocare la par
tita per evidenziare ogni bluff 
ed ogni tentativo di barare». 
Umberto Bossi, che ieri sera a 
Genova ha chiuso la campa
gna elettorale in favore del 
candidato sindaco leghista En
rico Serra, ha ribadito così la 
quasi-apertura a Segni e l'at
tenzione del Carroccio nei 
confronti del nascente polo 
conservatore. Non a caso la 
parola d'ordine, il leit motiv ri
petuto con deliljerala insisten
za ai passaggi cruciali del di
scorso è slato «la l^ega è una 
forza moderata». Senza trascu
rare, naturalmente, qualche 
energico avvertimento a destra 

e a manca, contro chiunque 
intenda «giocare la partita su 
cento tavoli e con tre mazzi di 
carte truccate su ogni tavolo, 
creando volutamente interfe
renze e confusione a due gior
ni dal voto di ballottaggio». E 
con una ulteriore puntualizza
zione, a scanso di equivoci sul
la possibile manovrabilità e 
strumentalizzazione della Le
ga: «se quest'ultima di Segni è 
una riedizione del vecchio 
trucco, tutto interno alla De, 
per frenare la fuga di voti verso 
la nostra grande forza modera
ta, sarà solo un sassolino in ba
lia di un flusso impetuoso e 
inarrestabile; perchè noi - ha 
concluso Bossi - siamo deter
minati a portare il gioco fino in 
fondo senza pregiudizio, a 
scoprire tutle le carte pervede-
re se c'è astuzia o buona vo
lontà, se ci sono trappole e tra
bocchetti oppure se sta na
scendo una forza onesta che 
vuole investire x><" il futuro». 

Per jl resto del comizio, il 
leader dei lumbard ha percor
so concetti già ampiamente ri
baditi, sparando bordate parti
colarmente violente contro i 
giornalisti della «stampa di re
gime», rei di aggredire sistema
ticamente il Carroccio alteran
do i dati dei sondaggi e falsifi
cando la positiva realtà delle 
amministrazioni rette dalla Le
ga. «Ma sopratutto - si è lamen
tato Bossi - stravolgendo sem
pre e comunque le mie parole, 
facendomi dire 'sole' se ho 
detto 'neve', o 'pioggia' se ho 
detto 'nebbia', e magari inven
tando, d'accordo con D'Ale-
ma, strane storie di pallottole 
da trecento lire». 

Prima di Bossi avevano par
lato il candidato sindaco Sena 
e il sindaco di Milano Mario 
Formentini, fautori di un unico 
auspicio: che il voto di domani 
serva a «liberare Genova dalla 
banda di veterocomunisli che 
appoggia Sansa e che io terrà 
in ostaggio se dovesse per ca
so vincere lui». 

I 
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Massimo Cacciari, 
candidato a Venezia. 

Qui sotto Adriano Sansa, 
candidato a Genova 

Progressisti in testa al rush finale 
• • ROMA. Candidati progressisti sem
pre in testa a due giorni dal volo. Lo di
ce un sondaggio della Direcla commis
sionalo da "il Giornale" e condotto tra 
giovedì e ieri. Un sondaggio, quindi, 
mollo aggiornato. Ma, mette in guardia ' 
la società di rilevazione, adenti a non 
prendere per oro colato i dati. Solo il 
candidato che supera il 55 % dei con
sensi si può dare davvero per vincente. 
In questo caso l'unico ad avere il requi
sito è il genovese Adriano Sansa che ar
riverebbe a quota 61 %. • 

Perche tanta precauzione? Perchè 
sono gli elettori di destra quelli più restii 
a palesare le proprie preferenze, quelli 
che si nascondono dietro la sigla dei 
«non so- o «indecisi», e che quindi fa
rebbero sbilanciare i sondaggi a favore 
del candidato progressista. Intanto la 
Directa ha verificato che nelle cinque 

grandi città, quelle prese in esame, la 
percentuale di chi non si recherà alle 
urne o annullerà la scheda si aggira tra 
il 14 % e il 18 %. Gli indecisi si aggirano 
tra il 5 % di Napoli e il 9 % di Trieste. 

Il lavoro di ricerca, seguendo collau
date esperienze fatte in altri paesi, è 
stato svolto tra gli elettori che nel primo 
turno del 21 novembre hanno votato 
per i candidati che sono stati esclusi. 
Sono cioè coloro che domani realmen
te faranno pendere la bilancia in un 
senso o nell'altro. E cosi sommando le 
preferenze di questi potenziali elettori 
ai risultati emersi due domeniche fa 
viene fuori che a Genova appunto San
sa è primo con il 61 % mentre Serra è al 
39 %. A Venezia Cacciari è al 54 % e Ma-
riconda al 46 %. A Trieste llly al 53,S % e 
Staffieri al 46,5 %. Stessa percentuale 
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Ieri ha presentato i suoi assessori 
Il sostegno di Antonino Caponnetto 

Adriano Sansa 
«Lega violenta 
poco credibile» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

tra Rutelli e Fini a Roma. Mentre a Na
poli Bassolmo è al 54 Si e Mussolini al 
46 %. Le previsioni, per i candidati pro
gressisti, sono leggermente inferiori ri
spetto a quelle prodotte l'altro giorno 
dalla Swg, che dava Sanza al 62 %, Cac
ciari al 58 %. llly al 59 %, Rutelli al 57 % e 
Bassolinoal59%. 

Per avere un'anticipazione su come 
davvero andrà a finire, ci saranno gli 
exit-poli della Doxa per le reti Rai e 
quelli della Cirm per le reti Fininvest al
le 22 di domani, mentre alle 23,30 co
minceranno ad arrivare le proiezioni. 

Ma c'è chi fa già proiezioni a lungo 
termine, per le politiche della prossima 
primavera. E il professor Giuliano Urba
ni, il politologo fondatore dei club For
za Italia di Silvio Berlusconi, che ha pre
parato uno studio presentato ieri a Ro

ma. In base a questa ricerca il Pds risul
terebbe alle prossime elezioni politiche 
il primo partito con il 24,96 %, seguito 
dalla De al 20,98 % e dalla Lega al 18,60 
%. Seguono il Msi al 9 %, Rifondazione 
al 7 % e Ad al 6.5 %. Il commento di Ur
bani allo studio; «Il quadro non è dei 
più tranquillizzanti; nel nuovo scenario 
politico manca una Thatcher che sola 
potrebbe curare i malesseri economici 
e Istituzionali dell'Italia». Ma ovviamen
te a questo sta pensando Berlusconi in 
persona. 

Intanto si va alle urne per la tornata 
amministrativa. Gli elettori sono circa 8 
milioni e dovranno eleggere 129 sinda
ci e i tre presidenti delle province di Ge-
nova,.La Spezia e Varese. Come è noto 
le votazioni si svolgeranno solo doma
ni, dalle 7 alle 22, e subito dopo si apri
ranno le urne. 
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1 «Ho fiducia, Mariconda è debolissimo» 
Carla Fracci fa gli auguri al filosofo 

Massimo Cacciari: 
«La mia sfida 
per Venezia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i GENOVA. L'ultimo impegno del 
venerdì elettorale non è sialo dedi
cato alla politica. Adriano Sansa, 
tranquillizzato dai sondaggi che lo ' 
danno ampiamente favorito, è tor
nato al suo antico amore: la legge. 
Nell'ovattata sala della biblioteca di 
Lettere, insieme a Antonino Capon
netto e Franco Montanari, ha pre
sentato l'enciclopedia Garzanti del 
diritto. Poche ore prima il candidato 
progressista, tra una registrazione te- • 
levisiva e una corsa ad un dibattito, 
aveva annunciato la sua squadra per 
Palazzo Tursi; Luigi Luzzati (Bilan
cio) , Anna Cassol (Personale), Gio
vanni Meriana (Cultura), Sandro 
Nosengo (Territorio), Pippo Rosset
ti (Assistenza), Piero Villa (Am
biente), • • "d i to ' Guala ' (Sport), 
Alcandro l.onghì • (Patrimonio), 
Mercedes Bo (Tempi), Elisa Ferrerò 
(Piano regolatore). Mario Fazio 
(Centro storico). 

Quali criteri ha adottato, dottor 
Sansa, per la formazione della 
squadra? 

Ho scelto uomini colti che abbiano 
competenze specifiche nel loro 
campo e che sappiano lavorare in
sieme. Spero che abbiamo anche le 
capacità umane per convogliare tut
ta la città sui nostri obiettivi e sulle 
nostre speranze. , .• , 

Come si sente a poche ore dal vo
to? 

Dopo aver registrato l'ultimo spot e 
aver cessato le ostilità, mi sento sod
disfatto, conlento, sereno e stanco. 

Si ha l'impressione che tra lei e il 
candidato leghista, il medico Enri
co Serra, ci sia un rapporto quan
tomeno freddo.... 

Siamo arrivati in fondo stanchi, sen
za più forza per scontrarci sul piano ' 
psicologico. L'ultimo faccia a faccia 
e stato, a mio giudizio, pacifico. Cer
to, in venti confronti diretti ho cono
sciuto un uomo, un avversario, col 
quale intrattengo adesso relazioni • 
cordiali e civili. Ma non posso dire 
che siamo diventati amici. 

In questa campagna elettorale lei 
ha visto da vicino 11 mondo della 
Lega. Che Impressioni ne ha rice

vuto? 
Giudicavo la Lega migliore, soprat
tutto per il ruolo che ha svolto nella 
demolizione del vecchio regime. 
Ora sono convinto che questa ten
denza distruttiva è l'unico aspetto, 
quello prevalente, del movimento di 
Bossi, un atteggiamento che produ
ce confusione e intolleranza. Per 
esempio, uscendo da un dibattito a 
Pegli c'erano dei leghisti che aveva
no un brutto atteggiamento nei miei 
confronti. La gente ha dovuto fare 
una catena umana per farmi uscire 
dalla sala. È questa aggressività, 
questo volto acre, a rendere poco 
credibile il leghismo. 

E il popolo leghista genovese, da* 
chi è formato? 

C'è un cambiamento del tessuto so
ciale, dall'originale piccola impren
ditoria si sta passando ad una preva
lenza di borghesia un po' ottusa, ca
pace comunque di attrarre il mal
contento e la disperazione anche di 
strati popolari grazie ad un linguag
gio colorito, immediato e povero di 
contenuti. Ma penso che il linguag
gio sia rivelatore del mondo. 

In questi due mesi di campagna 
elettorale si è sentito più un pala
dino anti-Lega o un innovatore 
della politica? 

Credo che il paese stia cambiando 
davvero grazie alla proposta politica 
pulita ed entusiasmante sostenuta 
dallo schieramento progressista. 
Perciò è importante che Genova en
tri in questo circuito di rinnovamen
to anche perchè questo le consenti
rà di avere più peso rispetto al futuro 
governo. Alla borghesia, a chi è at
tratto dalle lusinghe della Lega e del
la destra, voglio dire che questo è il 
momento di stare dalla parte dei 
grandi cambiamenti della storia. -

Lei è sostenuto da un cartello va
sto, dal Pds a Alleanza democrati
ca, da Palmella ai verdi, dai pen
sionati alla Rete: non c'è il rischio 
che diventi ostaggio del partiti? 

Le garanzie che posso fornire ai cit
tadini sono quelle di prima, più una; 
il mio impegno personale. Ho scelto 
persone che lavoreranno con me 

esclusivamente in base alle loro 
competenze; ho constatato una pie
na lealtà di tutti i partiti nei miei con
fronti; ho un programma condiviso 
pienamente dall'intera coalizione. 
Al primo turno ho conquistato circa 
il 4,5% in più del cartello che ini so
stiene. E adesso mi accingo a diven
tare il sindaco di tutta la città. 

Che futuro si prospetta per I geno
vesi con Adriano Sansa alla guida 
di Palazzo Tursi? 

Prima di tutto una città aperta che 
riacquisti il suo ruolo in campo na
zionale ed internazionale, che di
venti una finestra sul Mediterraneo. 
Quindi una città che utilizzi a pieno 
le sue risorse; dalla tradizione mer
cantile e commerciale alle compe
tenze portuali, dalla difesa delle pro
fessionalità industriali alla valorizza
zione dei tesori artistici, ambientali e 
paesaggistici. Infine una città del
l'accoglienza che, risanando il suo 
centro storico, distribuisca sull'inte
ro territono le risposte da dare a chi 
ha effettivamente bisogno e vuole 
agire e vivere nella legalità e del con
fronto multietnico. Questo mi sem
bra un punto qualificante per una 
città che è stata il porto più impor
tante del mondo e che aspira a guar
dare olirei suoi confini. » 

Se potesse tornare indietro, sce
glierebbe ancora di candidarsi al
la carica di sindaco? 

Quando me lo hanno proposto, ho 
pensato che era il momento di im
pegnarsi davvero, Abbiamo un'oc
casione storica, ora o mai più, se la 
perdiamo possiamo dire addio ai 
nostri sogni di rinnovamento e puli
zia. È stato proprio Caponnetto a 
fornirmi l'energia per il grande salto 
quando mi ha detto; «Devi farlo per
ché hai una storia credibile-. Ora de
vo soltanto ringraziarlo, Se non mi 
fossi messo a disposizione, sarei sta
to assalito dai rimpianti. 

E se, per caso, perdesse la corsa 
per la poltrona di Palazzo Tursi 
che cosa direbbe a se stesso do
menica notte? 

Sarebbe stato un male non esserci 
stato. 

. M VENEZIA. La mattina, al merca
to di Mestre. A far la spesa? No; tanto 
in casa non mangia mai per scelta, 
cucinare non cucina, il frigo lo tiene 
spento. A stringer mani, scambiar 
battute con bancarcllari e massaie. 
«El barbon», o «el fiòsofo», ormai lo 
conoscono tutti. Poi a Rialto, per una 
bicchierata augurale coi gondolieri 
al «Graspo de Uà». Poi al tg regiona
le, per un confronto col rivale leghi
sta. Poi a Mestre, per un dibattito. Poi 
a Marghera, per un altro dibattito. 
Poi di nuovo a Mestre, per una «festi
na» di fine campagna. Poi ancora a 
Venezia, per il confronto televisivo 
finale con Aldo Mariconda. Massimo 
Cacciari spreme fino all'ultima goc
cia e all'ultimo minuto utile le sue 
energie. Un piccolo calvario, con ri
spetto parlando; chissà se è per que
sto che il filosofo, ad un questionano 
della «Nuova Venezia», alla voce 
«personaggio storico prefenlo» ri
sponde «Gesù». Intanto corre, salta, 
piroetta qua e là. Sarà un caso, l'ulti
mo telegramma di sostegno è firma
to Carla Fracci. Lei si, che se ne in
tende. 

Come va? 
Stanco, Sono stanco in modo for
sennato. Una cosa l'ho capila: sia
mo fisicamente impreparati a cam
pagne di questo genere. Mental
mente e fisicamente impreparati ad 
essere assediati come un politico 
americano. Non c'è partito o staff 
che tenga, tutto si riversa sul candi
dato-sindaco. 

Dèi, domani dormi. 
Domani mi riposo andando a vede
re gli Etruschi a Ferrara 

Sondaggi unanimi, tanto consen
so. A questo punto pensi di vince
re? 

Uhm.,. Ragionevolmente, dovrei n-
sponderti di si. Ma dico che non lo 
so, e non è solo scaramanzia. La de
bolezza di Mariconda si è dimostrata 
cosi eclatante che può far scattare 
nella gerite meccanismi di pietà ed 
autoidentificazione. Avrei molto 
preferito confrontarmi, che so, col 
leghista di Genova. 

L'ex de ha Invitato a votare scheda 

bianca. La «nuova» de a votare se
condo coscienza. A campagna 
conclusa, cosa pensi che faranno 1 
cattolici e quegli elettori del «cen
tro» che avevano votato Castella
ni? 

lo posso elencare le adesioni che ho 
avuto negli ultimi giorni, qualcosa si
gnificheranno pure. Volerà per me 
Ugo Trivellato, il docente che de e 
pattisti volevano inizialmente candi
dare a sindaco. Votano per me Igna
zio Musu, il rettore Paolo Costa; e 
praticamente tutti i leader pallisti, 
compreso l'unico eletto. C'è l'appel
lo di molti esponenti dell'ex sinistra 
de; c'è un documento con 100 firme 
del mondo universitario. Ho l'ap
poggio esplicito di Cgil-Cisl-Uil locali 
e regionali, delle Adi. Giovanni 
Bianchi è venuto a Venezia per so
stenermi... 

...Ed ha definito cosi la tua candì-' 
datura: «È la sfida di Abramo che 
cammina anche avanti a Dio». Pe
rò in questi giorni hanno fatto di
chiarazioni favorevoli a Cacciari 
anche parecchi esponenti della 
«nuova destra». Cos'è, sono soste
gni-trabocchetto? Ti imbarazza
no? 

Ma no. Siamo amici da quindici an
ni, e ne sono orgoglioso. Sono per
sone traghettate, credo anche col 
mio contributo, dall'estremismo a 
posizioni culturali: discutibili e di-
scutende, ma culturali. Anzi, alcuni 
di questi appoggi mi hanno fatto 
piacere, come mi ha fatto piacere 
quello di Miglio. Certo mi fa ridere 
vedere in copertina: «A Napoli vote
rei Mussolini, a Roma Fini, a Venezia 
Cacciari». Condivido solo la scelta di 
Cacciari. 

Tu hai presentato la tua squadra 
di assessori solo con uno scarno 
comunicato. Perché? 

Ovvio: sono nomi che si commenta
no da sé, nomi nazionalmente ed in
temazionalmente noti. 

U hai scelti da solo? 
Certo. I partiti, tutti i partiti della coa
lizione che mi sostiene, hanno com
preso ed hanno evitato interferenze 
nel modo più assoluto; pur apprez

zando poi più o meno le singole 
scelte, com'è naturale. 

Bossi, a Venezia, ha esortato gli 
elettori a scegliere Mariconda 
«per non partorire un mostro». 
Contemporaneamente pare striz
zare l'occhio a Segni. Che ne pen
si? . . 

Che se si crea un polo moderato-
conservatore con dentro la Lega e 
guidato da Segni mi va benissimo. 
Purché non si riaprano i discorsi sul 
terzo polo. L'importante è capire 
che in politica, come in geografia, i 
poli sono due, e sempre più saranno 
due con l'uninominale. Potremo 
avere mille partiti in una aggregazio
ne progressista, diecimila partiti in 
una moderata-conservatrice, girala 
come vuoi ma cosi sarà. È un desti
no: vogliamo andarci a calci in culo 
o con la ragione? 

Cosa ti ha insegnato questa cam
pagna, oltre all'urgenza di far più 
ginnastica? 

Le nuove regole permettono una 
partecipazione infinitamente più in
tensa ed interessata della gente. Era 
dal 1975 che non vedevo un simile 
interesse perla politica. Però c'è l'al
tra faccia. 

La fatica? 

Ma va là. No. È il modo in cui questo 
interesse si manifesta: il «particulare» 
emerge con assoluta prepotenza ri
spetto al quadro generale. È vero, 
questa nuova stagione basata sui 
programmi può farla finita con tutte 
le ideologie, con le chiacchiere, col 
politichese, ma rischia di rendere 
impossibile la ricomposizione di un 
grande quadro progettuale. È un pe
ncolo che ho avvertito, nei dibattiti. 

Cioè, ognuno attento ai program
mi, ma solo per il proprio orticel
lo? 

No, non orticello. Il particulare. Si di
scutevano anche temi generalissimi, 
che so, il fisco, la casa, il lavoro, ma 
era difficile ricomporli in quadri pro
grammatici unitari. In definitiva, il 
quesito «dove andiamo?» è ancora 
aperto. Risolverlo, beh, questo è il 
compito del nuovo ceto politico. 

Trieste con llly, sdegno per gli attacchi fascisti 
GIUSEPPE MUSLIN 

M i TRIESTE. Ieri a larda sera 
in un cinema cittadino Riccar
do llly ha presentato la sua 
giunta, cosi come s'era impe
gnato a fare durante la campa
gna elettorale. Si tratta di otto 
nomi rappresentativi della so
cietà civile del capoluogo giu
liano. Sono l'ingegnere Fabio 
Cargnello. indicalo per urbani
stica e ambiente; il professor 
Roberto - Damiani (cultura, 
istruzione, comunicazione); il 
dottor Eugenio Del Piero (eco
nomia), il dottor Franco De-
grassi (finanze, pianificazione, 
controllo); il dottor Sergio 
Grioni (qualità dei servizi ai 
cittadini); Gianni Pecol Comi-
notto (assistenza e sanità); il 

ragioniere Giorgio Zanfagnin 
(gestione dell'azienda comu
ne) . Riccardo llly, infine, do
vrebbe occuparsi ad intenm 
dei lavori pubblici e dello 
sport. 

La campagna elettorale si 
chiude in una città sdegnata 
per i pesanti attacchi che la de
stra missina, sostenitrice del 
sindaco uscente Giulio Staffie
ri, ha sferrato al candidato pro
gressista. Claudio Magris, in un 
fondino apparso sufquotidia-
no locale «Il Piccolo», ha parla
to di Trieste offesa da una lotta 
politica scesa allo «stadio triba
le». «A me - ricorda Magris -
non verrebbe e non è mai ve

nuto in mente di considerare e 
definire "laidi" i sostenitori di 
parli politiche che avverso, co
me ha fatto il candidato sinda
co Staffieri, offendendo indi-
scriminamente lutti coloro che 
sostengono il suo avversano ll
ly». 

Fabrizio Belloni, segretario 
della Lega nord, dopo l'inter
rogazione del deputato missi
no Maurizio Gasparn sui motivi 
che hanno portato all'esonero 
dal servizio militare di Riccar
do llly, afferma che «lo Lega 
prova il voltastomaco nel con
statare che in questi giorni la 
campagna elettorale è scesa a 
livelli da postribolo», mentre 
non si discute dei programmi e 
delle idee ma «si arriva al ricat
to, al messaggio mafioso», «In 

definitiva - osserva ancora Bel-
loni - sia emergendo la paura 
di perdere, la sindrome da 
sconfitta, l'angoscia di spari
zione». 

Non più tardi di ieri è appar
sa la dura deplorazione del 
presidente del consiglio regio
nale, Cristiano Degano, che 
parla di un «inaccettabile de
grado del confronto politico». 
«Un simile scadimento non ò 
accettabile - dice Degano - . 
Siamo anivali alle aggressioni 
personali sia pure verbali, alle 
insinuazioni prive di fonda
mento». 

Fabrizio Belloni inoltre ieri 
ha rintuzzalo proflerte della Li
sta per Trieste per un «voto di 
scambio» tra regione e capo
luogo. In pratica si era ventila

to un possibile appoggio dei 
leghisti a Giulio Staffieri men
tre i due consiglieri della Lista 
farebbero convergere i loro vo
ti sul bilancio della giunta mi
noritaria capeggiata dal leghi
sta Pietro Fontanini che regge 
la regione Friuli-Venezia Giu
lia. «Giulio Staffieri - osserva 
Belloni - tuona contro la parti
tocrazia, tentando di riassume
re per i gonzi i fantasmi del 
passato, le or ig in i - sane-de l 
ia Lista e cercando contempo
raneamente di far dimenticare 
le ammucchiale partitocrati
che, i mercimoni immondi, gli 
ululati "Craxi l'ha detto1" che 
hanno contraddistinto gli ulti
mi anni di vita melona». 

A poche ore dal voto perma
ne quindi nella città lo sdegno 

e l'amarezza per i virulenti at
tacchi sul piano personale al 
candidato progressista, che ie
ri un sondaggio della Swg ac
creditava di quasi il 60 percen
to dei consensi con Staffieri 
staccato di molto. Permane 
peraltro abbastanza conside
revole la percentuale degli in
certi. Gli indecisi, infatti, sfiore
rebbero il 20 percento, grosso 
modo quanti nanno votalo per 
la Lega, che ha lasciato, come 
è nolo, in libertà il propno elet
torato. • 

In queste condizioni, tenuto 
conto di altri sondaggi di que
sti giorni (Dircela: 54*2 per llly, 
45,8 per Staffieri. Per la Cirm, 
invece, il candidato progressi
sta si attesterebbe sul 56 per 
cento) l'ago della bilancia, se 

cosi si può dire, è quel 20 per 
cento il cui comportamento 
non è ancora valutabile. Per la 
Swg sarebbe verosimile pensa
re che gli indecisi potrebbero 
suddividersi equamente: un 
terzo per llly, l'altro terzo per 
Staffieri e i rimanenti potrebbe
ro astenersi. 

In questa vigilia elettorale 
c'è da segnalare inoltre che i 
socialisti dell'Unione di centro 
hanno deciso di farconvergere 
i loro consensi su Riccardo llly. 
mentre pure i sindacati confe
derali hanno rivolto un appello 
a votare per l'imprenditore, 
«uno che a Trieste ha costrui
to» Un appoggio pure dalla Ci-
sas, il sindacalo autonomo 
«Staffieri lo abbiamo subito per 
5anni» 
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COSA DEVE FARE L'ELETTORE. 

Va controllato subito, senza aspettare domani, se abbiamo 
conservato il certificato elettorale. Se è stato conservato. <• bene 
accertarsi che non sia sialo staccato per errore il tagliandmo 
con la scritta «Turno di ballottaggio» che permette, appunto, di 
votare al secondo turno. In ogni altro caso e opportuno recarsi 
subito agli uffici del comune perchiedere il duplicato Audizio
ne: può comunque votare anche chi non l'abbia fatto al primo 
turno e chi non avesse mai ricevuto il certificato elettorale ma lo 
richiedesse solo ora per la prima volta al proprio comune. Il vo
lo di domani (come di norma ormai si vota so lo domenica 
dalle 7 alle 22) dovrebbe essere più semplice di quello del 21 
novembre. Basterà tracciare una croce sul nome dei candidato 
prescelto, Ogni altro segno (sui simboli dei partiti, nello spazio 
sotto al nome ecc . . ) non solo è inutile, ma potrebbe mettere a 
rischio il nostro volo. Qui accanto abbiamo, a mo' di esempio 
indicato il modo corretto per volare Bassolino a Napoli Alla 
stessa maniera, tracciando so lo una croce sa! nome del 
candidato, voteranno gli elettori di tutti gli altri comuni interes
sati dalla consultazione e quelli delle province di Varese. Geno
va e La Spezia (qui il nome da votare sarà quello del candidato-
presidente) . 

COSA DEVONO FARE GLI SCRUTATORI. 
Nonostante le indicazioni della legge e dei ministero degli 

Interni siano chiare, il 21 novembre molti presidenti di seggio 
hanno applicalo criteri particolarmente restrittivi nel giudicare 
le schede. Gli scrutatori dovranno impegnarsi poiché tutte le 
schede in cui sia riconoscibile l'intenzione di voto dell'elettore 
siano considerate valide e non vengano né annullale i io rinviate-
a vagli successivi. Dunque la croce su uno dei simboli dei parliti 
che appoggiano il candidato va intesa come volo valido per il 
candidato-sindaco. Anche se è bene ripetere ancora che stavol
ta quei simboli sulla scheda sono 11 solo come promemoria per 
gli elettori e non per essere votati. 

L'anomalia italiana 
S pud sopprimere 8 mostro e (Sventare normali? 

Norberto Bobbio 
Alberto Martinelli 
Michele Salvati 

Giovanna Zincone 
UN MESE DI IDEE 
da dicembre in edicola e in libreria a L. 9.000 
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I La nuova 
Italia 

Politica 
Migliaia di persone e commozione alla manifestazione 
Indicati gli assessori: Riccardo Marone. Roberto Barbieri 
Amato Lamberti, Vezio De Lucia, Ada Becchi, Lucio Pirillo 
e Guido D'Agostino. Tra gli estemi Pizzuto, Martone, Rosi 

S iliilid 
1 ( immill i 1()'H 

Quattro anni per ricostruire Napoli 
La città con Bassolino e la sua «squadra» del buon governo 
Antonio Bassolino ha scelto gli otto assessori con cui 
intende governare Napoli Riccardo Marone, Roberto 
Barbieri, Amato Lamberti, Vezio De Lucia, Ada Becchi, 
Lucio Pirillo e Guido D Agostino Ci saranno anche de
cine di professionisti che lavoreranno ai «Progetti spe
ciali del sindaco» T'a gli esterni che hanno dato la di
sponibilità ad operare a fianco dell'amministrazione, 
ci sono il gesuita Pizzuto e i registi Martone e Rosi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

1 B NAPOLI Migliaia di pe r so 
n e h a n n o pa r t ec ipa lo len sera 
nella Galleria U m b e r t o p r imo 
alla m a n i f e s t o / i o n e di ch iusu
ra de l la c a m p a g n a e le t tora le 
in favore di An ton io Bassol ino 
«Napoli d e v e r e c u p e r a r e la s u a 
vivibilità p e r d u t a - ha afferma
to il c a n d i d a t o de l lo schiera
m e n t o progress is ta c o m m o s 
so l ino al le lacr ime • Un tra
g u a r d o c h e d e v e e p u ò esse re 
real izzato a t t raverso u n a cor
retta o rd ina r i a ammin i s t r az io 
ne» Qua t t ro a n n i pe r ricostrui
re il futuro p a r t e n d o dall at
t e n z i o n e ve r so i b a m b i n i e 
p u n t a n d o innanz i tut to sulla 
p a r t e c i p a z i o n e del la città U n a 
città c h e nel p r i m o tu rno elet
tora le h a e s p r e s s o il 41 6% del

le p re fe renze a Basso l ino 
m e n t r e a d Alessandra Mussoli
ni sos t enu ta dal Msi è a n d a t o 
il 31 1% dei voti Per lo spa reg 
gio di d o m a n i s a r a n n o deter
minant i i c o n s e n s i di quegl i 
elettori c h e d u r a n t e la p r e c e 
d e n t e to rna ta h a n n o "perso» i 
propr i c and ida t i A favore di 
Anton io Bassol ino si è e sp res 
s o S a b a t i n o S a n t a n g e l o di Al
l eanza d e m o c r a t i c a m e n t r e il 
r a p p r e s e n t a n t e de l lo schiera
m e n t o de l «centro» M a s s i m o 
Capra ra ha d a t o libertà di 
scel ta ai propri sosteni tori La 
Mussolini c h e s o g n a u n a città 
turistica e m o n d a n a è riuscita 
a t rasc inare da l la s u a par te 
q u a l c h e imprend i to re la Ci 
snal e un transfuga di Ad il Antonio Sassolino 

magis t ra to Celes t ino / c u l i Ma 
la giunta p resen ta l a dalla ni 
p o l e de l d u c e h a t rovalo n o n 
pochi contes ta tor i 

C o m e jvQ\.<t a n n u n c i a t o nei 
giorni scotM Bassol ino h a p re 
s e n t a l o la sua -squadra» c o n 
cui i n t ende governa re Napoli 
Oltre agli ot to assessori il d e 
p u t a l o h a scel to a n c h e le per 
s o n e c h e d o v r a n n o o c c u p j r s i 
de i nove «progetti special i e d 
h a reso noti i nomi de l le pe rso 
n e c h e h a n n o già d a t o la di 
sponibi l i ta a lavorare a fianco 
dell a m m i n i s t r a z i o n e c o n n i n a 
le Ma v e d i a m o chi s o n o gli a s 
s e s s o n voluti d a Bassol ino per 
gove rna re la città «Trasparen 
/ a efficienza e con t ro l lo del la 
p r o d u z i o n e amministrat iva» 
Riccardo M a r o n e avvoca lo 
amministrat ivista a u t o r e di mi 
merosi saggi «Risorse e strate
gie poli t iche di b i lancio e d in 
vest imenti Rober to Barbieri 
m a n a g e r f inanz iano at tuai 
m e n t e di re t tore cen t r a l e del la 
«Curci edi tore» «Normalità 
p r o d u z i o n e e ambien te» A m a 
to Lamber t i soc io logo diret to 
re dell Osservator io reg iona le 
sulla c a m o r r a «Vivibilità pia 
nif icazione e ges t ione dell a s 
set to u rbano» Vezio De Lucia 
urbanis ta già diret tore gene ra 

le dei Ministero del Livori Pub 
b'iei -Mobilita servizi e sistemi 
di ( r i f e r i m e n t o territoriale» 
Ada Becchi ordinar ia di e c o 
nomi i u r b a n a e reg ionale «Di 
g r i t a poli t iche sociali e diritti 
di c i t tadinanza» Lucio Pirillo 
p re s iden te provinciale Ai li 
«educaz ione stnittur^ ..d atti 
vita della scuo la sport e t e m p o 
libero» Gu ido D Agr s t ino or 
d i n a n o di Mona del le Istiluzio 
ni e diret tore dell Islituo C a m 
p a n o di S tona del la Resisten 
/tì «Voglio fare d i N a p o l i la ca 
pitale e u r o p e a de i bambini» 
h i affermalo An ton io Bassoli 
n o c h e ha m e s s o in can t ie re 
ben nove «progetti speciali del 
s indaco» c h e ha affidato ad al 
trottante personal i tà A p r u n o 
pos to il e indid ito del lo sch ic 
r a m e n t o progressist ì h a m e s 
so que l lo dell infanzia «Barn 
bini d Puropa» c h e curerà lui 
s tesso «La citta deve dire a te 
sta alta c h e i b a m b i n i s o n o le 
radici del la nos t ra solidarietà» 
Gli altri progett i r i g u a r d a n o le 
«Relazioni internazionali» ( s e 
n e o c c u p e r à I e u r o p a r l a m e n 
tare Enzo Mat t ina) «Fducazio-
n e civica (Liliana Pa lazzo 
dell a s soc i az ione Alternativa 
Napol i ) «Immaginazione» 

(Goffredo l-ofi cr i t ico) «Mu 

s c o a jt rio» i.Gi incar lo Alisia 
d i r ena re del Dipar t imento di 
s t ona del l i rch i le t lur i e de l re 
s t au ro ) P a n c o r i «Solidarie
tà» «Tecnologia e n c e r c ì» e 
•Identità va lor izzaz ione dei 
beni artistici e culturali e p r ò 
m o z i o n e turistica L ono revo le 
Bassol ino c h e h a c o n l e r n i a t o 
I in tenz ione di indicare c o m e 
di fensore civico del p ros s imo 
consigl io c o m u n a l e I ex p rò 
cu ra to r e c a p o del la Repubbl i 
,. 1 Vittorio S b o r d o n e ha affer 
n ia to «A Napoli voglio e s se re 
innanzi tut to un u o m o di go
v e r n o e di Stato 11 p r imo citta 
d i n o d e v e fare s c e l t e c h i a r e in 
d iv iduare priorità Ma d e v e poi 
- ha agg iun to - sopra t tu t to 
mob i l i t i r e e o rgan izza re le 
d o n n e e gli uomini c h e d a n n o 
vita ad un progelto» Lei il c a n 
d i d a t o s i n d a c o ha già r icevuto 
la disponibil i tà a lavorare a 
fianco dell a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e di d e c i n e di espert i 
e di professionisti C o m e il m a 
gistralo R if 'aelc Ber tone i regi 
sti Man o Vlarto"c e F r a n c e s c o 
Rosi il mus i co logo Rolwrto De 
S i m o n e Mirella Bar racco pre 
s iden te del la F o n d a z i o n e «Na 
poli 99» il gesui ta D o m e n i c o 
Pizzuto e il l ibraio ed i tore Ma 
n o Guida 

Il rabbino Toaff e Riccardi: «Non è solo un voto amministrativo, ma una battaglia di civiltà democratica» 

Ebrei e cattolici contro le «ombre nere» 
Alle «ombre nere che si affacciano su Roma e che 
sono incompatibili con la capitale del cristianesimo 
e della solidarietà» occorre rispondere «con toni al
ti» 11 rabbino capo, Toaff, ed il prof Riccardi, presi
dente della Comunità di S Egidio, hanno detto che 
la portata dello scontro non è «solo amministrativa, 
ma è una battaglia di civiltà democratica» Molta 
partecipazione di giovani all'incontro. 

ALCeSTE SANTINI 

M ROMA La C o m u n i t à 
eb r a i ca p r e s e n t e d a venti se
coli nel la real tà r o m a n a , e la 
C o m u n i t à ca t to l ica di S Egi 
d io , c h e d a 25 a n n i ha sce l to di 
ass is tere gli emarg ina t i e di 
p r o m u o v e r e iniziative di d ia lo
g o e di p a c e h a n n o lanc ia to 
ieri un a p p e l l o p e r c h é il futuro 
di R o m a sia s e g n a t o da i va lon 
de l la to l le ranza e del la sol ida 
rietà c o n t r o le «ombre nere» 
del fasc ismo c h e s o n o r iappar
se al! o r i zzon te c o n Fini 

Un a p p e l l o c h e è m a t u r a t o 
in un incon t ro mo l to par teci 
p a t o tra il R a b b i n o c a p o Elio 
Toaff il p r e s iden t e del la Co
muni tà di S Egidio prof An 
d r e a Riccardi e c en t i na i a di 
giovani dell a s s o c i a z i o n i s m o 
ca t to l ico e del la C o m u n i t à 
eb ra i ca e moltissimi e x t r a c o 

munitar i svoltosi ieri mat t ina 
nella s e d e del Centro ^enza 
frontiere d o v e funziona d a 
t e m p o a n c h e u n a m e n s a p e r 
offrire un piat to c a l d o a chi hd 
f ame Su u n a g r a n d e pa r e t e 
de l Centro c a m p e g g i a v a la 
scritta «Roma m e m o r i a e futu
ro» c o m e pe r indicare c h e chi 
h a c o n o s c i u t o le pe rsecuz ion i , 
le v io lenze , le leggi razziali c h e 
«furono I a n t i c a m e r a dei lager» 
- h a r i corda to c o n m o l t o ca lo 
re il r a b b i n o c a p o Toaff - n o n 
p u ò acce t t a r e oggi chi in ves te 
di agne l lo r i p r o p o n e que l l e 
idee negat ive c o n chrara allu 
s i o n e a I ini e d ai suoi sos teni 
tori Ed h a susc i ta to u n a cer ta 
e m o z i o n e q u a n d o Toaff h a 
r a c c o n t a t o c h e nel 1941 
q u a n d o era r a b b i n o a d A n c o 
na fu salvalo dal p a r r o c o della 

ch i e sa del Sac ro Cuore «È sta 
to un p a r r o c o d o n Bernardi
n o c h e un g iorno - ha r icorda 
to - mi ha fermato sulla porta 
di c a s a d i c e n d o di non salire 
p e r c h é sopra e e r a n o i l ede 
schi» Ed h a agg iun to «Senza 
di lui oggi n o n sarei qui» per 
c o n c l u d e r e c h e «nella m e m o 
ria ci s o n o le radici di u n a soli 
d a n e t à a cui tutti d o b b i a m o 
n o n so lo la d e m o c r a z i a cui 
n o n p o s s i a m o a s s o l u t a m e n t e 
r inunc ia re m a la vita» Altri 
ebrei c o m e tanti perseguitat i 
politici furono portati nei lager 
nazisti altri invece furono sal
vati in tanli conven t i e luoghi di 
cu l to C c i ò per dire c h e la «me 
moria» d e v e servire oggi a 
quan t i vissero quegl i eventi e 
sopra t tu t to a chi non sa c h e 
c o m e al lora ci fu chi e b b e il 
co ragg io di e s se re sol idale c o n 
il persegui ta lo per i suoi ideali 
religiosi o politici e neces sa r io 
ripartire d a quest i «valori pe r 
cos t ru i re u n a cititi diversa fatta 
di to l leranza di incont ro d i n 
c ip roca c o m p o r e n s i o n i e di 
sol idarietà 

«Noi s i a m o p reoccupa t i pe r 
il futuro del la nostra citta - ha 
de t to il prof Riccardi - e pe r 
c iò d o b b i a m o dire c o n mol la 
ch i a r ezza c h e le o m b r e n e r e 
c h e si s o n o riaffacciale ali o n z 

zonte» riferendosi a Fini e d ai 
suoi sostenitori «sono i n c o m 
patibili c o n la cap i t a l e de l cri 
s t i anes imo e del la solidarietà» 
T per so t to l ineare la por ta ta 
del lo s con t ro in a t to tra le forze 
progressis te c h e si s o n o rac 
col te sul n o m e di Rutelli e 
que l le a t to rno a h n i Riccardi 
h a de t to c h e «questa c o m p e t i 
z ione n o n è solo amminis t ra t i 
va m a è u n a battaglia di civiltà 
d e m o c r a t i c a di to l leranza di 
rispetto pe r la dignità u m a n a 
di solidarietà pe r la difesa e lo 
sv i luppo di valori c h e s o n o sta
ti costruiti sulle sofferenze d o 
lorose del fascismo dagli a n n i 
SO alla g u e r r i c o n le c o n s e 

g u e n z e devastant i c h e ha pro
dotto» Non si tratta - h a sp ie 
ga io - di «al larmismo funzio
na le alla scel la di un c a n d i d a 
to» m a il fatto ò c h e «la situa 
z ione r ich iede i toni alti p e r c h é 
s a p p i a m o b e n e c h e die t ro il 
p e r b e n i s m o ci s o n o o m b r e n e 
re incompat ibi l i c o n u n a citta 
univeisalc tollerarne aperta al 
m o n d o > R o m a - h a a g g i u n t o -
«non p u ò e s se r e un rec into et 
m e o e legislativo» Ed ha c o n 
e luso a f fe rmando c h e o c c o r r e 
«rispondere a q u e s t e o m b r e 
nere c h e si affacciano su Ro 
m a in n o m e di u n a pulizia e di 

u n a bonifica c h e fa fuori tutti i 
debo l i t r a e n d o da l la propr ia 
m e m o r i a le ragioni pe r scegl ie 
re di cost rui re la R o m a del la 
sol idar ie tà la citta universale 
c h e accog l i e e si a l imen ta di 
cu l ture e religioni diverse ed é 
cap i t a l e de l crist ianesimo» 

La man i fe s t az ione svoltasi 
ieri al Centro \enza frontiere ha 
a s s u n t o un par t icolare rilievo 
p e r c h é c o m e e ra già avvenu to 
nella s e d e del la Facol tà teo lo 
gica va lde se q u a l c h e g io rno fa 
I e c u m e n i s m o religioso si é ca 
r icalo a n c h e di u n a g r a n d e va 
lenza cul tura le e politica La 
p r e s e n z a ali incont ro pure del 
r a b b i n o Piattelli del la presi 
d e n t e del la Comuni tà e b r u c a 
Tullia Zevi di m o n s V i n c e n z o 
Paglia di p a d r e Giabban i del la 
storica ch i e sa di S A n s e l m o al 
Celio ( p u n t o di n f e n m c n t o 
dell ant i fasc ismo cat to l ico e 
de i cattolici d e m o c r a t i c i ) e 
sopra t tu t to di tantissimi giova 
ni a c c a n t o a numeros i ext ra 
c o m u n i t a n h a n n o d a t o il sen 
so del risveglio di un i m p e g n o 
pe r r i a n n o d a r e i fili di un d ia lo 
go interreligioso e rnulticultu 
rale per cost rui re u n a citta di 
versa L n s egna l e c h e nella cit 
ta di ci s o n o mol te forze vive 
c h e n o n a c c e l l a n o di toni ire 
indietro 

Minacce a un bimbo 
«Sei ebreo 
non ci piaci» 
^M SII NA fra a p p e n a uscito d a scuola e stava a n d a n d o a c a s a 
c o n i suoi amichet t i D o p o p o c o è arrivato un r agazzo più g r a n d e 
a c c o m p a g n a t o d a un g ruppe t to di altri giovani «Chiò 7 » h a d o 
m a n d a l o il g iovane c h e aveva in m a n o una sbar ra di ferro «Sono 
io» h i r isposto s enza sospett i il b a m b i n o Non i m m a g i n a v a c h e 
I a l t ro gli riservava u n a c r u d e l e so rp re sa «A m e - g l i h a d c t l o c o n 
fare m i n a c c i o s o - gli ebrei non piacciono» In quel m o m e n t o 
n e s s u n o ha ivulo il co ragg io e la forza di fiatare Solo un a m i c o 
del b a m b i n o m i n a c c i a t o h a a c c e n n a t o a d un «via via» 1 più gran 
di se ne s o n o andat i a n c h e p e r c h é s t avano s o p r a g g i u n g e n d o al 
c u n i a d j l l i l a sc i ando nella p a u r a il b a m b i n o e b r e o ed i s u o l a m i 
chel t i \*i p res ide del la s cuo la m e d i a s e n e s e f requenta ta dal 
b a m b i n o e1 mol to p r e o c c u p a t a sia pe r il fatto in s e s t e v s o m a an 
c h e per le c o n s e g u e n z e c h e la t roppa pubbl ic i tà p o t r e b b e avere 
su di lui «Occorre stare «Iteriti pe r lui» ha de t to ' - i tanto h i dec i so 
c h e nei p ros s imo giorni a lunn i e insegnant i d i s c u t e r a n n o nel le 
classi dell a c c a d u t o 

«Mio figlio - r accon ta t o n a m a r e z z a il p a d r e d o c e n t e di s lo 
ria e filosolia al l iceo c lass ico di Slena - é mo l lo tu rba to C la pn 
m a volta c h e pe r cep i s ce la sua diversità Per q u a n t o mi r iguarda 
non c h i e d o solid irieta ( c h e pera l t ro gli e i rnvata dal s i n d a c o di 
S iena Pier Luigi Piccini ndr ) s o s t e n g o piut tosto c h e que l lo del 
razz i smo e un p r o b l e m ì di tutti Quest i atti di t e p p i s m o co lp i sco 
n o pr ima un i minor inza c o m e gli ebrei p o i c o l p i r a n n o altre mi 
n o r a n / e 

A M 

-"".""•" ; - il poeta cattolico si schiera senza dubbi contro la «conservazione» 

Mario Luzi: «I moderati non devono votare Fini» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSICOLI 

• i l i M - N / l Con Mario I uzi 
pa r l i amo nc ' l a sua c a s a fioren 
u n a in riva ili Arno t a p p e z z a 
ta di libri di quadr i e di piame
li p o e t a é a p p e n a r ientralo d a 
un breve ciclo di c o n f e r e n z e 
negli Stati Uniti a New York e a 
Yale e si ippres ta a volare a 
/ u r i c o Mano Luzi e u n o dei 
garant i de l c e n t r o fiorentino di 
iniziativa pol i t i lo verso un po lo 
progressist i a s s i e m e a Pino 
Ari icchi Adolfo Natalini An 
te n i n o C a p o n n e t t o 

P ro fes so r Luzi, cosa l 'ha in 
d o t t a a ( a r e il g a r a n t e p e r il 
c e n t r o p r o g r e s s i s t a ? 

H o iccol to 1 invito c h e mi è 
st ito rivolto in segui lo ad alcti 
m interviste nelle quali l a m e n 
t . iu i e he l i pc lis e pr ima a n 
e u r i il s e n s o civico c h e sor 
regc'c una c o m u n i t à si e r a n o 
I roppo ridotte addiri t tura 
eclissati. L a r g o m e n t o e ra 11 
r e n z e m.i ci si n l enva ali i si 
I l lazione italiana e non so lo 
il ili,ina II imo r a m m a r i c o fu 
r i ' eo l i c i da litri citi tdu i c h e 
avi v i n o avuta la mia stevsa 
si ns iz iom e eosi mi s o n a s i n 
tita co invol to quas i naturai 
u m i l e in cuti si » iniziativa 

Se lei fosse a Roma, d u n q u e , 
sul la s u a sce l ta n o n a v r e b b e 
d u b b i ? 

Voterei Rutelli Mi pare c h e in 
t o m o alla sua figura si orienti 
c i ò c h e e e di più vivace e di 
proie t ta ta nell a t tesa di un fu 
turo migliore per la citi i Non 
avrei d u b b i 

Che n e p e n s a di Ber lusconi , 
c h e ha sce l to la d e s t r a di Fi
ni? 

Berlusconi non ha r i tegno a 
por tare il suo f irdcllo di m o d e 
ratisnio verso I ini Posso an 
c h e capire c h e e i sia un i part i 
di o p i n i o n e p u b b l u u tradizio 
na i e m o d e r i l a Kl é b e n e 
c h e ci sia qu i sia di de t t i l a c h e 
q u a n d o ha funzionato h i an 
c h t ciato c|u licosa di b u o n o 
Ma poi inzzare q u i sta o p i m o 
ne legittima verso lo spe t t ro di I 
Msi ù inammiss ib i le F m a i 
cetlabile c h e una po rz ione 
del la des t ra e sp res sa dal Msi si 
sia impad ron i t a di q u i s lo s p a 
zio 

Ard lgò sos t i ene che , d o p o la 
c a d u t a de l l a De, o c c o r r e co 
s t i tu i rc un nuovo c e n t r o c h e 
Intercett i i voti m o d e r a t i c h e 
v a n n o a d e s t r a Che ne pcn 
sa? 

Va b e n e Mi c h i e d o p< rò i o 
me m n q u e s t o c e n t r o non e é 
più Non s o n o cose c h e si in 
v e n t a n o i tavolino in un i re il 
t l cosi clls iggn gata Su q u i slo 
lavora il Msi Ques ta destr i t o 
si ben qu i l i l na t i i l i o non ha 
nò scrupol i né re mori f eli 
sposi i a tutto Ir urne ch i i ri 
n u n i lari il suo ri taggio 

Al n o r d a b b i a m o la Lega 
C o m e g iudica ques to movi 
m e n t o ' 

Per me rest i un fciioini n o e he 
si spicg i i mine ri colli i ri 
puls i di una ci issi p o l l i n a «li 
un sislem i di un i f ise involti 
(iv i della noslr i eli moe r izi i 
Qui st i I i g a pi r me e solo un 
m o v i m i n t o c h e si igit H vili li 
intimidire m a i i i eos i causis i i 
sia sor Minienti che idi limi ti 
te sfugge i cjll tlillic|iic de lini 
zioni Qu nu lo qu i l i i ino ci r 
e a di ifle rr irlo q u i sto Passi 
scant in i ì I un pi rson iggic 
c q u i v t x a che in uiovr i c a n e i 
n i s m o Ir miss» ch i lo s i g i l a 
n o Anelli e i r l i rivi udii izinni 
s i p iralisk ch i punì m a il 

p irticul ire p o s s o n o i ssi ri 
spu e.ite ni t n ni illuni ssi P 
un i u s i s >rpu Nili liti e h' 
una e ullur i evoluì ì l a n i t 
q u i i ! i loiiil) irci i si I ise i mtr ip 
poi ire cas i 

Ed i Miglio c h e n e d i c e ? 

Mi meraviglio c h e a b b i a inse 
i,n ito in una università caltoli 
e a l 'alluna S o n o c o s e a b n o r m i 
c h e p o s s a n o a c c a d e r e so lo 
m i l a I isi buia c h e allr iversia 
ino I c o m i un pa r to un p ò 
i n o s t m o s o chi pur i deve gì 
n i r i n ([ti l icosa Mi p n occu 
p i il f ille che t | in Ila c h e si di 
ce nuovo si immedes imi eoi 
p i u ' n l o v i i i h i i i m e 

A cosa si n fe r i s c In par t ico
l a r e ' 

M leder il ISII io si e o n d o Miglio 
un i d i i che i stalli sconlitl i 
ci ili i slon,i Mi c h i e d o c o m i 
sia possibile tornare i Calla 
m o oggi Non e lo s lesso Cai 
t.mi o di I suo te l upo Oggi sa 
re b l x un r i p i egamen to l i 
«.ne rre c h i ci s a n a si ite e i 
morii i e a s i s o n o si rviti allo 
i I ' S I i nno gioì melo il t inibii 
iella c o n v ilari che pi r ine sa 
n a indisi nubili I litro g iorno 
p irlava c a n Spadol ini per un 
pezz i Ito che dovi va si riverì e 
i n a n i ivo qi nu lo h imbuii) 
nel 19JJ issisli va ali i si izia 
ne di ( isti Ila il p iss tggio de 1 
In i a i hi pari iv i I i s ilm i ili I 
militi igni I i \ l ili la eleg i 

ispe Iti r< lane i i simbolici mi 
e lui d e v a di chi « r i qu i l l i s il 
tu i M IL, in i r i di un pave ra 

so lda t ino forse mer idion ili 
Ad ogni s t az ione i e r ina ili III 
vedove degli orf ini dei gì ni 
lori L unita n a z i o n a l i i s in 
z iona ta citi q u i sto do lo r i oscu 
ro più c h e d a lutti li i hi n 
i h i c r e e h e s i l a n n o 

Cosa significa p e r lei, poe ta 
ca t to l ico , e s s e r e p rog re s s i 
s t a? 

C ittolico in q u a n t a u p p irte 
nen ie a d u n a colilessie ni in 
c h e se non s o n o o r t o d o s s o 
S o n o cristi i no Lsseri p r o g n s 
sisl i al lora signifn i i ssi re 
tu l i i visione i risii in i de II i vi 
la Un d i scorsa m i qu li non 
< i un pun tac i arriva l o s l sso 
Gesù q u a n d o vedi e h i i suoi 
d iscepol i h i nno rilc nu la li mi 
padronirs i d i il i lezioni rum t 
ti lutici in d u b b i o pi r s lmio l irli 
ine or ì Non e é ni il un p n n l o 

in cui 1 i venta sia si dui i I i 
p rogress ione e nella s tessa p i 
rala ins i la l i i Per noi I i sost in 
z i e nei padri n a n v i Ile i ili II i 
ch iesa il che non vili I diri 
n o n i ssi le sensibili ini In illi 
dottrine più iv mz ili in se u so 
polit ico e SIK i ile L i e o n s i r v i 
zioni e in antilesi il verbo i n 
sii ino I cr q u e s t o i un | i e i 
l a v a i in I un 

Negli a n n i Set tanta lei s i n s 
s e una poes ia p r e m o n i t r i c e 

' Muore i g n o min io samcn te 
la Repubbl ica ' Cosa aveva 
intui to ' ' 

I igoni i eli q u i si i Kepubbl ica 
e si ita lunga e gì i a l lo r i si n i 
pi rei p ivano I segni Si coglie 
va la c o i n i z i o m il i l lnsi nelle 
minime a p i i izioni quot idi i 
ni un hi si ii in si s u p p o n i v i 
i hi lassi e osi c o l a s s ile < gì 
ner ili Anihe ìllar i si i o n i 
pre nel» v i ch i il s i u so di Ila e il 
t i eli II i polis non i r ì pili ca i 
leg it i il itili] m u n t e d i nuli i 
C i r i il le rrc risiili c o n que I 
liiigu iggio che e nubi iv i ili i 
bc la Si I W I rtiv i insal imi i 
c h i unii n gg( v ì più 1 i t a n v i 
vi n/ i 

Le a n t e n n e dell u o m o di cui 
tu ra i n s o m m a ' 

Si n o i o n k ilio ili IVI ri i se rllt i 
issii un id iltn In gì IH ii si 

iln i i l i I i p i si i vivi in ni i 
(lo islr ilio Non ( l i n o v iln i 
li mu ni ì i In li ggi m I pn 
si liti in ig in i < n I sgu m i o 
lungii d i pn si ile p u ò vi d i ri 
si g n u In i ! tini sfuggi n » 

Lei ha s i ritto a n c h e Ma fui 
l e r t o c h e il b o s c o / non e 
senza via d 'uscita, Di pili 
non e o p e r a mia so l t an to 
Un m e s s a g g i o ili so l idar ie tà 
e di o t t imismo che vale an 
cora oggi ' ' 

I linnni 11 p irol i o t t imismo f 
l,i viti i h e e lolt i a g o n i s m o 
Ne I lingu iggio cristi i no la p i 
ral i igania igone e liellissi 
ni i T c o n t r a p p o s i z i o n i t a n t i 
mia fri i l a c h e I n pe rdu to la 
Mgione di esse re e e io c h e de 
vi ve ride irsi I n i ve ride i c o n 
linei i Pi u so e he VIVI i m o un 

moine nto osi uro il t cui in 

e he n ios ln ios mu nti n is te 
qu i l i o s i 

Quel lo c h e n a s c e r à d i p e n d e 
da o g n u n o di noi 

M i o g n u n o di n o n mi in b r o l i i 
un i I mugli i Prim i il n u o v o 
(!( vi ni ilur i n ni II i i i i s i u n/ i 
individii ili ni i in i s s 11 i già 
il i i p | i n o v a l i I litro Non si 
pili s ilv in 11 propri i unni i 
ignor indo il r i s t a Qui si i i o 
si ii nz i iiidividu ile int ludi il 
di stili i t a l k Ulva ( ri i lo i hi 
sia un isili vii ili Per que sia 
spi i )c li ne n vinc ina le lorze 
e he 11 le s p i n g o n o indietro i l i i 

II nbiill IIK vi rso li p idi | ni 
in in i ili'l na s t r a sisli i n i I fla 
qui sii i l im Ilo l in i i me hi 
Mig H i i u ìblu u n a 1 ilo U 
imi pi ti ii pok ssi n e ile in 

I i se u i I li nij ih hindi n 
UHI I IS( V( «g( gin s I gli ird HI 
il i ni un liilnn migliati pi t il 
nostro I* it si 

• i KOMA Prima la violen 
/a ve rba le poi le vie di fallo 
F Enr ico A m e r ' i loso dell i 
p r ima ora del la des t ra e di 
Gianfranco h m passa ino 
p i n a t a m e n t e dalla c r o n a c a 
sportiva i quel la nera Lo ha 
fatto in poch i minuti sot to 
c a s a sua a Aricela ha aggre 
di to d u e r agazze h a fallo a 
bot te col d i fensore di q u e s t e 
e non ha d i m e n t i c a l o il c l a s 
s ico «lei n o n sa ehi s o n o io» 
q u a n d o s o n o intervenuti i 
carabin ier i 

Ecco i fatti le giovani stu 
d e n l e s s e d i s tnbu ivnno vo 
lantmi elettorali a s o s t e g n o 
di Michele Serafini 1 u o m o 
scel lo d a Un ione di p rogres 
s o (Pds Psi e verd i ) pe r la 
t a n c a di s i n d a c o di Ancc ia 
E già q u e s t o pe r I ex giorna 
lista Rai d e v e e s se r e s e m 
bra to un affronto tutti ai 
Castelli m a a n c h e sui c a m p i 
di ca lc io c h e mic rofono alla 
m a n o frequentava s ino a 
q u a l c h e t e m p o fa s a n n o 
del le s u e s impat ie Cosi En 
n c o A m e n h a rifiutato il vo 
l an tmo ha insul tato Cintvu 

Msi 

Scusa, Ameri 
Ma lui picchia 
e minaccia 

De Rossi - e hi h i poi dee iso 
di quere la r lo - e 1 inni ì le 
h i inseguite 

«Veni* ^ verso di noi cont i 
n u u n d o a p ronunc i ire frasi 
asce n e - h i rac e ont i lo ( in 
tv a De Rossi - r r iv i m o spa 
v i n t i l e e s i a m o s c a p p a t i 
I ui t i s i g u i v e e i g r i d i v i 
d ie t ro e h e e r a v a m o de l ' e 
troie Mi s o n o m e s s a in m e / 
zo ìlla s t rada e si (V le rmata 
un i I lesta russa Q u i i s go 
re genti le ci ha a c c a m p a 
gna te ili,, nostra m a c i h m a 
m a A m e r ci ha seguile » 

A que l p u n t o I ju t i s tu del 
la 1 lesta e- in tervenuto per 
p l aca re I ira Je l l ex rad io 
cronis ta Ma A m e n non ha 
voluto sent ire ragioni anzi 
c o n I e s t e m p o r a n e o pa lad i 
n o del le r agazze (• p a s s a l o 
illa rissa subi to b locca ta 

dall arrivo dei c a r i b i m e n 
c h e h a n n o m e s s o tutto a 
verba le 

«Ha d e t t o poi ai c a r a b m i e 
n - ha agg iun to Cintya De 
Rossi - di essersi c o m p o r t a 
to cosi p e r c h è noi antifasci 
ste lo pe r s egu i t avamo d a 
Roma Ma lo s tavo <ió Anc 
eia a fare il vo lant inaggio 
pe r il s i n d a c o c h e vorrei pe r 
il m i o p a e s e e q u e s t o A m e n 
n e a n c h e lo conoscevo» Ieri 
mat t ina dell e p i s o d i o se- ne 
è pa r l a to a n c h e al Garroni 
la scuo la supe r io re c h e Cin 
rva f requenta e c h e in questi 
giorni è in au toges t i one «I 
miei c o m p a g n i mi h a n n o 
de t to di a n d a r e fino in tondo 
e di n o n (armi spaven t a r e né 
dal s u o n o m e a l t i sonan le n é 
dal le minacce» J C C 

Il volontariato 
coi progressisti 
Netto, deciso senza ineertepze il pronunciamento 
delle forze del volontariato italiano a sostegno dei 
candidati progressisti nel ballottaggio di domani 
Giuseppe Lumia presidente del Movi (e con lui Ra
simeli) dell Arci e Petrucci delTAnpas) denuncia il 
pencolo di arretramento che dall'affermarsi di ipo
tesi moderate deriverebbe per ì gruppi e i ceti sociali 
meno protetti 

EUGENIO MANCA 

M ROMA Ma c h e e ent ra 
Gianfranco Fini c o n va lon del 
v o l o n t a r i a t o ' Lo d ico s enza 
mezz i termini in lutte le cit ta 
dove è in bal lot taggio un c a n 
d i d a l o del po lo progressis ta i 
volontari d e b b o n o d a r e u n a 
m a n o p e r c h é quest i prevalga 
A Pa l e rmo ò già avvenu to c o n 
Leoluca O r l a n d o Ora d e v e av 
venire a Napoli c o n Bassol ino 
a R o m a c o n Rutelli a Genova 
c o n S a n s a a Venez ia c o n Cac 
Clan e poi a n c o r a a Pesca ra a 
Cosenza a C a l t a n i s e t t a a 
Crema o v u n q u e Non s a r e m o 
inler locuton facili m a severi i 
c and ida t i progressisti n o n si il
l u d a n o Ma noi d o b b i a m o di re 
ch i a ro c h e n o n e ininfluente 
avere nel le citta sn idaci c h e 
si i n o e s p r e s s i o n e di fronti m o 
derati e di des t ra o s indaci c h e 
a s s u m a n o nei loro p r o g r a m m i 
istanze di solidarietà e par teei 
p a z i o n e que l l e c h e a n i m a n o il 
m o v i m e n t o del volontariato» 

c j i u s i p p e 1 umiu p res iden te 
del M a n (Movimen to del vo 
Ioni mate* i t i u a n o ) sintetizza 
cosi un p e n s i e r o c h e è c o m u 
ne a n c h e a d altri rapprese l i 
t inti de l vas to e ricco arc ipe la 
go de i v o l o n l i n Patrizio Pe 
t r u n i presidente del le Pub 
bl iche Assistenze c h e c o n A r 
ci e Ad i li i n n o sottoscrit to un 
a p p e l l o pe r il voto progressi 
si i e ili i n n a t o pe r I av n i / ila 
del Msi e d i l l i 11 ga Dice «Il 
voto ci r i c l u u n i bruta lmente 
id u n i realtà eh i d o b b i a m o 

s i p c r itili ndere il r ischio di 
una sex le t i c a r p a r i l t v i / z it i 
e hius i i difes i eli i ce* forti 
dove i i l ibol i s o c c o m b o i o In 
I r ilici ì d a v i pure eie se ev ilio 
i inovimenlt eli santi ini ta n o n 
si I ispi It iv ino di ritrciv irsi 
c o n un U Pc n cas i s i ldo i ir 
rag mti Puri e iwe liuto In 
II ili i d a b b i i m a impedi r lo lx 
c o perche elobbl u n o colise 
giure un i e a m p r i nsioni più 
t o t r i i i l i di I na s t ro ruolo n o n 
i o n k ni in i tk III t mini i i / i am 
di prilli ipio m i ste nd( re n 
e in ipo sp i udì ti I i noslr ì 
saggi t imi i pollili i i p miri 
il il govi m o loc i!( i ssumi ri 
int In diri Ut li s p o n s ibini i 

ni i i l lusigli i in Ik giunti si 
occorre 

Il volani in il > e me or 11 il 
un i i dirlo - riliut i I m o l a ù 
si inplic i spi ti i lari I dis istri 
t In un i i i ri i p litn i li i p i o 
i lal to t t i n n i s c o n o I | IIK r i 
ni i di si ! ik U I i ni istri t ili i 
qu utii r di gì td Hi illi g ilit i 
(li lus i si rvi/i (K i ili iiiiniis( ri 
ti minori ibh ilub n ili ( isl u 
/ i o i ìlizz il d is ilnli si gn g iti 

immigrati lasciai privi d ogni 
forma d accog l i enza Di fronte 
a tut to q u e s t o la d e n u n c i a n o n 
bas ta più b i sogna r imuove rne 
le c a u s e c a m b i a r e la politica 
Ciò c h e impor ta n o n é lo spet 
t aco lo del due l lo tra I l eader 
m a il conf ron to t r a spa ren te di 
m a s s a sui p r o g r a m m i E i l ^ u 
m e n t o e le t tora le é d e e ISIVO 

«Non v e d i a m o la possibilità 
di u n a so luz ione conserva t r ice 
- no ta per pa r t e sua Giampie ro 
Rasimeli! p re s iden te n a z i o n a 
le dell Arci altra g r a n d e c e n 
trale i taliana di associaz ioni 
s m o e v o l o n t a r i a t o - n é qui né 
al trove la des t ra h a s a p u t o d a 
re r isposte Non risolve la nce r 
c a di identi tà a scap i lo dell il 
t ro n o n risolve I invocaz ione 
di p o t e n forti in q u a n t o a u t o 
riluri n o n risolve 1 eserciz io di 

poteri esclusivi c h e p rodu 
c o n o e m a r g i n a / i o n e lu t to 
q u e s t o c r e i più p rob lemi di 
quan t i n o n finga di risolverne 
Ma iffermarlo non significa 
e so rc izza re a lcun e l e m e n t o 
della crisi c h e ù s t ru t tur i le e 
c o m e tale v i affrontata altra 
verso I ì proget tual i tà la speri 
m e n t a / i o n e la p a r t i i ipazio 
ni 

Nessuna i q u i d i s t a n z i d u n 
q u e m a scelta di c a m p o assai 
m II i Ma una c o s a i movimel i 
ti di vo lan i in ito t e n g o n o ì ri 
budire l i l a ro l a l l a t ziont 
non p u ò e s s i r e t a n l u s i c o n 
u n a qu ilsivogli i forma di t a l 
I ì ter.i l ismo l o spie g ì c a n 
puntiglio Limil i ( luc i lo dei 
i o l i i t i ra l ismi i un t i m p o or 
in n i o n i lllso II vololit in ito ( 
un m o v i m e n t o in ìturo che 
scende in c a m p a lode di u n i 
propri i Hi tanam i saggi Kivi! i 
Invil i i renti di c o m p i i m i liti e 
p i t t i l i stilli spal l i i s s o non 
li tende limit irsi ì le min 1 in 

r Kcoin ind iz iam ili ì i al li 
e i idult i ni i sfid ili i e se in 
ni il contr ibuir ! ili i su i Ir i 
s l ami iziom f- di blxi d m -
iggninge e he n alti e indici i i 

progrc ssisli h n i n o l i t io pn 
prie le p iposte de I vaioli! in i 
lo ins( re [idoli in i p iogr uni u 
mimili sir itivi 

Di I ri slo si h ( di pal i mi 
t im i nli 1 imi i - qu ili ( ni i ' i 
nuli p o s s o n o s( si ui / i in 11 
sei a n d ì u pubbl i t i si non 

qui 111 t h i l i spi ru nz i di I va 
Ioni in ili h i gì i mi ssi in 
i i m p o l'olmi hi s K i ili i m o 
v i in ipn miliari il ' i inibii liti 
Mg llll/Z l/IOIII (]( Il i ili 1 (li 

IIIOC r izi i r i| | n se ut in / i 

n li si p ini (1 i zt io in i il il I 
vi l a lunga t s| i ssi salitalK (1 
(|U( sii il IH 
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Sette giornalisti e 15 tecnici 
indagati dal pm Francesco Misiani 
per aver falsificato i conti 
delle trasferte in Somalia e Bosnia 

Sono state manomesse ricevute 
di pernottamenti a Mogadiscio 
e rimborsi per un autonoleggio 
che è invece un deposito di rottami 

Rai, ventidue avvisati per truffa 
Accusati per 250 milioni di note spese fasulle 
Sette giornalisti e 15 tecnici Rai indagati per truffa 
nell'ambito dell'inchiesta sui «rimborsi d oro» Fattu
re false per 250 milioni per trasferte in Somalia e in 
Bosnia I Comitati di redazione delle testate nazio
nali esprimono «sgomento» L Usigrai «Siamo cert. 
che la magistratura sarà in grado di appurare che 
non hanno recato alcun danno al azienda» L in
chiesta messa in moto da relazioni ispettive interne 

NINNI ANDRIOLO 

ro Giancar lo C a r a m i c o Adria 
n o Orsi G iuseppe Rogliatli 
Bruno CIUCCI Rober to Degli 
t s p o s t i U b a l d o Toni Stefano 
lx.on i r d i c Mauro Maurizi 

Le trulfe fanno riferimento a 
trasferte c o m p i u t e in Somal ia 
e in Bosnia I riscontri c h e lian 
n o por ta to ali emi s s ione dei 
provvediment i s o n o stali e s c 
quiti da l la Guard ia di f i n a n z a 
In p r e c e d e n z a i magistrati -ive 
v i n o r icevuto a lcuni rapport i 

ispettivi Rai dai qual i e m e r g e v a 
c h e alle no te s p e s e c o n s e g n a 
te agli uffici amministrativi e ra 
n o state a l lega te fatture gonfia 
te o addiri t tura false 

Alcune r igua rdavano le tra 
sferte a Mogadisc io e la per 
m a n e n z a in un a lbe rgo il Red 
Sea hotel c h e h a c e s s a l o ogni 
allivita già d a tre a n n i altre il 
noleggio di au tomobi l i d a un 
d e p o s i t o di m a c c h i n e a b b a n 
d o n a t e c h e ven iv i p r e sen t a to 

c o m e lu tosa lone Shrhddcr il 
tre a n c o r a gli alloggi a Sarajt 
vo e in altro citta del la ex Jue,o 
slavia A met t e re in m o t o I in 
ch ies t a qu indi i rapport i ispe t 
tivi t rasmessi dalla R n ai m it, 
strati r o m a n i Nei giorni scorsi i 
p m Vinci e Misiani avevano ri 
c evu to nel loro ufficio il diret 
tore g e n e r a l e Gianni Locate 111 
si d isse in qucll o c c a s i o n e si 
e ra reca lo a p u z z i l e Cloclio 
per r ende re un 1 depos i z ion i 

M ROMA Sette giornalisti e 
quindic i tecnici Rai indagat i 
pe r truffa Ven t idue avvisi di 
ga ranz ia spedit i dai^magistrat i 
r o m a n i c h e i n d a g a n o sui «rim 
borsi d o r o » del servizio p u b 
bl ico Nei giorni scorsi le p r ime 
indiscrezioni ieri poi le c o n 
ferme m e n t r e le soc i a d e s s o 
c o r r o n o veloci da i corr idoi di 
p i azza le G o d i o fino al le s tan 
z e di viale Mazzini v i a T c u l a d a 
e S a x a Rubra Pa r l ano di u n a 
m o n t a g n a di r imborsi sospet t i 
di I r ecen to n o m i c h e s a r e b b e 
ro stati g i i iscritti nel registro 
degl i indagat i I n s o m m a u n a 
bufera c h e si s c a t e n a venti
q u a t t r o r e d o p o 1 a n n u n c i o 
c h e in Rai m a n c a n o perfino i 
soldi p e r p a g a r e le t r ed ices ime 
e c h e si r ischia u n a b a n c a r o t t a 
d a c e n t i n a i a di miliardi Ben 
a l t ro r i spet to ai 250 milioni 
c h e s e c o n d o i pm A n t o n i n o 
Vinci e F r a n c e s c o Misiani in
viati e o p e r a t o r i d i n p r c s a gon 
d a n d o le n o t e s p e s e a v r e b b e 
ro truffalo ali a z i e n d a Ieri i Cdr 
delle tes ta te naz iona l i h a n n o 
e s p r e s s o «sgomento» m e n t r e 

I Usigrai si d i ce s icuro c h e "la 
magis t ra tura avrà m o d o di a p 
p u r a r e c h e 1 d i p e n d e n t i de l 
servizio p u b b l i c o n o n h a n n o 
a r r eca lo a l cun d a n n o ali a-
z i e n d a m a h a n n o ass icura lo 
in cond iz ion i difficilissime un 
servizio e s senz i a l e e d r a m m a 
tico c o m e que l lo de l la t ragedia 
s o m a l a cos ta t a pera l t ro la vita 
A numeros i soldat i italiani» 

Gli avvisi di ga ranz ia firmati 
ieri c h e s e g u o n o di q u a l c h e 
m e s e un a n a l o g o provvedi
m e n t o notificato ad Enrico 
Mass idda - 1 inviato del fgl li
c e n z i a t o p e r v i a di un c o s t o s o 
viaggio in Antar t ide - s o n o sta 
ti spedit i ai giornalisti D o n a t o 
Bendicent i Pao lo Di G i a n n a n 
t o m o e R o m a n o C e n o n e del 
Tgl Ulder ico Piernoli de l Tg2 
Walter Daviddi del la r e d a z i o n e 
•oscana Anton io Affaitati e 
Marcello Ugolini de l Gr2 Poi 
e e la sfilza degli ope ra to r i de i 
tecnici e degli impiegat i Bene 
de t to Mcladossi Claudio Cin
quini Sergio Fratini Gino Ar 
duini Rober to Raponi Gu ido 
Francescangc l i Enrico Paglia 

Lo spettacolo del comico genovese 
è stato un clamoroso successo 
Oltre 14 milioni di telespettatori 
hanno seguito le sue invettive 
Crollano le telefonate al «144» 

s p o n t a n e a 1 mig i s t r i t i mter 
pollali a p ropos i to dell inchie 
sta sui -r imborsi d oro» atfer 
ni i r o n o c h e c o m p i t o loro era 
quel lo di lavorare sulla ba se di 
csposl i e di d e n u n c e Erano 
passat i so l tan to poch i giorni 
da l «giallo del le notizie - pn 
m a diffuse dal le agenz ie e poi 
s m e l i l e dal la d i rez ione del 
p e r s o n a l e - c h e pa r l avano di 
lt> licenziati t r i giornalisti e 
tecnici Quel s a b a t o t r i i n o m i 
S en n e latto a n c h e que l lo Paolo 
Di G i a n n a n t o n i o u n o degli in 
\ iat i del Ig l des t inatar i degli 
avvisi di garanzi 1 spedit i ieri 
da i magistrati r o m a n i «Mi a c 
C u s a n o di n o n esse re mai s ta to 
a Chisim n o ( u n a città s o m a l a 
ndr) e di iver invece p resen ta 
' o fai ure pe r la trasferta in 
quel la città s o m a l a Ma n o n 
h a n n o visti i miei servizi7 ave
va de t to Sia An ton io Affaitati 
c h e Marcel lo Ugolini nel p ò 
meriggio di ieri n o n avevano 
r icevuto a lcun avviso di ga ran 
zia In p r e c e d e n z a avevano 
avu to notizia di con tes taz ion i 
d a par te dell a z i e n d a 

Il rea to ipot izzato dai magi 
strali nei confronti de i 22 di 
p e n d e n t i Rai c h e s o n o finiti 
sot to inchies ta 0 di c o m p e l e n 
za pretorile 1 uttavia p o i c h é la 
v i cenda dei -rimborsi d o r o 0 
p i r t e integrante dell inchiesta 
più a m p i a c h e r iguarda gli a p 
palli por il c e n t r o di Saxa Ru 
bra e 1 acqu i s to e la p roduz io 
ne di telefilm e sceneggia l i le 
ind ìgini r e s t ano affidate ai m a 
t,islr i t iMisianie Vinci 

Lo show 
di Beppe Grillo 
ha scatenato 
il putiferio 
In alto 
Gianni Locatelli 
e Claudio 
Demattè 

Ciclone Grillo: polemiche e querele 
E Raiuno annulla lo show previsto per giovedì 
Effetto Grillo Più di 14 milioni e mezzo di spettatori 
hanno seguito giovedì la performance del comico 
su Raiuno E molti di loro hanno seguito ì suoi consi
gli le chiamate al 144 hanno subito un calo del 50-
70/c, La Sip smentisce il suo coinvolgimento nelle 
messaggerie erotiche Agnes querela il comico E la 
Rai decide di annullare I annunciato dibattito sulla 
pubblicità Effetto Grillo previsto per giovedì 

STEFANIA SCATENI 

M i NOMA 1 e c h i a m a t e i' 
I Audiote l (il «famigerato» M'I 
c o n t r o cui si fi scagl ia to Grillo 
giovedì s e r a ) h a n n o sub i to ieri 
un c a l o del 50 70 pe r cer i lo L 
si c h e la Sip si e ra affrettata a 
p rec i sa re c h e il M'I n o n ha 
niente a c h e vedere c o n le 
c h i a m a l e e ro t iche interurba 
ne I effetto Grillo ò d i r o m p e n 
te I ra I al t ro la q u e s t i o n e del 
M I in tercss i a n c h e il ministro 
de l lo Pos te Pagani c h e pr ima 
de l le cr i t iche del c o m i c o ave 
va de-ciso di ve nficare se il ser 
vizio s u d d e t t o sia effettivame n 
te in line ì c o n la tutela de l 
c o n s u m a t o r e II c i c l o n e Grillo 
ha c o m u n q u e lasciato altri se 
gm Agnes h a spo r to que re l a 
I.a Rai invece ha d e c i s o di ali 

miliare la prevista «ripresa» t\ 
de l s u o spe t t aco lo il dibat t i lo 
sulla pubbl ic i tà a n n u n c i a t o 
pe r giovedì c h e doveva es se re 
m o d e r a t o d a Riotta Motivo uf 
f ida le gli a r g o m e n t i affrontati 
h a n n o r iguarda to più c h e al tro 
i rapport i tra c o n s u m a t o r i e in 
elusine e i model l i di vita mar 
i,inalizzande> gli aspet t i pubbl i 
e ilari 

Chissà se ò stato 1 ep i t e to 
«rnagn iccia» o I a c c o s t a m e l i 
to in negat ivo a l o t o Runa la 
gocc ia c h e h a fatto tr i b o c c a r e 
il \ a s o di «B iagonc II presi 
d e n t e del la Stet ex direttore 
g e n e r i l e de l la Rai ( nonchC 
lele itore eli Check II/J) s 0 offe 
se) e ha d ito mandate) ai suen 
avvocati pe r avviare un izione 

civile pe r sona le eli ns irciincn 
te} d a n n i al e o m i c o genovese 
Povero Grillo il suo recital ha 
a p e r t o megl io di I l ib rano l i 
m e n t e di M milioni e Colmila 
c o n s u m a t o r i (t iuta ò st il i la 
medi i di a s co l t o ) sui t r inci l i 
dell industria e eli servizi ton 
damen ta l i e o m e il te lefono ha 
distrutto in un sol c o l p o il de 
tersive) c h e lav.i più b i a n c o i 
prodott i ecologici c h e fanno 
tan to radic il ch ic I a c q u a mi 
n e n i e più a m ita dagli italiani 
insieme u rispettivi r e s p o n s a 
bill (gli industriali e pubblici 
tari veri» manovra tor i occult i 
del la n o s t r i vii i ) e si è risentito 
solo At,ne s 

«Ho subi to un diluvio di in 
sul'i c o n t u m e l i e e falsila -
m m d i a elire e non p o s s o 
n o n reagire C ipisee> le regole 
de l lo spe t t aco lo e il l inguaggio 
eiella sa t i r i povso capire an 
e he r isent imenti leg iti alle mie 
scel ta editoriali elei tempi elelli 
K u - p r e u s i M i q u e s t o n o n 
leg Unii ì un i i^rcss ionc» t se 
1 ìttu ile pres idente del la Rai si 
die hi ira c o n t e n t o (forse più 
pe i i 25 iinliemi eli spettatori to 
l ilizzali nelle d u e serate Ir i 
s m e s s e elle per I con tenu t i 
de Ile stesse j I c s dire [tori gè 

nera le de l la s tessa a z i e n d a 
non e del m e d e s i m o pare re 
«I o spe t t aco lo - c o n c l u d e - mi 
ha indignato e ferito i- n o n so 
lo per e s s e r n e s ta to u n o de i 
bersagli» 

Di fronte a c o t a n t o iscol to 
tutt ivia la protes ta di Agncs si 
a n n a c q u a un pò Certo d a r à 
del filo d a torcere a Grillo m a 
forse u n a querel imi era a n c h e 
prevista II c o m i c o genovese 
h i d imos t r a to di e s s e r e nei 
cuor i degli italiani quas i qua l i 
to i calciatori Se la s e t t imana 
scorsa e r a n o in 11 milioni cir 
c a a d ascol tare la sua critica in 
satira della vita q u o t d i a n i 
giovedì la schiera degli spel ta 
tori ò lievitata fino a oltre M 
milioni e m e z z o pe r sone c o n 
p u n t e di a sco l to eli 16 milioni 
telespettatori e una pe rcen 
tu ile del -15 z]3 c o m e dire c h e 
quas i 11 me ta degli italiani c h e 
g u a r d a v a n o la tele e r a n o sinto 
nizzati su Ra iuno Lo spe t tac i ; 
lo si p iazza cosi al ses to pos to 
dei p r o g r a m m i più visti del lJ3 
»lle sp die de Ile partite eli e il 

c i o è del fesliidl di Sanremo 

I I I r ìgione Dem itti che 
1 altra se r i d a r issie ur ito i gien 
u ilisti su possibili n ia lun ion 
elell i Sipr i (I i sex u t i che r ic 

coglie gli spot pi r I i R il) per 
evenlu ili ritorsioni dei pubbli 
u t a n ' O h a ragione il preside n 
le dei smd lei del la tv p u b b l u i 
Raffiele Delfino elle ieri h i 
si ritto un i letti ra rovente ilio 
s tesso Deinatle ch i edendog l i 
iniziative izieiidali u ichc il 

t raverso le test ite giorn ìlisii 
c h e rivolte a limitare i d a n n i 
patr imonial i c h e la t r i smiss io 
ne di Grillo p o t r e b b e provex i 
re ali a z i e n d a ' De l imo teme 
per la ritorsione del dove mei 
fugala ieri s tesso dalle pr ime 
decis ioni siili ì f inanzi ina I oi 
per un i possibile ritorsioni d i i 
pubblicitari di m a n t e d i l l i 
«critica feroce alla pubblici! i 
nel m o m e n t o eli con t r i z i one 
elei ne ivi pubblicitari e influì 
per l i possibili! i di vedersi 
m a n e i n I ippoggio dell I / I O 
insta di maggior mz i della R u 
ogge t to eli «killir iggio b melile 
seo» 

P e r o r a SOM proble mi di Di I 
line) forse sa r inne i p ioble i iu 
elella K il O g n u n o h t il siici 
k irm i Quel lo eli Grillo in cjne 
sic m o m e n t » vi 11,151 i in s nu 
in i eoli il suo pubb l i co ( on I i 
su i -lezione in dire ti i n eeni 
suin ìlori» il c o m i c o M I u n 
e|inst i to nielli un i m e n z i o n i 
il lucrilo eie II 11 e de r e o n s u m i 

tori Per I a ssoc iaz ione toppe 
Grillo i 1 ittuale «miglior dilen 
sore di e o n s u m ilori e utenti 
pe rche h 1 att i cca to «uno dei 
t a b u m t o i e ibili» que l lo «sui te 
le foni e i servizi rei itivi» Anche 
il c a p o g r u p p o di 11 ì Reti a 
Monteci tor io Diego Novelli si 
sente in s imonia c o n il c o m i c o 
h a i ppen i prese n a lo un prò 
getto di leggi pe r permet tere 
ali u tente di ì ven un control lo 
diret to sui suoi c o n s u m i lelefo 
mei Persino gli opera tor i de l 
I Audiotel gli d i n n o in p i r t c 
ragioni s e b b e n e puntual izzi 
no che «un c o n t o s o n o i servizi 
141 di indubbia utilità un c o n 
to le messagger ie rivolte s o 
pr inul to ai mine renili c h e in 
d u s u minuti c a r i c a n o oltre 
(Ornila lire sulla bolle li i 

Il c ic lone Grillo ha reso (eli 
ce un i sol i impresa La AdMil 
industria e l iet i di uscire allo 
s c o p e r t o (dice Grillo che la 
lorz i degli i ìclustriuli e la loro 
invisibili! i) e comun ic ire e h i 
e bbe ni si e propr io 'e i i p r ò 
durre il po l i ca rbon ilo U s u i 
I i pi islic i de l futuro che il i o 
m e o genovese ha a d d i t i l o a 
1 I milioni e m e z z o di it ih mi 
come 11 migliore nsptist i e c o 
logie i i i o n i e mi nli l 'a he t 
llglle di pi istn i e il tetr ip ik 

•tK t 

Turbolenta conferenza stampa di Demattè e Locatelli 
Il governo prepara un maxi-sconto da 440 miliardi? 

«A gennaio e a febbraio 
stipendi a rischio» 
Viale Mazzini sotto choc 

S I L V I A C A R A M B O I S 

H ROMA Non ci sarà s c iope ro Non ora al 
m e n o A n c h e se saltala la t r ed ices ima ai 
1 Smila d ipenden t i i nuovi dirigenti Rai ieri 
maturi i h a n n o a n n u n c i a t o c h e a n c h e gli sti 
pend i di g e n n a i o e febbraio s o n o in forse 
Non e era a n c o r a notizia a qucll o r a r h r il 
Governo s t a r e b b e pe r d a r e u n a b o c c a t a d o s 
s igeno alla Rai c o n u n o «sconto» di 440 mi 
bardi sul c a n o n e di c o n c e s s i o n e 92- 94 

Per o n e il c o n g e l a m e n t o del la 13esima 
c h e brucia e la gen i e si fa i coni i in t asca e e 
chi g u a d i g n a 5 milioni al m e s e m a i più s o n o 
a un milione e SOOmila «E le gratifiche ai din 
genti que l le s d i a n o ' S o n o d o m a n d e soffia 
te tra ì dent i c o n stizza i «grandi dirigenti so 
n o tutti II in fila al tavolo del la sala degli 
Arazzi di viale Mazzini pe r sp iegare p e r d a r e 
le cifre per r i sponde re ai g i o m disti Ma ci so 
n o a n c h e gli impiegat i gli amministrativi i 
g iom Uisli 1 s i l o m del p i ano terra n o n bas ta 
n o a c o n t e n e r e la gen te Demat tè parla di ri 
s p a n n i «Il s u o pal l ino 6 di farci s p e g n e r e le 
luci q u a n d o aneli i m o v la c o n i nostri s t ipendi 
a b b i a m o l a menta l i tà del r i sparmio lo faccia 
m o a n c h e qui se non altro pe r abi tudine Ma 
con i e che gli appal l i s o n o a n c o r a tutti in pie 
d i ' Che n o n e inibì i n u l l a ' I a t ens ione e for 
livsima I ocale III in m a n i c h e di camic i a gio 
chcrc l l a nervoso c o n la p c n n i sp ro fonda to 
ne 111 sedia Celli diret tore del persoli i le e 
c u p o ili ingresso e qu isi s tato aggredi to gli 
h a n n o gridato m a l e parole De malte 111 er ro 
re eli definirlo «direttore d i Ile r isorse uni m e 
a l ia rne ne ina e la sala e s p l o d e «buuhh'» 

I p rob lemi buttali sul tavolo dell i ncon t ro 
s t a m p a s o n o pesant i le b inc i le s t a n n o b loc 
c a n d o i lidi «Anche il mio ba rb ie re q u a n d o le 
c o s e v i n n o m ile si fa v e d e r e in giro c o n la 
m a c c h i n a nuova per o t l ene rc nuovi prestiti 
bo fonch ia q u a l c u n o i c c u s a n o i dirigenti di 
aver c r i a t o i l larme per forzare il Gove rno 
senz i m i ttcre in c o n t o che ci s i r ebbe st ita 
una re ìz ione bancar i i G l i le b i n e h c l i 
ressa si u l lung i (ino ali l ino e d i l l e ampie 
velrale si v e d o n o gli uffici interni dell i Banc i 
di R o m a n diversi s o n o a n d i t i a ch i ede re 
u n o siiti u n c i n o dei p a g a m e n t i per i mutui 
d o p o I a n n u n c i o del c o n g e l a m e n t o d i l l i 
1 -il siili 1 

Bilanci in rosso riffronti in temaziona l i de 
biti in i m p e n n a i i tutti numer i c o n molti z e n 
c a n o n e di c o n c e s s i o n e e e m o n e di u b b o n i 
m e n t o Loc itclli i De matte' r ipe tono le q u e 
sliom c h e in questi giorni li i n n o f ilio titolare i 
g iom ili Crak alla hai i n i li i nno fatto scrive 
r e d i f i l l imentu ch i h a n n o pori i lo il Visi i n 
pi le re e hi ali i tv p u b b l u ì serve un c o i n m i s 
s i n o Che h a n n o f itto di nuov o p irlare de Ila 
dismissione di un i re te E l u i i /o (•raneesconi 
r e sponsab i l e d i I! ì nuova «m icrosirutluri» fi 
n i n / u r i ì id a i i n u n c i a n c h i inci l i gli sii 
p i udì di g i n n no i febbraio s o n o in forsi E 
m i corr idoi si precis i subite e l i ce lui I u o m o 
che deve f ire i cont i pei s ipere e]ii m i o valgo 
no sul mere ilo le ri li d i l l i K u Ni II i sua 
stniltur i ci s i rebbi c h i c lucane i o ì p p u n t o 
di d ire un p rezzo ì R u d u e i spcr*i di fin m z a 
ch i non li i nno i p p r c / / ito il t ' n d o d i ili irme 
1 mei i l o d i De matte pe re hi «rischi i d i l i n k 
p r c / / i n I i rete» 

Non pari i no de 11 i pubblie il i non d i c o n o 
che e u n o eli i motivi clic h ì por! ilo il b u i o 
K il tei il! irg irsi l inlO" viene noi ilo «1 ora 
pe r giunt i ìggiunge il solilo bc n nife un ilo 

se ne e in I l 'o il din Itoti g' ner ile de 11 i Si 
| r i Andri il i poti mdos i vi t un lx ! p i c i h i t 
to p u s i mie di pubb lu il i e he (miri ì Publi 

talia A part ire d a que l la de l c a l l e Kimbo 
Q u e s t e c o s e D e m a t t e se le era già s c r u t o 

dire p o c h e o r e p r i m a ali a s s e m b l e a d e lavo 
ra ton Era a n d a t o di fronte a que l l e cen t ina ia 
di p e r s o n e riunite nei saloni del la d i rez ione 
g e n e r a l e pe r affermare c h e gli sp iaceva dav 
vero pe r le famiglie in difficolta i lavoratori 
del la Rai p e r ò faccia a faccia c o n lui non 
a v e v a n o ba t tu to ca s sa La d o m a n d a e ra inve 
c e s e m p r e la s tessa è lei il p re s iden te c h e d e 
ve l iquidare 1 a z i e n d a p u b b l i c a 7 L a s s e m b l e a 
ora t e rmina ta c o n un d u r o d o c u m e n t o «Do 
p ò aver vissuto nel s e g n o del la speranza» per 
I arrivo del la n u o v a d i r igenza «fra i lavoralon 
s e r p e g g i a n o ora m a l u m o r e e rabbia Pnm 11 
d o c u m e n t i p rog rammat i c i poi q u a l c h e timi 
d o ges to mora l i zza to re un giro di valzer ai 
Tg ai G r e al le reti un o r d i n e di servizio pioto 
r e o al s u p p o r t o del p e r s o n a l e F ina lmente 
I un i co ges to forte n o n si p a g a n o le 13esimc 
Amminis t ra re cosi un a z i e n d a e facile» 

Una giornata difficile alla Rai per tutti Una 
a s s e m b e a die t ro 1 altra la gen t e c h e s c i ama 
d a un p i a n o ali a l t ro c h e si spos ta pe r la citta 
Protagonis ta e ra la m a s s a dei d ipenden t i tra 
cui si c o n f o n d e v a n o i volli noti Ali incont ro 
p u b b l i c o pe r e s e m p i o e e r a n o a n c h e i d rei 
lon dei 1 g e n o n solo quelli r o m a n i p e r c h e 
la confe renza s t a m p a aveva p reso il pos to di 
una a n n u n c i a t a «conferenza dei direttori» Ma 
e e r a n o a n c h e P a o l o Fraiese e I illi Gruber il 
«nuovo acquislo» Carlo F recce rò e i vecchi Cd 
pist-ullura del le tre reti I rapprese nlanti del 
s i n d a c a l o dei giornalisti e di que l lo c o n f e d i 
ralc C e ra il «comitato» n o m i n a t o ncll asse in 
bica del ma t t ino c o n v o c a t a sot to la sigla de l 
s i n d a c a t o a u t o n o m o Sna te r m a a cui aveva 
n o p i r t o c i p a t o tutti e c e n n o i sindacalist i 
i he p r ep i r avano gli incontri de I pomer igg io 

Cgil O s i e Uil h a n n o c h i e s t o un incont ro 
c o n il p re s iden te del consigl io Ciampi pe r di 
seu te re «la grave s i tuaz ione de te rmina tas i in 
R n sia sul p i a n o ges t iona le org inizz ilivo e fi 
n i n z i a n o c h e su que l lo delle prospet t ive e 
de l n i o l o d e l l en t e radiotelevisivo m e n t r i al 
li l ' i 30 si r iunivano nuove a s s e m b l e e a vi ili 
M izzini alla r ad io a Sax i R u b r i Ne Ila a l t a 
della dell i n fomia / i one e r a n o di n u o v o cent i 
n ila giornalisti e tecnici Us igrn e s indacat i 
confedera l i e a u t o n o m i i ntrr uisi tutti insie 
m e «Non s c i o p e r i a m o nei giorni d e l l i r u m 
pe t iz ione e le t tora le anzi men t r i un edi tore 
si fa part i to d o b b i a m o dare 1 inforni izione 
pai iarg i o a u t o n o m a il P u s e » 

t da l Governo q u a c h e segn ile infine a m 
v i nella nuova Finanziar ia 91 ci s o n o 120 
miliardi p e r l i Rai Ciampi h i i cco l lo 1 i ri 
chiesta di Locatclli e Demattè' la nuova Con 
vol iz ione Stato Rai ( c h e g iace d a mesi al mi 
nistcro del le Pos te ) p revedera d u n q u e un i ri 
d u / o i ie del c a n o n e di concess ione pori in 
do lo agli stessi livelli di que l lo p a g ito d ille tv 
di Berlusconi II se t t imanale Milano hmanza 
in ed ico la oggi ant ic ipa que l lo che viene in 
nunc i a lo c o r n o l i n i e r o p i a n o io l i un giro 
con tab i l e s a r e b b e possibile I l u m e n t i d i c a 
pit ili g iranti to dal Te soro pe r 31 ll miliardi 
(ovvero il c a n o n e di c o n c e s s i o n e e h i l i k n 
i v n b b e dovu to p igarc pe r i i l )2 i p i n i OS) 

e inoltri i l sareblx* u n a ni i\i nvalut i / ion i 
d u cespiti p i t r i m o n i ili grazie id un d e i ri to 
li gisl i vo da v i r a n p n m i di N itale M ì \ in 
c u o V i l a ( P d s ) iwerte -Non e possibil i al 
hd ire le sorn de 111 R n i un p u r o esercizio 
e o n t i b i l e Si iralla m v c e di restituire il se rvi 
zio p u b b l i c o tutto il s u o \ dorè polit ico e cui 
tu r i lo c o n t r o l i n d i n z i privatizz l ' r u i i l i ec 
e Ino I int ism i d e l c o m i n i s s i i i une ilo 
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Renzo Foa: «Con "Paese Seira" ci sarà più democrazia» 
LETIZIA PAOLOZZI 

• D K(A1 \ U t o l o qiui il m i o 
\ o A /c \ t Stru l ld t o r s o c o n t r o 
il li m p o U m p o di e le / ion i 
ti i n p o d i b illott i i ^ i o II i vinto 
11 s i o m m e s s i tjLicslu fiorii i 
K Anehe v il suo d m ttort 
k< n / o I o t n u o v o i n d ù lui 
ieri li i tri-in ilo tutu i l p o t i n n t , 
L,ir di fronti ìlk b i /z i di un si 
su tu i i ditori ili ( u eehissi 
m o ) 

Renzo Foa d i r e t to re dell «U 
ulta» poi ed i tor ia l i s ta de l 
«Giorno», con un bagag l io 
g iornal i s t ico i m p o r t a n t e al-
le spal le "Paese Sera» cosa 
r a p p r e s e n t a in q u e s t o p e r 
corso** 

I i w u i t u r i ki s t o n i m i ss i 
Ri i l i / / in. un fiorii ik ch( c o 
st i p<K o e e IK ti I inni farli tru 
dizione 

A p ropos i to Affrontiamo la 
ques t i one ma te r i a l e Chi so 
no gli azionist i di riferì ni e n 
to chi met te i soldi nell ini 
p r e s a ed i tor ia le? 

I se Idi s o n o pochi Nomi t o 
ignorili indirizzi n o n li c u n o s t o 
tutti Votjlio d i n e h i 1 iss* tto 
srx. ii t ino t u l l i sua i n t i r i z z i 
n o n lo so ni i so i hi si e iti i di 
K o p e r i l iu e o n impn uditori 
del si lor i i i o l o ^ i i o I itiur 1 di 
rilu vo ,ULII i d i l p r i s id i di In 
-;t une ri i Aurelio Misiti 

1 i h a n n o c h i a m a t o a d i r ig i 
re "«Paese Sera» perche sei 
b r a v o o p e r la tua l inea poh 
tìca9 

Potrei r i s p o n d i r pi ri he s MIO 
hr ivissiuio I in si ri irm riti i tu 
mi t o n o s i i s i e he l i un i s ir i 
un i line i pr >î n ssist i < plur i 
list i ( l io tr i i io l i ilx r iton ki 
m ino 1< rk i> lnu i u ri si e,n 
l t r iod i II i Di roin ni u 

•Paese Sera* g io rna le citta 
d ino Un g io rna le r o a che 
c a m m i n e r à su quali g a m b e 9 

\JL qu itilo p it,im \ i idi si in 
di die ik ili untili lite ili i s i 
luti ili i i|u ili! i u i b in i in i 
t si ludo uno s p i / / < tt uni itti 
pi r in i ur > u i o pi r JU ir1 i 

ri V r e i n o un i p n m i p irli ik I 
fiorii ili d i d i i it i il' ittu ìlit i 
ili 11 It ili i e ik I m o n d o s< d o 
' e s s i ( in un p ir tifoni li IV\I 
i nu n i i un i sor! i di qiorn ik 
r ulio St mnr i 1 i i ron K I di 
lu uf i (i ivn ino e ron i he i 
kn ti i I ri smoll i ) In qui. st. 
p mini il t< ut iti \o s ir i di son 
I in il m o n d o studi ntesi o 

uni ( rsit ini i o l i I idi 11 IH d i 
qui 1 nu nd di hh i mi ri,( re 
11 uiuA 11 issi d i n v nti pi r il 
I u s i 

Volete e s s e r e competi t ivi 
con la c r o n a c a di al tr i g ior 
nall c i t t ad in i 9 

V n 11 poni iiiK il prohli ni i di 
i s s i ri l o m p i l i t i u e o n ni ssu 
n > l'iuttosl ) i_on qui sto k,n»r 

n ik i hi u n iiiii udì distr irsi 
o | irl ir il litro s i c u r i ino d i 
si i j IH liti iriu,in-ili d i li i i iti i 
\ b l i inn u i i i o l k t l i v o n d i / io 
n ik e o n ni > ti L,IO\ ini i un i n 
•orni i L,r il i i hi -e i unti r i 

KtalLwata d a c h i 9 Con 1 o 
b u r t i v o di r a g g i u n g e r e 
Mi.**nU* c o p i e ' 

ki i l i / / il d i M tolon C i 
qu ili u\\ litro in It ili i 1 o lm 1 
n o min m > p i r qu i st > e,i< i 

ik i hi [i irli d ilk si unii i 
i pn « di r immiiL,* r< 1 inni 
a imi i tr si i ini si II e rpi 
d i/i ni ik i s u Isll > I un ti 
iti \ i \ t sol Insogno d 
n i ni* /un t di l idui i 11 di un 

| < di s kh VU sso p n m di i 
in< i < ii qu ik 'u pu i ol > nini 

si 

Innes to di c o m m e n t a t o r i 9 

I lo pari i t i u o n I uroni e o i 1 
1 i k n t r i l ' o p r i s o u n i i itto 

i m Viti ino (dur i 111 i i oe i u 
] irsi ili ! \ itn me IVTI moC u 

di ì hini, s ir i ! i rubn i i potiti 
i i di M ii ilusi 

l n g io rna le c i t t ad ino , ded i 
ca lo a una met ropol i s o n n o 
len ta , m e l m o s a Non è a n 
che q u e s t a R o m a 9 

II ni s ro fiorii ik si i i ( olii 
\mt ni Qu in qu i si i p irli di 
k un i non e i < n z / o n t i non 
u di nuli i I n i pi nk ri i eh i 
1 )tresti tro\ in i V irs i\i i U 
n 11 i i \ I k r l i nn Usi ! p | un 
]in st L itt i d i vi d\t. ni in I i 

i ipil ili d i 11 i s i i onci i \<i p ih 
blu i Vi n ri e e il rischi > i he 
I II ili i si fr tntumi 014141 K01 1 t 
h i k x e t s i o i H d i n p p r c v n 1 
n insii mi un 1 e ipit li 1 un 
pi 11 mi diti rr ini 1 

Ma Roma non e una s p w l e 
dlsouk'* 

V i i 1 > 1 ( i r l o I isc k,iu n I b 
I in sisk ni i l i / / t/ioiM 111 su 1 

miiltn tini il i h bis ynt rebbi 
n i upi r in qu i 1 ir uiti fonila 
mi ni ili ( T i i\\ 1 sii il 1 i n u l t o 
u n i u rsit ini ì 1 hi si s o n o rotti 
ni 1 d i n 1 nini p iss ili il ili 1 
1 risi e tu ittr i u rsi imi si p u ò 
u s u r i i on più o un n o ik ino 
i r j / i i /'acsf V/<; 1 n o n r 1 per 
qui 1 d più di d< iniK 1 izi 1 
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Processo Cusani. L'avvocato Amato annuncia che l'ex leader psi 
oggi non sarà in aula per deporre. Poi, in serata, confuse dichiarazioni 
dei due legali: «No, non veniamo. Anzi, forse. Deciderà lui... » 
Intanto Di Pietro emette il primo avviso di garanzia «in diretta» 

Craxi imita Forlani: «Non testimonierò» 
«Ci sono problemi di ordine pubblico». La questura smentisce 
Bettino Craxi manda a dire che non si presenterà 
oggi al processo Cusani. I! suo avvocato parla di 
«impedimenti» e di «problemi di ordine pubblico» 
(ma la questura di Milano smentisce) e il giudice 
dice che l'ex segretario socialista «deve» presentarsi. 
Ieri, intanto. Di Pietro ha emesso il primo avviso di 
garanzia "per direttissima". Oggi saranno ascoltati 
Renato Altissimo e la vedova Cagliari. 

GIAMPIERO ROSSI 
• 1 MILANO. «Spiacente ma 
non potrò essere presente, 
causa impegni successiva
mente assunti». Cosi diceva 
Oscar Wilde quando riceveva • 
invili non gradili. Bettino Craxi. ' 
invece, preterisce il metodo 
classico e per sottrarsi all'ap^ > 
puntamento con il tribunale di ' 
Mani pulite manda a dire, che 
non si presenterà all'udiènza [ 
di ogni «perche ci sono degli ' 
impedimenti», oppure «perché 
ci sono problemi, di ordine 
pubblico». Ma rimane il fatto " 
che all'invito dei giudici che lo , 

hanno chiamato a testimonia
re al processo Cusani, l'ex pa
dre-padrone del Psi ha replica- ' 
to con poche battute affidate • 
al suo avvocato Nicolò Amalo, 
che parla gcncncamcnte di 
«impedimenti» e di presunti 
«problemi di ordine pubblico» 
che non trovano alcuna con
ferma alla questura di Milano. 
In serata, però, sia Nicolò 
Amato che I avvocalo Lo Giu
dice hanno nlasciato confuse 
dichiarazioni: «No, non venia
mo. No, forse non veniamo...» 
Interpellato nuovamente Lo • 
Giudice infine ha precisalo: « 
Ci sono perplessità, ma l'ulti
mo a decidere sarà l'onorevole 
Craxi». Vedremo oggi cosa ac
cadrà, -r -v 

Comunicazioni ^ ' ufficiali: 
nessuna. Tant'6 che il giudice 
Giuseppe Tarantola, che pre- • 
siede il processo, dice di aver 
sentito solo delle voci e ribadi
sce che Craxi «deve» presentar

si perché è imputalo in un pro
cedimento connesso. A costo 
di farlo accompagnare in aula? 
SI, anche se la sua veste di par- , 
lamentare pone parecchi limiti 
alle "maniere forti". 

Ieri, nel frattempo, il proces
so e proseguito, nonostante 
l'altro forfait eccellente - quello 
di Arnaldo Forlani. E non sono 
mancali i colpi di scena: primo 
fra tutti quello offerto dal dialo
go tra il pubblico ministero An
tonio Di Pietro e l'ex consulen
te del gruppo Ferruzzi Viscar-
do Zoffoli, interrogato in quali
tà di testimone. Dopo le prime 
domande preliminari. Di Pietro 
ha chiesto a Zoffoli se nel cor
so della sua attività avesse «po
sto in essere operazioni per 
determinare un talso in bilan
cio», cioè il reato per cui viene 
ora processato il finanziere 
Sergio Cusani. «SI», ha risposto 
Zoffoli: e a quel punto Di Pietro 
ha spiegato che di fronte a 
quella dichiarazione era ne
cessario notificare un avviso di 
garanzia al testimone, che au
tomaticamente diventava im
putato e non poteva più essere 
interrogato se non in presenza 
di un avvocato. Mani pulite ha 
cosi proposto il primo «avviso» 
in diretta della sua quasi bien
nale epopea. Mentre l'ex con
sulente dcj gruppo di Ravenna 
si è ripresentato in aula più tar
di, assistito da un legale, per ri- ' 
spondere alle domande del 
pubblico ministero. 

Nel frattempo, erano stati 

De Benedetti da Di Pietro 
«Solo precisazioni 
sui rapporti con Citaristi» 

Bettino Craxi 

sentiti altri due testimoni: il fi
nanziere Roberto Michetti l'av
vocato Giuseppe Druclti. Il pri
mo ha raccontalo ai giudici 
che fu Sergio Cusani «a dare 
coraggio alla famiglia per di
vorziare da Gardini». Come? 
Non certo con le buone, a sen
tire Michetti: «Cusani convinse 
la famiglia a mettere in mino
ranza Cardini e a buttarlo fuo-
n». Ancora più colorito è stato 
l'interrogatorio di Giuseppe 
Druetti. ex collaboratore del 
gruppo Ferruzzi, che secondo 
gli inquirenti avrebbe firmato 
in bianco i contratti di compra
vendila dei Cct utilizzati per la 
maxitangcntc Enimont. L'an-. 
ziano professionista e arrivato 
lentamente davanti ai giudici • 
appoggiandosi a una gruccia e 
con limito dell'avvocato Gian

franco Maris - raccontando lo
ro di non aver ancora ricevuto 
la pensione. Poi, rispondendo 
alle domande di Antonio Di 
Pietro, Druetti ha spiegato il 
suo ruolo nella vicenda: 
«Quando vennero a casa mia a 
farmi firmare dei fogli per la 
compravendita di Cct mi spie
garono che erano per persone 
che volevano rimanere in inco
gnito». Alla sua richiesta di 
spiegazioni la risposta era sta
ta: «Ti abbiamo dato amicizia e 
anche lavoro». Poi arrivò una 
ricompensa in tre rate (mezzo 
milione, un milione, trecento
mila lire). «Pensavo fossero af
fari per una ventina di milioni e 
che non ci fosse nulla di irre
golare» - ha concluso Druelli 
con la voce tremante. 

• 1 MILANO. Vanno e vengo
no alla chetichella. Claudio 
Martelli e Carlo De Benedetti, 
da palazzo di giustizia. L'ex 
ministro Guardasigilli si è pre
sentato di sua spontanea vo
lontà per parlare del conto 
Protezione. De Benedetti, inve
ce, vuol parlare (conferman
dole) di tangenti alla De. Il pri
mo a entrare nell'ufficio del 
Pm Di Pietro, sbucando dalla 
porticina ricavata in un pan
nello di compensato bianco 
che cela il «corridoio di fuga», è 
l'ex delfino di Bettino.il suo ar
rivo getta scompiglio nella task " 
force dei giornalisti in oracola

re attesa davanti all'antro del pm più temuto d'I
talia. ! cronisti sono in agitazione anche perché 
c'è il rischio che Martelli, dopo la deposizione, 
se la fili dalla stessa via per la quale era venuto, 
lasciando i cronisti con i taccuini in bianco. Pro
prio cosi, Alle 17.10 il delfino guizza dall'ufficio _ 
del pm e si infila in quella specie di cella (rigori-
fera dalla quale era sortito più di due ore prima. 
Ma poi é lo stesso Martelli a chiarire di aver in
contrato «il giudice Di Pietro per consegnargli le ~ 
conclusioni della perizia grafica ordinata sul bi- -
ghetto manoscritto recante gli estremi del conto 
Protezione,» Su quel biglietto, trovato nella villa ' 
di Lido Gclli a Casliglion Fibocchi c'era, oltre al 
numero di codice bancario del conto, anche la 
firma pseudo autografa di Martelli. Ma, spiega 
l'ex Guardasigilli, «a 12 anni dalle calunnie di 
Gclli e a 10 mesi dall'avviso di garanzia che è al
l'origine delle mie dimissioni da ministro della 

ELIO SPADA 

Giustizia, la perizia del tribunale esclude al di là 
di ogni dubbio che io sia l'autore del manoscrit
to». E tocca, Martelli, anche l'affaire Montedison 
sostenendo di non aver mai ricevuto finanzia
menti da Cusani e dichiarando «spontaneamen
te il contributo elettorale datomi personalmente 
da Carlo Sama nel marzo '92». Si dice infine 
pronto a ripetere le stesse cose «se e quando sa
rò chiamato a deporre nel dibattimento in cor
so». 

Martelli se ne va, arriva l'Ingegnere. Nell'inter
vallo fra i due round, appare un altro ex illustre 
indagato. Quel Roberto Mongini. ex Psi, ex Sea, 
tuttora pentito, che staziona amabilmente inos
servato nei pressi della stanza in cui si trovava 
Martelli. Di Pietro l'ha convocato, nessuno sa 
perchè. Nemmeno lui. 

Alle 18.25 i capelli brizzolati di Carlo De Be
nedetti sbucano dal compensato bianco e 
scompaiono nell'ufficio di Di Pietro. Scatta il 
balletto delle ipotesi. Tangenti telefoniche? 
Mazzette elettorali alla De tramite l'onnipren-
dente Severino Citaristi? Dopo un'ora esatta an
che Re Carlo d'Ivrea se la svigna, via frigorifero, 
lasciando tutti con un palmo di naso. Ma poi ar
riva una sua dichiarazione: «Ho fornito al dottor 
Di Pietro precisazioni sui rapporti tra l'Olivetti e 
il sen. Citaristi in linea con quanto già dichiara
to... Ho confermato altresì quanto contestatomi 
dall'on. Craxi e cioè di avergli regalato una "cro
sta" di soggetto garibaldino». L'Ingegnere ha la 
penna pesante con l'ex segretario del Psi: «A 
quest'ultimo proposito riconfermo la compren-

" sione che ho già avuto modo di esprimere al-
' l'on. Craxi, trattandosi ormai ad ogni evidenza 

di un caso umano». 

In un'intervista il giudice del pool Mani pulite parla di «singolari coincidenze» 

Le mani della P2 su Tangentopoli? 
Colombo: «Intoppi strani nell'inchiesta» 
La massoneria tenta di mettere i bastoni fra le ruote 
all'inchiesta su Tangentopoli? Se lo chiede il giudice 
Colombo, che sottolinea alcune strane coincidenze: 
«Talvolta ci si trova di fronte a situazioni che suscita
no interrogativi forti. Per esempio, è successo che 
una richiesta di autorizzazione a procedere, in rela
zione a una persona della lista P2, sia stata negata 
con un'interpretazione erronea del Parlamento...». 

• NOSTRO SERVIZIO 

• 1 MILANO. La massoneria 
ha ostacolato l'inchiesta su 
Tangentopoli? In un articolo ' 
che apparirà nel prossimo nu
mero dell'£sp/tesso, è riportato 
un sunto di quanto riferito alla • 
Corte d'Assise di Roma - che • 
sta giudicando in gruppo di 

piduisti per cospirazione poli
tica - dal sostituto procuratore 
di Milano Gherardo Colombo. 
Il magistrato - sul tema P2 - ha 
affermato che «la potenza di 
questa organizzazione si di
mostra molto tempo dopo la 
sua scoperta». In particolare, 

scrive il settimanale. Colombo 
ha fatto riferimento ad alcuni 
episodi verificatisi durante l'in
chiesta su Tangentopoli. 
«Qualchc'volta - dice il magi
strato, secondo I' anticipazio
ne - ci si trova di fronte a delle 
situazioni molto singolari che 
io francamente non so se ab
biano dei collegamenti; però 
fanno nascere interrogativi for
ti nella mente. Per esempio è 
successo che una richiesta di 
autorizzazione a procedere 
nell'ambito delle indagini che 
stiamo conducendo ora, pro
prio in relazione a una perso
na il cui nome figurava nella li
sta degli affiliati alla P2, sia sta
ta negata con una interpreta
zione erronea del materiale 
fornito al Parlamento». 

Colombo, che non fa nomi, 
cita anche un altro episodio. «È 
successo di incontrare grosse 
difficoltà, ed è dir poco, di non 
riuscire a portare a termine 
un'operazione molto impor
tante all'estero, in relazione a 
una persona la quale risultava 
pure nell'elenco degli iscritti 
alla P2». 

Ieri, poi, si è saputo che la 
procura di Palmi ha chiesto la 
proroga delle indagini nei con
fronti di oltre 30 persone di va
ne regioni italiane. 1 reali ipo
tizzati nel provvedimento, che 
ha valore di avviso di garanzia, 
sono l'associazione a delin
quere semplice, l'abuso di uffi
cio, la truffa, la falsità ideologi
ca, l'evasione fiscale e la di

struzione e il deturpamento di 
bellezze naturali. Il giudice che 
conduce le indagini, la dotto
ressa Maria Caterina Sgrò, ha 
individuato come parti offese 
la Casmez, l'Isveimer, la presi
denza del consiglio dei mini
stri, il comune di San Ferdinan
do (Reggio Calabria). Tra gli 
indagati figurano il commer
cialista massone Pietro Pilello, 
indagato nell'inchiesta di Pal
mi sulla massoneria deviata, 
ed insieme all'agente di com
mercio Pasquale Messina, 
sempre di Palmi, anche sull'in
chiesta sui titoli di credito ru
bati, il cosiddetto «affare Col-
brunner», condotta dalla pro
cura di Roma. In questa nuova 
indagine invece oltre a Pilello e 
a Messina sono indagate altre 

Il giudice Gherardo Colombo 

sei persone di San Ferdinando, 
unitamente a soggetti di altre 
regioni: Francesco Antonacci, 
58 anni, di Bari, Alberto Dal Re, 
60 anni, Enrico Di Marzio, 59 
anni, Giovanni Lamberti, 38 
anni, Ruggero Calti. 38 anni, e 
Amedeo Draetta. 51 anni, tutti 
di Napoli, Marcello Natili, 66 
anni, di Rimini, Leonardo Si-

sdi, 47 anni, e Atella Ariani, 65 
anni di Bologna. L'inchiesta 
mirerebbe ad accertare inte
ressi di numerose società lega
te a Pilello,- beneficiarie di con
tributi pubblici. Il materiale da 
cui sarebbe partila l'indagine 
potrebbe essere stato rinvenu
to tra gli atti sequestrati sulla 
massonena deviata. 

È stato l'ex ministro dell'Interno a chiedere di essere ascoltato. Venerdì prossimo l'audizione 
Nella relazione sulla camorra le responsabilità dell'esponente de: «Voti grazie ai boss» 

Cava sarà sentito dall'Antimafia 
Venerdì prossimo l'Antimafia ascolterà il senatore 
Antonio Gava. È stato l'ex ministro dell'Interno a 
chiedere di essere sentito dopo la pubblicazione 
della relazione su camorra e politica. In quelle pagi
ne si legge: «Dirigenti locali raccoglievano per il sen. 
Gava il consenso elettorale mediante organici colle
gamenti con gruppi camorristici». Sarà ascoltato an
che il generale dei carabinieri De Sena. 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA, Camorra e politi
ca: venerdì prossimo la Com
missione antimafia ascolterà il 
senatore Antonio Gava. È stato 
l'ex ministro dell'Interno a 
chiedere di essere convocato 
per chiarire le sue relazioni pe-
ncolose con don Carmine Al
fieri, capo indiscusso della ca
morra napoletana. Prima di lui 
varcherà il portone di San Ma-
cuto il generale Mario De Se
na, ex vicecomandante dei Ca
rabinieri, accusalo di essere 
stalo eletto sindaco di Nola 
con il sostegno dei boss. E tor

se anche Paolo Cirino Pomici
no, uno degli otto parlamenta
ri campani accusati di collu
sioni con la camorra, chiederà 
di essere ascoltato dalla Com-
missone presieduta da Lucia
no Violarne. 

La nchiesta di Gava non ha 
suscitato grandi sorprese. Da 
giorni, da quando la bozza di 
relazione di Violante è slata 
pubblicata dai giornali, è noia 
l'insoddislazione dell'ex viceré 
di Napoli per l'atteggiamento 
della De. «Non mi stanno di
fendendo, non si (ratta cosi un 

ex ministro dell'Interno», si è 
sfogalo don Antonio con i suoi 
ultimi fedelissimi. Nelle 206 
cartelle scritte da Violante vie
ne passato ai raggi x il potere 
dei dorotei a'Napoli, il rappor
to tra «sistema gavianeo» e ca
morra. Si rileggono le dichiara
zioni del pentito Pasquale Ga
lasso, che indica proprio in 
Gava il referente principale dei 
boss. Si riscrive una delle pagi
ne pili oscure della malapoliti-
ca italiana, il caso Cirillo. Per 
arrivare ad una conclusione 
che mette a nudo «i rapporti 
del senatore Gava con dirigenti 
locali della sua correnle che 
raccoglievano per lui il con
senso elettorale e controllava
no le amministrazioni locali, 
mediante organici collega
menti con gruppi camorristici». 

Giudizi che Gava ha incas
sato, aspettando inutilmente 
una qualche reazione del suo 
partito. Pochissimi sono stati i 
democristiani presenti nei pri
mi due giorni di discussione 
della relazione. Assente Cle

mente Mastella, bloccato .1 
Ceppaloni dall'influenza, il 
gruppo non si è neppure riuni
to per concordare una linea 
comune. Il primo giorno è toc
cato al senatore Antonio Guer-
ritore, «sostanzialmente d'ac
cordo con la relazione», chie
dere che non si faccia un pro
cesso a «tutta la De». E non è 
andata meglio nella seduta di 
ieri con gli interventi del sena
tore Cappuzzo e dell'onorevo
le Soricc. L'ex generale ha 
espresso «vivo apprezzamen
to» per il lavoro di Violante evi
tando accuratamente difese di 
Gava e della De napoletana, 
mentre il collega Sorice ha 
preferito soffermarsi sui guasti 
prodotti dal decentramento 
dei poten a comuni od enti lo
cali. Tutto per porsi una do
manda bizantina: «È Gava l'or
ganizzatore e il fruitore delle 
collusioni politica-camorra, o 
è solo un amico degli ammini
stratori locali coinvolti con la 
camorra?». Insomma, troppo 
poco per Gava. abitualo a ben 

altre difese. Come quella che 
nell'88 vide impegnato addint-
tura Ciriaco De Mita, che in 
Parlamento attacco duramen
te il giudice Alemi («si ò posto 
al di fuori dei circuiti costitu
zionali»), il quale aveva inda
gato sul caso Cirillo facendo 
emergere le responsabilità di 
Gava e dei suoi amici. 

Altri tempi, oggi Antonio Ga
va si sente scaricato dalla De, e 
promette guerra. Nei giorni 
che lo separano dall'audizione 
all'Antimafia, cercherà di fare 
pressione sul suo partilo per
chè dica no a quella relazione. 
«Ma questo, dopo la Caporetlo 
delle amministrative - avverte 
un parlamentare De - è un lus
so che Martmazzoli non può 
permettersi». 

«Gava - è l'opinione del se
natore Umberto Ranieri, del 
Pds - , ò un un politico che ha 
avuto tali responsabilità e fun
zioni centrali nella vita politica 
italiana e napoletana, che spe
ro voglia aiutarci a chiarire una 
serie di episodi ancora oscuri». 

Il processo Calabresi 
Il Pm: «Lotta continua 
non è diversa 
dalle Brigate Rosse» 
•Te* MILANO. «Lotta continua 
non è diversa dalle Brigale ros
se. È dimostrato chiaramente 
da ciò che dice Renato Curdo 
nel suo libro». Sono le parole 
del sostituto procuratore gene
rale Ugo Dello Russo, che rap
presenta la pubblica accusa 
nel processo per l'omicidio del 
commissario Calabresi. Dopo 
le arringhe degli avvocati di 
parte civile, anche il pubblico 
ministero è voluto ritornare 
sulla sentenza della Corte di 
cassazione che ha annullato le 
condanne stabilite per ì quat
tro imputati in primo grado e 
in appello. Condanne di cui ic-
n Dello Russo ha chiesto la 
conferma. Rivolgendosi alla 
corte prima di iniziare la sua 
requisitoria, il pubblico mini
stero ha infatti anticipalo le 
sue richieste di condanna: 22 
anni di reclusione per i due 
presunti mandanti del delitto, 
Adriano Sofn e Giorgio Pietro-
Stefani, e per Ovidio Bompressi 
indicato come uno degli ese
cutori materiali del delitto. 
Mentre il pentito l^eonardo Ma

rino era stalo condannato a 11 
anni. 

Per tutta la giornata il pm 
Dello Russo ha scomposto 
punto per punto gli elementi 
su cui è basata la sentenza del
la Cassazione, soffermandosi 
in particolare sull'alibi propo
sto da Bompressi per il giorno 
del delitto, sulla credibilità del 
pentimento di Marino, e sui 
punti di contatto tra Lotta con
tinua e i gruppi terroristici attivi 
nei primi anni Settanta, negata 
dalla Cassazione nella senten
za che ha rinviato a questo 
nuovo processo d'appello. In 
particolare, il giudice Dello 
Russo è ritornato su un passag
gio del libro "A viso aperto", 
scritto da Renato Curdo con il 
giornalista Mario Scialoja, in 
cui l'ex leader delle Br parla di 
un incontro con i dirigenti di 
Lotta continua, nel 1971, per 
discutere un'ipotesi di fusione 
tra le due organizzazioni. 

Il processo proseguirà lune
di con la seconda parte della 
requisitoria. [ZGpR. 

A lOdnnidal ldmortcdi ^ t 

ARTURO COLOMBI 

(tingente del Partilo Comunismi Ita

liano e della lotta di liberazione na

zionale, la moglie. Nella Marcellino, 

lo ncorda con profondo affetto. In

dica alle nuove Rencrazioni.il suo 

esempio di vita, la sua prolonda 

umanità, la sua dedizione incondi

zionata alla causa della liberta e del 

socialismo. 

Roma. 4. dicembre 1993 

Erasmo Piergiacomi. anche a nome 

della direzione ùe))'Unità, partecipa 

al lutto di Giorgio Alberfioni per la 

perdita della sua mamma . 

MARIA 

Milano, ̂ dicembre 1993 

I compagni dell't/ni/d si stnngono a 

Giorgio nel dolore per la perdita del

ta cara mamma 

MARIA 

Milano, <l dicembre 1993 

È mancala all'alleno dei suoi can 

MARIA COLLI 

vcd. Albergonl 

A funeraii iivwnuti lo comunicano 1 

fiRh Edilid v Giorgio, il genero, I.. 

nuora, 1 mpoli v i pdrcnli tutti. 

Milano, A dicembre 1993 

Nel 10" anniversario della .scomi>«r* 

w del padre • . * 

SALVATORE MAZZAR1SI 

il figlio Giuseppe nel ncordarln sot

toscrive per l'Unità 

Monza, 'l dicembre 1993 

1 compagni delle unita di base di 

San Pietro all'Olmo e di Comaredo 

partecipano al dolore del compa

gno Emiliano SantagoM.no per la 

perdita del padre ' 

1 VIRGINIO 

I funeraii si svolgeranno lunedi Wle 

ore 14.30 con partenza da via Me

notti 2, Comaredo. 

Comaredo, 4 dicembre 1993 

«IH PWrJ*. H4l /231f / t€ 

PROVINCIA Di MILANO 
AVVISO DI GARA 
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COMUNE DI RICCIONE 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Questo ente rende noto che è indetta una gara per pubblico 
incanto per la fornitura dei seguenti carburanti: gasolio per 
autotrazione, benzina super, benzina super senza piombo, 
olii lubrificanti e grassi per un importo presumibile di L. 
750.000.000 al netto di IVA 19%. _ - "- - • 
Le offerte, redatte in<boH0H>.cerrad«ie''de1la documentazione 
richiesta nel bando integrale di gara, dovranno pervenire 
entro il giorno 3-1-1994 al seguente indinzzo: Comune di Ric
cione (Ufficio Contratti) - Via Vittorio Emanuele II n. 2 - 47036 
Riccione (Forlì). 
Copia Integrale del bando potrà essere ritirata all'Ufficio Eco
nomato del Comune di Riccione da incaricati muniti di delega 
scrìtta della ditta interessata. 
Copia integrale del bando è stata trasmessa alla Cee Ufficio 
Pubblicazioni il giorno 8-11-1993. 
Riccione, 8 novembre 1993 

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI FINANZIARI 
ctoft Emiliano Righetti 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Oggetto: Lavori di sistemazione di parte di via Calatafiml - 1 e II tratto. 
Importo complessivo a base d'asta L. 430.694.377 - Ai sensi 
dell'art. 20 della legge 19-3-90 n. 55. 

IL SINDACO rende noto 

Che alla gara d'appalto indicata in oggetto sono stale invitate le seguenti ditte 1 ) Alsa 
di Roma: 2} Arcas di Torino: 3) Asfafl CCP di Tonno; 4) Asfalti Savigllano di Savigliano 
(Cn): 5) Btux di Torino; 6) Bonadeo costruzioni di Morbegno (So): 7) Borgatta Aurelio 
di Nichelino (To): 8) Bono Giacomo di Borsaro T.se (To): 9) Bresciani Bruno di Tonno, 
10) Bulletta Vittorio & C, di «ergerò Tse (To); 11) Camardo di Pmeroto (To), 12) Carni 
di Vallo della Lucania (Sa): 13) Camieletto Silvano & Figli di S Callo C.se (To), 14) 
Cattaneo di Domodossola (No), 15) Cattaneo 1 C di Favrla (To); 16) Cauda Strade di 
Pralormo (To), 17) Ceruttl Lorenzo di Borgomanoro (No), 18) Cctli decorno di 
Grandola ed Un* (Co); 19) Cogeis di Qulnelnetto (To); 20) Comes di Tonno, 21) Cons 
Emiliano Romagnolo di Bologna, 22} Coop Paips di Volpiano (To). 23) Coop Sabazia 
di Vado Ugure (Sv); 241 Coop. Selciaton e posalon strade d! Milano, 25) Corgiat & 
Obert di Rlvara C.se (To): 26) Costrade di Saluzzo (Cn), 27) Costruz Detro di Cuorgné 
(To); 28) Costruz Gen Canavesane di Lessolo (To): 29) CO E S.l T di Tonno: 30) 
CO GEN di Ceva (Cn); 31) CO GE.CA. di S. Giorgio C se (To), 32) CO GÈ FA di 
Tonno: 33) C0.GE.T1 di Turtogo (MI); 34) CO G.I.B IT. di Saluzzo (Cn), 35) CO MA.R. 
di Margarita (Cn), 36) CO S.DI. di Torino, 37) Crosetlo Lorenzo di Tonno, 38) Cumino 
di Tonno: 39) C.E.FAS. di Calasse (To), 40) C IA T di Tonno, 41 ) C I M di Firenze; 
42) C I.V. di Vercelli; 43) C M.S, di Chlvasso (To); 44) Di Pletranlonlo Anlomo di 
Tonno: 45) E*l Cebana di Ceva (Cn); 46) Edllconsol di Roma; 47) Edilia di Caselle 
Js» (To): 48) Ercole di Asti; 49) Escaler di Tonno; 50) Escavai Valsusa di Ferriera 
(To); 51) Essepistrade di Piobesi T se (To); 52) Eurovie Costmz di Issogne (Ao); 53) 
Favano Umberto di Solano Supenoro (Re); 54) Fip Industn»1? MI Salvozzano Dentro 
(Pd); 55) F.lli Arlotto di Torino. 56) F III Astnja di Tonno: 57) F.lll Bocca di Vigevano 
(Pv); 56) F.II! Manghi di Fontaneltalo (Pr); 59) Genno Domonico di Tonno. 60) Galena 
F III di Osasco (To): 61) Garzena Sergio di Cevour (To). 62) Ghittno Natale di Duerno 
(To); 63) Grimaldi & C di Parma; 64) Helios Costruz ai Rosolmi (Sr): 65) Impregest di 
Tonno; 66) IMPRE.GE CO. di Sanlena (To); 67) E. Mantovani di Treviso. 68) vuo 
Rotunno di Torino: 69) Interslrade di Roccaforte Mondovl (Cn), 70) Italpro^em di 
Taranto: 71) Italverde di Tonno, 72) I C.l M di Ozegna (To). 73) I C I S di Monomi 
(Cn). 74) I.C.I.T. d! Tonno, 75) IS A.F di Champdepraz (Ao); 76) IV i £ S di Poni 
Saint Martin (Ao); 77) Lavori Edili di Ghislarengo (Ve); 78) Leonardo Costruz di S 
Pietro al Tanagro (Sa): 79) Us di Serravano Sesia (Ve): 80) Luca di Torino: 81) 
Martinetti & C di Monaldo T.se (To): 82) Mastra di Caramagna Piemonte (To). 83) 
Mattioda F Ili di Castellatnonte (To): 84) Manioca & Figli di Cuorgné (To). 85) 
Mazzucchetti di S Mauro T se (To). 86) Moviterra di Pogno (No). 87) Panoro B di 
Settimo Tse (To), 88) Patriarca di Tonno. 89) Pavia S Corona di Vercelli. 90) Pav 
Stradali di Cascine Vica (To), 91 ) Pav. Moderna Tonno di Tonno. 92) Piazza Angelo di 
Tonno, 93) Piemonte Costruz di Drenerò (Cn),94) Portalupi Carlo di Ticineto (Al). 95) 
Prove Costruz. di Roccavione (Cn), 96) P S P di Cuneo, 97) Barellino Edoardo di S 
Stefano Balbo (Cn), 98) Rabellino Giovanni di S Slelano Balbo (Cn); 99) Ruscalla 
Delio di Asti, 100) Ruscalla Renalo di Asb, 101) Saes di Tonno. 102) Salesgroup di 
Tonno. 103) SCA.MOTER di Casnigo (Bg). 104) Schiave™ Piolro di Foggia. 105) 
Sino di Oibassano (To). 106) Solles di Tonno. 107) SO PRE CO. di Saint Chnslopno 
(Ao), 108) Stradodile di Tonno; 109) Borono S C di Paderno Dugnano (Mi), 110) 
S.ACEI. di Caragko (Cn), 111) S.AISEF, di Mondovl (Cn). 112 )SALBAS di 
Tonno: 113) SAM. di Alba (Cn), 114) SC. Ed» di Cuorgné (To). 115)SICE.C di 
Padova; 116) S I C S E di Brescia. 117) S IE di Genova. 118) S I SA P iii 
Savigliano (Cn); 119) S.I.S.E A di Pianezza (To), 120) Tocneco di Volvera (To). 121) 
Tecnolield di Mestre (Ve); 122) Tecnostrade (Ve). 123) Tocnozota di Savona, 124) 
Tornala di Caragko (Cn). 125) Tonno Strade di Tonno, 126) Unieco di Reggio EMilia, 
127) Ventre Francesco di Bagnerà Calabre (Re). 128) Verardl & C di Morano sul Po 
(Al), 129) Verna Maunlio di Demonte (Cn). 130) Vorna Remo Maunlio & C di Demonle 
(Cn). 131) Vieta Ouinlo S Figli di Rivara C se (To). 132) Zublena Fenucoo di Pinerolo 
(To) 
Che hanno padeapato alla ga's l« ditte contrassegnate con i numen 5 - 7 • 8 - 9 -11 • 
1 2 - 1 3 - 1 6 - 2 0 - 2 2 - 2 6 - 2 7 - 2 9 - 3 0 - 3 7 - 3 8 - 4 1 - 4 3 - 5 0 - 5 1 - 5 2 - 5 5 - 5 6 - 5 9 -
6 2 - 6 3 - 6 4 - 6 5 - 6 6 - 6 9 - 7 0 - 7 1 - 7 3 - 8 1 - 8 2 - 8 7 - 8 9 - 9 0 - 9 1 - 9 2 - 9 3 - 9 5 - 9 6 • 
99-102-104-105-106-107-118-119-122-127-132 
Che t'impresa aggiudicatana e risultata la ditta Croscilo Lorenzo con sedo in Tonno 
con un ribasso d'i 19,02% 
Che il sistema di aggiudicazione e avvenuto con le modalità di cui ell'arl 1, tenera ol 
della legge 2'2-73, ii 14 e art 4 
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IL SEGRETARIO GENERALE 
{Dr. Moftuano Rocco) 

IL SINDACO 
(Dr. Rtggto Angelino) 
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Sdì) ILI) 
hlicernhii ll)cM .__ . _ . in Italia" 

I magistrati di Milano alzano un muro di solidarietà in difesa del giudice 
accusato, su segnalazione dei colleghi di Firenze, di collusione 
con la mafia nell'ambito dell'inchiesta sull'autoparco di via Salomone 
E Brescia apre un'indagine: «Quella notizia non doveva uscire» 

Boirrelli: «Giù le mani da Nobili» 
La Procura compatta: «È la nostra punta di diamante» 

| l IwJII I 9'ru 

La procura di Milano è scesa compattamente in cam
po per difendere Alberto Nobili il sostituto procurato
re segnalato da Firenze alla magistratura bresciana 
con carte che lo accusano di collusione con la mafia 
Tutti a partire dal procuratore Borrelli sono pronti a 
mettere una mano sul fuoco sull onesta del magistra
to Nei corridoi si spara a zero sulla procura di Firenze 
ma ufficialmente passa la linea della cautela 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MIIANO Deciso graniti 
co quasi eccessivo nella difesa 
del sostituto procuratore Al
berto Nobili Cauto calibrato 
sotto tono nella valutazione 
del colpo mancino partito dal
la procura di Firen/c che ha 
segnalato alla procura di Bre 
scia il magistrato chiedendo 
I apertura di un inchiesta pe 
naie nei suoi confronti 

Ali origine di questa nuova 
burrasca giudiziaria c e un 
pentito, che accusa Nobili da 
anni in pnma fila nella lotta al
la criminalità organizzata di 
collusione con la mafia La no 
tizia non doveva uscire e i ma 
gistrati della Leonessa d Italia 
hanno immediatamente aper 
to un procedimento penale 
contro ignoti per violazione 
del segreto d ufficio Un comu 

meato del procuratore ai Bre 
scia precisa che i fatti segnalati 
sono iscritti a modello 45 nel 
registro degli atti che non co 
stituiscono notizia di reato La 
procura fiorentina ha intatti 
delegato a Brescia anche la 
definizione di un ipotesi di rea 
to limitandosi a quello che 
Borrclli definisce un atto dovu 
to 11 procuratore di Milano 
sceglie accuratamente le paro 
le e difende con eccezionale 
fermezza Alberto Nobili «È 
una delle punte di diamante di 
questa procura e non a caso 
parlo di un diamante per la 
durezza e I incisività delle sue 
indagini e per la chiarezza e la 
trasparenza della sua attività 
Se fosse un militare la sua toga 
sarebbe interamente coperta 
di medaglie al valore per la 

E dal suo ufficio 
Vigna replica: 
«Era tutto concordato» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOROIO SGHERRI 

• 1 FIRENZE 1 ra la Procura di 
Firenze e quella di Milano ne-
splodc la polemica dopo 1 in
vio ai magistrati di Brescia di 
un fascicolo con le accuse di 
un pentito contro due sostituti 
milanesi Nel dossier inviato 
dalla Procura di Tirenze ci sa
rebbero sufficienti elementi 
per aprire una inchiesta sul so
stituto procuratore Alberto No
bili che secondo le rivelazioni 
del pentito avrebbe protetto i 
responsabili di tre omicidi II 
nome dell altro magistrato non 
0 noto 11 procuratore Pier Luigi 
Vigna aveva informato Borrclli 
che gli atti sarebbero finiti per 
competenza ai colleglli di Bre
scia È questa la novità della 
battaglia tra le procure di Fi 
n nze e Milano Lo ha fatto ca 
pire Vigna nel corso di un bre 
ve scambio di battute con i 
giornalisti nei corridoi del Pa 
lazzo di Giustizia «Era stato 
detto - ha spiegato il procura 
toro di Firenze - che si sareb 
nero adottati in un clima di 
lealtà come è stato le iniziati 
ve opportune Una delle inizia 
live opporturc era questa qui» 
Dottor Vigna il procuratore 
Borrelli quindi sapeva che 
avreste preso questo provvedi 
mento'' «SI» ha risposto il prò 
curatore Ma se nei vostri ver 
bah non ci sono nomi di magi
strati che cosa avete mandato 
a Brescia'Vigna ò stato lapida
no «Avremo mandato qualco 

s altro» L accordo tra Borrelli e 
Vigna sarebbe stato raggiunto 
il 23 novembre nell ultimo ver 
tice a Roma dinanzi al procu 
ratore antimafia Siclan Borrelli 
era stato dunque informato 
dell iniziativa di v'igna e cioè 
che le dichiarazioni del pentito 
che accusava i due giudici mi 
lanesi di aver garantito I impu
nità dei padrini dell autoparco 
sarebbero stati inviati per 
competenza alla Procura di 
Brescia Ora invece Borrelli 
afferma che la notizia ha susci 
tato "in tutta la procura stupore 
profondo o doloroso- Perche 
Borrelli si stupisce dal mo
mento che Vigna lo aveva in 
formato' 

Nei verbali dell inchiesta dei 
magistrati fiorentini sull auto
parco non ci sono riferimenti 
a magistrati milanesi e la docu 
mentazione spedita a Brescia 
per chiedere 1 apertura di 
un indagine non si limita alla 
sola deposizione del pentito È 
I unica indicazione clic provie 
ne dagli ambienti investigativi 

.fiorentini chiusi a riccio dopo 
che e trapelata la notizia del 
procedimento a Brescia nei 
confronti del sostituto Nobili 
Al palazzo di Gtustizia fiorenti 
no il clima e seieno ma non 
viene nascosto un certo disap 
punto per la fuga di notizie sul 
1 invio degli atti a Brescia Da 
quando la magrtratura fioren 

su i ittivita contro 11e rimiri ih 
ta piu iggue rnt i Qui si i e 11'i 
Min di Nobili» Ma Borrclli n< n 
vuole gin rrc eoi e olle gin fu» 
renimi inchc se nessuno nel 
p il izz ice io uni tue se può ni 
g ire che qui si i faccciiel i puz 
z idi bruci ito 

1 ulto era inizi ito il Gnovem 
bre scorso quando lo stessi 
proeur itore i\e\ i r ìeeoho 11 
deposizione di un |x ntito 
uscollato inehf d n magistr iti 
fiorentini II collaboratori di 
giustizi i iviv i sos inzi limi n 
ti detto che 11 procura di 11 
ronzo ha avvi Ho un indagini 
sotterrane i sui nomi eccellenli 
della procura milanese 11 so 
stituto procuratore Giuseppe 
Nicolosi e lo stesso procurato 
ri Pierluigi Vign i gli ivcv ino 
f ilio domande non vcrbJizz 1 
le su personaggi come Anto 
nio Di PK tra Alberto Nobili il 
direttore delle carceri I rance 
seo Di M ìggio e il sostituto prò 
curatore Armando Spat irò 
Domande ci e sottintendeva 
no il sospetto di collusioni con 
li erinnn dita org ini/zata Vi 
gna si era ìffrctnto i smentire 
spiegando che le deposizioni 
erano state raccolte in colloqui 
inforni ili dalla Guardia di Hi 
nanza che successivamente 
tveva sleso un rapporto M i se 
e il pent to che mente perche 
la procura di Milano non ù ha 

tuia si 0 occupata dell autopar 
co milanese la tensione e an 
data via via aumentando I pri 
mi segnali si erano manifestati 
a meta ottobre con la cattur ì 
di un vice questore e quattro 
agenti accusati di ivcr gar tnti 
to I impunita dei padrini della 
base di Cosa Nostra Poi a me 
tà novembre qu ilcuno del p i 
lazzo di giustizia milanese fa 
sapere che un pentito già 
ascoltato dai magistrati toscani 
ncconta che «a Firenze mi 
hanno fitto domande su p i 
recchi giudici di Milano» Apriti 
cielo Aignn contro Borrelh» 
titolano alcuni giornali mliane 
si Vigna e il sostituto Giuseppe 
Nicolosi titolare dell inchiesta 

sull autoparco non hanno fai 
to alcuna domanda al pentito 
che riguarda i magistrati runa 
ncsi Borrelli e Vigna si incon 
trano una prima volta din inz i 
a Sielari Si gue un secondo in 
contro sempn a Roma che si 
chiude con la solita lit ima di 
dichiarazioni rassicuranti Vi 
g m però non ni isciu alcuna 
dichiarazione Proprio nel se 
eondo incontro come ha me 
lato ieri V igna il magistrato fio 
rentino informa Borri 111 che sa 
ranno pre-se le opportune mi 
ziativc e cioè che gli alti saran 
no inviati i Brescia pi riar luci 
completa su qaest i stona Ma 
incora un i volt ì Milano spar i 

T zero su 1 ire nze 

de mitici ito pi r e ìliinni i Bor 
ri III rispondi e iiitr e diploma 
tuo «Non ivivamo ravvisato 
in qui Ile dichiirazioni un ria 
to eli e ilunnia Si I ice va nteri 
mento ì eomporl uiu nti di on 
tologicaminle scirri tu per i 
qu ili vino ipotizz ibili Sanzio 
ni disciplin in m i non azio u 
panali M i Inorili illa porta un 
gruppetto dei suoi sostituti i 
pronto a smi n irlo "Se un pen 
tuo vii ni a dirci che dei m igi 
str ili lo mterrog ino senza ver 
bilizzare li accusi di falso 
ideologico O il f ilio e vero e 
va iccertato o mente e va de 
riunì iato pcrculunnia» 

1 in procuri qu indo nei 
giorni scorsi si er i se lionata 11 
burrasca c e r i un drappello di 
magistnti che caldeggiava 
qu* st i line ì L ala mode rat j 
capeggi ita d i Bonelli ha pre 
fcn'o ! i cautela Dietro i qua 
lunque itto di ostilità si sareb 
hi Iella una volonl ì mtimida 
tori i spiegano Ma non na 
scondono il nervosismo che 
ieri si tagliava a fette II siluro 
colpisce dirett mielite Nobili 
ma sottintende un teorr m i più 
complesso *1 fiorentini forse 
sono in buona fede - dice un 
magistrato - ma sono convinti 
che qui tutta la procura sia 
marcia» L esercito dei sostituti 
procuratori h i firmato coni 
pellai icn e senza nessuna 

defezioni un comunicato di 
ineondizioiMli solidincti ni i 
confronti del collega «Già qui 
sto es un f itto significativo - di 
ce Ldmondo Bruti I iberati 
esponente di M igistr itura de 
moer ilic i - Non era mai sue 
e esso che tutti ì sostituii si di 
ehi ir isserò pronti i mettere 
una m ino sul luoco sull one 
sta di un collegi» Il comunica 
to ricorda che proprio nel lu 
giù storso era emerso un pia 
no pi r atli ntare alla vita di No 
bill «Si imo ceinsapevoli di co 
me le sue indiami possano de 
terminare qu ìtunque reazione 
dirett i a isol irlo o delegati 
inarlo Nessuno pi rò e dispo 
sto a rompere le lile e a mette 
le nero su bianco i sospetti che 
pure abbondano sul senso di 
quest i manovra Puntando il 
clitocontro i magistra'i fiorenti 
ni Bruti Liberali aggiunge 
•Quando si lamenta un ecces 
siv i disinvoltura processuale 
da parte di altri non si posso 
no commettere errori analo
ghi» I più tiepidi si limitano ad 
accuse di scarsa professionali 
ti nella gestione dei pentiti 
Lala dura vede I ombra della 
P2 che si allunga su questa fac 
cenda A microfoni spenti esce 
1 indignazione ma ufficiai 
men'e lutti si limitano a solleci 
lart la rapidità delle indagini 
biescune 

Cicala, Anm 

«È giusto, anche io 
difendo quel giudice» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i R0\1\ Mano Cic ila e I 
presidente dell Associ ìzieme 
nazionale magistrati 

Dotlor Cicala, la procura di 
Milano difende con nettez 
za il pm Alberto Nobili Pre
sa di posizione giusta, con 
divisibile? 

La mia risposta e scontata Ri 
tengo impossibile che uomini 
come Borreili e come i magi 
strati milanesi si ingannino 
circa la probità profession ile 
di un collega con il qu ile li in 
nei tanto a lungei coli ibor ito 

bn momento Nobili è «ac
cusato» dal procuratore ca 
pò di Firenze, Pier Luigi Vi
gna, ed e «difeso» dal pro
curatore capo di Milano, 
Francesco Saverio Borrelli 
Dunque se Borrelli, come 
dice lei, ha ragione, Vigna 
dovrebbe aver torto 

Ci sono meccanismi proces 
suali che portino necess ina 
mente ali esigenza di trisniel 
tere gli atti al giudice di coni 
petenz i 

Vigna, cioè, non poteva non 
inviare alla procura di Bre 
scia gli elementi raccolti su 
Nobili. 

Un meccanismo processi! ile 
ìppuntej 

Ma qui stiamo parlando di 

un'inchiesta, quella sull'au
toparco mafioso di Milano, 
che ha già fatto registrare 
forti polemiche tra le due 
procure Adesso, Firenze 
scopre le carte e su una d) 
esse c'è il nome di Nobili 

A me non sembra che ci siano 
conflitti tra le procure di hren 
ze e di Milano Ripeto la tra 
snussione degli alt era dove 
rosa Piuttuslo come ho già 
detto in iltra occasione temo 
ina manovra volta a di Egitti 

m ire un i di Ile due procure 
Oentiambe 

Vigna non ha torto, Borrelli 
ha ragione La colpa, allo
ra, e del pentito che accuse
rebbe alcuni poliziotti e al
cuni giudici milanesi di 
aver «coperto» il boss del
l'autoparco, Giovanni Sale-
si? 

Bisogni vedere quale ruolo 
h tnno i pentiti in questa vi 
cend i ' pentiti come si s i 
sono utilissimi ille indagini 
Uno strumento eccezionale 
Ma da sottoporre ì verifiche 
Li loro ittei dibilita dipende 
d ili i conosce nza che hanno 
dei fitti eli cui parlano 1 i hall 
no vissn'i du t t i lmen te ' Li 
hanno ipprtsi d i un altra 
pe rsem i 

Borrelli ha espresso, con 

parole inequivocabili, fidu
cia e stima nei confronti di 
Nobili Lei dice di condivi-
dere quelle dichiarazioni 
Non rischiate una pessima 
figura personale e una peri
colosa dclegittimazione 
istituzionale, qualora la po
sizione di Nobili dovesse ri 
sultare, poi, indifendibile? 

Certamente Borrelli e gli altri 
magistrati che hanno manile 
sialo la propria solidarietà a 
Nobili stilino iflrontando un 
rischio Si tratti pero di un ri 
sehio inevitibile Fa parte 
cioè della leiro responsabilità 
professionale e umana È un 
rischio che ho deciso di if 
Irontare aneli io 

C'è un altro rischio, dottor 
Cicala Qualcuno potrebbe 
accusarvi di «corporativi
smo» Di difendere «pregiu
dizialmente» un vostro col
lega Intendiamoci non è 
un delitto, anzi Ma quando 
l'hanno fatto 1 politici, ci so
no state reazioni furibonde 

Noi ìbbiamo sempre detto 
che ogni sospette) deve esse 
ic indigi to fino in fondo 
Questo però non può impe 
dirci di esprimere un opimo 
ne Sono i rischi dell i liberta e 
della trasparenza d i re una 
valutazione «in itinere» i d es 
si re poi sconfessati 

Il pm romano Vinci ha inviato una polemica lettera al suo capo. Mele: «Contro di me un complotto, i colleghi mi vogliono cacciare» 
Ma le affermazioni del sostituto vengono giudicate poco veritiere. Ora si rischia la paralisi dell'inchiesta 

«Veleni» in Procura, il pool si spacca sul caso Sisde 

Tangenti 
Enimont 
In libertà 
Sergio Cragnotti 

Il giudice dille indigini prelinnn in 11 ilo ( tulli h i n v «. jt > 
gli irresii domiciliari nei ronconi del e \ consiglieri d ini 
iiiinistnzione di Moutidison i inimimstr itore eli li t, i il 
bnimont s» rgio C rignotti (noli i foto il pr »wi ilimi nio 
stato prisodi pei un ulteriore mti rri>giti>no il quale il <in n 
zìi ri ò stato sottoposto un dal pubblico ministi ro vi il >nij 
Di l'etro Crlunotti che ò accusato di I ilvi in b I mei > , r 
e pisexli avvenuti tra il 1988 e il \(N1 non polr i eomunqui 
lilontaiursi dall Italia Era stato arrestilo il l'i ni vi nibri 
seorsoetri giorni dopo era st ito immessi; agli irresii loini 
i ili in A Rum i C rignottiera st ito sen ito incili tj il si; titu 
ti pre»~unlori dell ì Repubblica di Bieseii Ciyliilmo 
Ascione che ind iga per f ire luci sull i posizioni d t l l i x 
pre sidente vicario del tribunali eli M me Ducueni"*! 

I audizio li di Francesco 
Cossig ì d i parti di II ì Coni 
missioni di inchiesti sul ter 
ri nsmo li trici ton rilori 
mento u recenti sviluppi del 
easo Moro ivru luogo qu isi 
certame lite merce ledi ' 5 d 

~ ^ " " • " ~ u m b r e Lo rendc noto il si 
ni l jro 1 ibero Gualtieri presidimi dell i ( ommissione do 
pò avi r jeeertato le esigenze in atto dolij procuri della ri 
pubblici di Roma e la disponibilità dello s'esso scultore 
Cossiga 

Sanremo 
Condannato 

Caso Moro 
Cossiga il 15 
in Commissione 
stragi 

per usura 
si uccide 

_ lian, 
nettezza urbana 
sei arresti 
«eccellenti» 

Messina 
Aggressione 
ad una sede 
del Pds 

Uccise il figlio 
schizofrenico 
Condannato 
ad un anno 

L'arresto di Broccoletti 

Avviate le procedure 
per ottenere l'estradizione 
Lo 007: «Voglio parlare» 

Si e"1 impiec ito gett indosi 
nel vuoto della tromb 1 delle 
scale de I pai izze) dovi si ro 
viv 1 ìgh arresti domicili in 
per la e o n d i n i i a cinqui 
anni inflittigli ieri dil tribù 
naie di Saure nio Pasqu ile 

" ^ — • — — — — i i — - Scopelliti 51 anni originano 
di Delianuova (Reggio Calabria) era consideralo un «boss 
dei pagherò» Scopclliti praticava taisi del 90 al suoi prestiti 
e ni c i so di morosità riusciva id entrare in possesso di ini 
mobili e.litri valori 

Cagliari, Sei arresti «eccellenti» nel 
lineile sta ptr le tangenti 
della nettezza urbana ì Ca 
gliari In carcere per corni 
..ione il segretario regionale 
socialista Nino Fadda I as 
sessore socialdemocratico 

—•-••""••••"""•"""•—~""" ,— Sdlvaiorc Gusmori il sovrin 
tendente dell ente lirico Luciano F07/1 de assieme ^ un 
mediatore d affari e due dir genti di società pe-r lo smalti 
mento dei rifiuti L inchiesta e legata ad uno altro scandalo 
che nei mesi scorsi aveva portato divcsi amminisiratein in 
carcere a Novara 

Alcuni g ovani ialino fatto 
una incursione icr seri noi 
la sede dell 'dsdì Missini di 
via Gas ellarnmarc ippie 
cando il fuoco ad a cuni ma 
infesti che st trovavano su in 
pianerottolo In quel mi» 

^ ^ — » ^ * mento nella sede del Pds era 
in corso una riunione della sinsi'ra giovanile Gli inccndir 
(uggendo hanno lasciato un vohnlino lumaio «lascimo e li 
Ix-rta» Una noti di condanni del 'alto e stata dulfusa 
d ili Msidi Messini 

La Cor*e d assise di V irose 
ha condannalo ad un anno 
e se mesi di reclusione Ma 
rio Band un pensionato di 
Vi anni che temi ndo di es 
sere aggredito uccise con 
uncolpodipistolail suo uni 

• ^ * ^ ^ — " " " " " " — " " co figlio Riccardo 26 inni 
maialo di schizolrenia Lomicidio avvenne a Gavrntc nel 
varesotto il 14 dicembre 1991 I giudici hanno hanno menu 
to Banfi colpevole di eccesso colposo in legit'ima difesi 11 
pubblico ministero «ev i chiesto una condanna a 4 anni 

GIUSEPPE VITTORI 

• D MIMA L stato già avviato 
I iter per ottenere lestridizio 
ne dellox direttore ammini 
strativo del Sisde M ìunzio 
Bioecoletti arrestato inireole 
diserà ì Montecarlo dove era 
stilo scoperto dai carabinieri 
del Ros Lo stesso Broccoletti 
inli'irogato dal giudice mone 
gisco h ì confermato la sua 
volontà di esseri messo il più 
pre-sto i disposizione dei giù 
dici italiani h sempre i"n noi 
reatino sono state peiquisi e 
le due ibitaziom delle- due 
amiche dello 007 che in que 
s'c> periodo si e rmo te nu e in 
cont itto con il funzionario lati 
t iute Brocc iletti si è scope i 
lo ulilizz iva se inpre lo ste sso 
telefono pubblico pi r ehi ima 
re in Hall i e non è- st ito troppo 
difficile nnlrae ciarlo fino il suo 
ippart unento in Boulevard 
d II ilio numero 42 vicino al 
consolato itali ino dove si era 
rifugiato ( o n lui il momento 
dell irreslo cera incili il ni 
potè ehi er i arri ito in I prin 
cip ito il uni Piomi prima e 

ivcva presi) alloggio illKote! 
\lexandre 

Ora sone> in ilto il' uni n 
ceri imi liti Ad e si mpio s i 
seopi rto che broccoli tu utiliz 
7avi un f liso documento inti 
stato a un lesislen'e H mei 
seo Rinaldi '-"roprio questo no 
me di copertura sic aecenalo 
i n stato utilizzato ,^er v,irin 
ileuni assegni della L iri'non 
to Non M st i qui idi che ispet 
are 11 stri jizione 11 tnlt ito Ira 
1 Itili i e il principato d Von i 
eo risile al ISbb Llorst sarà il 
e iso di nsenvirlo visti eh* 
Monticarlo ^ sempre più di 
veni ilo luogo di rifugio di ili i 
risi i I tei end eri 

li i ini tu o sono tnpel iti 
ìleune indiscn zie^ni sull inli r 
iugulino di Vlililile Mirimi i 
l,a de mi i ìvreh'ie eunleinato 
che al Sisde vennero I lite ili i 
ne riunione per divide n l id i 
I ire Seuipli* i il nioi i il giù 
dice I risiili e il Kos si iv in I ì 
votando Iroppo < i n i rivelilo 
ilio esp lod i s i li se uni ilo 
i osucht iweiiula 

La procura di Roma è nella tempesta 11 giudice Vin
ci ha scritto una lettera al procuratore per denuncia
re una sorta di «complotto» ordito ai suoi danni nel 
tentativo di estrometterlo dall inchiesta sul Sisde 
Vinci che prima dello scandalo aveva praticamente 
archiviato l'indagine ha accusato i suoi colleghi tra 
cui Fnsani e Tom Ma molte affermazioni non sem
brano veritiere Mele perora non cambia nulla 

GIANNI CIPRIANI 

••ROMA Ui polemica e 
esplosa come un i bomb 1 ad 
orologeria ora il »pool» della 
IVocuradiRomachc si occupa 
dello scandalo eie I s>isde C for 
ni lime nte etiviso e si rischi i la 
p i alisi ili 11 inchiesta l-e gè 
stiunc Mele elle ha tentato di 
ricomporre alla meno peggio 
fratture insanabili si e rivelata 
inadeguata t ieri il giudice An 
tonino Vinci la persona che 
li i sempre suscitato maggiori 

perplessità per il modo in cui 
ha operato e passato ali ittac 
eo ed ha inviato a Mole una lei 
ter i in cui accusa I suoi colle 
ghi di averorc'i'o uni sorta di 
«complotto per tenerlo fuori 
dall tndagme Una circostanza 
e he gli sarebbe anche stati ri 
ferita d i Rosa Maria Sorren ino 
che durante un interrogatorio 
(assenti i giudici lorn e hnsa 
ni) avrebbe affermato che la 

«pe>li/i i giudiziari i legg il 
Kos era li principili melici 
del «complotto Dielu trazioni 
che h inno siiseli ito iltre pole 
miche e che nei contenuti 
vengono giurile ite f lise dille 
persone chi liliale in emsa 
chi pi rò non li inno indotto 
il procunton Mi le i prende ri 
ilcun.i dee isione Almeno per 
il moine nio 

l a vie inda i he hi portato 
Virili i scrivere la lei er i si tr i 
v in i d i tempo Menni sostitn 
ti infatti non ave vino gr id o 
e he proprio lui fosse inse rito a 
pieno titolo nell inchiesi i sul 
Sisde e>r i che lei scindilo es 

esploso e si stilino disvi I melo 
inquietarti retri se i n i elle 
coinvolgono poli ICI i lunzio 
nari Questo pi relii Vinci ili i 
nizio dell i vice nel i ivev i seo 
perto I conti balle in eie gli J07 
corrotti ma non ivi v i I ilio 
pr itie iincnle nuli t resinile n 
do aeldinltur i il de n irò seque 

strilo «On melo e uis ilmentc 
trov ii [iresso 11 C iriiuonte i de 
positi I lei nl icipo i fuuzion in 
eli 1 Sisdì - h i si ritto i Me li 
li infonn n eonipiutame nte e 
lu lei perpriinoehe un nitori/ 
zò i restituire I (ondi il servizio 
li inforni izioui 1. n i not i/io 

ne p i r p i r c i mi in incuusai! 
Prin urilore ni | i rson i Mi 
Vine 1 s s titillili i in Proeur i 
tr v iti qui i soldi iieni pn di 
spose il luni in igine vomì 
ivrebbe pi tuie» in i si limili i 

ciedi ri si 11 i parol i ille r issi 
curizioni (lise elle gli e r m o 
stati 1 lite dal diri tlore di I Si 
sili ili II i poe i I inocchiaro 

Il guidile \ mei poi h i I i 
meni ito di i siri st ilo tr iti ilo 
con di'fidtnz id il filicine I M I 
nardo 1 rs un t dal e iiaUiner 
del Ros ii qu ili e belle rieeir 
dire va ese uisiv uni nti aseril 
1 > il mento di iver port iti 
iv inti un uni 11,1111 t into i Ih 

e ice qu ulto i r m tt i \ mei h i 

incile for imi ito in usi pe 
s mt ne i e onfronti ili un inqui 
renio In un colloquio avuto 
eoli lui appresi ehi eri st ite 
e|ue sti e Ile ive v i volutti 11 mi ì 
estromissietne perche nuli s (i 
il iv i ili me L n ( itto ve r » 
Si mbri proprio di ne) Hi I ri 
sti ili fr iute lei un iccus 11 >si 
ini un inle se feisse si i e spo 
si i in qui 1 ermi il Vine 1 
ivrebbe pi luto presi ni in i u i 

dimmi i ì Cos i elle ni n h i 
ni il f itlo lnsoi un i il gnidke 
Vini i li i tini ito di difeneli ISI 
si egl e mio ! ì striti i d' Il tei u 
si 111 i hi un ilo in t uis i il 
proeur itore iggiunto I irri il 
suotolleg i Tris un u ir ibm i 
ri i liti giutlit i i'i II i I nx il i 
Mi h i slupito il f ittoe IH I ini 

ninni di icolle vju ( ne II t (ti ili 
si s in bl i lille st ì I i sua nn 
zioiie ndr) si i iwciiul st 1 
I Ulto dopo li die In ir i/it ni rt 
si d i Kos i M in i Soni nini ) n 
ordine il leni itivi ohi s in blu 

ro st ih I itti in s eli (J| p< I /i i 
igniti ziari i \ t r i olpirmi < cele 
gitliniarnn insii me lei illnper 
son iggi ben più import UHI di 
me 

Die In ira ion trivi qui III di 
Vini i ni J e i]ii il si pi isp tt i 
no ri iti i sulle qu ili pr ib ibil 
nu nte s u i ni eoss in > I in 
un mei ifim M i il risi Ino i 

In ni e si re ile li nittiiu iti si i 
noqu K'I impuri liti ohi intuiti 
qui sti nu si si nz i et n ire 
pubbl eit i h inno p iz onte 
nu il Irov ito tutte li pi ive 
lellose mdiloi soni riusciti i 

stoprin un sisk m i tinto nli 
t, ili qu mio diffuso di eeirru 
/ioni i he r» gn iv i il V unii ile 
! il ti iv, ni or i risi hi 11 i pari 
lisi e unii sp r un ti 11 le p r 
st ut t >e io tuli vili hall 
no Pi ne liei no tie i Ione1 nvr 
\ me noi In II I i «.untole Me 
li si i Ig i h ini iv n re e m de 
t ision In I fi s li e hi noli 
n limi nlc mei ig ire 

Questa settimana^ 
doppia strida con SALVAGENTE 

Consumi, 
il "chi è" di tutte 
le associazioni 

e le 60 proposte 
di Agnsalus 

...e inolire: 
Carta desìi utenti: 

interventi di Cassese, 
Billja, Caia, Sana/iti, 

Cavinato, Ciaperoni 
<K*i**a**é e*}4*4 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 

^ r 
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Dal rapporto del Centro di ricerche sociali la radiografìa di un paese 
che dopo tanti anni si trova ad affrontare un vero passaggio di crisi 
Sbriciolate le certezze degli anni 80 le imprese rialzano la testa 
e reclamano proposte immediate per raggiungere un nuovo benessere 

La politica muore, l'Italia vuol risorgere 
D Censis avverte: la società con affanno investe sul futuro 
Il voto è solo la sanzione palese della fine del «gran
de centro». È la politica, in drammatico ritardo, che 
si accorge che il paese sta rialzando la testa: si sono 
sbriciolate le sicurezze degli anni 80, e dal trauma 
economico e sociale il «laboratorio Italia» ha ripreso 
a funzionare. È l'analisi del «Rapporto Censis», che 
però avverte: c'è l'arcobaleno all'orizzonte, chi sa
prà organizzare la società italiana per raggiungerlo? 

ANGELO MELONE 

• 1 ROMA. È convincente co
me sempre Giuseppe De Rita, 
il "grande organizzatore» del
l'analisi socio-economica ita
liana. Ed ironico, come sem
pre, anche quando con qual
che sforzo è costretto ad am
mettere: «Mi hanno invitato ad 
un convegno a Trieste sullo 
sviluppo dell'area Nord-Est. 
Pensavo di essere la star del
l'incontro, la particolarità di 
quelle zone è un concetto in
ventato qui da noi. E invece mi 
sono sentito l'ultima ruota del -
carro: loro - imprenditori, for
ze sociali e'politiche locali, 
economisti legati alla produ
zione - stavano organizzando 
già in concreto come acchiap
pare una ripresa che dalle loro 
parti già c'è. Solo che nessuno, 
"a Roma", è capace di pren
derla sul serio». 

Valeva la pena di citare que
sto passaggio assolutamente 
informale della presentazione 
del Ventisettesimo Rapporto 
Censis sulla situazione sociale 
del paese perchè può forse aiu
tare a capire meglio la sensa
zione diffusa che si può coglie
re dal lavoro del maggior istitu
to di ricerca nazionale. Quello 
che vuole inquadrare nell'oc
chio dei suoi riflettori sembra " 
essere un segnale di ripresa. 

uno sforzo di rinascita che si e 
messo in molo nel grande cor
po della società italiana, ma 
che fatica a venir fuori dalla 
palude di una politica (nel 
senso stretto, dei partiti ed in 
quello più largo delle istituzio
ni) che è rimasta davvero mol
ti anni indietro. Per usare le pa
role del Censis: i! paese si è 
spaccato in due. Da un lato c'è 
la società costretta ad affronta
re ì problemi, e quindi a cre
scere: dall'altro la politica che 
arranca nello sterile scontro fra 
pochi. E che quindi viene 
spazzata via giorno dopo gior
no proprio perché, nel suo inu
tile conflitto tra bande sempre 
più ristrette, è incapace di co
gliere questo enorme sommo
vimento positivo che è già ini
ziato. 

L'Italia si è trovata per la pri
ma volta dopo molti anni ad 
affrontare un vero passaggio di 
crisi e recessione. Questo è 
chiaro a tutti sulla propria pel
le. È una considerazione che 
attraverso la scansione quoti
diana dei mezzi di informazio
ne accompagna la nostra vita 
da quasi due anni. Come ha 
reagito la società italiana que
st'anno? Stringendosi «a coor
te», avrebbero detto i nostri 
nonni laddove il Censis usa il 
concetto di medietir. la scelta 

Famiglie più povere 
Tagli al «superfluo» 
• • Le famiglie italiane, lo viviamo ogni giorno sulla nostra 
pelle, sono in genere diventate più povere. E non è solo il cal
colo sulle loro entrate a dimostrarlo quanto la radiografia sulle 
uscite, sul modo di scegliere le spese che il Censis ha rilevato 
nell'anno che si sta concludendo. 1 consumi hanno subito un 
forte ridimensionamento, che diviene drastico in tutte le voci di 
spesa per beni non indispensabili Tnentre. la scelta di un mo
dello di vita più «austero» e di scommessa sul futuro è confer
mata dalla qualità delle spese giudicate poco importanti e di 
quelle viste come indispensabili. 

Facciamo alcuni esempi. Diminuiscono le spese per mezzi 
di locomozione, ma soprattutto quelle per auto (-22%) e molo 
di medio-grossa cilindrata. Non si rinuncia molto alle vacanze 
(-3% i viaggi, -2,5 il consumo turistico) ma si va con molta ocu
latezza al ristorante (quelli di lusso calano del 20%). Cosi co
me c'è un crollo dell'elettronica di consumo (-22,3) e dell'alta 
oreficeria (-40%) . . 

La conferma viene dall'altra faccia delle scelte di consumo: 
vengono considerate di enorme valore quelle «di prospettiva», 
dall'istruzione dei figli (al primo posto), alla casa di proprietà, 
all'informazione alla cultura, all'investimento in risparmi. Si 
capovolge invece la classifica se si passa all'alimentazione ri
cercata, all'abbigliamento di qualità, all'automobile sempre 
nuova. Alla pari, ma senza entusiasmi in nessuno dei due sen
si, l'arredamento domestico. 

CroDa l'occupazione 
260.000 licenziati 
• • Sono 260mila le persone che sono state espulse dal lavo
ro nel corso dell'ultimo anno: tutte le più pessimistiche previ
sioni, insomma, sembra che verranno rispettate. Sono le dram
matiche cifre della recessione e di una ripresa economica che. 
sicuramente sul versante del'occupazione, tarda a venire. E 
però il Censis, all'interno di queste cilre generali, mette giusta
mente in evidenza un fenomeno nuovo e, in questo caso, tut-
t'altro che positivo: oltre ad operai ed impiegati hanno perso il 
lavoro anche più di ventimila dirigenti nel solo 1993. Un volu
me che aumenterà il prossimo anno per l'apporto di un impre-
cisato numero di funzionari direttivi del credito. Oltre all'ingen
te massa di persone in cig e in mobilità, di disoccupati, le «di
namiche di esclusione»- come le definisce il Censis - stanno in
teressando il lavoro intellettuale, come mai è avvenuto nel pas
sato. A conferma di questa previsione, il Censis porta alcuni se
gnali che provengono dal mercato e dal sistema previdenziale. 
Nel 1993. le società di selezione di qualifiche medio-alte han
no subito il calo della domanda di servizi nell'ordine del 50-
70%, mentre sono stati 8 mila nel 1993 i dirigenti industriali che 
hanno cambiato azienda o sono entrati in «mobilita fisiologi
ca». Altri 3 mila dirigenti industriali hanno imboccato la strada 
della «mobilità senza sbocchi». Hanno, cioè, perso il lavoro, 
non ne hanno trovato un altro ed essendo giovani non hanno 
diritto alla pensione d'anzianità. 

di una via senza fronzoli per ri
durre i colpi e impostare la 
controffensiva. E cosi si scopre 
che le famiglie italiane (c'era 
da immaginarlo) sono diven
tate più povere. Si sono ridotti 
di 1 Smila miliardi i rendimenti 
da titoli di Stato, sì è accresciu
to di quasi settemila miliardi il 
gettito tributario (case com
prese) mentre calava , di 
286mila unità l'occupazione. I ' 
consumi reali, c'era da aspet
tarsi anche questo, sono calati 

dell'I ,9%. Ma è proprio di fron
te a questo che ci si ingegna di 
impostare senza errori una 
spinta in avanti. Si tagliano i 
beni di lusso (gli stilisti se ne 
sono già accorti e prendono 
contromisure), gli «sfizi», il su
perfluo, e si punta a cose con
crete per il futuro: dall'istruzio
ne dei figli alla casa, alle spese 
per ^benessere. Insomma, ab
bandonata, l'ubriacatura «yup-
pista-craxiana» che ci aveva 
tutti illusi di essere borghesi, l'I

talia toma a vivere «a tre stelle». 
La crisi, insomma, ha spinto 

le famiglie a rialzare la testa, a 
vedere una luce in fondo al 
tunnel e provare a raggiunger
la. E lo stesso stanno facendo 
le imprese. 11 «sistema diffuso» 
delle imprese, innanzitutto, 
più che i grandi nomi. Lo fan
no tastando con attenzione il 
terreno, scegliendo ognuna la 
«nicchia» sicura in cui operare 
e avere rapporti sempre più in
tensi con l'estero, mostrando 

estrema flessibilità sia nel mo
do di investire che in quello di 
orgnanizzare il lavoro, b quello 
che con grande immaginazio
ne il Censis chiama il serpeg
giamento dell'economia e che 
si può tradurre nell'assenza di 
grandi direttrici generali di svi
luppo per far posto alla capa
cità di un sistema imprendito
riale sotto sforzo di «sgusciare» 
tra gli ostacoli. 

L'Italia rialza la testa, dun
que. E sembra chiedere alla 

politica cose concrete. Propo
ste immediate per raggiungere 
un obiettivo di nuovo benesse
re che vede realizzabile. È la 
politica, invece, che sembra 
non avere il «colpo d'ala» ne
cessario a seguirla. Considera
zione pessimistica che si uni
sce a quella che, in ultima ana
lisi, vede anche nello spappo
lamento della politica tradizio
nale uno degli stimoli che ha 
rimesso in moto il sotterraneo 
«laboratorio Italia». Il Grande 

Gli «ambrogini» d'oro assegnati dal sindaco di Milano soltanto alle quattro vittime «italiane» della strage del luglio scorso 
Nessun riconoscimento al marocchino dilaniato dall'autobomba. Formentini: «Non era in servizio, è una vittima casuale» 

Vìa Palestra, Moussafir non ha diritto al ricordo 
Formentini assegna le medaglie di Sant'Ambrogio 
al vigile e ai pompieri uccisi a Milano dall'autobom-
ba del 27 luglio. Ma nega il riconoscimento alla me
moria al marocchino dilaniato dal tritolo mentre 
dormiva su una panchina in via Palestro. «Non, era in 
servizio, è stato una vittima casuale» si giustifica il 
sindaco leghista. «Una discriminazione stupida e 
odiosa» protesta l'opposizione di sinistra. 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. Pietà l'è morta? 
Secondo Marco Formentini, 
sindaco leghista di Milano, 
Driss Moussafir, il marocchino 
rimasto ucciso dall'autobom-
ba il 27 luglio in via Palestro 
mentre dormiva su una pan
china davanti alla Villa comu
nale, non merita la medaglia 
alla memoria. Il 7 dicembre, 
giorno di Sant'Ambrogio pa
trono di Milano, l'amministra
zione offre a decine di concit

tadini gli ambrogini d'oro, le 
cosiddette benemerenze civi
che. Quest'anno quattro me
daglie alla memoria saranno 
assegnate al vigile urbano 
Alessandro Ferran. e ai vigili 
del fuoco Stefano Picemo, Ser
gio Pasotto e Carlo La Catena, 
morti quella tragica notte nel
l'adempimento delle loro fun
zioni. Le vittime furono cinque, 
ma per il marocchino Moussa
fir nessuna medaglia. «Com

memoriamo chi è morto per 
assolvere un dovere civico» è la 
spiegazione di Formentini. Per 
l'extracomunitario, morto per 
caso, niente ambrogino. Come 
per il meteco dell'antica Gre- . 
eia, lo straniero per la Lega 
non ha diritti politici, neanche 
alla memoria. E se qualcuno 
protesta per la discriminazione 
post mortem, il sindaco sbotta: 
«Basta con la sbornia ideologi
ca di un regime che fortunata
mente è finito». 

Com'è lontano il Formentini 
che quel 28 luglio seppe rap
presentare per una notte il do
lore di tutta Milano, che orga
nizzò gli aiuti a tutte le fami
glie, che usò parole di cordo
glio anche per lo straniero ve
nuto in Italia a cercare fortuna 
e ucciso dal tritolo. Il Formenti
ni di Sant'Ambrogio toma 
quello di sempre: «Alla, fami
glia del marocchino è stato da
to un concreto contributo eco

nomico, ma l'onorificenza è 
stata data al vigile urbano e ai 
vigili del fuoco perchè sono 
caduti nell'adempimento del 
loro dovere; per gli altri si può 
avere compassione ma è una 
cosa diversa. Il marocchino 
stava su una panchina ed è 
stato una vittima casuale, con 
il servizio non aveva nulla a 
che vedere». 

Immediate le reazioni. 
«Smettiamola con questa ideo
logia per cui il lavoro è più im
portante di tutto, anche della 
vita» commenta Nando dalla 
Chiesa. «O vuol forse dire che 
se fosse morto un bambino 
che passava per caso non 
avrebbe avuto il riconoscimen
to del Comune?». Discrimina
zione stupida e odiosa è il 
commento delle opposizioni 
di sinistra. «Nessuna sorpresa -
dice Salvatore Veca, il filosofo 
che siede sui banchi del Pds a 
Palazzo Marino - questa esclu

sione dalla pietas, potrebbe 
anche generare, per reazione, 
un senso di solidarietà che og
gi mi sembra francamente 
scarso». Non è sorpreso nean
che Luigi Manconi. «Parados
salmente - dice il sociologo -
Formentini ha ragione. Sareb
be ipocrisia assegnare la me
daglia al marocchino dal mo
mento che quella onorificenza 
premia i cittadini milanesi che 
si sono distinti nell'attività la
vorativa. Agli immigrati invece, 
per volontà della Lega ma an
che del precedente Consiglio 
comunale non egemonizzato 
dalla Lega, non viene ricono
sciuto non dico lo status di cit
tadino, non dico l'opportunità 
di lavoro e integrazione, ma 
nemmeno la possibilità di par
tecipare ai referenmdum con
sultivi. A ben vedere Formenti
ni, con l'abituale impudenza, 
dichiara una sgradevole veri
tà». 

omaggio al femminismo 
futuro dell'umanità» 

Il cardinale Ruini interviene al convegno sull'enciclica pontifìcia «Mulieris dignitatem» 

La Chiesa rende 
«Con le donne il 
Significativi anche se ancora timidi riconoscimenti 
del cardinale Ruini verso il movimento femminista. 
«Dal contributo delle donne alla comunità civile e 
politica dipende in larga parte il futuro dell'umanità». 
Lo ha detto in un convegno nazionale promosso dal
la Cei nel quinto anniversario della «Mulieris dignita
tem». I lavori, aperti a numerosi apporti, si conclude
ranno domani con i vescovi Tettamanzi e Charrier. 

ALCESTE SANTINI 

• H ROMA. «Alcune delle più 
acute aspirazioni del movi
mento femminista, liberate 
delle loro unilateralità e in
temperanze, sono da consi
derarsi come una tappa della 
storia della crescita dell'auto
coscienza dell'umanità». Lo 
ha affermato ieri pomeriggio il 
cardinal vicario del Papa, Ca
millo Ruini, aprendo i lavori 
del Convegno nazionale pro

mosso dalla Conferenza epi
scopale italiana all'Hotel Mi-
das sul tema «Donne, nuova 
evangelizzazione, umanizza
zione della vita» nel V anniver
sario della pubblicazione del
l'enciclica Mulieris dignitatem 
di Giovanni Paolo II. 

Lo sforzo compiuto dal pre
sidente della Cei, nella sua 
ampia relazione, è di aver cer
cato di dimostrare che la 

Chiesa, nonostante i suoi ritar
di nell'affrontare la complessa 
problematica relativa alla 
donna, è profondamente co
sciente della centralità della 
questione femminile nell'o
dierna situazione sociale e 
culturale» riconoscendo che 
•dal contributo delle donne 
alla comunità civile e politica 
dipende, senza retorica, in 
larga parte il futuro dell'uma
nità». Ha, inoltre, preso atto 
che le nuove acquisizioni del
le scienze umane «vanno nel
la direzione di un progetto di 
riconciliazione fra uomo e 
donna, che superi da una par
te le insufficienze di un assetto 
sociale e patriarcale maschili
sta, che stemperi dall'altra le 
unilateralità femministe, e che 
si apra a una nnnovata forma 
di relazionalità in cui sia sal
vaguardata, a un tempo, sia 

l'eguaglianza dei sessi, sia la 
loro specifica identità». 

Passando, però, all'applica
zione pratica di questa presa 
di coscienza sia pure in chia
ve molto moderata a comin
ciare dall'interno della Chie
sa, il card. Ruini ha ribadito le 
ben note ragioni a sostegno 
del sacerdozio maschile, pur • 
affermando che se è vero che 
«la Chiesa è diretta dai succes
sori degli apostoli» e cioè da 
vescovi uomini, è anche vere 
- ha affermato - che «le don
ne la guidano come gli uomi
ni e forse ancora di più». Il 
presidente della Cei ha detto 
che occorre dare «più spazio» 
alle donne «nell'elaborazione 
di una cultura ecclesiale, dalla 
teologia alla liturgia, all'azio
ne missionaria». Insomma, a 
parole, il cardinal vicario ha 
detto che «la Chiesa ha biso

gno del carisma femminile». 
Ha riconosciuto il permanere 
di «ritardi» e di «lentezze» nel
l'insegnamento biblico per 
cui si continua a dire che 
«l'uomo è persona» e che non 
è stalo creato solo mentre sì 
potrebbe parlare di «unità dei 
due». Come ha ammesso che 
la Chiesa deve fare di più per
ché «le mutate condizioni so
ciali richiedono oggi la pari 
dignità dell'uomo e della don
na sul lavoro e nella società e 
la paritaria condivisione di re
sponsabilità nella conduzione 
della vita familiare» della qua
le, però, continua ad essere «il 
centro della comunione nel
l'amore». Il convegno, che si 
concluderà domani mattina 
con molti interventi Ira cui 
quelli della Garavaglia come 
dei vescovi Tettamanzi e 
Charrier, si è aperto con alcu
ni segnali nuovi. 

Centro, insomma, si è rotto in 
tutti i sensi e la rappresentazio
ne politica di questa esplosio
ne è solo l'ultima ad essersi ri
velata. Dice De Rita: «Si comin
cia a sgretolare il grande inva
so dell'appiattimento politico 
e dell'appiattimento sociale 
(verso la medio-borghesìa) 
che ha caratterizzato l'ultimo 
decennio. Ed il fiume della so
cietà italiana esce dalle crepe 
in modo tumultuoso ed in mil
le rivoli diversi. Si s'.u costruen

do una classe di nuova bor
ghesia che vuol dettare le pro
prie regole». Per rimanere alla 
sua analogia, il problema 
adesso è chi sarà in grado di 
incanalare in grandi fiumi tutte 
questi rivoli che si ingrossano. 
h, sembra di capire, il compito 
concreto della politica per ì se
condi anni 90. Ed è quello che 
gli stanno chiedendo gli eletto
ri. Sarà in grado di ritrovare il 
«colpo d'ala» che nessuno 
sembra più riconoscergli? 

Un'immagine di via Palestro, subito dopo l'attentato 

I cattolici e la contraccezione 

Appello dei francescani: 
«Sua Santità, la preghiamo 
autorizzi il preservativo» 
Un gruppo di francescani chiede al Pontefice di au
torizzare i cattolici ad usare il profilattico. L'appello, 
sottoforma di supplica, è stato inviato alla Santa Se
de dal quarto ordine francescano: «Supplichiamo 
Sua Santità di voler autorizzare la contraccezione a 
solo scopo di salvaguardia della vita, dono di Dio». 
L'immunologo Ferdinando Aiuti: «Un intervento co
raggioso che potrebbe salvare molte vite umane». 

NOSTRO SERVIZIO 

H i ROMA. 1 francescani 
chiedono un'apertura della 
chiesa alla contraccezione. In 
tempi di Aids, dicono, il Papa 
deve consentire l'uso del pro
filattico soprattutto nei paesi 
dove il contagio è più alto. È 
l'appello, sottoforma di sup
plica, contenuto in un tele
gramma inviato a Giovanni 
Paolo II dal quarto ordine 
francescano che ha preso la 
storica decisione dopo essersi 
consultato con l'immunologo 
Ferdinando Aiuti. 

«Inginocchiati ed in umiltà 
francescana - recita il testo 
spedito alla Santa Sede dal 
fratello Renato Moretti, re
sponsabile del quarto ordine 
francescano - come interpreti 
disperazione quanti esposti 
molteplici insidie et confortati 
parere scienziati ogni parte 
del mondo, supplichiamo sua 
Santità di voler autorizzare la 
contraccezione a solo scopo 
di salvaguatdia della vita, do
no di Dio, rispondendo ogni 
abuso dinnanzi al padre crea
tore». 

Entusiasta dell'iniziativa il 
professor Ferdinando Aiuti: 
«Questo telegramma è la se
conda importante apertura in 
tema di contraccezione nel
l'arco di 15 giorni». «La prima 
presa di posizione - ha ricor
dato l'immunologo del Policli
nico di Roma - è stata quella 
di Jean Lue Montagnier al 
convegno sulla salute del 
bambino che si è tenuta in 
Vaticano. Un appello accolto 
con un applauso anche dal 
cardinale Angelini. Oggi (ieri 
n.d.r.) - ha aggiunto - è inter
venuto in modo ossequioso, 
prudente e coraggioso fratello 

Renato Moretti, che ha com
preso l'importanza del mes
saggio degli scienziati impe
gnati nel salvare più vite uma
ne possibili, specie nei paesi 
dove l'Aids sta mietendo mi
gliaia e migliaia di vittime al 
giorno». 

Insomma, per l'immunolo
go l'assenso del Papa 6 fonda
mentale. Soprattutto perché il 
Pontefice, nei suoi viaggi nei 
paesi del terzo mondo, ha più 
volte invitato la gente a non ' 
usare contraccettivi. Un'ini
ziativa che equivale a condan
nare a morte migliaia e mi
gliaia di persone in in paesi 
dove il contagio Aids è quasi 
irrefrenabile e dove si muore 
anche per carenza di cibo 
Difficile, però, che la Chiesa 
faccia marcia indietro sulla 
contraccezione. «È vero che ci 
sono altri metodi di preven
zione come ad esempio l'asti
nenza, per coloro che voglio
no praticarla o la fedeltà di 
coppia - ha osservato Aiuti -
Sono comunque completa
mente d'accordo con Monta
gnier sulla necessità talora di 
usare il profilattico». La fedeltà 
coniugale infatti è utile per ri
durre il contagio ma non l'an
nulla: se uno dei due coniugi 
è sieropositivo - ha spiegato 
Aiuti - bisogna per forza indi
care loro la via del rapporto 
protetto. Non dimentichiamo 
che oggi in Italia il A 6 per cen
to di infezione da Hiv avviene 
proprio tramite un partner sie
ropositivo. Ecco perchè una 
coppia fissa in cui uno dei due 
coniugi è malato, per proteg
gersi ha davanti solo due solu
zioni: o l'astinenza o il profi
lattico» 

* c 
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L'irritazione di Dublino per le rivelazioni 
sui contatti segreti tra Londra e l'Ira 
ha segnato il vertice sul conflitto in Ulster 
Il Sinn Fein smentisce Downing Street 

«È stato il governo inglese a voler aprire 
trattative con l'Esercito repubblicano» 
Il reverendo Paisley all'attacco dei «papisti» 
Sequestrati esplosivo e fucili 

Doppio referendum spina d'Irlanda 
Gelido incontro tra Major e Reynolds, gli unionisti si armano 
L'irritazione di Dublino per il doppio gioco degli in
glesi che hanno avuto colloqui segreti con l'Ira ral
lenta il passo verso la ricerca di una soluzione al 
conflitto nell'Ulster. Major preferiva un vertice, ma 
Reynolds ha chiesto un incontro faccia a faccia, 
senza funzionari presenti. Un comunicato indica un 
leggero progresso. Ma il contenzioso è irrisolto: pro
cedere alla riunificazione evitando altro sangue? 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA Qual e il gioco 
degli inglesi sui negoziati di 
pace per l'Ulster? Con gran
d e irritazione ieri il primo mi
nistro irlandese Albert Rey
nolds ha chiesto spiegazioni 
al premier John Major nel
l'incontro fra t due avvenuto 
a Dublino, keynolds ha volu
to ed ottenuto un faccia a 
faccia con Maior, senza fun
zionari presenti, apparente
mente per chiarire in partico
lare alcuni degli aspetti più 
ambigui della diplomazia 
britannica travolta dal turbi
ne delle rivelazioni sugli 
stretti contatti che Londra ha 
mantenuto con l'Ira nel cor
so degli ultimi anni alla ricer
ca di una soluzione negozia
ta al conflitto dell'Ulster. 

Il governo di Dublino cre
deva di essere il solo interlo

cutore ad alto livello sulla ri
cerca di tale soluzione e si 
stava prodigando perfino per 
far giocare un ruolo di me
diazione agli Stati Uniti con 
l'appoggio di Clinton. Lon
dra si era opposta all'idea di 
mediazioni del genere e ba
dava ad insistere che ad ogni 
modo il partito Sinn Fein, l'a
la politica dell'Ira, doveva es
sere tenuto alla larga da 
qualsiasi trattativa. Compren
sibilmente il governo di Du
blino e rimasto scioccato 
quando ha appreso che allo 
stesso momento in cui Lon
dra condannava aspramente 
l'Ira, dietro le quinte c 'erano 
contatti, tavolta quotidiani 
coi suoi rappresentanti. 

Pare addirittura che l'Ira 
sia stata informata sul conte
nuto dei colloqui bilaterali 
anglo-irlandesi durante tutto 

questo periodo. 
Il risentimento di Reynolds 

ieri ha preso una piega pub
blica: Maior è sceso dall 'auto 
aspettandosi un vertice ed ha 
appreso che la definizione 
era stata cambiata1 solo un 
meeting. Per chiarire. L'at
mosfera 0 stata ulteriormente 
complicata dal Sinn Fein che 
ha deciso di rendere pubblici 
altri documenti segretissimi 
sui negoziati con Londra Ad
dirittura i verbali di un incon
tro fra Maior ed i suoi ministri 
avvenuto il 17 maggio a Dow
ning Street per discutere l'ini
ziativa di pace in atto con l'I
ra che aveva da poco fatto 
esplodere una bomba nella 
City causando danni colossa
li e devastazione paragona
bile ad un quartiere di Beirut. 

In alcune minute inglesi 
viene utilizzato un codice 
(uso di terminologia finan
ziaria del tipo "banca"."con
to"."prestito") che indica 
l'alto grado di segretezza che 
avviluppava la vicenda dei 
contatti. La decisione del 
Sinn Fein di rendere pubbli
che queste minute e stata 
motivata dal fatto che Londra 
continua ad insistere che sa
rebbe stata l'Ira ad aprire le 
trattative lo scorso febbraio. 

•Non e vero-, ha detto Martin 
McGuinness. un rapprese 
nante del Sinn Fein.-M'inizia-
tiva 0 partita d.i Londra che 
ora rende pubblici docu
menti manipolati all 'uopo 
per cambiare la carte sul ta
volo. Per questo noi abbiamo 
deciso di pubblicare quelli 
veri». 

La credibilità della versio
ne del Sinn Fein 0 aumentata 
dopo che il governo inglese 
ha ammesso di aver trascritto 
male alcuni documenti resi 
pubblici alcuni giorni fa, con 
una ventina di «errori dattilo
grafici». «A chi dobbiamo cre
dere, l'Ira o il governo?» si e 
chiesto un annunciatore nel 
principale notiziario della 
Bbc. Ora il punto più conten
zioso nei colloqui Londra-
Dublino verte sulla questione 
della riunificazione delle due 
Irlande. un traguardo che 
viene ritenuto un'inevitabilità 
storica 

Entrambi i governi ed il 
Sinn Fein sanno che il princi
pale ostacolo e costituito dal
l'opposizione degli unionisti 
protestanti intorno al reve
rendo lati Paisley che ieri è 
tornato a tuonare contro i pa
pisti. La soluzione che Rey
nolds e tornato a suggerire 

l premier inglese John Major (a sinistra) con l'irlandese Albert Reynolds 

ieri e che darebbe alla mag
gioranza protestante nordir-
landese qualche possibilità 
di esprimersi è di fare un re
ferendum simultaneo fra gli 
abitanti delle due Irlande. 

In questo caso il risultato 
sarebbe un s'< a favore della 

numficazione. Ma Londra te
me che tale proposta possa 
condurre gli unionsti a pren
dere le armi. Trecento fucili e 
tonnellate di esplosivi prove
nienti dalla Polonia diretti 
agli unionisti sono stati se
questrati da una nave anco

rata in un porto inglese solo 
la settimana scorsa. 

Al termine dei colloqui di 
ieri i due leaders hanno affer
malo che c'è stato qualche 
progresso e che ci saranno 
nuovi incontri durante que
sto mese 

Il metrò londinese 
cade a pezzi 
«Privatizziamo» 
M LONDKA Era una leggen
da- la pioniera delle ferrovie 
metropolitane, sempre in ora
no, copriva con britannico 
•aplomb» un territorio immen
so attraverso un'intricata rete 
di tunnel senza pan al inondo, 
trasportando 4 milioni di per
sone al giorno Ma dalla sera 
alla mattina, la sotterranea di 
Londra si 6 trasformata in pen
colo pubblico, il gioiello casca 
a pezzi, il mito e crollato e si 
pensa ormai di privatizzarla. 
La chiamavano affettuosa
mente «Tube» (tubo), ora si ri
feriscono ad essa come «Tortu
re». Una sene di incidenti che 
non si erano mai venlicali dal 
1863 - data della sua inaugu
razione - ha messo a rischio 
l'immenso complesso che si 
estende con quasi quattrocen
to chilometri di bman. il primo 
giorno d'inferno si 6 venficato 
una settimtHia fa, quando 20 
mila persone in preda al terro
re rimasero intrappolate per 
ore in un tunnel buio e freddo 
in seguito a un corto circuito: 
da quel momento gli incidenti 

si susseguono quotidiar.anieii 
te 

Gallerie allagate dove lino a 
ieri pacavano i 350 treni delle 
11 linee che si intersecano in 
simmetrica ragnatela nelle vi
scere della metropoli Chilo
metri di cavi che si sciolgono 
come neve al sole bloccando 
per giorni ora una linea ora 
l'altra e impedendo a cenli-
naia di migliaia di persone di 
recarsi al lavoro Guasti di ogni 
genere con le 275 stazioni co
strette a turno a chiudere per 
pencolo di attentati, di crolli, o 
di treni che passano a razzo 
privi di conducente perche un 
contatto ha provocato la pre
matura messa in moto. Ormai 
il Tube e una calamità, ma non 
se ne può fare a meno «An
drebbe tutto nlatto, ma non < i 
sono i soldi", sospira un diri
gente di London Transport Di 
qui l'idea di affidarne la gestio-
ne ai privali, le trattative sareb 
berogià iniziale, i prezzi dei bi
glietti sono destinati a salire al
le stelle 

Annuncio choc della principessa di Galles travolta dalle polemiche 

La coite piega Diana: «Mi ritiro a vita privata» 
Diana dà l'addio alla vita pubblica, riduce gli im
pegni e si ritira a vita privata. «Ho bisogno di tem
po e spazio e voglio dedicare più tempo ai miei fi
gli». Ma dietro l'improvviso annuncio ad un anno 
dalla separazione c'è la pressione di Buckingham 
Palace che cerca di spegnere «il culto della popo
larità» creatosi intorno a Diana a scapito di Carlo. 
Ora il divorzio pare inevitabile. 

• • LONDRA. Il palazzo ed il 
principe Carlo l 'hanno avuta 
vinta. Milioni di inglesi ieri 
hanno ascoltato la voce fer
ina, ma piena di emozione 
della principessa Diana che 
ha praticamente dato addio 
ai suoi impegni reali per de
dicare più spazio alla sua vita 
privata, specialmente ai 
bambini. «Mi scuserete - ha 
detto la principessa - se ho 
deciso di ritirarmi a vita pri
vata. L'attenzione che è stata 
rivolta alla mia persona negli 
ultimi anni 0 stata Involgen
te, e la mia vita personale ne 
ha risentito in maniera insop
portabile». Così, nel corso di 
una colazione benefica in un 
grande albergo di Londra, la 
donna più inseguita, osserva
ta e spiata d'Inghilterra ha 
detto addio alle cerimonie, 
alle inaugurazioni, alle son

tuose serate di gala che 
l 'hanno vista protagonista da 
quando dodici anni fa, , il 29 
luglio dell'81, sposò Carlo, 
l'erede della regina Elisabet
ta. «Ho preso la mia decisio
ne in totale accordo con la 
regina» ha detto ai suoi ospiti 
ma è probabile che abbia su
bito un diktat dalla corte sui 
suoi impegni pubblici. La sua 
uscita di scena, la scelta di 
assumere un profilo più bas
so, infatti facilita soprattutto il 
compito del suo ex marito, il 
futuro re Carlo che, meno di 
tre settimane fa si lamentò 
pubblicamente perchè men
tre i suoi impegni ed interessi 
non suscitavano alcuna at
tenzione, tutti i movimenti di 
Diana erano avidamente se
guiti da giornali e tv. Negli ul
timi mesi fonti vicine alla fa
miglia reale hanno parlato di 

accesa competizione fra i 
due per guadagnarsi la sim
patia dei pubblico, con la 
principessa in testa ed il futu
ro re, in difficoltà per le rive
lazioni sulla sua relazione 
adulterina con Camilla, con
tinuamente incerto sul ruolo 
da giocare in attesa che la 
madre gli ceda il trono. 

Il fatto che Diana ha perso
nalmente dato l 'annuncio -
e non Buckingham Palace -
significa che c'è stato un ta
glio decisivo nei contatti con 
la famiglia reale che ormai la 
obbliga ad agire per conto 
suo. Lo strano riferimento 
che la principessa ha fatto al
la regina e al duca di Edim
burgo, per ringraziarli dela 
«comprensione» che le han
no dimostrato, e servito ad 
indicare che la decisione e 
stata presa ai vertici del pa
lazzo senza alcuna possibili
tà di appello. Hanno chiuso 
la porta. «Speravo di poter 
continuare col mio lavoro ed 
i miei impegni senza cam
biamenti dopo la mia sepa
razione da Carlo», ha detto 
Diana «ma la vita e le circo
stanze cambiano. Spero di 
continuare ad occuparmi di 
un numero più ridotto di im
pegni...». Ha aggiunto che le 
sue priorità ora sono i princi
pi William ed Harry e la loro 

educazione in particolare 
«secondo le tradizioni». Dia
na ha accusalo la stampa di 
averle dato la caccia senza 
tregua rendendole la vita 
molto difficile: «Quando so
no entrata nella vita pubblica 
dodici anni fa sapevo che sa
rei stata al centro di molta at
tenzione, ma non mi aspetta
vo ciò che 0 avvenuto e che 
ho trovato difficile da sop
portare». 

Solo tre sere fa abbiamo 
visto Diana nel corso di uno 
dei suoi tipici impegni alla 
Wernbley Arena dove si è 
svolto il concerto intitolato 
«Hopc» per marcare la gior
nata mondiale dedicata alla 
lotta contro l'Aids. Quando 
Diana e entrata, tutta il bian
co e col nastrino rosso che e 
diventato il simbolo della 
Aids Campaign, c'è stato un 
lungo spontaneo applauso 
Più' tardi, quando il cantante 
David Bowie ha fatto le pre
sentazioni ha detto: «Devo fa
re un'eccezione al protocollo 
reale per ringraziare una per
sona,..». L'applauso rivolto a 
Diana è durato diversi minu
ti, fragorosissimo. Nell'inter
vallo Diana ha stretto la ma
no a diverse persone con le 
quali si è intrattenuta con as
soluta spontaneità. «Perdio 
non ti alzi anche tu e fai un 

Un'immagine di un anno fa di Diana e Carlo, Accanto la principessa di Galles 

ballo», le ha chiesto uno. 
«Grazie tanto», ha risposto 
Diana «così domani sui gior
nali c'è una foto che ini pre
senta come se mi dimenassi 
come una pazza». Ad un al
tro che le parlava di un que
stionano distribuito al pub

blico ha risposto: «So tutto sui 
questionari, e sulle questioni 
alle quali non posso rispon
dere». Si è intrattenuta coi 
cantanti George Michael, kd 
lang e Mick Hucknall dei 
Simply Red e durante tutto il 
tempo c'era solamente un 

detective alla porta. Qualcu
no è apparso sorpreso: «Cosa 
succede , Buckingham Pala
ce le ha tolto la scorta7». Sul 
momento e sembrata solo 
una battuta, ma dopo l'an
nuncio di ieri forse c'era del 
vero. I." )A.B. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
tende ad influenzare temporaneamente le 
condizioni meteorologiche anche sulla no
stra penisola; per il momento la sua in
fluenza è limitata alle regioni settentrionali 
e centrali mentre sul meridione sono anco
ra avvertibili gli ultimi effetti della depres
sione che si allontana verso sud-est Una 
perturbazione atlantica, attualmente fra la 
Gran Bretagna e la Francia, si porterà sulle 
regioni settentrionali italiane nella giorna-
tadidomemca 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale, e su quelle dell'Italia cen
trale cielo prevalentemente sereno o scar
samente nuvoloso Formazioni di nebbia 
anche fitte sulle pianure del nord e in minor 
misura su quelle del centro ma in particola
re durante la ore notturne e quello della pri
ma mattina Sull'Italia meridionale cielo 
ancora nuvoloso con piogge residue e con 
tendenza a miglioramento 
VENTI: deboli da nord-est 
MARI: poco mossi i bacini meridionali cal
mi gli altri mari 
DOMANI: su tutte lo regioni italiano condi
zioni generalizzate di tempo buono caratte
rizzate da scarsa attività nuvolosa od am
pie zone di sereno Ancora una certa varia
bilità sulle estreme regioni meridionali. 
Durante la giornata aumento della nuvolo
sità e successive precipitazioni ad iniziare 
dalla fascia alptna centro-occidentale 
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I soldati sono rimasti per due anni 
nel paese più povero d'Europa 
portando nelle città e nei villaggi 
carichi di aiuti e medicinali 

A Durazzo cerimonia con Fabbri 
«Favoriremo sviluppo e stabilità» 
Tirana teme di esser risucchiata 
nel vortice dei conflitti etnici 

L'Albania deve farcela da sola 
Missione italiana conclusa, lo spettro sono i Balcani 
Inni nazionali, discorsi, e gagliardetti tricolori. I sol
dati italiani lasciano l'Albania tra gli applausi degli 
scolaretti. Sono rimasti per due anni nel paese più 
povero d'Europa portando enormi quantità di aiuti. 
Il saluto ieri a Durazzo alla presenza del ministro 
della Difesa Fabbri. L'Albania tra rinascita e miseria 
cerca alleati a Washington come nelle capitali ara
be per non essere risucchiata nel caos dei Balcani. 

- DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

tm DURAZZO. Antenne para
boliche e catapecchie, jeep 
giapponesi e carretti tirati dai 
buoi. È l'Albania sospesa tra ri
nascita e miseria che il Pellica
no ha lasciato ien. Tra inni di 
Mameli, roboanti discorsi uffi
ciali e cerimonie d'addio, i sol
dati italiani hanno concluso la 
missione nel «paese delle aqui
le»; Lasciano alle spalle un otti
mo lavoro che ha salvato il 
paese più povero dalla guerra 
civile e cancellato la vergogna 
dello stadio di Bari dove nell'a
gosto 1991 i fuggiaschi venne
ro ammassali e poi truffati da 
un'Italia inospitale. Ora se ne 
vanno tra gli applausi dei bam
bini della scuole schierati dalle 
suore sugli spalti dello sgan
gherato palazzo dello sport 
Durazzo, tra cartelli che recita
no «grazie Italia», una folla di 
soldati e gendarmi albanes. 

Ma non è solo la regia dei nuo
vi capi a riempire gli spalli del 
palazzctto. Gli italiani, in due 
anni, si sono conquistati un 
po' di simpatia e riconoscen
za. Davvero non e retorica ri
conoscerglielo. Era il settem
bre del 1991. Con molto rilut
tanza il governo albanese, al
lora costituito dagli ex comuni
sti affascinati da Gaxi e De Mi-
chelis, accettò l'invio dei 
soldati. Pretese a gran voce 
che non fossero armati. In ago
sto le coste pugliesi erano stati 
assaltate da una marea di pro
fughi disperati. E il governo di 
Tirana soffiava sul fuoco deci
so a liberarsi di una scomoda 
zavorra di ribelli. Da Valona e 
da Durazzo di notte sciami di 

..zattere s'infilavano nell'acqua 
' per sfidare le correnti del golfo 
di Otranto. Scappavano in cer
ca dell'Eldorado, l'Italia che ri

cambiava con scarti di magaz
zino, partite di succhi di frutta 
dai prezzi gonfiati. E le mazzet
te navigavano col 'vento in 
poppa da una sponda all'altra 
del Mediterraneo. L'arrivo dei 
soldati portò un po' di puli/.ia.J 
grandi camion Astra dell'Eser
cito si misero in fila lungo le 
decrepite mura del porto di 
Durazzo; i carichi venivano 
controllati e sscaricati. Di notte 
lunghe colonne di camion gri
gio verdi raggiungevano i vil
laggi sperduti delle montagna 
albanesi dove il tempo si e fer
mato al secolo scorso, le città 
dove folle affamate nasconde
vano asce e coltelli pronte a 
svaligiare i magazzini. Per dirla 
con l'arido bilancio in cifre, i 
camion dell'Esercito hanno 
percorso più di dieci milioni di 
chilometri lungo le polverose 
strade dell'Albania. 1 centri 
dell'Esercito hanno raccolto 
circa 750.000 tonnellate di aiu
ti di emergenza e hanno distri
buito 342.000 tonnellate di vi
veri. Gli ambulatori allestiti dal
la sanità militare hanno effet
tuato oltre duecentomila visite. 
I soldati dovevano restare in 
Albania tre mesi, giusto il tem
po necessario per tamponare 
la fase più drammatica a acuta 
dell'emergenza. Sono rimasti 
oltre due anni diventando col 
tempo una sorta di assicura
zione sul futuro del paese. 

Raccolgono una banconota, esplode una mina 

Attentato in Ruanda 
Faldati undici bambini 
Una trappola disumana: una banconota collegata, 
tramite una corda, ad una mina. Quando il bambi
no ha afferrato il biglietto, l'ordigno è esploso. Con il 
piccolo sono morti dieci compagni che stavano re
candosi a scuola nella città di Taba, in Ruanda. 
Trenta i feriti. L'attentato è probabilmente opera di 
qualche fazione ostile alla pace firmata quattro me
si fa per porre fine a tre anni di guerra civile. 

M KIGAU. Undici morti, al
meno trenta feriti. Una mina ò 
esplosa provocando una stra
ge a Taba, una località situata • 
ad una ventina di chilometri 
dalla capitale del Ruanda, Ki-
gali. Le vittime sono tutte bam
bini. 

Non e stata una disgrazia, 
l'ordigno non era stato deposi- . • 
tato e dimenticato sul posto da , 
qualcuna delle fazioni coinvol
te nella guerra civile, ufficiai- -
mente terminata quattro mesi 
fa. È stato invece un attentato, 
un'agguato vile e premeditato. 
I terroristi, addirittura, hanno ' 
usato un'esca per attirare le lo
ro vittime: un biglietto da cento . 
franchi ruandesi faceva infatti • 
ieri mattina bella ed invitante -

mostra di so sulla strada princi
pale della citta. 
. ! primi a scorgerlo sono stati 

dei bambini che stavano re
candosi alla scuola elementa
re di Remera-Rukoma. Alcuni, 
incuriositi e divertiti dalla in
consueta scoperta, si sono pre
cipitati a raccogliere la banco
nota. Non appena uno di loro 
ha tentato di afferrarla, si è udi
to uno scoppio assordante, ter
ribile. Subito dopo decine di 
corpi giacevano a terra mutila
ti, insanguinati, tra urla di do
lore e di paura. Gli attentatori 
avevano fissato il biglietto ad 
una cordicella, collegata al de
tonatore di una mina. 

In pochi giorni è la seconda 
volta che l'esplosione di un or-

Robert Redford e Paul Newman nel film «La stangata» 

digno fa strage di civili in Ruan
da. La settimana scorsa infatti 
una mina era esplosa al pas
saggio di un veicolo della Cro
ce rossa in una zona smilitariz
zata nel nord del paese africa
no. Un impiegato dell'organiz
zazione umanitaria era rima
sto ucciso, altre tre persone fe
rite. 

Il rappresentante a Kigali del 
segretario generale delle Na
zioni unite, Jacques Roger 
Booh. aveva lanciato solo ve
nerdì scorso, durante una con
ferenza stampa, «un vibrante 
appello a tutti i ruandesi, quelli 
che hanno firmato l'accordo di 
pace e quelli che non l'hanno 
fatto, affinchè mettano l'inte
resse superiore del Ruanda al 
di sopra delle preoccupazioni 
personali e di parte di corto re
spiro, per costruire un paese 
forte e riconciliato con se stes
so». 

Il trattalo di pace è stato fir
mato il 4 agosto scorso a Aru-
sha, in Tanzania, con lo stìopo 
di porre fine ad una guerra ci
vile protrattasi per tre anni. 
Protagonisti del conflitto erano 
stati da un lato il governo, dal
l'altra il Fronte patriottico 
ruandese. 

Paul Newman 

«Un milione 
di dollari e vado 
con Redford» 
• • NEW YORK. Per un milio
ne di dollari Paul Newman 
accetterebbe una «proposta 
indecente» da Robert Red
ford, già suo compare nella 
«Stangata». «Per un milione di 
verdoni ci dormirei con lui», 
ha detto Newman al condut
tore di un talk show radiofo
nico, Questi aveva puntato 
500 dollari sulla possibilità 
che Redford ascoltasse la 
scommessa per radio e chia
masse. 

Senza esitazione l'attore 
ha assicurato che accettereb
be di interpretare con Red
ford «Proposta indecente 2», 
l'ipotizzato seguito tutto in 
chiave maschile del film in 
cui un miliardario (Redford, 
appunto), offre a due coniu
gi un milione di dollari per 
una notte di sesso con la 
donna. Newman, che sta gi
rando il film Nobody's fool 
(nessuno è pazzo) ha devo
luto i 500 dollari vinti per la 
telefonata a un ospedale lo
cale. 

> „ '"•' Un militare 
***-"""• italiano . 

in missione 
in Albania; -
al centro -
una famiglia 
albanese 
con un „ . 
«ardito» 
mezzo 
di trasporto • 

«Ora l'emergenza e finita - ha 
detto ieri a Durazzo il ministro 
della Difesa Fabio Fabbri -
non c'ò alcuna ragione per re
stare. La presenza di pace dei 
militari italiani è stata determi
nata da un'emergenza umani
taria, sorta in Albania dopo la 

fine del totalitarismo e l'inizio 
della transizione verso la de
mocrazia. Si tratta, qui come 
altrove, di un processo non fa
cile, assai complesso, che por
ta mutamenti profondi nell'e
conomia e nella vita sociale e 
che merita di essere sostentuto 

ed incoraggiato». «Grazie, ora 
dobbiamo continuare la since
ra collaborazione tra i due 
paesi», ha risposto davanti alla 
folla del palazzetto il primo mi
nistro albanese Aleksander 
Meksi. Poi scambi di onorifi
cenze e premi per suggellare la 

fine della missione. Che reste
rà della presenza del Pellica
no? Per ora s'intrawede un'a
micizia che - come ha detto il 
ministro Fabbri - l'Italia inten
de consolidare per «favorire la 
stabilità de) Balcani». Il faticoso 
e contrastato avvicinamento 
del paesi dell'ex blocco del
l'Est rischia di lasciare in un 
angolo un paese come l'Alba
nia che teme di essere risuc
chiato nel vortice dei conflitti 
che insanguinano l'area. E Ti
rana insiste con forza nella ri
chiesta di far parte della Nato. 
Nel marzo scorso il segretario 
generale della Nato, Manfred 
Woemer si è recato a Tirana 
per assicurare che la domanda 
albanese veniva tenuta nella 
debita considerazione. Più vol
te i nuovi capi albanesi si sono 
dimostrati impazienti di trova
re amicizie potenti e rassicu

ranti. Nell'ottobre scorso il mi
nistro della Difesa Safct Zhuali 
ha firmato un accordo militare 
con il segretario alla Difesa 
americano Les Aspin. Ed è il 
primo accordo di questo gene
re che Washigton stringe con 
un paese ex-comunista. Un ac
cordo analogo con l'Italia deve 
ancora essere perfezionato. Il 
vento del nazionalismo solfia 
anche a Tirana in barba alla 
miseria che ancora minacca 
gran parte della popolazione. 
«Se la Serbia contmaua fare 
pressioni sul Kossovo - ci ha 
detto ien il vice-ministro della 
Difesa Serho Bascim - ci difen
deremo come farebbe qualsia
si Stato». In maggio il presiden
te Berisha ha stretto un patto di 
amicizia e cooperazione con il 
croato Tujman: l'Albania e 
ospite abituale alle riunioni 

della conferenza islamica e nei 
suoi porti attraccano le navi da 
guerra turche. Una finestra 
dunque sulla polveriera balca
nica. L'Italia - a sentire il mini
stro Fabbri - ha fatto la sua 
parte per favorire la stabilità e 
allontanare i pericoli di guerra. 
Ora riprenderanno le fughe 
verso le nostre coste? 1 capi di 
Tirana dicono che l'economia 
è in ripresa. Ma i conti non tor
nano: l'inflazione galoppa al 
280%, gran parte delle fabbri
che sono ancora chiuse, l'agri
coltura e in crisi. A Tirana spe
rano nei mitici capitali stranie
ri. Ma per ora si debbono ac
contentare delle rimesse degli 
emigranti e delle promesse di 
agenzie europee che vorreb
bero realizzare villaggi turistici 
dei quali però non si vedono 
neppure le fondamenta. - -

*** • 
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Più ricco di un poema 
Più completo di un trattato 
Più fresco di un articolo 
Più concentrato di un Bignami 

144 AUDIOTEL 
IL NUOVO MODO DI COMUNICARE 
Più ricco, più versatile e più capillare di qualsiasi nitro mezzo di infor
mazione, Audiotel è il nuovo servizio telefonico offerto in via spe-
rimeiitale in tutta Italia da Fornitori di Servizi privati tramite una 
struttura di rete predisposta dalla SIP. Desideri rt;w como
damente a casa tua via telefono una consulenza legale o bancaria? 
Oppure ricevere consigli tecnici, aggiornamenti utili per il tuo lavoro o 
consultare le ultime notizie? Componi il 144 seguito da 6 numeri corri
spondenti al servizio che ti interessa e potrai avere accesso direttamente 
ai seivizi dei tornitori Audiotel. La SIP, per tutelare i suoi clienti, 
ha definito un sistema di pagamento trasparente che consente di 
sapere, prima dell'utilizzo del servizio, l'esatto ammontare che 
sarà riportato in bolletta. Il prezzo è determinato autonomamente 
dai Fornitori di Seroizi e corrisponde a cinque diverse classi tariffa
rie: per esempio, quando il numero di un servizio comincia con 144-0 
la sua tariffa e di L. 444 al minuto, quando comincia con 144-2 la tarif
fa è di L. 635 al minuto, e così via come /<? tabella seguente: 

"••aSSfes. 
MBgBm 

classe 
di tariffa 

lire/min* 

V 
144-0... 

444 

2" 
144-2... 

0.55 

3" 
144-6... 

952 

• il », i'i 

4 
144-S... 

1524 

.fi /i 1 ."il ; - .i 

5 
144-1... 

2540 
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144. IL NUMERO CHE IDENTIFICA IL SERVIZIO AUDIOTEL 

INFORMAZIONI DI TUTTI I GUSTI PER TUTTI I GUSTI. 
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Il premier laburista sbarra il passo 
a iniziative gradite alTOlp 
«Non servono padri, zìi o nonni 
per applicare gli accordi» 

Il segretario di Stato tenterà 
di far rispettare a Tel Aviv il ritiro 
da Gaza e Gerico fissato per il 13 
Sacco dei coloni in Cisgiordania 

Israele diffida del tutore Usa 
Rabin snobba Christopher il mediatore, Hebron in fiamme 
Benvenuto, signor Christopher, «ma per essere at
tuato, l'accordo con i palestinesi non ha bisogno di 
zìi, padri o nonni»: così il premier israeliano Yitzhak 
Rabin ha anticipato l'arrivo, avvenuto in tarda sera
ta, del segretario di Stato Usa a Te! Aviv, prima tap
pa della sua missione in Medio Oriente. Intanto i co
loni oltanzisti occupano per ore la città di Hebron, 
in Cisgiordania, lanciando una «caccia all'arabo». 

UMBERTO DEOIOVANNANQELI 

• i -Per applicare gli accordi 
sull'autonomia di Gaza e Geri
co non abbiamo bisogno di zìi, 
di padri, di nonne o nonni; la 
loro attuazione dipende solo 
dalla responsabilità nostra e 
dei palestinesi». È questo il 
benvenuto di Yitzhak Rabin al 
segretario di Stato Warrcn Ch
ristopher, che ieri a tarda sera 
è giunto a Tel Aviv, tappa ini
ziale della sua nuova missione 
in Medio Oriente, la prima do
po la firma dell'intesa tra Israe
le e l'Olp e a soli 10 giorni da 
quel fatidico 13 dicembre, da
ta d'inizio, invero sempre più 
improbabile, del ritiro dell'e
sercito con la stella di David 
dai due Territori sottoposti ad 
amministrazione palestinese. 
Il messaggio lanciato dal pre
mier laburista 6 chiaro: niente 
intervento diretto degli Stati 
Uniti, come richiesto dall'Olp, 
nella trattativa bilaterale per 
l'attuazione della dichiarazio
ne di principi siglata il 13 set
tembre in terra americana. 

Escluso dalla fase iniziale 
dei negoziati fra Israele e l'Olp, 
salutato non proprio calorosa
mente da Rabin, Warren Chri
stopher cercherà adesso dì da
re un contributo al successo 
delle trattative, una condizione 

inlenuta essenziale per infon
dere fiducia ai palestinesi dei 
Territori. «Il problema princi
pale che resta ancora aperto -
ha dichiarato ieri il capo di Sta
to maggiore israeliano, acne-. 
rale Ehud Barak - è quello del 
controllo delle arterie all'inter
no dei territori autonomi pale
stinesi». Un altro nodo ancora 

da sciogliere e quello del con
trollo dei valichi di Ironticra di 
Rafah (fra l'Egitto e la Striscia 
di Gaza) e del ponte di Allcn-
by (tra la Giordania e Gcnco). 
In base agli accordi di pnnei-
pio fra Israele e Olp, il control
lo delle frontiere dovrebbe re
stare in mani israeliane. Ma i 
palestinesi intendono far af
fluire i loro uomini armati nelle 
zone di autonomia, anche per 
accogliere triontalmentc Yas-
ser Aratat, quando deciderà di 
stabilirsi a Gerico. Di tutto que
sto il segretario di Stato ameri
cano discuterà con Rabin nel 
loro incontro di stasera, dopo 
il riposo sabbatico. 

L'altro capitolo al centro dei 
colloqui sarà quello, non me
no spinoso, del negoziato tra 
lo Stato ebraico e la Siria. At
traverso l'inviato di Clinton, so
stengono gli osservatori politici 
israeliani. Rabin intende infor
mare la Siria che un eventuale 
ritiro delle alture del Golan va 
condizionato all'evacuazione 
del Libano delle forze di Da
masco e alla fine del sostegno 
siriano ai dieci movimenti pa
lestinesi che si oppongono al
l'accordo del 13 settembre: ri
chieste non nuove, che il presi
dente siriano Hafcz Assad ha 
già in passato rispedito al mit
tente. 

Tutto (ermo, dunque? In ap
parenza sembrerebbe di si, se 
non fosse per un piano elabo
rato dal ministro israeliano 
Shimon Peres che dovrebbe 
concedere qualche margine di 
manovra al segretario Usa. A 

Un soldato israeliano sfila dietro coloni armati negli scontri a Hebron 

Bombe sui civili a Sarajevo 
Cinque morti, decine i feriti 
M Un nuovo massacro, nuove bombe assas
sine su Sarajevo. Una ha fatto due morti nei pa
raggi della vecchia moschea, la seconda altri 
due (un uomo e una donna) dinanzi ad una 
panettcna. «Radio Sarajevo» ha poi fatto riferi
mento ad una quinta vittima; ed il bilancio e an
cora provvisorio perche si sa che negli ospedali 
sono ricoverate una dozzina di persone, molte 
delle quali in gravi condizioni. E del tragico pre
sente e dell'incerto futuro di Sarajevo ha ieri 
parlato il presidente bosniaco Alija Izctbegovic. 
La sorte della martonata città, ha affermato Izct
begovic, «e un problema che dobbiamo risolve
re subito, perchè ogni giorno muoiono bimbi, 
muore gente a causa delle bombe, del freddo e 
della fame». «Non accetteremo la divisione della 

città - ha poi aggiunto - ne accettiamo di cede
re alcuno dei territori che controlliamo». Ma al 
di là delle dichiarazioni ufficiali, nella realtà, do
minata dalle milizie armate, prende sempre più 
piede l'ipotesi di una città divisa in due. Il nego
ziato comunque procede, mentre si moltiplica
no le iniziative internazionali volte a porre fine 
almeno agli aspetti più terribili della terribile 
guerra nella ex Jugoslavia. A lanciare un nuovo 
allarme per il crescendo di crimini contrai diritti 
dell'umanità in Bosnia 6 stato ieri il presidente 
della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro: in un 
messaggio ad un convegno di giuristi cattolici, il 
capo dello Stato ha parlato «dell'orrore degli 
stupri collettivi in Bosnia» e «degli interventi cri
minosi di sterilizzazione di massa». 

«Pablo è vivo», grida la folla 
davanti alla bara del boss 
Sulla scena del narcotraffico 
domina il cartello di Cali 

rivelarne i punti essenziali 6 
stato ieri il quotidiano Haaretz. 
Peres, scrive il giornale, ritiene 
che Israele possa accettare di 
mirarsi dal Golan. a condizio
ne che nella zona evacuata 
non entn alcun soldato siria
no. «Parte dei coloni del Golan 
- sottolinea il vice ministro de
gli Esteri Yossi Beilin -dovran
no scegliere se vivere sotto 
l'autorità siriana, una volta che 
si sia raggiunto un accordo». 
•Aqucl punto, però - aggiunge 
Beilin - penso che pochi vor
ranno restare». Comunque sia, 
per Israele la priorità assoluta 
va data oggi alla conclusione 
del negoziato con l'Olp e alla 
firma della pace con la Giorda
nia. Col passare delle ore, l'i
potesi di uno slittamento dell'i
nizio del ritiro israeliano da 
Gaza e Gerico si fa sempre più 
concreta. Ieri 6 stata la volta 
del generale Barak ad ammet
tere che «esiste una probabilità 
non trascurabile che il nego
ziato non possa essere conclu
so entro la data prevista», vale 
a dire il 13 dicembre. Ciò che 
preoccupa maggiormente 
quanti nei due campi sono im
pegnati nel negoziato, non è 
tanto il nnvio di qualche setti
mana del ritiro delle truppe 
israeliane ma il riesplodere 
della violenza nei Temtori: 
«Una violenza - avverte preoc
cupato Elias Frcii. sindaco pa
lestinese di Betlemme - che 
qualsiasi ritardo nell'applica
zione degli accordi di Wa
shington potrebbe ulterior
mente alimentare». Le parole 
di Preji trovano conferma nel 
«sacco» di Hebron, nella Ci
sgiordania occupata, operato 
da un gruppo di coloni oltran
zisti, che armati di mitra hanno 
lanciato per l'intera giornata 
una «caccia all'arabo»: il bilan
cio 6 di >1 palestinesi feriti gra
vemente. «Mentre i coloni spa
ravano ad altezza d'uomo -
hanno raccontato un corri
spondente e un fotoreporter 
dellV4ssoc/a/ec/ Press presenti a 
Hebron - i soldati sono rimasti 
a guardare». Ed è questo ciò 
preoccupa maggiormente. 

Il corpo 
di Pablo 
Escobar 
crivellato 
di colpi 
sul tetto 
di una casa 
di Medellin. 
A sinistra 

"** la sorella Gloria 
piange 
sulla bara 

La telefonata a una radio tradì Escobar 
pwl7.5Una telefonata ad una stazione radio di Me
dellin ha tradito l'ex re della cocaina Pablo Escobar. 
Che, ormai, braccato dall'esercito si è così lasciato 
individuare e crivellare di colpi. Ma al grido di «Pa
blo non è morto» centinaia di persone, per lo più 
provenienti dai quartieri poveri, hanno salutato il fe
retro. Sulla scena del narcotraffico rimane ora l'ag
guerrito cartello di Cali. 

• BOGOTÀ. PabloEscobar.il 
re incontrastato della cocaina 
nonché capo del cartello di 
Medellin, uno dei più grandi 
criminali di questo secolo, uc
ciso l'altra sera dalle forze spe
ciali colombiane, 6 stato vitti
ma della sua imprudenza al te
lefono. 1 servizi d'informazione 
del «blocco di ricerca», l'unità 
d'elite composta da 2000 uo
mini sia dall'esercito che dalla 
polizia e diretta dal generale 
Octavio Vargas e equipaggiata 
di mezzi ultrasofisticai! sia sul 
piano militare che su quello 
del «monitoraggio» del territo
rio, infatti hanno potuto stabili
re con precisione la telefonata 

fatta dallo stesso Escobar ad 
una stazione radio di Medellin 
per protestare contro la deci
sione della Germania di non 
dare asilo politico alla sua fa
miglia. E cosi una «squadra» 
dei blocco ha intercettato il 
suo rifugio. E11 è stato crivella
to di colpi. Anche lui, il capo 
dell'organizzazione criminale. 
ha cercato di difendersi spa
rando una decina di proiettili 
contro gli uomini dell'esercito 
ma ormai la sua fine era se
gnata. Pablo Escobar. era 
braccato come un cane. Un 
veicolo munito dei più elabo
rati sistemi elettronici percor
reva in permanenza le strade 

di Medellin e, ugualmente, era
no controllati i villaggi e le valli 
vicine alla città. 

Ma, intanto, la sua morte ha 
gettato nello .sconforto i suoi 
«aficionados». Al grido di «viva 
Pablo» e «Pablo non 6 morto», 
diverse centinaia di persone, 
per lo più provenienti dai quar
tieri poveri di Medellin e molte 
delle quali piangenti, si sono 
radunate, infatti, ieri davanti al 
cimitero della città dove sarà 
tumulata la salma dell'ex capo 
del narcotraffico. Î i polizia e 
intervenuta in forze per impe
dire disordini e consentire alla 
gente di rendere omaggio a 
Pablo Escobar sfilando davanti 
alla bara. La sala dove si trova
va il feretro, e stato lasciato 
aperto perche la lolla potesse 
vedere per l'ultima volta il re 
della cocaina che-tanto ha (at
to per gli umili di Medellin», co
me ha sostenuto un giovane, 
era colma di bandiere colom
biane e ai piedi della bara e 
slato collocato un grande ga
gliardetto del Nnaorial, la 
squadra di calcio di Medellin 
di cui Escobar era un grande 
sostenitore. Nel lussuoso cimi

tero, denominato «Jardines 
Monte Sacro», dove sarà tumu
lato, c'ò da ricordare che vi so
no le tombe non solo di molti 
dei luogotenenti di Escobar as
sassinati negli ultimi tempi, ma 
anche di innumerevoli vittime 
del terrorismo scatenato dal 
cartello di Medellin. 

Ora la domanda che si fa 
parecchia gente 0: il narcotraf
fico ò finito? Il presidente della 
Colombia Cesar Gavina non si 
fi lasciato prendere dal trionfa
lismo. Già l'altra sera poche 
ore dopo che l'ex zar della 
droga, era stalo ucciso sul tetto 
del suo rifugio, aveva dichiara
to: «La sua morte non significa 
In (me del narcotraffico, b solo 
un passo in più nella lotta con
tro i cartelli. Una battaglia che 
abbiamo vinto». Ed ha aggiun
to «Noi colombiani siamo in 
grado e vogliamo smantellare 
le organizzazioni che si dedi
cano agli stupefacenti, ma per 
poterlo fare abbiamo bisogno 
di una maggiore collaborazio
ne da parte della comunità in
ternazionale. Spesso ci sentia
mo soli». 

D'altra parte, però, sono in 

tanti a ritenere che l'uccisione 
di Escobar costituisca più che 
altro un colpo di prestigio per 
il governo che un eflettivo ro
vescio dei diversi cartelli che 
gestiscono il sempre fiorente 
narcotraffico colombiano. Il 
boss di Medellin. infatti, ricer
cato da un dispositivo militare 
ferreo, fin dalla fuga dal carce
re di Envigado dai dumila uo
mini delle forze del «Blocco» 
sia dal gruppo paramilitare dei 
«Pcpcs» aveva Visio via via as
sottigliarsi non solo le sue ban
de, decimate dagli uni e dagli 
altri, ma anche il suo famoso 
cartello che un tempo control
lava il 70 percento degli stupe
facenti che uscivano dal paese 
latino-americano. 

Approflittando. poi, della 
caccia ad Escobar che non so
lo i suoi etemi rivali, i boss del 
cartello di Cali, ma anche 
quelli di altre organizzazioni di 
narcotrafficanti del resto del 
paese, si sono mobilitali per 
rimpiazzare con lo loro reti 
quelle sempre meno efficienti 
di Medellin. E questa opportu
nità ò stata colta dai fratelli Gil
berto e Miguel Rodriguez Ore-

juela, due dei massimi baroni 
di Cali. I due, secondo la Dea, 
l'ente antinarcolici statuniten
se, oggi controllano a loro vol
ta il 70 percento della cocaina 
che entra negli Stati Uniti. Il lo
ro cartello, però, diversamente 
da quello capeggiato da Esco
bar clic si e sempre opposto 
alla lotta del narcotraffico con 
il terrorismo, per allargare più 
o meno indisturbato per i pro
pri traffici ha sempre scelto la 
strategia del «basso profilo» e 
degli investimenti nei più di
versi settori economici. Con 
l'aggiunta, se si dà retta all'ulti
ma lettera diffusa da Escobar 
solo tre gioni fa, che sarebbero 
stati propno i fratelli Orejuela, 
in combutta con la polizia mili
tare di Medellin, a mettere in 
piedi i «Pepes» che, in fondo 
assassinando buona parte dei 
luogotenenti e degli accoliti 
dell'ex re, hanno spianato la 
strada al colpo finale di ieri. 
Per il governo colombiano, 
quindi, adesso comincia lo 
scontro più difficile, il cartello 
di Cali e senz'altro più agguer
rito e accorto di quello ormai 
estinto di Medellin. 

il Consiglio di cooperatone nord atlantico riunito a Bruxelles 

A Bruxelles 36 ministri degli Esteri 
«Isolare la Russia il rischio peggiore» 

Attrazione Nato 
per l'Est Europa 
Ma Eltsin frena 
Riunione del Consiglio di cooperazione del Nord at
lantico: 16 ministri degli Esteri della Nato e 22 dal
l'Est europeo discutono sulla proposta americana di 
«partenariato per la pace». La Russia mette in guar
dia contro i rischi di un suo isolamento: sarebbe «il 
peggior scenario per l'Europa». Delusione di Polo
nia, Ungheria e Repubblica ceca. In futuro manovre 
militari e missioni di pace congiunte. 

VICHI DE MARCHI 

^H Senza grande cnlusiamo 
Mosca ha dato il suo benestare 
alla proposta americana di 
«partenariato per la pace». Tut
tavia, gli ondeggiamenti della 
politica russa sono destinati a 
dominare, ancora a lungo, il 
dibattito della Nato sul futuro 
delle relazioni con i paesi ex 
comunisti. Giovedì il Consiglio 
atlantico aveva dato l'avallo 
definitivo all'iniziativa ameri
cana di una più stretta coope
razione militare e politica con ' 
gli «ex nemici» della guerra 
fredda. Ieri e toccato ai 16 pae
si dell'Alleanza atlantica e ai 
22 dell'Europa centrale e del
l'Est, riuniti nel Consiglio di 
Cooperazione del Nord atlanti
co (Nacc), dare legittimità alla 
proposta. Dai paesi dell'Est eu
ropeo è giunto - secondo il se
gretario generale dell'Alleanza 
atlantica, Manfred Woerner -
«un ampio consenso» ad un'i
niziativa definita «un grande 
passo avanti». Bisognerà, però, 
aspettare il prossimo vertice 
della Nato, il 10 gennaio, per
chè questa nuova cooperazio
ne venga formalmente offerta 
agli ex membri del Patto di 
Varsavia. In poco più di un 
mese il quartier generale di 
Bruxelles dovrebbe mettere a 
punto ì dettagli definitivi. L'of
ferta all'Est prevede manovre 
congiunte, una coopcrazione 
militare diretta, la possibilità di 
gestire in comune crisi e invio 
di forze di pace nonché mis
sioni umanitarie. Ma l'amen-

. cano Warren Christopher, illu
strando ieri la proposta di 
«partnership per la pace», e an
dato oltre aprendo ai 22 paesi 
del Nacc che non fanno parte 
dell'Alleanza un canale di co
municazione immediato in ca
so di crisi. «I partners potranno 
consultarsi con la Nato se sa
ranno minacciate la loro intc-
gntà territoriale, la loro indi
pendenza o la loro sicurezza». 
b il massimo che la diplomazia 
atlantica potesse offnre a quei 
paesi come Polonia, Ungheria, 
Repubblica ceca e Slovacchia 
che da più tempo e con più in
sistenza chiedono di entrare 
nella Nato o, almeno, di poter 
contare su particolari garanzie 
di sicurezza. Tutto questo non 
ci sarà per tante ragioni, so
prattutto per il no esplicito di ' 
Mosca. Ma anche sulla propo
sta americana - fatta propria 
dalla Nato e discussa ieri dal 
Nacc - la Russia si è mostrata 
reticente. Il ministro degli Este
ri russo, Andrei Kozyrev, par
lando ai colleghi degli altri 
paesi, aveva agitalo lo spettro 
dell'isolamento moscovita che 
«sarebbe il peggior scenano 
per l'Europa». Ugualmente sul 
Nacc, organismo di consulta
zione battezzato al vertice at
lantico del 1991, la diplomazia 
del Cremlino aveva suggerito 
di trasformarlo in un organo 
più istituzionalizzato e più au
tonomo; «più vicino alia Csce e 
alla struttura della sicurezza 
europea con l'autorità di deci

dere e di gestire i problemi con 
una propna autorità». Come 
dire che la Russia e pronta a 
discutere con tranquillità di 
una sicurezza paneuropea, 
molto meno di formule e «ag
giornamenti» militari che ruo
tano attorno alla Nato. Sul te
ma e intervenuto anche il capo 
della diplomazia italiana, An
dreatta, che pur parlando di 
«un'unica architetlura euro
pea» di sicurezza ha sottoli
neato che il cammino di Csce 
e Nacc è «parallelo ma distin
to». Solo dopo un incontro a 
quattr'occhi con il segretano di 
Stato Usa, le obiezioni russe 
sono nentratc Molto meno 
soddisfatti alln ministri dell'Eu
ropa dell'Est che avevano po
sto come condizione che il 
progetto di partenariato per la 
pace fosse una tappa d'awici-
namento alla loro entrata nel
l'Alleanza. «Dal nostro punto 
di vista - ha ribadito ien il mini
stro degli esteri ceco. Josef Zie-
leniec - il punto più importan
te del vertice Nato di gennaio 
sarà la risposta al nostro inte
resse, chiaramente formulato, 
per un'integrazione graduale 
nell'Alleanza in vista di una 
piena adesione». Cosi non sa
rà: il documento finale del 
Nacc non fa parola di gatanzie 
o adesione future. Un punto su 
cui anche la diplomazia atlan
tica si divide. Se gli inglesi vo
gliono soprattutto salvaguar
dare il particolare legame di si
curezza con Mosca, i tedeschi 
pensano che qualche prospet
tiva più concreta vada data a 
Varsavia o Budapest. Come-
Bonn la pensa anche il segre
tario generale della Nato, Man
fred Woerner. 

L'altra questione all'ordine 
del giorno del Nacc era quella 
dell'Ucraina che temporeggia 
e non sembra disposta a rinun
ciare al propno arsenale nu
cleare; 1650 ogive atomiche 
ereditate dall'ex Urss. Duro il 
belga Willy Claes nella sua 
condanna al Consiglio atlanti
co dell'altro icn: ha minacciato 
Kiev di essere esclusa dalla 
coopcrazione economica e 
militare se non sottoscriverà il 
Trattalo di non proliferazione 
nucleare. Più sfumata, ina 
ugualmente preoccupata, la 
reazione del segretario di Stato 
Usa che, dopo aver incontrato 
l'ucraino Zlenko, ha agitato 
l'arma dell'aiuto economico 
per far desistere la terza poten
za nucleare dai suoi propositi. 
In ogni caso il documento fina
le non fa menzione esplicita 
del pencolo ucraino anche se 
invita nuovamente «tutti i paesi 
che non l'hanno 'atto a diveni
re parte del Trattato di non 
proliferazione in quanto Stali 
non nuclean» e sollecita la rati
fica dello Start. 

C O M U N E DI M E L Z O 
PROVINCIA DI MILANO 

Via Mantova, 10 - Tel. 02/951201 - Fax 95738621 

BANDO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 

Il sindaco rende noto che è stata 
indetta una licitazione privata per: 
lavori di costruzione nuovo palazzo 
municipale - 4° lotto. 
Base d'asta L 1.512.350.425 
Procedimento di gara: la gara verrà 
esperita con le modalità di cui all'art. 1 
- lett. e) della legge 2-2-73, n. 14. L'im
porto delle opere, da eseguirsi nel ter
ritorio comunale, é di L 1.512.350.425 
a base d'asta. Per partecipare alla 
gara le imprese interessate dovranno 
essere iscritte all'ANC - cat. 2. del-
l'ANC, per l'importo di L. 
1.500.000.000. Sono ammesse a par
tecipare alla gara le imprese non iscrit
te all'ANC, aventi sede in uno Stato 
della CEE, alle condizioni previste 
dagli artt. 18 e 19 della legge 406/91. 
Il termine di esecuzione dell'appalto è 
previsto in 220 giorni consecutivi da 
quello del verbale di consegna. Il 
finanziamento è previsto con oneri 
propri dell'Ente. Le imprese possono 

presentare offerta al sensi degli ara 
22 e seguenti della legge 406/91. L'oì-
ferente potrà svincolarsi dall'offerta 
presentata, trascorsi inutilmente dieci 
giorni dalla oata della gara, senza che 
sia intervenuta formale aggiudicazio
ne. L'offerente dovrà indicare nell'of
ferta i lavori che intende subappaltare. 
Le domande di partecipazione, in bollo 
e accompagnate da idoneo documen
to comprovante l'iscrizione all'ANC, 
dovranno pervenire entro e non oltre 
le ore 12 del giorno 27 dicembre 1993 
all'Ufficio protocollo del Comune. Gli 
inviti verranno diramati non olire il 
120° giorno a parure dalla data di sca
denza della presentazione domanda. 
La richiesta non è vincolante per l'Am
ministrazione comunale. 

Mclzo. 1 dicembre T99J 
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FORUM ANTIRAZZISTA 
CON INTEILETTUALI 

In collaborazione con: associazioni degli immigrati in Italia, Arci Nova e Arci Solidarietà, Nero e Ncn Solo, Sinistra Giovanile, Area Politiche Sociali del Pds, 
Centri di iniziativa europea A tutte le iniziative è prevista la partecipazione dei parlamentari europei del Pds, rappresentanti degli immigrati, dirigenti politici e sindacali docenti e studenti 

Gruppo del Partito del Socialismo Europeo (PSE) / Delegazione Pds - Parlamento Europeo 
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Ieri il governo ha approvato l'atteso Dimagrisce il «740 base », che sarà 
decreto legge sulla semplificazione gratuito. Via il redditometro, non 
4,5 milioni di contribuenti saranno si allegheranno le documentazioni 
esentati, moltissime le novità Più leggeri anche gli altri modelli 

Ecco a voi il 740 piccolo piccolo 
Solo 4 pagine: così scompare il rompicapo delle tasse 
Ormai gran parte delle novità erano state anticipate 
e come precisa il ministro delle Finanze Franco Gal
lo «non si tratta di una rivoluzione, siamo ancora in 
un sistema sclerotiz?ato > Ma in ogni caso il decreto 
legge sulla semplificazione della dichiarazione dei 
redditi approvato ieri dal governo è una prima signi
ficativa inversione di tendenza Vediamo tutte le in
novazioni del 740 più facile» 

ROBERTO OIOVANNINI 

M ROMA Si cambia strach 
Un d ito sottolinealo anche da 
un soddisfatto Carlo Azeglio 
Ciampi che parla di «un atto 
dovuto verso 1 cittadini» Come 
noto il P irlamcnto ha affidato 
il governo una delega legtslati 

va sulla semplificazione del si 
sterna fiscale il confronto va 
avanti positivamente dice Gal 
lo ma per consentire 11 contri 
bucnti di avere a che fare con 
un "IO meno "lunare» nella 
prossima primavera era indi 
spensubilc antieip ire con un 
decreto legge pitie de I prowc 
dimenio Ma vediamo indetta 
glio tutte le novità 
I te rmini p e r la dichiarazio
n e Il 740 dovrà essere conse 
gnato tra il 1 mastio e il 30 
giugno di ogni anno mentre 1 
versamenti di imposle e altre 
somme dovute potranno esse 
re eseguiti tra il I e il 31 mag 
gio Attenzione versando una 
sopra» issi dello 0 50/i si pò 
tra ritardare il pagamento fino 
il 20 giugno La dicluara/ione 

I\ 1 dovrà essere presentata tra 
il 1 febbr 110 e il 15 mar/o 
mende 1 versamenti dicongua 
i;lio restano fissati al 5 mar/o 
di ciascun anno Infine lassi 
stenza fiscale attrivcrso 1 Caaf 
1 contribuenti interessati pò 

tranno fame richiesta entro il 
15 gennaio entro il 31 marco 
si presenterà al datore di lavo 
ro o ente pensionistico il mo 
dello 730 entro il 30 aprile lo si 
consegnerà al Caal e il con 
guaglio delle imposte sarà fat 
to in giugno 
Modelli gra t is I modelli sa 
ranno distribuiti gratuilamen 
te e dunque e abolito il credito 
d imposta per I acquisto dei 
modelli introdotto nel 92 
Meno pag ine , più facile. 
Quest anno il 740 «base» com 
prendi v i 11 pagine adesso 
saranno solo 4 Le inlorma/io 
ni già note ali amministrazione 
(indirizzi composizione della 
famiglia codici ccc ) dovran 
no essere indicate solo se va 
natt Non bisognerà far firma 
re i familiari a carico indicare 
generalità dei comproprietari 
di immobili gli estremi degli 
atti di compravendita e 1 codici 
fiscali dei medici Scompare la 
copia «per il Comune Spari 
sce il «redditometro» (che di 
venta uno strumento per gli ac 
ccrtamcnti dell amministra/10 
ne che penserà a lei a proeu 
rarsi 1 dati) Non bisognerà più 
allegare 1 documenti che certi 
ficano oneri deducibili (per le 

spese mediche il ministro si ri 
serva di imporre 1 obbligo an 
no per anno) ritenute 'ìlla 
fonte e versamenti compiuti In 
ogni caso sari bene conserva 
re tutte le carte per ilmeno 5 
anni 1 amministrazione pò 
trebbe richiederle per control 
li e in caso di «errore» la multa 
e sai ita (tra il 40 e il 120 del 
la maggior imposi 1 dovuta o 
del minore rimborso) Infine 
si potrà spedire il modello an 
che dall estero Perde una pa 
gina (da 4 a 3) anche il 730 
che sarà inviato a domicilio al 
contribuentc con parte dei dati 
precompilati 1 uttc le semplifi 
cazioni riguardano anche 1 
modelli 750 760 e 770 (socie 
là soggetti Irpcg e sostituti 
d imposta) 
Ecco gli esentat i dal 740 
Saranno almeno 4 milioni e 
mezzo 1 contribuenti che pò 
tranno fare a meno di compi 
lare il 740 portando la monta 
gna di dichi iraziorn annue (e 
agevolando cosi il comnito del 
fisco) a «sole» 15 milioni So 
no «salvi 1 2 300 000 d contri 
buenti - non obbligai alla te 
nuta di scritture contabili o al 
pagamento dell llor - che pos 
sono fruire di detrazioni esclu 
se quelle sostitutive degli oneri 
deducibili che assorbono per 
intero 1 imposta dovuta Poi 
700mila lavoratori dipendenti 
che non possiedono altri red 
diti e che hanno percepito nel 
I anno arretrati e indennità di 
fine rapporto la liquidazione 
delle imposte su questi redditi 
sarà a cura degli uffici che ap 
pacheranno nei casi in cui e-
più favorevole per il contri 
buentc la tassinone ordina 
ria Ancora un milione e mez 
zo di lavoratori dipendenti che 

in aggiunt 1 hanno solo il red 
duo d 1 fabbnc ilo denv inte 
dall abitazione pnncip ile e di 
immontare non superiore al 
milione di lire A p mire dal 
95 litri "OOmil 1 lavoratori di 
pendenti che nel corsj del 
1 anno cambi ino lavoro con 
segneranno al nuovo «padro 
ne (e penserà lui il eongua 
glio) il certificato consigli ito 
dal precedente datore di la 0 
ro 
Come ti de t r aggo l 'onere 
Molte novità per oneri deduci 
bili e detmbili e detrazioni 
d imposta ehc vengono ndefi 
mti in modo preciso I e coni 
plicatc agevolazioni per 1 fab 
lineati sono trasformale m 
oneri deducibili C e una sol 1 
aliquota 1 al 27 *) per gli oneri 
detraibili con un premio per 1 
redditi più bassi che in propor 
zionc potranno detrarre «di 
più» degli litri d 'Il imposta do 
vuta Si introdurr una franchi 
già di SOOmil 1 lire per le s|>cse 
mediche generiche e di assi 
stc nza ai portatori d handic ip 
Riordino geni rale per le d u r i 
zioni degli interessi passivi dei 
mutui immobili in (ma solo 
pei quelli stipulati dal 1 gen 
naio 93 per gli ìlln non cani 
bia nulla) quelli per 11 prima 
casa - finche resta la «dimora 
abituale» - sono detr ubili per 
un importo di interessi inlcrio 
re a 7 milioni Stesso discorso 
per i mutui stipulili con istituti 
finanzi in di uno stato dell U 
mone Europea Per 1 redditi d 1 
fabbnou iffitt iti s i r i più 
semplice calcolare il dovuto 
se in equo canoni il reddito e 
pan al canone ridotto del 15, 
altrimenti sari il miggiorc un 
porto tra il canone ridono del 
151 e 1,1 rendita catastale 

Parla Emilio Gabaglio, segretario della Confederazione europea dei sindacati 
«Per ridare slancio all'economia la destra europea cerca solo di ridurre i costi sociali, mentre invece... » 

«Uno shock per far ripartire l'Europa» 
1 sindacati europei riuniti ad Anversa parlano al 
vertice del 10 dicembre tra 1 Dodici La proposta di 
anticipare la formazione di un Fondo per 1 occupa
zione 100 miliardi di Ecu E la riduzione dei tassi 
'Uno shock per ripartire» Braccio di ferro sul «libro 
bianco > di Delors C è chi vuol far ricadere sui sinda
cati la colpa della disoccupazione Intervista ad 
Emilio Gabaglio segretario generale della Ces 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

•iANVUCSA C e una destra 
conservatrice n furopa desi 
clcros i eli rivincit i h. quella 
che sta esere t indo una specie 
di «braccio di ferro attorno al 
«libro bianco sul1 oecupazto 
ne e he I ìcques Delors presen 
t en il 10 dicembre nena nu 
mone dei 12 governi dell Unio 
ne europea Ma tra il prestigio 
so le ider comunitario e i sin 
ci icati e e un t specie di «Ice 
lini, I o dimostra la presenza 
dello stc sso Di lors I altra sera 
ili inaugur izione della nuovis 

sim i «eas i internazionale dei 
sind te iti» i Bruxelles Un pa 
lazzo destinalo ad ospitare la 
Cisl internazionale e h Confi 
cler ìzione luropea dei snida 
cali Quest ultim i organizza 
zinne li i riunito id Anversa i 
clclcg iti dei Connt iti d impre 
sa già sorti in numerosi Paesi 
oggetto di un confronto aspro 
con 1 Unione degli imprendilo 
ri europei ma ili i vigilia di ui 
riconoscimi nto formale altra 
verso una Din ttivaeuropea 

t nulio Gabaglio, c'è del 
buono In quel «libro bianco» 
di Delors' 

I o sthe m i di qui I «libro» gì i 
presene ito iteli incontro di Co 
penaglieli nel mese di giugno 
offre inilgrido li contraddi 
ZÌI ni una pi itt iforuuichc può 
i s s in condivisa dai sindacati 
II punto centrale ngu i«da il nn 
i oc uni nto dell economia eu 
ropi i senza mettere in dicus 
sioui li b isi del modello so 
e i ili Minilo ille regole del 
iu< reato ilei I ivoro id un i 
ceri i protezioni soci ile ille 
ri ! izioni sind ic ili Con indi 
sp i usabili clementi eli innova 

zione certo 
Non c'è altro da aggiungere, 
dunque a quel testo? 

11 oroblema ù che dopo I in 
contro di Copenaghen i diversi 
ministri economici con la (a 
mosa Ecofin hanno messo in 
moto una macchina per ucci 
dere qualsiasi idea di innova 
zioneedi progresso cercando 
di influenzare la stesura definì 
tiva di quel «libro bianco» Una 
riunione straordinaria dell C 
cofin e annunciata per dome 
nica Per i Italia sarà presente il 
ministro Barucci È incorso in 
somma un braccio di ferro sul 
mix delle politiche da adotta 
re 

Qua) è 11 nocciolo dello 
scontro ' 

£ questo per rid ire slancio al 
I economia europea la destra 
economica guidata dagl in 
glcsi pc nsa che sia prioritario 
ridurre i costi sociali 11 nostro 
modello sociale viene consi 
dorato troppo costoso rispetto 
i quello Usa e giapponese E 

allora vogliono una ulteriore 
flessibilità nel mercato del la 
voro meno salari meno diritti 
L. equilibrio d Delors verrebbe 
iffossato La verità e che i di 

versi governi non trovano I ac 
cordo su una comune politica 
industriale su una riduzione 
comune dei tissi d interesse 
su un urmomea politica fisca 
le L allora ripiegano su I unico 
punto che rinsalda la concor 
dia intervenire sul mercato del 
lavoro II messaggio finale sa 
rebbe questo 11 disoccupazio 
ne e colpa dei sindacati E idi 
soccupati sarebbero invitati a 
prendersela con i sindacati 

Ma questa ricetta di destra 
ridarebbe competitività alle 
imprese? 

Ui competitivita nel duemila 
sta nell innovazione ecnologi 
ca nella formazione nella ri 
cerca di mercati Basta pensa 
re poi al differenziale di com 
pclittvita dovuto ai r ipporti di 
cambio Un Europa posta sol 
to lo scettro del dollaro quanto 
ci rimette in termini di compe 
litivita? Ecco una cosa sulla 
quale non si discute m u l o 
sfogo sul «sociale» e solo una 
operazione ideologica una il 
lusione C alimenterebbe ura 
conflittualità già elevata Come 
ho avuto modo di dire in un in 
contro ieri con Felipe Conz. i 
Ics in Spagna Un paese alla 
vigilia di uno sciopero genera 
le 

I sindacati europei che cosa 
propongono? 

Intanto le necessarie riforme 
per rinnovare ma non abbat 
terc il modello sociale Inoltre 
sappiamo che il «libro bianco» 
non contiene «prescrizioni» 
Due decis oni possono però 
essere prese subito Una ri 
guarda un grande prestilo co 
munitano per finanziare infra 
strutture nelle tclccomunicu 
zioni nell energia nei traspor 
ti Mitterand ha p irlato di 100 
miliardi di Cui Uni serti di 
colossale operizione kcvne 
siana La seconda proposta ri 
gu irda la riduzione dei tassi 
d interesse a breve termini 
Unoschockpcrrip irtirc 

E le tante ricette sulla ndu 
zlonc dell orario di lavoro? 

L accordo Vo'kswagen 0 
esemplare indica uni strada 
difficile permettere un t diga al 
dilagare della disoccup izione 
È simile ai contratti di solid i 
rietà francesi e italiani I la sai 
vaio momcntane imente 30 
nula posti di lavoro M i nel sin 
dacati europei vi sono idee di 
verse Ecco pcrchi> il comit ito 
esecutivo della Confi derazio 
ne europi a riunirà a m irzo 
dell anno prossimo il proprio 
Comitato dirctttivo Per irriv in 
ad una posizione comune 

Emilio Gabaglio segretario 
generale della Confederazione 
europea dei sindacati 
nella loto in alto il ministro 
delle Finanze Franco Gallo 

Gli industriali 
«Così si può 
vincere la crisi» 

••ROMA Recupero della 
competine ifi di II industria eu 
ropea (e quindi ripresici ono 
mica e nuoci oetupizione) 
ittraverso un i C irta dell Indù 
stri i costituzione di un Consi 
glio pe r la Compe titivitu euro 
pe i che ibbia mand ito eli for 
ture suggerimenti ad alto licei 
lo e controll ire I insieme dei 
progressi conseguiti Scino 
queste le ni Ini sic degli indù 
stri ili riuniti i eli Europe in 
Roundtubli contenute nel 
r ipporlo «Vince ri I i e risi» pre 
si nt ito ieri in enntemporanc i 
nu p ii si dell Ln oni l inopi i 

Noi rapp irto che Umberto 
Agni 111 (ciei presuli nte It ) 
Carlo De Benedetti (prisidei 
te Olivetto e Mirco I ronchetti 
Proceri ( imministr itorc delc 
g ito Pire III) li inno e onscgn i 
to i Roma i presidente del 
Consiglio ( arlo Azeglio Ci mi 
pi vengono eleline ite le linee 
della C irt icon li pi litiche cs 
smziali per ricostruire «le b isi 
delli competitiva i Gli indù 
striali d i n d o n o un contine! te 
«pai iperto proprio per polir 
gicx ire quest i sii 11 fine in 
londo 

A! Consiglio secondo il 
ripporto clou inno prendere 
p irti espirti r ippnse ni inti 
del siste m i inrkis ri ile I iveir i 
tori di organismi gene ri i ivi ed 

del mondo scientifico (ili in 
cliistn ili sper il o che gli il eli 
rizzi contenuti nella Carta ni 
montino 11 competitivita del si 
sii i la industri ile e «si pong i 
no ni i b ise di una rinnov ita 
(idue 11 nel futuro dell l-urup ì 
Peri -gnndi inclus nali»dell I rt 
(ehi r ipprc seni i imprese eu 
ropci e in un 'itturito ceni 
plessivo di urea 0r>0 mi] i mi 
li ircli di lire e o tre ì milioni di 
ìclele III) |uesl i (i un i siell i 

obbligil i Per qu sto he ce 11 
no riduzione il eirano «n n ò 
1 igli indi del HI il salari eh 
ricuperiamo il elidere nzi ile 
e on 11 os ri conce rrenti in i ri 
rnv indo uni nostri spec he i 

compelitivila 

l Ha coltal mio gli industri ili 
i on chiedono soldi ai goserni 
e ure pe i «U risorse che gli stati 
dcvoiK 1 Uteri in e imp > r ip 
presentino solo li minimi 
parte di c|u indo oecorr per 
re ilizz ire i prog Iti del fultiro 
Scorrendo il pi ino pero non 
si pu i non nlev ire I insiste nz ì 
con cui gli industriili h ittono 
sul t isto dell 1 llcssibililu di si 
s i imi nnn izitutto Mi etiche 
de 1 1 ice li \seoll indoli si in 
l>r i proprio qucsl i I unic fles 
sibilìi che ins guono D i ejui 
pe i si | s i i problen i de i 
costi di prt duzione -ili» con 

seguenti richieste di riduzione 
del carico fiscale e dei costi so 
u ili A e ìneo degli SI ili inson 
na i a d inno dei lavoratori 

1 r i le pnont i indie ite dal 
rapporto e ó innanzitutto u pò 
lenziamento delle mfnsiruttu 
re \JG imprese propongono un 
ipproccio progr mimato che 
precede Ire verifiche per ogni 
progetto QUWi progetti se 
convit imene pi inificati per 
metlerinno di lununlurc di 
rettamente I efficienza dell in 
'lustri i o e jnlribu r inno ali in 
legi ìzione icoiiùinic i dell 1 i 
rop i ce ut i ornili ile cosi co 
ine delle regioni più isolate 
di 11 Pur ip i occidui! ile In 
questo contesto issumono 
sempre più nlcvanzi i legami 
tr i lecnolog i informatica e te 
leeomunieazioni che si ri issu 
mono nel concetto di «Auto 
strade informatiche Queste 
r uscir inno ad offrire impor 
t ulti e anali d eircol ìzione del 
le eniiiunie izioni e de Ile cono 
seelizc uni in ternino prò 
dulia ili i competitivi! i di in 
dustri i e sercizi e f ivoriranno 
la n ìsi it i di nuove impresi 
e inibì inoo nello sic sso me 
mento il modo di lavor ne e di 
vivere Per e]ue sto scopo ili in 
terno eie Il Hr e stato ere ito un 
gnippo di lavoro pre sic dulo da 
C irlo He Beni delti l'B 

«Ma la giustizia fiscale è lontana 
mentre il gettito non calerà» 

Uckmar: «La tassa 
è buona quando 
pagarla è comodo» 

GIOVANNI LACCABO 

M MILANO Sul nuovo 740, 
l'opinione del professor Vic
tor Uckmar, ordinario di 
Scienze delle finanze all'I ni 
verslta di G»nova 

Innanzitutto segna une imbio 
di di atteggiamento nei con 
fronti dei contribuenti final 
mente visti come ci tadini 
non più come* sudditi 

Dunque lei concorda con 
chi vede nel nuovo modello 
una critica ai precedenti 
ministri ' 

Non tanto ai precedenti mini 
stri bensì a'ia precedente le 
giskunone Invece critico i sin 
goli ministri pcrchò in genere 
erano ali inseguimento della 
spesa mentre il ministro Gal 
lo vuole essere non più 1 inse 
guitore ma I insegu to 

Esaminiamo I) nuovo 740 
Quali sono le più apprezza 
bili innovazioni? 

l^i messa al bando di alcune 
formalità innanzitutto Non e 
b ina e come potrebbe sem 
brarc La ripetizione delle fir 
me 1 assillo dei documenti da 

allegare in onginulc o in co 
pia i copia per il Comune il 
redditometro ehc I amn in 
stnziore dov ib l e proc ir i 
ri da sC E poi ' esonero IPV 
circa Ire milioni di contri 
buenli titolari di redditi di la 
voro subordinato che siano 
proprietari di un solo mimo 
bile Ed anche I eliminazione 
delle vane una tantum degli 
ultimi due anni che hanno 
portato forse le vessazioni 
maggiori sia per quanto ri 
guarda il getti o sia per le for 
malita da ìdempierc 1 utli ri 
cordiamo le file dei con ri 
buenti poveri anzi dei po\e i 
contribuenti poveri Userei li 
povero" due volle pensando 

al pensionato che non riuscì 
va ad avere i dati catastali del 
I appartamentino 

La cosiddetta rivolta fiscale 
è stata alimentata da questi 
fattori? ln quale misura? 

Vi è stato veramente un atteg 
giamento di rivolta fiscale Di 
rei anz.i che i contr bucnti ita 
hani sono siati fin troppo buo 
ni Sono slate violate le regole 

de! buon vivi re jfielir I ur 
raceom mei iz oni e he I icec 
Ad imo Smith n Isi-eolosc r 
so pi r uni n i n*i| ost i 
la culi //a la proporziou ih 
l'i 1 ico nodit i del vi rsimin 
0 dei tnbu'i contadini I 

cev ì devono i ig ne n ni 
tunno e ni n i i rto m r ve 
la qu indci ne n li inno -ine ri 
ncassalo Comi ull in i ri «,o 
11 Smith soslc nev 1 e he lue i 
oidi rimangine per stradi 

tri le t ische di l luiitribui ite 
e I erano e meglio e 

E quale impatto avrà • nuo 
vo modello 740 nulla urne 
china fiscale? 

Può eoni| ori ire J sag pe r 
che richiede uni macchini 
ben orcanizz ita Invece u do 
liamo d un i lettisi izio le 
scoordinat ì e se iss i i e jsu 
che si pie;1 ni j te I e n ève 
t< m| o V 'i I ve ro ^ J 
g.j J e ne e r nr il 
inni"' risii izi i eh e s 

rifornì n i di icce me ni ì s t 
base di e riti ri burex r i ln | 
litici li vece ni nunisti i/ 
ne de Ile I in uve i la pili si ili 
de az e i el ile 1 I l^sc i ( d i 
1 ilcv i riors in // it i 

E per la giustizia fiscale ' 
Su q u e s t o ve suite sw i o m 
eora Ioni il i Llinim in I i < 
r qu iz in i il r ^oi a ri 
1 ivuli ili 1 ggi ci me 

esenzion d ìg voi iz ni 
che non 11 inno più r ìg e i 
de ssere »11 soprattu te bit 
terc 1 evasione Cefo i e li e i 
spuanza elle lice! i o le suo 
compii ssei pos i r lurs el 
fronte ili ì lime c'i sp se cor 
renti e al m icicmo d I di b ! i 
pubblico elle si iwiu el due 
milioni di n udì "ere »el 
ti o può essere più ] ere o i ite 
recuperando d i un i p i r \ e 
riducendo 11 I is izic ne ci il 
1 altri 

Lavoro 

Brunetta: 
ripensare 
Maastricht 
• • ROMA 1 Europa di Maa 
stricht è in bilico per la crisi in 
duslnale e occupazionale con 
i suoi 20 milioni di disoccupa 
li Per fare I Europa non basta 
che convengano le politiche 
monetane e quelle finanzia 
ne ci vuole anche I iltra parte 
della medaglia 1 unificazione 
delle politiche per il lavoro e 
per il sostegno al reddito È 
quanto ha affermato 1 econo 
mista Renato Brunetta in un 
seminano del Cnel dedicato 
agli ammortizzatori sociali in 
buropa Per questo aspetto vi 
i> un problema di unificazione 
degli istituti usati nei diversi 
paesi Brunetta propone la 
semplice e beli ì indennità di 
clisoeeup ìzione» Oggi ha 
spiegito M i istnchlue nevis 
sutu come sinonimo di disoc 
cupazione di crisi industriale 
Maastricht per gran parte del 
mondo elei lavoro significa 
u\\ i eos i sol i tir in la cin 
chi i 

Il n s o Volkswagen hadet 
to Brunella è in questo senso 
emblematico se la Germania 
nel settore dell auto riesce a 
risolvere il problema del ciclo 
la Volkswagen sarà più coni 
pentiva rispetto alla I n i Ma 
quts to tì un gioco al m issa 
ero si sceglie la deregulation 
per battere il concorrente» In 
line per Brunetta si deve pren 
dere alto del «fallimento» della 
legge 22 3 («un ingenuità ìllu 
ministica») che ha modificato 
il mere ito del I ivoro e la cig 
«In periodi di crisi ha conclu 
so non si può lasciare ehi 
pi rdi il lavoro si nz i un soste 
gno I infitti a forza di proro 
glie si si ì tornando alla cig 
lung icome prima 

Istat 
Più 2,7% 
la contingenza 
che non c'è 
• • ROMA Una rivalutazione 
semestrale del 2 77 A e la \ a 
nazione che ìvrebbe dovuto 
essere presa in considerarlo 
ne questo mese per ricalco 
lare la contingenza nelle bu 
ste paga se non fosse slato 
abolito il meccanismo della 
scala mobile Ieri infatti si è 
riunita ili Istat I apposi! ì 
commissione per il calcolo 
degli indici del costo della vi 
ta (la stessa commissione 
che una volta sanciva gli 
scatti di scala mobile) che 
ha accert i lo la vani / ione 
degli indici Naturalmente 11 
commissione ha rilevato che 
gli effetti della v inazione de 1 
1 indice sui irati unenti retri 
bufivi «non sono più opera i 
li per effetto di provvedi 
menti legislativi e in upplic i 
ziono di accordi ha It p irli 
sociali ed il governo l a v i 
ri ìzione dell indice re sia ce> 
inunque valida pi r ìluini ti 
In calcoli 

Il dato fornito dall Istat ri 
veste un certo interesse per 
che ci (a toccare con mano 
che in questa fase di passag 
gio da un regime contr ittu i 
le a un altro aderente n ente 
ri (Issati dall accordo del 23 
luglio di quest anno l i s i a l i 
mobile avrebbe potuto difen 
dere il potere d acquisto del 
li retribuzioni E infatti in is 
senza della contingenza da 
ottobre del 1992 allo steso 
mese del 93 le retribuzioni 
sono salite de I i rispetto a 
i n tasso di inflazione te n 
denziale del -1 2 Si tratta 
come si vede di una perdil i 
secca in termini di sii ino 
reale dell 1 2 ^ 

Renault-Volvo 

Polemiche 
a Parigi dopo 
il divorzio 
• i I \RIC I L jcceir le e' u i 
perazione n dnslr le limi ite 
t r i Volvo e Re i ìult i H i st 
in vig ire noncs t jn'i I b m 
de no de g1 svede I m e r d e 
e h i si rifulsi e ilio se n bi ., 
compone ni nd i tri il non e 
si ilei messo i jucsti n el il 
I l imimelo di i \ v i i 
decisione d ie e il e n ire i 
proget to di lus n i li i se ti li 
ne ilo il ] rtside lite lell i e is i 
francese Louis s<_hwi it u cu 
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FINANZA E IMPRESA 

• Siti.StetInternational con«Fran 
ce Cable et Radio» e con «Telefonica-
si e aggiudicata la gara internazionale 
per I esercizio della seconda banda 
della telefonia mobile cellulare in Uru
guay lo ha deciso • a quanto comuni
cato ieri dalla Sic! il consiglio di ami-
nistra/ione dell ente nazionale uru-
aliavano delle telecomunicazioni 
• IfelTECNA. La Innse Innocenti Rn-
gineering società del Gruppo Intecna 
e I Ente cinese China Metallurgical Im
port-export Baogang Company di Bao-
tou hanno firmato un importante con
tratto per un valore di 40 milioni di 
dollari per la fornitura di un tubificio 
per la produzione di tubi senza salda
tura Un'altra società del gruppo, la 
Bonifica in consorzio con altre impre
se internazionali, ha ottenuto a seguito 
di gara un finanziamento sui fondi del 
programma comunitano Tacis per la 
realiz.zaz.ione di un progetto di conver
sione delle imprese militari per la pro
duzione di macchine agncole ed im
pianti per l'industria agroalimentare in 

tre repubbliche dell ex Urss 
• GHIDEUA. Vittorio Ghidella ha 
lasciato tutti gli incarichi finora nco 
perti nel gruppo svizzero Saurer e si e 
dimesso anche da presidente della 
•Graziano Trasmissioni» controllata al 
9054 dallo stevso gruppo e partecipata 
peni \0%dalla Finbreda (Efim) 
• CALCESTRUZZI. L assemblea dei 
soci della Calcestruzzi tpa società del 
gruppo Ferruzzi, riunita ieri mattina a 
Ravenna, ha nominalo il nuovo consi
glio di amministrazione che risulla co
si composto Carlo Vannini presiden
te. Guido Angiolini Italo Lucchini, An
tonio Marcolongo e Luigi Nardi, consi-
glien 
• INDACO. Vincenzo Martino e il 
nuovo presidente e amministratore 
delegato di Indaco La holding fra le 
cooperative Edilter Edilcoop e Coop 
Costruzioni, che presiede al loro pro
cesso di integrazione, lo ha eletto il 15 
ottobre scorso in sostituzione di Giu
seppe Argentesi ora vice presidente di 
Fincooper 

Ritorna l'ottimismo in Borsa 
alla vigilia del voto 
•Si MILANO Vivace vigilia 
elettorale ieri alla Borsa valori 
di Milano dove timori e tensio
ni sul conlronlo di domenica 
sono stati compensati da un 
diffuso ottimismo sull appro 
vazione della legge finanziaria 
Il mercato che mostrava qual 
che cedimento in avvio ha ri
preso quota proprio in seguilo 
ali annuncio di un accordo 
sempre più vicino tra il Gover
no e la commissione di bilan
cio Ultenore spinta al recupe
ro dei prezzi è arrivata dai mer 
cati internazionali in nalzo do
po il taglio ai tassi d'interesse 
in Spagna, Belgio e Olanda 
Sostenuti gli scambi che se
condo le pnme indicazioni 
avrebbero superato di slancio i 
500 miliardi di controvalore 

Secondo g'i uomini di Piazza 
Aflan molti investitori avrebbe
ro chiuso le posizioni in vista 
della seduta post elettorale di 
lunedi una seduta della quale 
ù quasi impossibile prevedere 
lesilo 

L indice Mib ha chiuso in he 
ve crescita dello 0,1 TX a quota 
1 210 (•> 2]% dall inizio del-
I anno) I indice Mibtel 6 rim
balzato dell I 20 4. a quota 
9 689 Regina del mercato e 
stata la Mediobanca I titoli 
dell istituto di via filodramma 
liei (sotto aumento di capita
le) hanno messo a segno un 
altro rialzo del 1 40 Y a 13 269 
lire dopo essere siati trattati fi
no a 13 490 1 diritti sono volati 
a 985 lire (+ 26 281* ) in chiù 
sura e fino a 1 060 nel dopoli 

stino 
I ra gli altri titoli guida 

scambi intensi sulle fiat che si 
sono apprezzate in chiusura di 
un modesto 0 18% a 3 9P0 lire 
ma che nel corso della seduta 
hanno superato quota 3 980 
Le Generali si sono apprezzate 
dello 0 47 a 36 176 In contro
tendenza le Olivetti che hanno 
ceduto lo 0 55 a 1 798 nella 
versione ordinaria e il 3 04 in 
quella pnvilegiata Sul fronte 
privatizzazioni positive le Co-
mit in rialzo dell 1,72 a 4 495 
offerte le Credilo italiano a 
2 299 (-1 16) Contrastati i va
lori del settore telefonico le 
Sip hanno leggermente ceduto 
a 3 075 (-0 36) le Stet sono n-
maste quasi mvanate a 3 608 
O 0 06) 
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MERCATO RISTRETTO 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMINO 
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CRBEHGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDIT WEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 
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FRETTE 

IFISPRIV 
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NONES 

SIFIRPRIV 
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44 75 

6200 

11950 

179S0 
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4730 
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MERCATO AZIONARIO 
llllllll 

TITOLI DI STATO 
filili 

FONDI D' INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
(-ERRAR ESI 

ZIGNAGO 

18050 

6650 

129 

137 

A S S I C U R A T I V I 

FATAASS 
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L A F O N D A S S 

PREVIDFNTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 
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MILANO R P 
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VITTORIA AS 
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0 0 0 
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-0 74 

4 79 

0 35 

1 18 

-0 09 
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•0 15 

B A N C A R I ! 

BCA AGR MI 

8 C A I C Q N A N 0 
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18060 

7790 

3680 

4451 

12300 

10750 

4300 

5720 

2410 

21525 
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1 55 
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5 73 

2 13 

4 07 

3 8 8 

-0 50 

-0 64 
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-1 09 
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0 37 
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3 46 

C A R T A R I 8 EDITORIALI 

BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 
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L ESPRESSO 
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POLIGRAFICI 
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6990 

6450 

6375 

3000 

4000 
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CEMENTI CERAMICHE 
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0 00 
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C H I M I C H E IDROCARBURI 
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0 0 0 
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-169 

-0 35 

0 00 
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0 0 0 

0 37 
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-4 29 
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174 
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COMMERCIO IMMOBILIARI EDILIZIE 

CENTR08-BAGM968 5% 
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109 5 

98 25 

9805 

127 

78 

100 

137 1 

110 

995 

993 

126 8 

73 

31 

999 

148 

9635 

99 
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ANSALDO 
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OLIV RISPORTNC 

PARMALAT FINAN 

PARMAL F 1GE94 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R NC 

RASFRAZ 

RAS RISPPORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE R NC 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 
SIP RISPPORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD RISP NC 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

STET 

STET RISPPORT 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS RISPP 

5791 

1796 

1482 
1217 

2042 

1969 

1865 

1186 

24950 

14449 

2310 

7425 

3691 

4283 

18434 

8553 

9805 
7469 

5652 

3113 

2675 

8595 

3515 

1263 

827,5 

1686 

4293 

3639 

2845 

27080 

11275 

10352 

-0,57 

-0,69 

0,62 

2,58 

3,34 

1,23 
1,94 

0,77 

1,62 

1,13 
0 42 

0,81 

0,04 

1,32 

1,25 

2,50 

1,31 

-0,43 

1,15 

0,65 

0,10 
1,47 

-6,08 

-1.70 

1,04 

-0,05 

1,13 

2,28 
2,42 

1,31 

0,18 

1,96 
0,47 

3,26 

7,17 

9,00 

0,16 

0 0 0 

0,84 

2,55 

0,54 

0,28 

0,47 

3,32 

1.34 

-1.38 

4,02 

-0,44 

-0,68 

0,00 

0,19 
•0,71 

-1,33 

-1,13 

0,69 

0,97 

0,05 

2,59 

0,24 

-0,81 

0,43 

1,02 

2,56 
0 34 

0,53 

0,55 

•1,49 
-0,24 

5,05 

1,23 

1,32 

0,15 

2,83 

1.12 

3,17 

0,47 

0,21 

0,77 

1 53 

2,01 

0,97 

2,05 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS-85/952IND 

AZFS-85/O03IND 

FNTEFS66/949 5% 

ENTE FS 88/96 IN01 

ENTE FS 69/99 INO 1 

ENTEFS95SSC INDI 

ENTE FS 90/9813%! 

ENTE FS 90/00 INDI 

ENTE FS 92/00IND 

ENEL 74/94 9% 

ENEL 85/951 INO 

ieri 

108 99 

103 08 

102 00 

102 40 

10105 

103 00 

109 00 

10144 

100 90 

10690 

11019 

prue 

108 80 

107 50 

99 69 

102 50 

10130 

103 08 

109 08 

10108 

10190 

108 00 

110 00 

Tuolo 

CCTECU30AG949 65% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 66/94 8 75% 

CCT FCU 87/94 7 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 e5% 

CCTECU89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/95 t i 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 91 /9611% 

CCT ECU 91/96 10 6% 

CCT ECU 92/9511 25% 

CCT ECU 92/97 10 2 % 

CCT ECU 92/97 10 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCTECUNV94 10 7% 

CCT bCU 90/95 11 9% 

CCT 15MZ94IND 

CCT.18FB97IND 

CCT 19DC93CVIND 

CCT AG95 IND 

CCT-AG96IND 

CCT AG97 IND 

CCT AG9SIND 

CCT-AP94 IND 

CCT AP95 IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP99 INO 

CCT-DC95 IND 

CCT DC95EM90IND 

CCTDC96IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB94 INO 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE96 IND 

CCT-GE96CVIND 

CCTGE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99IND 

CCTGN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT GN98 IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT LG98 IND 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IN0 

CCT-MG97IND 

CCT-MG96IND 

CCT MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT MZ97 IND 

CCT MZ98 INO 

CCTMZ99INO 

CCT.NV94IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95FM90IND 

CCT-NV96 IND 

CCT NV98 IND 

CCT-OT94 IND 

CCT OT95 IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96 INO 

CCT OT98 INO 

CCT-ST94IND 

CCT ST95IND 

prezzo 

102 2 

991 

98 8 

993 

101 5 

101 15 

104 

104 

'05 6 

106 55 

1123 

107 95 

1069 

104 95 

1098 

118 

18 5 

107 

107 

100 2 

1004 

100 1 

100 75 

1009 

101 2 

D 9 9 9 

100 25 

100 5 

100 65 

100 45 

998 

9 9 9 

100 1 

100 6 

1005 

99 95 

1001 

101 

100 55 

100 7 

100 25 

999 

100 

1003 

100 1 

101 2 

100 55 

99 9 

9 9 8 

101 05 

101 1 

1012 

9 9 9 

101 5 

1003 

101 4 

101 3 

99 85 

100 45 

100 55 

100 75 

1007 

999 

100 3 

100 65 

1005 

100 75 

100 25 

99 85 

998 

100 5 

100 6 

100 55 

1002 

99 95 

10105 

100 4 

100 7 

100 15 

99 75 

1004 

100 5 

ver % 

0 0 0 

000 

-0 50 

0 0 0 

0 0 0 

-1 70 

0 0 0 

•5 45 

-0 38 

0 05 

0 0 0 

0 89 

0 28 

•0 78 

139 

-2 88 

0 51 

000 

000 

-0 05 

-0 15 

000 

-0 30 

0 10 

0 10 

-0 05 

-0 10 

-0 15 

•0 30 

-0 05 

-0 20 

0 15 

-0 45 

-0 20 

-0 05 

-010 

•O10 

-0 20 

-0 05 

-0 25 

•0 20 

0 0 0 

0 0 0 

0 25 

-0 20 

-0 30 

-0 05 

-0 20 

-0 15 

000 

-0 25 

•CIÒ 

-0 10 

0 25 

020 

-0 10 

0 25 

-0 05 

•015 

-0 10 

•0 05 

0 10 

-0 10 

000 

0 05 

•0 05 

•0 05 

•0 35 

0 15 

•0 10 

-0 10 

0 05 

•0 15 

-0 25 

0 05 

0 05 

-0 35 

-0 15 

-0 20 

-0 20 

0 10 

-0 10 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST96IND 

8TP-16GN97 ' 2 5% 

8TP-17GE9912% 

8TP-18MG99 12% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

8TP-1GE9412.5% 

8TP-1GE94 EM9012 5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP 1GN9712 5% 

BTP-1LG94 12 5% 

0TP-1MG0212% 

BTP 1MG94EM9012 5% 

8TP-1MG9611 5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MG9811 5% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ0311 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP 1MZ96EM9311 5% 

BTP-1MZ9811 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP 1NV97 12 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-IST01 12% 

BTP-1ST0212% 

BTP 1ST94 12 5% 

BTP-1ST96112% 

BTP-1ST9712% 

BTP 20GN98J2% 

CASSA DP-CP97 10% 

CCT-AG99 IND 

CCT FB00 INO 

CCT GE00 IND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94 USL 13 95% 

CCT-GN99 IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MG00 IND 

CCT-MG99 IND 

CCT-MZ00IND 

CCT-NV99 IND 

CTO-15GN96125% 

CTO-16AG95 12 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CT0-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO 18DC9512 5% 

CTO-18GE9- 12 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO 19MG98 12% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE98 12% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO20NV9612 5% 

CTO20ST9512 5% 

CTO-DC96 10 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-18MZ94 IND 

CTS 21AP94 IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENOITA-355% 

100 75 

100 7 

101 1 

9 9 9 

107 6 

108 85 

109 3 

108 5 

109 5 

100 2 

1108 

1128 

99 95 

100 

1045 

104 55 

106 05 

107 8 

1094 

1103 

101 1 

106 4 

108 4 

1013 

1121 

100 9 

1044 

106 8 

1067 

1126 

1099 

100 45 

105 75 

103 95 

1064 

102 15 

106 1 

1094 

1042 

1106 

112 3 

10185 

'05 4 

107 35 

108 45 

1018 

99 85 

99 85 

99 95 

100 

100 

100 

100 8 

99 75 

999 

999 

999 

105 9 

104 15 

105 5 

107 8 

1051 

104 85 

107 6 

103 85 

105 4 

103 95 

1066 

108 45 

108 05 

106 6 

107 

107 5 

105 7 

107 25 

104 3 

1063 

103 65 

98 45 

98 05 

1132 

72 

-015 

•0 05 

0 1 5 

-0 10 

•0 32 

0 14 

0 28 

0 37 

0 1 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 31 

0 0 0 

0 05 

0 2 9 

0 0 0 

0 05 

009 

000 

•0 27 

000 

-0 14 

-0 09 

0 0 0 

000 

000 

-0 29 

0 0 9 

000 

018 

0 1 8 

0 0 0 

0 14 

0 0 0 

0 0 9 

-0 05 

0 0 9 

0 05 

0 10 

0 27 

-0 18 

000 

OOO 

009 

0 42 

030 

-0 05 

0 05 

-0 05 

-0 05 

-005 

010 

000 

-015 

000 

000 

-0 15 

000 

-0 33 

-0 19 

0 0 9 

-0 28 

-0 24 

009 

-0 05 

0 24 

0 19 

0 05 

0 0 0 

000 

000 

0 05 

^-0 23 

-0 52 

-0 09 

000 

000 

0 05 

000 

000 

000 

-0 69 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
(Prezzi Informativo 

BAI 13000 

SAN PAOLO BRESCIA 2400/2425 

C R BOLOGNA 

IFITAUA 

N0RDITALIA 

SANGSANP 

W ALITALIA 

W N PIGNONE 

W PARMALAT 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

25000 

1470 

230/232 

130000/134000 

2 

70/73 

1300/1330 

160 

67/100 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA; 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1210 

89» 

1261 

980 

1266 

1109 

1081 

1003 

1831 

1858 

11*5 

827 

1347 

948 

1541 

636 

1208 

687 

1259 

973 

'276 

1103 

1085 

1000 

•835 

1662 

1144 

820 

1348 

952 

1547 

647 

var % 

017 

135 

016 

072 

-078 

054 

•037 

030 

•022 

•024 

009 

085 

•0 07 

•042 

439 

1170 

denaro / le t te ra 

ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KGI 

STERLINA V C 

STERLINA N C I A 74) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

50PESOSMESSICAN 

20 DOLLARI LIBERTY 

20050/20450 

249600/268000 

143000/158000 

134000/160000 

144000/159000 

615000/680000 

735000/800000 

6200007750000 

MARENGO SVIZZERO 113000/125000 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

115000/130000 

•0SO00/12O0O0 

MARENGO FRANCESE 110000/122000 

MARENGO AUSTRqm110000/123000 

2 0 D O L L S T G A U 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

1 0 0 MARCK 

660O00/B500O0 

310000/450000 

450000/650000 

140000/160000 

lori 
ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZ 
BN MONDIALFONOO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROMOB CAPITALE 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSELAM 
FONDERSELEU 
FONDERSEL OR 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREDIT AZ 
GESTICREDIT EURO 
GCSTIELLE I 
GESTIELLES 
GESTIFONDI AZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESC 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGEST AZ INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEOITEAR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
SPAOLOHINDUSTR 
S PAOLO H INTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
F PROFESSION GES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FONOINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GESTIFONDI AZ IT 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGhSTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLU8 AZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVFNTURE 
VENTURE TIME 

18 957 
17463 
14 073 
18 315 
14 867 
12 681 
13 167 
14 539 
11 021 
14 910 
13 170 
14 738 
15343 
13 264 
7,721 

11 913 
753,653 

16483 
8.582 

16 429 
17 844 
16 570 
15 232 
11 552 
11 650 
12 364 
20 682 
17 447 
19 087 
20 002 
10 297 
15808 
16 833 
15 33* 
14 485 
12712 
14 772 
14 907 
15 556 
16 185 
16 847 
16 997 
14 707 
14 158 
17 126 
15 796 
13 793 
11 122 
20 952 
13 555 
15 106 
13 860 
16 783 
19 548 
19 096 
17 348 
14 158 
17B13 
71 72B 
15 922 
16 235 
15 421 
16 503 
13 476 
14848 
15626 
17 178 
14 472 
14 160 
14 363 
17 928 
16 706 
17 254 
11 744 
13 730 
17 076 
17538 
14 770 
50101 
11 144 
32 468 
8 134 

10 937 
14 842 
13 529 
7 175 

12 007 
12 170 
10000 
30 987 
12 296 
14 772 
10 371 
20 777 
13 158 
18 933 
16666 
11 181 
38 8B3 
12 868 
17 10? 
13 171 
14 187 
12 101 
12 393 
14 282 
8 707 

14 668 
11 655 
12 548 
12 539 

Prec 
18 914 
17 446 
13 709 
18 164 
14 877 
17466 
13 098 
14 779 
10 971 
14 850 
13 135 
14 587 
15 723 
13 257 
7,771 

11 73? 
743,475 

16 388 
8,542 

16 361 
1/816 
16 508 
15133 
11 543 
11632 
12 249 
20 494 
17 422 
18 955 
19 91? 
10 738 
15 702 
16 785 
15 277 
14 409 
12719 
14 676 
14 642 
15508 
16 713 
16 762 
18 924 
14 639 
14 112 
16 964 
15 679 
13 215 
11 087 
20 667 
13 495 
15 007 
13 841 
16 784 
19438 
18 874 
17 215 
14 068 
17 761 
71 580 
15 854 
16 161 
15 371 
10 411 
13 383 
14 780 
15 529 
16 987 
14 333 
14 074 
14 279 
17 767 
16 595 
12 173 
11 710 
13 634 
16990 
17 383 
14 649 
49 814 
1 1 0 9 ' 
32 340 

8 045 
10 890 
14 667 
13 432 
7 148 

11 925 
12 124 
10000 
30 785 
12 204 
14 681 
10 288 
20 657 
13094 
18 763 
16 578 
11 080 
38 668 
12 795 
12 077 
13 048 
14 096 
12 025 
12 328 
14 178 
8 149 

14 490 
11 570 
17 397 
17 541 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
F PROFESSION INT 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 

18 036 
14 204 
18 903 
19 534 
11 199 
17 085 
13 251 
14 71? 
17 011 
14 733 
16 297 
10 401 
10 108 
14 591 
16 135 
17 912 
29 307 
75 411 
17 503 

17 889 
14 162 
18 815 
19 574 
11 178 
17 031 
1T>01 
14 667 
16 953 
14 703 
16 239 
10 387 
10 062 
14 539 
16 049 
17 828 
29 204 
75133 
17 345 

AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
3N SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
EUROMOB STRATF 
F PROFESSION RIS 
FONDATTIVO 
"ONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 

73 461 
17 47R 
16 998 
16 781 
19 216 
70 676 
25 478 
15 403 
14 115 

9 780 
40 078 
13 310 
71 05? 
70 601 
76 378 
14 199 
11 543 
11 613 
16 015 

INTERMO L1AREF 15 761 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
VISCONTEO 

14 609 
76 076 
75 061 

73 349 
17 475 
16 975 
16709 
19 171 
70 575 
26 286 
15 316 
14 051 
9 777 

39 861 
13 731 
70 069 
70 514 
76 761 
14 356 
11 475 
11 591 
15 949 
16 689 
14 578 
75 817 
74 9C6 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
AHCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BONO 
AZIMUT HbND INT 
BNSOFIBOND 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EPTA9? 
EUROMOBBONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESFIMI PIANFTA 
GESTIFONDI OB IN 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGrSTOBB INT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBONO 
SVILUPPO CM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RFNDITA 
AZIMUT GLOB RED 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINOREDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
FPTABOND 
FUROANTAOES 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCITREND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
INVESTIRE OBB 
LAGCSTOBBLIGIT 
MIDAOBB 
MONFYTIME 
NAGRARFND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHFNIXFUNDDUE 
PRIMECASH 
RFNDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIOOBB 
SFORZESCO 
VENETOREND 
VERDE 
AZIMUT GARANZIA 
BNCASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALFCASHCC 
EPTAMONEY 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
rCVOICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENFRCOMITMON 
GESFIMI PRCVIDEN 
GESTICREDIT MON 
GESTIELLE L 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
PERFORMANCE MON 
PFRSONALLIRA 
PERSONAI FMON 
PRIMCMONETARIO 
RISERVA LIRE 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
S PAOLO H BONDS F 
SOGESFITCONTOVIV 
VENETOCASH 

70 341 
14 666 
17 70? 
11 558 
11 1?6 
1f-0o6 
13 173 
17 637 
15 477 
15713 
17 570 
15 796 
10153 
10 000 
14 091 
17 945 
13 245 

' - 15763 
11 250 
13 659 
17 76? 
10.316 
6.945 

20 159 
10 905 
15 165 
16 988 
10 971 
13 783 
10 563 
15714 
14 748 
70 690 
13964 
17 884 
17 273 
27 53? 
14 904 
17 895 
18 745 
14 086 
11 800 
11 77? 
11 120 
30 849 
22 789 
19 872 
17944 
13911 
14 198 
16 897 
1?QB-

17 459 
13450 
17 617 
13 715 
73 736 
18 060 
16 483 
13 771 
16 784 
17 750 
14 389 
13 930 
11 17? 
11 934 
16 334 
11 159 
16 965 
11 014 
17 098 
16 757 
17 703 
14 048 
13 113 
15 018 
14 715 
70 283 
74 996 
10 998 
11 361 
11 174 
16 340 
18 186 
10 002 
15 875 
11 996 
10 000 
11609 
13 771 

20 301 
14 630 
1 ' 166 
11 495 
11 108 
10 063 
11 104 
17615 
15 408 
15 706 
17 663 
16 784 
10 145 
100O0 
14 067 
17 935 
1322S 
T5710 
11 24? 
13 659 
17 766 
10.313 
6.945 

70 151 
10 885 
1S 146 
16 976 
10 974 
13 761 
19 507 
15 695 
14 730 
70 680 
11956 
17R81 
17 76 
77 570 
14 69 \ 
17 89? 
18 770 
14 075 
11798 
11264 
11 176 
10 841 
?? 771 
19 876 
17 019 
11911 
14 177 
16 806 

17 965 
17444 
13 44? 
17 676 
13 713 
73 714 
18 059 
16 470 
11719 
16 776 
1? /41 
14 386 
13 933 
11 170 
11 976 
16 375 
11 168 
10 957 
11 005 
17 100 
16 748 
17 70? 
14 046 
13 111 
15 018 
14 721 
70 781 
?4 979 
10 995 
11 361 
I l 171 
16 317 
18 1B7 
10 001 
15 870 
11 048 
10 000 
1161C 
' 1 71( 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNEC 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
MLDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS . 
ROM SHORT TERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDOTRER 

DOL 37,73 
DOL 77 63 
DOL 39,12 

FCu 31,17 
LIT 70970.00 

DOL 11.40 
DOL 10.B4 
ECU 11,07 

LIT 10747,00 
DOl 9,67 

LCU 16,70 
DO., pori 
ECU 109,0? 
ECU 164.19 
ECU 76.36 

LIT 05710,00 

63105 
13336? 
«>7?fJ 
59SO 
70970 
19634 
18573 
2106/ 
1074? 
16335 
31905 
60071 

70937? 
315375 

60674 
65730 

http://realiz.zaz.ione
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Via libera dalla commissione Bilancio 
alla manovra economica 1994 
Accordo in extremis governo-partiti 
per modifiche sullo Stato sociale 

Da lunedì comincia la maratona 
a Montecitorio, ma il clima è buono 
11 Pds: «Finanziaria migliorata, 
ma in aula si potrà fare di più » 

Manovra, la strada ora è in discesa 
Più risorse per pensioni, occupazione e assegni familiari 
Clima più disteso per la manovra economica a Mon
tecitorio Dopo un intesa tra governo e partiti stan
ziati quasi 1 000 miliardi per pensioni assegni fami
liari ammortizzatori sociali e attività produttive Tro
vati fondi per Comuni Rai Efim e legge De Vito II 
Pds è parzialmente soddisfatto «Adesso la Finanzia
ria è migliorata in aula presenteremo altre proposte 
di modifica > Si comincia lunedi 

ROBERTO CIOVANNINI 

• • ROMA Si prospetta un 
percorso meno lecidentalo 
del previsto per la manovra 
economica a Monteeitono le 
ri infatti la commissione Bilan 
ciò della Camera (col voto la 
\ore\ole della matjsiioran/a f 
del Pds contnn tega e Visi) 
Ila approvato in sede referente 
il testo della F nan/iana della 
legge di bilancio e del disegno 
di logge di accompagnamen 
to sen/a ulteriori emenda 
menti Un volo che 0 giunto 
dopo 1 intesa Ira Esecutivo e 
lor/e politiche che in zona Ce 
sar ni ha consentito ulteriori 
modifiche su temi «sensibili* 
come occupazione produzio 
n< pensioni e assegni Umilia 
ri A questo punto da lunedi 
prossimo la manovra conun 
eia il suo iter in aula (.si dovrà 
concludere entro il 20 per poi 

rinviare liniero pacchetto al 
Senile) n i t ido disinneseal i 
buona p irte delle molte mine 
\aganti ehe I i minacci is ino 
Sgr idite sorprese sono sempre 
possibili sotto forma di mi 
prowisc rivolte dei parlameli 
tari De e Psi (jl Pds provera m 
eora a fa" p issare qu ile hi 
emendamento mi eoli «cai 
m i ) Ma non e e dubbio che 
dopo 1 intesa di ieri il clima voi 
gè decisamente il bello 

l.a schiarita e è stat i li ri 
mattina Si incora giovt di se 
ra ì ministri economici aveva 
no decisamente chiuso gli spa 
/i per i ritocchi I Lseeutivo ha 
e ambiato strada e nel corso di 
una seni di incontri con i capi 
sgruppo dei pittili in coinuns 
sionc Bilanc lo si ò concordato 
un pacchetto di modifiche ehe 
comportano maggiori oncn Il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 

pc r 9 5ri nuli irdi ( on ìpposiii 
decreti in in i sceond i I ise 
ve rr inno erogati din 200 in 
li irdi per e stende re alle regioni 
de 1 ce litro nord I i legge De \ i 
lo siili imprendilon ilila giov i 
mie e 100 per la fise ili// i/ir ne 
degli oneri soci ili in agricoli!! 
r i 

\ e d i a m o in det tagl io i-ntoc 
chi decisi ieri 
O c c u p a z i o n e II P o n d o OHI 
gin per kji UTiinorti//itein so 
e lai ( 5 il) nuli ìrdi i n n m ) \cc!e 
i i i m c n i i t o di 250 nuli irdi lo 

stanzi u n e n l o p e r il M 
A s s e g n i fami l iar i A u m e n t i l i 
di 1 10 miliardi mimi per il 
t r iennio 'M % i londi per gli is 
segni h m i l i a n de l nuclei me 
uoredd i lo a partire da l secoli 
d o figlio ( s o n o 20mil i lire il 
m e s e ) 

P e n s i o n i liU miliardi nel l i t 
p c adeguare le pens ion i il ini 
m i n o ( so t to il milione di lire ) 
ali inflazione S i n n n o SO nel 
0r> 100 nel Ofi Inoltre 260 in 
li irdi si in/ iat i per il so lo 01 
c o n s e n t i m m o di far scali ire 
l i d c g u i m c n t o del le pens ion i 
i p irtirc da l 1 g e n n a i o e n o n 
più dal 1 luglio 

Inval id i c iv i l i 20 nuli erdi sole 
per i i 0"> l 5 n e l JG per la peri 
e|u L/IOIH del le pens ioni eli li 
v ilidila civile e rog i t e dui mini 

s tero d i 11 Intt r n o 
Attivi la p r o d u t t i v e 2Jr> un 
li irdi nel M 2r>0 nel >r> e nel 
90 pe r il so s t egno i di les i n 

ron uitic i siili riiri,i i u in 
me re io i irligi in ito m i n i c i 
<r tsporti lexal ic igneoltur i 

Queste in tggiori spes i senio 
c o m p i ns ite c o n r i sp in in su 
litri e ipitoli ne i l e o l o d i niiilui 

e s ildi e p p u r e c o n ni iggiori 
en t r i le Dunque il s l ido d i li 
u ui / i in re sia ni Oli r ito I r i li 
novit i de II ultiin o r i bruite n o 
tizie per i c in t i l i neri itivi is 
s c x u / i o u ! cul tur i l i e sportive 
ehe fungono d t ristor ititi e r» 
no es i l i l i d ili Iv i u l c s s o la 
d o m i n i o p i g i r c (n r i nuli irdi 
di gè Ulto) 

Ci s o n o poi gli e m e n d a m e l i 
ti d i I gove rno molti obbl ig i 
t anel i essi lutti « c o m p e n s i 
ti Si tra» i di 120 nuli irdi pi r 
11 disaslr il i Rai 101) unii irdi 
per i! r iordino dell Ami i 30 
pe r i paes i in via di sv i luppo 
Assic ur iti me he i 1 MK) mili ir 
di di b u c o nei Ir isfcrinu nl iagli 
enti ]oc ili de villi il in ine ito 
gettito lei e i 1 000 miliardi per 
1 Limi i li e il inni i na tur i l i 
Abb inde n ilo I i inend imi nto 

Ulti ev isione ( 1 000 contro l 
lori fise il d i i ssumcr ' u isur i 
che vi ri i npr >] oc ' i ne Idee re 
to fiscale di Ime inno d 11 700 

un i irdi) (iiisti risorsi s ir in 
n o re pi nli rivi d e n d o il rib is 
so gli OHI ri pi r gli inti rissi su 
inoli | u b b l u i ( g r i / i e al e ili 
eli i l issi) l n i r iv is ioni ile fi 
nit i d il ministro del fili i n n o 
Sp ivi nt i «giust i a n / i minim i 
le Infini I i detr I /K ni fise ili 
per i I ivor ilori mlon .uni t h e 
svolgono io l i i b o r i / i o m l o o r 
din ile e continuative Ioni i il 
rì ( il V n ilo 1 iviv e t / / i r i 
l i ) Ni f ir i n n o le spi se i per 
r igioni di gett l tu) il 'n «auto 
luinii ovvero co lo ro e h e svol 
gì n o eoli ibor i / ioni se n / i e s 
sere isi ritti a casse m u t u i d o 
v r i i u i o p igarc il con t r ibu to 
p n v i d i n / n l i del l 'i inehc 
p e r i primi tre ann i di attivila 

S p a v e n t i ha di Imito il volo 
di li ri un b u o n ausp ic io per il 
I ivoroc he dovri m o lare in ili 
la Sodd i s fa / ione anche dal 
por tavoce de l partiti di ni ìg 
g i o - i n / 1 mentre per il Pds 
Bruno Solaroli sp i ega e he «I i 
1 in i n / l a n a a d e s s o e miglior i 
t i m i in aula v e d r e m o se ri 
p resen ta re p ropos le di modifi 
e i del co l l ega lo • A m e n o di 
un os t ruz ion i smo «duro ( d o 
vre b l x r o essere pronti a l m e n o 
11)0 e me ud i rne nti di cui solo 

00 sulla s cuo l a ) il governo 
n o n dovn bbe ricorrere il voto 
di hdti ' la 

Interventi a ripetizione sul mercato americano. Recupero su marco e dollaro, spinta ai titoli di Stato 
L'effetto positivo dell'accordo sulla finanziaria. Via Nazionale avvisa: «Per noi non ce una linea Maginot» 

Stop di Bankitalia e Fed, e la lira torna su 
La lira ha cominciato a risalire dopo 1 intervento di 
Bankitalia e della Federai Reserve marco a 991 5 
dollaro a 1710 In ripresa anche i titoli di stato La 
speculazione si è fermata quando la banca centrale 
è corsa ai ripari non <per difendere una linea Magi
not, ma per ristabilire normali condizioni di merca
to» L effetto immediato del chiarimento sulla finan
ziaria Modigliani «I pencoli sono esagerati» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M ROMA Dopo la notte de 1 
lunghi coltelli per la lira 6 arri 
vatoun mattino con poche nu 
vole grazie alla federai Reser 
ve intervenuta per tre volte 
consecutive sui mercati anuvi 
cani su esplicita richiesta della 
Banca d Italia quando il marco 
contro lira si trovava a quota 
1012 t ra I unico modo per non 
chiudere la settiman i con uno 
sp/as/V ch i avrebbe manifesta 
mente aggravato lo scenario a 
24 ore dal volo La banca ccn 
trali americana ha fatto il favo 
re e la lira ha cornine iato subì 
to la retromarcia riusce ndo a 
chiudere nel primo pomeng 
gio a 1717 79 sul dollaro (Ire 
punti guadagnati) e a 098 19 
sul marco ("praticamente co 
me giovedì ma in rial/o di 12 
1 ì punti sulle quotazioni di 
New >ork 11 btp 'leccnnalc 
seaden/a mar/o ha raggiunto 
quota 113 30 (da 110 611 t 
st ita I azione congiunta Ted 
Bankitalia accordo sulla finan 
/lana ad aver creato le condì 
/ioni del riscatto ali ultima ora 
con il contorno di dichiara/io 
ni rassicuranti di precisazioni 
di anticipa/ioni incontri politi 
ci (Pa/io ò andato da spadoli 
n) 1 ulto questo ha permesso 

di sfruttare le condizioni mter 
na/ionili sui tassi di interesse 
migliorate nelle ultime 48 ore 
sulla scia dei pur deboli segna 
li della Bundesbank '•rancia e 
Spagna hanno infatti tagliato 
di un quarto di punto i lorotas 
si di riferimento e Bankitalia h i 
iddiriltura limato i t issi sulle 

operazioni di mercato Abbas 
sare 1 tassi di mercato da parte 
italiana signilica dimostrare 
ehe non sta annasp indo 

Bankitalia Dopo 11rile r 
vento sui mere iti (con ogni 
probabilità anche a sostegno 
del corso dei titoli di stato) la 
banca centrale italiana h i 
messo subito le mani avanti 
per allontanare lo spettro di 
«quota 765 il live Ilo di cambio 
sul inarco previsto dallo Smc 
pe r dife ndere il quale Bankita 
ila venne stritolata ni'l setteui 
bri 92 honti di via Nazionale 
h inno precis ilo ehe la Banca 
d Italia «non ha voluto fornire 
il mercato una indicazione su 

una sorta di soglia di interven 
to o di Maginot oltre 11 quale 
diventa necessario intTvim 
re» 1 illora perctiev chiedere 
una ni ino agli ami ricam' «In 
uni situazione di flessibili! i 

del cambi via Nazionale si 
sente libera di intervenire 
quando lo ritiene opportuno 
ma non per mantenere la lira 
al di sotto di un determinalo li 
vello considerato insornion 
tanbile qu into piuttosto pc r ri 
stabilire condizioni normali di 
mercato» I u'ti sanno che non 
e i sono riserve i disposizione 
per difcrdcrc un livello di 
e imbio ehe i mercati giuclic i 
no indifendibile lutti sanno 
pure che 11 liraO prob ibilmen 
te settovalut ili rispetto \i-lon 
damenlali» den economia al 
meno di 70 SO punti ma cine 
sto finora non h i gelato gli 
speculatori 

La finanziaria Verso le 11 
<> stato Oiorgio N ipolil ino 
prc side lite dell i C amor i i <-U 
re una m ino alle quot iztoni 
affi mi indo ehe il percorse) 
p irl tment ire della manovr i 
economie i non ivrebbe subì 
to proroghe Poi e e st ilo I ic 
corde) In gruppi pirlamentan 
e govinio nel pruno pomeng 
gio e .e i uvoli si sono illonl i 
nate i meta pomeriggio la lir i 
h i continuato la risila i e|iio 
landò a New 1 ork 1712 suldol 
laioc99'1 sul marco 

1 nostalgici I menati euro 
pei h inno rieiolto li nuov i 
ilmosfera in i non li nino get 
lato la te usione die tro le spalle 
Molti un ilistt ed e concini sti di 
f un ì iltribiuscorio igli oper i 
1 in finanzi in questa opinione 
1 mere iti sono orlani del te n 
Irò e si comportano di colise 
glie nz i Ora ehe Segni si e"1 li i 
nini ito anche gli ejpi r itori fi 
n inziari ne prendono atto M i 
a tirar su un pò lira e titoli di 
stato e stato come si ò visto 
ben altro Secondo I nummi 
strazione delegate) di l l i Svi 
luppo Intermediazioni OHI 
seppe P ina «il mercato seni 
bra aver s ilulato ceni f ivore 
proprio 1 annuncio de 11 i n isci 
t i del nuovo centro 

«Esagerati» 1 economisti 
! r meo Molligli un sostimi 
ehe «la e IUVI del e rollo de Ila li 
ra ii la sfiducia compiei i nel 
pari ime nto e i risult ili ni galiw 
delle elezion I i p air i e he 
non p issi 'a finanziaria e he 
emergi un givcruo peggiore 
dell ìttu ite \1 i lui stesso rie o 
neisce che c|uist] pericoli so 
no fe>r eme lite esage rati l II ili i 
e un ottimo paese nclqii ile in 
vestire 

Vaciago: i mercati 
orfani del centro 
i B K O M \ Ai increati non 
pi icciono i f iscisti ni i nep 
pure piace Mondazione co 
inunisUi Secondo 1 econo 
mista Gì Iconio Vie i igo i 
Rom i per un seminano dello 
Studio Ambrosi iti gli invi stt 
tori fin inziuri restano orfani 
del centro e la volatilità della 
lira e dei titoli d st ito conti 
liner i fino i qu indo non ci 
sarà i Intirizzi sui futuri is 
setti politici 

1 mercati sono equidistanti 
rispetto ai poli destra sini 
stra"> 

Sostenere che i mercati vii 
ghono i I isci ti il governo 
non li ì senso l'ir esempi ) 
I i fintiti/ i iiiternazion ile 
ibornsei il prolezn usino e 

invece miti i governi stillili 
ehe perseguono politiche ra 
giunevoli 

Allora si è annacquato il ri
flesso condizionato della 
paura per un'eventuale af
fermazione della sinistra7 

Stiamo atte liti esistono in 
eora molti pregiudizi Ciò 
che li inno percepito i mer 
e iti e un i poi inzz tzionc 
estrema St i mercati peree 
piseono che cs il Pds ad and i 
re verso il eentro illora il giti 
chzio e positivo Oggi temono 
come il fumo negli occhi 11 
pc lanzzazionc e oggi 11 
competizione pollile ti e effet 
tiv unente polarizzata Quali 
do passo 11 nuova legge elei 
tor ile ve line d ito mollo e re 

dito ili ipotesi che I Italia fu 
lura sarebbe stila divisi in 
tre a! nord la Lega al centro 
il Pds e al sud 11 De Ai mer 
e iti ind iva bene perche 11 
De sarebbe stata 1 ago de Ila 
lui mei i a seconda della /ea 
e/er\fn/j prevalente Rosv Bui 
eli o Martinazzoli tanto pc r 11 
re due nomi 11 De avrebbe 

fallo 1 alleanz i con Occhctto 
0 Bossi I mercati (in mziari CI 
credevano lauto ehe sono 
entrati in Italia SO OOnnla mi 
liardi investiti in tuo i II voto 
di quindici giorni pero l i h i 
polverizzalo la De che ga 
rantiva una soluzione di de 
stra centro o di sinistra ccn 
tro ma essenzialmente 
un ancora al centro Di qui 
1 amplificarsi dell mecrtezz i 

Dobbiamo preoccuparci 
dell'altalena della lira'' 

In teoria no in pr itie i si pc r 
che non ibbi imo un sistema 
finanzi ino robusto e tulio il 
debito dell Italia noi e diffu 
so tra le f innglic come awic 
ne negli St iti Uniti o in Or m 
Bretagna ni i e eoncentr ito 
sullo St ito 11 rischio sta nel 
I alta prob ìbilit i ehe la voi i 
Olita del eambio si irisfejrmi 
in instabilità e I instabilità si 
trasformi in crisi finanzi i l a 
Per questo gli in estiton nel 
dubbio vendono Pelo sa 
rebbi meglio smetterla di al 
tribuirc tutl i questa impor 
tanzi il v ilore segnaletico 
del cambio ehe eonsidena 
ino orinai come un i p ige 11 i 

dell economi i e della polili 
ca italiana Abbiamo margini 
strettissimi ma siamo troppo 
dipendenti dalle opinioni 
e he ili estero si hanno su di 
noi 

Che cosa succederà nei 
prossimi giorni? 

Per ora i mercati hanno aliti 
cipato situazioni di ingover 
n ibilita quello che e succes 
so e gr in p irte di quello che 
p ilr ì succedere non un 

te non sii mei ine n 
li se non nel senso di una 
correzione degli eccessi In 
ogni caso I economia reale 
non può che che awantag 
giarsi sul versante delle 
esportazioni In un sistema di 
cambi flessibili godiamo di 
u n i specie di indennizzo ili 
termini reali grazie al deprez 
zamenlo della iirì che si 
comporta comi un elastico 
se si tiri torneri indietro Pn 
in ì o poi ci si accorgerà i he 
1 Itali i sia producendo pr ih 
caini liti sola in I uropa 11 
problema e> che I inecrtezz i 
potri durire parecchio lem 
pò Non finirà domenie ì noi 
ti A Pi 

Confindustria non si schiera sul voto: «L'importante non è chi ma come si governa» 

Abete: «Primo, uscire dalla crisi» 
L più important< come si governa più che chi go 

verna I uitjt Abe e vuol U nere fuori eli Confindustria 
Mal conflitto pò itico F se vincono i progressisti9 

Nessuno pregi idi/iale valuteremo programmi e 
uomini L imp >rtante e uscire rapidamente dalla 
transizione pi rJ i t I instabilità finanziaria dipende 
dall instabilità politica Utopicao demenziale una 
riduzione g* n* ralizzata dell orario di lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

M i MODI \ \ I nist ibllit i fi 
n HI/I in i dipi mk * se lusiv i 
muiti <l ilk pr <KA tip i/ioni 
p( r 1 nist IJ iit i p hiK i Si Ir it 
l t pi rt di ft minuti i pisolila 
chi. li min un i niotiv I/K ne 
IH t l Ol i l i S t o politi*. O d i IjlK stt. 

st tUni un t ([mudi non li inno 
n itnr i stru tur I I t turbo 
li n/i di i ii it R iti ini n/i in II 
pressioni spegni itivi, siili i lir i 
non ili irni ino più ili l mio il 
pnsidi uh il* 11 i ( onlindustri i 
I uik*i Ahi i us i ioni il oiu pos 
sibili r is K ni inti p irl 1 di fi 
duc i i i di seri nit i C li nidi 
i i in (I II i situ I/K ni *i o n o 
ini i ilK son > tomi il R n 

t limi liti utili I il | isso di ni 
II i/ioii,. il r» t u p r > I i o n i 

pUitivit i d i II industri i it ih m i 
o r i m i it i ili i yport C i r t o ini 
mi tti i <> il ns*. Int. di un m i n o 
v ito -du ilisnu Ir i l i p iitt 
d i il <t o n o m i i i h i < sp jri 1 e 
qu i 11 i i l i r o p t r i sul un ri ito 
i n t i n i u i d ip i udì ci ili i di 
in md i pubblic i nubi pir 
que slo bisotji i i i i i l i r i r t k 
pnv iti// i/ioiu U situ i/ioni 
<Kl U p V/l )ll L i I S Ul t i m l 

i on dr unni itit i i loiiuinqui 
non 11 si può iiironl in con ri 

du/ioni u>t in r ili// ili di II 01 t 
no di 1 i\or > s in bbi ul può 
o d un n/i ili l 11 i i , b i dun 
qui l t possib lit i di consoli 
n in un i pr )sp» tti\ i ih usi it i 
d ili i i risi Vi Ilo qu isi lutti 
dipmik I ili \ ip mi i di 

«chiudi.ri npid munti. 11 1 isi 
di trmsi/ionc d il vixclno il 
nuovo \i_ rso Li socie 11 ipi rt i 

Alxtt lo picq i d i\ mti isji 
illiivi del Acc idcnii i Milli tre 

di Modi n.i IIKKI isioni dill i 
pcrtun dell inno.iei ddui iko 
10 upete u Me>rn >''sh ni 11 i s( 
le dell i loe ile ASSIH. I i/ione 

inilusiri ih Mlor 1 I i doni mei 1 
i d obbligo coinè i^iudii i 11 
t onfin lustri i il ( itto che mi 
pori mti imbienti economie i e 
iutori.\oli comnient iton iute r 
n i/ion ih consiili mio un e 
\inUi ili vittori i eli uno se Im 
r mu nto propri ssist i e n il 
lenirò il I ds un f ilton di si i 
1 l i / / i / ioni di II economi i e 
de 11 i sociit Ì il ili ma ' Ahi le 
i\il 11 i risposi i dintt t Rib teli 
sce il cirillcre «tpirtitico e 
u4o\crii Jtivo delli Confinilo 

stri L mi ifk rm ì che k reci nti 
constili i/iom ummimsir ili\< 
hanno dimostrato < hi -i cut i 
dmi prilli i ancori de i p irtitt 
hanno scelto I II^RLÌ i/ione 
li inno capito la sostali/ i del 
nuovo sistim i politico In 
somm i si v i tei un i di iiitxr i 
/i i dell iltcni in/a -in i LII si 
11 ntroiiti r mno pn 141 tli lite r 
n itivi 1 hi ilovr nino indie m 
uomini e m ìffiil in il î ovi in > 

11 presidili/ 1 elei consiglio 1 
mmisiui (onel ime ni ih l 1 
e;u ilil 1 de t,li uomini s ir 1 inf itti 
dc\ ISIV 1 | i r re ili// ire 1 | io 
t*r untili di ue»\i rno In uno 
seciiarxj in 1 uK I S ir 1 ncce ss 1 
ri mu nti ihiMiiie e ehi [nidi 
uno si Ini r mu nto MACINI 1 
I litro si 1 ili t j posizione e 
eoutroll 1 01 ione evit in il ri 
pr >p iisidioL.ni ni KOIISIK 11 
llMSIIK 

In qu i sto e onte sto 11 C on 
finduslii i si 1 metti n d o 1 ptin 
to un 1 sor 1 di \ idi mie uni 
Um « | rnii 1 d i scuss ion e 1 s ir 1 
nel l o n n l i t o l imit ivi) giovedì 
p ro s s imo) d 1 pre sent in ìlU 
lui/e pollile he e 1] e ili u h m IN 
u s i 1 de lk p r o b )bih 1 k / i o m 
dell 1 prini ivcr 1 p ioss im 1 Co 
s 1 elice Abete hit mio 1 he le 
istilu/ioiii s o n o s l ide s o p n l 

li ' lo ne II t cose i cn / 1 de 1 citt 1 
dilli O 1 e 10 disc , lidi che n 
un t socu 11 ìpi rt 1 m o d i ni 
n o n petssoin e sisti re p r e l u d i 
/ i ih nei confroiih di IH s s u n o 
Li e oiifn dustii 1 si senle per il 
Irti i m p e c i il 1 11 he luti] c o l o 
ro che opt m i o pollile m u 11U 
in I 1 socu 1 1 rieonosc ino i\ 1 
lori di 11 1 ck IIHK 1 1/11 p ililic 1 
le II e c o n o m i li me ri il e 

de 1 diritti i i id iudu ili In ti r/ ) 

luok, si tr itt 1 di «f in l un / io 
u in le redoli ^ 101 p irtili o 
n e ^ l i o me ' 1 sellici m u nti si 
p n si n t ino il 1 vi rifu 1 e k t l o 
1 11 siili 1 b ise di p r o u r i m m i 
tllc ìn/ i e uomin i in mode» 

the ci t lvotocsc ic In k,ou rn te 
e hi v i ili oppos i z ion i e qu i 
si ultimi o p e n CIMI SI USO di re 
sp >ns ìhiht 1 Su ju ik lini 1 di 
L,OU rno Abete p irl 1 di p i l e ! 
li ili riti inni nto mol lo eie Imiti 
|u m t o i r i s in u n i n to dell i 1 

n 111/ 1 pubbl i i ì ni i n n o di Ilo 
s v i l u p p i e dell o c c u p i / ione 
«iju lisi isi p r o v Ito di k, JVI ni ) 
c h i tosse p io t iz ionis l 1 puniti 
vi^ ne 1 *. onlronti dei n sp nini 1 
lori porti ri bbi ini u t ibilim n 
1 il nsclnc \\\\ m / i i no Li 
t onl industr i 1 per illiu eiiv 
e vii ni *oL,ni io l i iter ihsmo 
verso u n o se Ine r une n to o un 
pn c,e Ito 111 1 w,iudie in siili 1 
I ist de lk 1 r j | rie v ilut 1/10111 

1 lon JII e 1 il k,h mk re ssi I e 
1 tf | r< se nt 1 M K U ru nk rm 1 
pi n i l i p res 1 di d st m / 1 d 1 
l i i r lusconi { | irl 1 e opi r 1 t ti 
t lo persol i ile ) e d u'h litri 
impie nel ttiri e h si ixc up nu 
d | litic 1 I 1 re 11 1 ' UH j u si 
I liti di C 1 hiidustri 1 » n u 
l e i pe 1 e 11 \ ) I D I K I I I I I I 

Comunicato ieri dall'azienda 
l'avvio delle procedure 
Cresce la tensione, si punta 
al coinvolgimento di Ciampi 

Parte la «cigs» 
aU'Olivetti 
Ed è sciopero 

DALLA NOSTRA PEDA710NE 

MICHELE COSTA 

• i lOMNO 1 Olivelli h 1 co 
munii t o 11 ri se r 1 11 s< u,n 1 in 
n ì/ionah di I ioni 1 ini 1 l 1I111 
chi i pirlin d 1 lunedi iprir 1 
unii iter limi nte 11 prrxedurj 
per met te J 0(10 l ivor iti r in 
e iss 1 uVck,r i/ione 1 /e ro ori 
Li risposi i de 1 smd u ili non si 
e f iti 1 itlc ndere otto ore di 
sciopero si Urinilo in tulio il 
k,ruppo veni rdi 10 dicembri 
contemporani ime nle illc ot 
10 ore di se iope ro ne I gruppo 
I 1 il ed illc iniziativi di lott 1 
nelle a/ic nde nu I iluiecc un 
che 1 p trtecip i/ione si it ili 

Dire che quello compiuto 
d ili Olivetti e un ilio ijravi sa 
rebbi p ino I i/i' i d i in que 
sto modo ci ri 1 di dr mini iti/ 
/ ire il conironto smd icak pe r 
trovare fin ìlnuntc udien/ i d 1 
pu l ì di un governo completi 
mente sordo di fronte ai prò 
bkmi dclli più grande indù 
stri i il ili m 1 oper iute IN settori 
slr iti tjici pe r il luluro di I p ic 
se come inferni iticdi tekco 
munic i/ioni Basti dire che 
mentre in Frinci 1 il î ove mo ri 
capitali/za I M I J 0(K) milurdi 

11 Bull in 11 ili 1 pi rsino le coni 
messi pi r inlorm ili//ire li 
pubblici ìmminis ri* lor so 
no bloce ile ed mi n e il deli 
eli de II Cìlivelticiescc sen/ i so 
sti 

Che l Olivetti ccrcissc una 
dramm ili/ze/ionc politica era 
ipparso di 1 resto evidenti 
rn irtcdi il niqo/iato si cri in 
terrotto fra le pejk nuche Non 
lo ha capito il se urei ino della 
Uilni Pietro Serra che ieri s i n 
criticivi ehi h i «aftcvolito la 
decisione dell ì/iendi trastor 
m indo uno spiacevole mei 
dente di percorso in un caso 

p lille -One rn chi I ( )li\ct 
ti si cornine 1 - h 1 diehi ir ito 
inveci il secretino de 11 1 Imi 
\mbr >t,io BRUII 1 e he I uni 
e strida pe re orribili e icre ire 
11111 soluzione col sind ic ilo e 
che I i ricclla e se mpn 11 sii s 
si e ontr itti di soliti ine la «Al 
1 interno de 11 Olivetti h icom 
nu nt ite il si t,re tano n izionale 
ck 11 1 rumi Ciac t ino S IH ri ik 
li Ì vinto il p trillo di 1 falchi jx r 
I qu ili 1 sistc solo un probk m i 
di costi e dilic;h non di investi 
mi liti 1 quahfic ìzionc Un par 
lito che vuok us in il sindac 1 
to solo per trillilivc ntu ih e 
per mi Ite rio eli fronte ai fitti 
compiuti \nehe quello di 
in midi non cri iffattoun mei 
d< nte ma un sciano di l inks 
sire de! i^ruppo dirigine oh 
v i Hi 

In preparÌZIOIH della «;icjr 
nata di lotti di venerdì sono 
iniziate ic ri ili 11 lai Mir ilion k 
issmiblee dei Lvoritori du 
rmte scioperi di un ora esscn 
do es ìuntc le ore di asse mble 1 
eontratluali 1 indamcnto e 
st ito contradditorio Mentre in 
Vlccc mie i li mno partii pat j 
! 1 i n d o o r parte dc^li oper 11 
t imputil i di id« ione di 1 "0 
in ile une olfinne e persino 
con uv ici ortei interni 1 m i 
mfisti/ioni in Cirro/zeria le 
idesioni sono state mintine 
Un 1 spiegazione può ess< re 11 
divisioni incora recupenbi 
le) che ocjc;» Hiv unente e Msle 
in C ìrroz/crii tri ^h o p i n i 
che I iv orano al montatoio 
di Ila -Punlo* 1 quali si sentono 
L;armtiti almeno per litri sei 
mesi e t;!i opcraiehe lavorano 
II vecchi m >Ui 111 1 quali tomo 
no di esse n ^la candidali ili 1 
spulsioni 

DIFFIDA 

L'IDEALCOOP di Sant'Angelo Lodigiano sta 
realizzando, senza autorizzazione concor
data, una campagna di vendita tra gli iscritti 
della Federazione di Milano e della Lombar
dia 

Pc ' ? difese e ' -^mar ->e del Pds e dei st 
organismi presso gli iscritti, ci vediamo 
costretti a dare pubblicità alla diffida già 
inoltrata a questa società ed alla quale fare
mo seguire una ulteriore iniziativa di tutela 
legale 

La Federazione Pds di Milano 

TARTUFI SOTTO LA QUERCIA a SAN MIMATO (PI) 
SERATE PER TUlìììSl 

Ristorante «I g i o r n i de l t a r t u f o » 
(̂  esulo dal] l mone C omini mak ikl 1* IO 
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Pronto il test 
per diagnosi 
di rischio di 
tumore al colon 

Un test per identificare il gene che provoca una delle forme 
più comuni eli tumore al colon e di cui soffre una persona su 
200. ò stato messo a punto da un gruppo internazionale di 
ricercatori. Lo hanno annunciato ieri, in una conferenza 
slampa, specialisti del ministero della sanità americano. «Si 
tratta di un primo passo • ha spiegato uno dei ncercaton. 
Bert Vogelstein, dell'università John Hopkins • verso un me
todo di diagnosi precoce che consentirà di combattere me
glio questa (orma ereditaria di malattia, oggi spesso morta
le». In alcune famiglie un gene alterato, denominato MSH2. 
viene trasmesso di generazione in generazione. Entro sci 
mesi, hanno sostenuto gli autori della ricerca, sarà disponi
bile un nuovo esame del sangue che consentirà la diagnosi 
precoce del tumore. 

Inquinamento 
record 
a Città 
del Messico 

Nuovo allarme rosso a Città 
del Messico per l'inquina
mento che ha fatto registrare 
un livello di 171 punti supe
riore a quello considerato li
mite per la salute umana. 

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ L'organizzazione ambienta-
" " — ^ ^ ^ ^ ~ ~ ™ 1 " ^ ^ ^ ^ " lista internazionale «Green
peace» ha accusato i resposabili tecnici del comune della 
capitale di nascondere «la reale dimensione dell'inquina
mento cui ò giunta Città del Messico». L'indice Imeca (siste
ma messicano per il controllo della qualità dell'aria) ha rag
giunto ieri infatti i 271 punti di ozono facendo scattare la pri
ma parte del piano di emergenza che prevede la riduzione 
del traffico automobilistico ufficiale e la sospensione dell'at
tività di alcune industrie.È la nona volta che quest'anno scat
ta ufficialmente l'allarme a Città del Messico per l'inquina
mento atmosferico. Il comune della capitale messicana ha 
introdotto un piano di emergenza ma nessuna strategia a 
lungo termine. 

La «sfilata» 
dei nuovi 
robot 
italiani 

Un robot aiuterà anziani e 
disabili in casa: farà da infer
miere e da servitore, porgerà 
medicine, ma anche il cibo, 
un libro, la cornetta del tele
fono, muovendosi in un ap-
partamento come una vera 

^ ^ ~ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ' — e propria -colf». E'uno dei 
circa 30 risultati del progetto finalizzato «robotica» del CNR, 
presentati ieri a Milano in un convegno. Altre realizzazioni 
sono robot per applicazioni agricole, capaci di muoversi in 
una serra di pomodori o di asparagi, «capire» • attraverso 
sensori del colore • se il frutto è maturo per essere colto e 
quindi coglierlo, o se le foglie sono attaccate da parassiti o 
malattie e quindi spruzzarle di sostanze. Di questi «sostituti 
dell'uomo» i circa 800 ricercatori che hanno lavorato in 150 
unità dislocate un pò in tutta Italia (presso i laboratori del 
Cnr e le università ), ne hanno fatti parecchi. «Tutti prodotti 
finalizzati all'applicazione industriale- ha detto Umberto Cu
gini (università di Parma). direttore del progetto - ma l'indu
stria italiana non sembra accorgersi di queste opportunità , a 
differenza di quella straniera».!! progetto, della durata di cin
que anni, fi stato finanziato con 56 miliardi dallo Stato, e ha 
sollecitato l'industria ad attivare ricerca per altri 25 miliardi 
circa. Ora fi giunto ad un anno dalla conclusione. 

Il buco nell'ozono 
nell'Antartide 
si è chiuso 
(lentamente) 
anche quest'anno 

Come ogni anno, il fenome
no dell'assottigliamento del
lo strato d'ozono che all'ini
zio di ottobre colpiva una 
zona di 23.000 chilometri 
quadrati nell'Antartico si 6 
gradualmente ridotto e negli 
ultimi giorni di novembre «il 

buco fi praticamente scomparso». L'Omm osserva tuttavia 
che la diminuzione graduale registrata nella seconda metà 
di novembre «fi stata più lenta che negli anni precedenti». At
tualmente il «buco d'ozono» rimane solamente in una zona 
limitata nella parte meridionale dell'Oceano Indiano, con 
tendenza alla diminuzione. 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
Secondo un autorevole istituto californiano 
i consumi planetari di energia aumenteranno 
del 50 per cento entro i prossimi 30 anni 
L'unica speranza è la crescita efficiente 

Nella trappola 

S.l|l ,IM 
1 ( l i cc i ! ! ! , i r !!)!): 

energetica 
• • Una fonte di energia 
economica, inesauribile, pu
lita. È il grande mito dei no
stri tempi. La pietra filosofale 
dell'Evo post-industriale Per 
questo, forse, i giornali di tut
to il (primo) mondo si in
fiammano non appena Carlo 
Rubbia da Ginevra, Svizzera, 
rilancia la «fissione da torio» 
a sicurezza intrinseca. O Mar
tin Reischmarin e Stanley 
Pons dallo Utah, Usa, annun
ciano la «fusione fredda». O 
Romano Toschi a Garching, 
Germania, programma l'ulti
mo passo verso la «fusione 
calda controllata». Si tratta, 
inutile dirlo, di tecniche del 
nucleare differenti, con ben 
diverse fondamenta scientifi
che e ad un diverso livello di 
sviluppo tecnologico, Ma 
con almeno un punto in co
mune. La capacità, appunto, 
di accendere i media. Che 
non vanno tanto per il sottile 
e sì precipitano compatti a 
ravvivare il grande mito. A 
celebrare la scoperta, final
mente, di quella pietra filoso
fale in grado di assicurare al
l'umanità uno sviluppo illimi
tato e sostenibile. 

Ma le cose stanno davvero 
cosi? Sarà una grande sco
perta scientifica c/o tecnolo
gica nel campo del nucleare 
a rompere il legame tra con
sumi di energia e cambia
menti dell'ambiente globale? 
E a farci uscire da quella che 
Paul ed Anne Ehrlich (Per 
salvare il pianeta, Muzzio, 
1992) con felice espressione 
definiscono la trappola ener-
getica? 

Proviamo a costruire uno 
«scenario energetico», a far 
parlare i numeri, prima di 
formulare un tentativo di ri
sposta. John Holdren, leader 
a Berkeley del Gruppo Ener
gie e Risorse della «University 
of California», ci risparmia la 
fatica e ce ne fornisce uno. 
Gratuito ed ottimista. 

Nel 1990 nel mondo intero 

Le previsioni (ottimistiche) di un centro studi cali
forniano affermano che entro il 2025 l'aumento dei 
consumi energetici del pianeta sarà pari al 50% del 
volume attuale. Quale sarà l'impatto ambientale di 
questo aumento? E come prevenirlo, questo impat
to? Gli esperti sono convinti che l'unica strada sia 
quella di una crescita economica ad alta efficienza 
energetica, sul modello giapponese. 

PIETRO GRECO 

5,3 miliardi di persone han
no consumato 13,1 terawatt 
di energia. Il 69". di questo 
enorme ammontare fi stato 
consumato nei paesi ricchi 
che, con 1,2 miliardi di per
sone, ospitano solo il 23"'. 
della popolazione mondiale. 
1 cittadini del Nord del piane
ta, per sostenere la loro eco
nomia e mantenere un eleva
to livello di vita, bruciano in 
media una quantità di ener
gia 7,5 volte maggiore rispet
to ai cittadini del Sud. Se gli 
abitanti dei paesi meno for
tunati, nota Jose Goldem-
berg, fisico, esperto di pro
blemi energetici di fama 
mondiale e più volte ministro 
in Brasile (Ambio, 1992), 
potessero raggiungere istan
taneamente i livelli di vita dei 
coinquilini del Nord, i'consu-
mi energetici annui del pia
neta salirebbero a poco me
no di 40 terawatt. Triplicando 
le già elevate emissioni an
tropiche di anidride carboni
ca (con conseguente rapi
dissima alterazione degli 
equilibri climatici) e di ossidi 
di zolfo (con conseguenti 
piogge acide). Moltiplicando 
per tre il rilascio di piombo e 
per due quello di mercurio, 
polveri e idrocarburi nell'at
mosfera. Triplicando lo sver
samento di petrolio negli 
oceani. Insomma la giustizia 
sociale globale «hic et nunc», 
qui ed ora, sancirebbe la ca
tastrofe ambientale globale. 

Le cose, nel futuro prossi

mo venturo, andranno diver
samente, Ma non troppo. 
L'economia in molte regioni 
del Sud del mondo (anche 
se non in tutte) è in forte cre
scila. E in crescita sostenuta, 
di conseguenza, fi anche 
l'impatto ambientale che ac
compagna quello sviluppo. 
Un esempio? La Cina, desti
nata a diventare entro il 2030 
la prima potenza economica 
mondiale, già nel 2000 sarà 
la prima potenza inquinante 
dei pianeta. Certo il livello in
dividuale di vita (e di consu
mi) nei Paesi in via di svilup
po, e anche in quelli di nuo
va industrializzazione, non 
riuscirà a raggiungere quello 
dei paesi più ricchi. Tuttavia 
la popolazione nel Sud del 
mondo ò destinata ad au
mentare fortemente entro i 
prossimi trent'anni. 11 mix 
cooperativo della crescita 
economica e della crescita 
demografica determinerà un 
netto incremento della do
manda di beni e di energia 
(anche se, probabilmente, 
non farà diminuire il numero 
di poveri che continueranno 
ad abitare in quei paesi). Nel 
suo prudente scenario, John 
Holdren calcola che tra 30 
anni la popolazione nel Sud 
del mondo sarà aumentata 
di due terzi (passando dagli 
attuali 4,1 miliardi a 6,8 mi
liardi), mentre il consumo 
individuale di energia rad-
doppierà (passando da 1 a 2 
kilowatt annui). Così nel 
2025 l'attuale Terzo Mondo 

consun era da solo più ener
gia di quanta ne abbia con
sumata il mondo intero nel 
1990. 

Il problema del maggiore 
impatto ambientale dei con
sumi energetici fi dunque de
stinato in poche decadì a 
spostarsi dnl Nord al Sud del 
pianeta. Clie vedrà la sua 
quota rlì coi.suino di energia 
salire dal 31V. attuale al 72"',. 
E così, se anche il Nord riu
scisse nell'in.'presa di dimez
zare i suoi consumi indivi
duali di energia (impresa ti
tanica, e per lo quale allo sta
to non sembra affatto vota
to), nel pur ol'imistico sce
nario di Holdren i consumi 
planetari di energia aumen
teranno Palmello) del 50", 
nel 2025. " 

Aumenterà (almeno) del 
50"', anche l'impatto sul cli
ma e sull'ambienti.; globale7 

È probabile. Anche se non fi 
necessario. 

Gli esperti hanno notato 
da tempo il «disaccoppia
mento» tu consumo di ener
gia e crescita del Prodotto in
terno lordo (PNL) neile eco
nomie più avanzate. 1 paesi 
più industrializzati dell'occi
dente hanno imparato a ri
durre l'«intensità energetica»: 
producono sempre più red
dito con sempre minore 
energia. I motivi sono diversi 
e complessi. Tre, tuttavia, 
sembrano quelli principali: la 
saturazione del mercato dei 
beni materiali di consumo. 

che si accompagna ad un 
progressivo spostamento 
della produzione dall'indu
stria pesante ai servizi; l'inno
vazione dei materiali, che 
consente sia in via diretta che 
indiretta un minore consumo 
di energìa; un'attenzione 
maggiore, soprattutto dopo 
lo shock petrolifero del 1973, 
all'efficienza energetica. 

Gli esperti hanno anche 
notato che nella prima fase 
di industrializzazione la do
manda di energia è sempre 
cresciuta più -velocemente 
del PNL. Solo quando l'eco
nomia industriale fi diventala 
matura si fi avuta un'inversio
ne di tendenza. Ma hanno 
anche notato, gli esperti, che 
i paesi ad economia di mer
cato che si sono iscritti per 
ultimi al «club delle econo
mie avanzate», come la Fran
cia, il Giappone e l'Italia, ri
sultano anche i più efficienti. 
Per produrre 1000 dollari di 
reddito l'Italia ed il Giappone 
bruciano 500 chili equivalen
ti di petrolio. Contro i circa 
800 degli Stati Uniti (ci 1700 
delle repubbliche dell'ex 
Urss). 

Per questo, esperti e am
bientalisti, sperano nel leap-
frog dei Paesi in via di svilup
po. In un salto di rana, lungo 
e deciso, che consenta loro 
di superare a pie pari la fase 
della «crescita con spreco 
energetico» per atterrare, co
me hanno fatto Giappone e 
Italia, direttamente in quella 

della «crescita con efficienza 
energetica». È chiaro, scrive 
Josfi Goldemberg, che l'uni
co modo concesso ai Paesi 
poveri per risolvere il dilem
ma ambientale è incorporare 
subito le tecnologie a più alta 
efficienza nei loro processi di 
sviluppo. 

Come i Paesi poveri possa
no effettuare questo auspica
bile leapfrog è oggetto di stu
dio e di proposta da parte di 
numerosi organismi intema
zionali, scientifici e politici. È 
molto probabile che condi
zione necessaria (anche se 
non sufficiente) sia la lungi
miranza e la generosità del 
Nord. Lungimiranza e gene
rosità che, per ora, non si ve
dono. Anzi. Vi sono Paesi, 
compresa l'Italia, che a fron
te di precisi impegni di segno 
contrario sottoscritti in sede 
internazionale stanno dimi
nuendo i loro aiuti economi
ci e tecnologici al Terzo 
Mondo. 

Il problema, tuttava, fi che 
in questo momento non solo 
la rana dei Paesi in via di svi
luppo non ha iniziato il suo 
salto, ma neppure si trova 
sulla rampa di lancio. Fac
ciamo parlare, ancora una 
volta, i numeri. Se ci riferia
mo al periodo compreso tra 
il 1973 ed il 1989 in Asia i 
consumi energetici sono cre
sciuti del 120"'., contro il 90". 
del PNL. In America Latina 
dell'85'.V,. contro il 55"'. del 
PNL. In Africa addirittura del 

Disegno di 
Mitra Divshali 

90",, contro .ippen.i il 30' 
del PNL Altroché nsp.irmii 
so ìeupfrog: il Sud del mondo 
si fi incamminalo sullo strada 
di una (lenta) crescita eco
nomica divorando energia 
Solo in Cina, a partire dal 
1980. si fi avuta un'inversione 
ed il PNL cresce con un ritmo 
più sostenuto dei consumi 
energetici (che pure sono 
cresciuti del 125",.). E dire-
che John Holdren [.4SC£\P 
21, 1991) immagina entro il 
2030 un reddito individuale 
che. nel Sud del mondo, sarà 
cresciuto del 60<1S,, contro il 
121'A, dei consumi energetici. 
Per questo fi lecito definire 
quantomeno ottimistico il 
suo scenario 

Ma ritorniamo alla doman
da iniziale. Può essere il nu
cleare, ammesso pure che 
sia possibile renderlo pulito, 
con le complesse tecnologie, 
l'accurata organizzazione e 
l'elevata intensità di capitali 
di investimento che richiede, 
la soluzione dei problemi 
energetici ed ecologici glo
bali? 

Lasciamo a voi la risposta. 
Ricordando che tra appena 
30 anni oltre i due terzi del
l'energia prodotte al mondo 
sarà consumata nei Paesi in 
via di sviluppo. Paesi con 
scarsa capacita di ricerca 
scientifica, una incerta capa
cità di organizzazione socia
le e una pressocchè nulla ca
pacità socioeconomica di 
sopportare investimenti ad 
elevata intensità di capitali. 
Ver questi Paesi occorrono sì 
le tecnologie più avanzate, 
ma anche quelle più agili e 
gestibili. Occorrono tecnolo
gie «ad hoc». 

L'opzione nucleare, am
messo (e non ancora con
cesso) che riesca a scioglie
re i suoi intricatissimi nodi 
tecnologici, economici ed 
ecologici, non va certo la
sciata cadere. Va seguita con 
attenzione e valutata senza 
pregiudizi. Sia nell'ultima 
versione Rubbia. che nella 
versione Toschi. Ma, almeno 
nel futuro prossimo, fi ben 
difficile che su scala globale 
possa giocare un ruolo deci
sivo. Se la sua (giusta) ambi
zione fi quella di diventare 
un'opzione tecnologicamen
te credibile e ambientalmen
te sostenibile, allora il suo 
ambito operativo fi limitato 
alle economie avanzate del 
primo mondo. Un ambilo 
importante. Ma, dal punto di 
vista energetico ed ecologi
co, sempre più marginale. 

1 . 6 3 2 sono infatti i metri quadrati di superficie dello stand 

Peugeot. Uno spazio pieno di nov i tà , di g iochi , di sport . 

Peugeot vi aspetta 

al Motor Show di Bologna. 
Ammirerete le nuove sportive Peugeot: al vertice la 3 0 6 S16 

2.000 ce , 16 valvole, 155 CV DIN, e la grintosissima 1 0 6 J L T L V C I C X»0^«^L I3XJ-C3I1JL A X J A J I J L V I 

16 a n n i . Come vedete abbiamo pensato proprio a tutti. E a 

tutto. Infatti non poteva mancare il vero sport: vedrete in pista 

le vetture Peugeot e i piloti che si sono maggiormente distinti 

nelle attività agonistiche di quest'anno, li 7 e 8 dicembre 

R a l l y e , 100 CV DIN in 1.294 ce. Vi presenteremo due ante

prime: la bellissima 3 0 6 C a b r i o l e t ed il motore Peugeot 

per n o n mancare, 

V10 che equipaggerà la Me Laren di Formula 1 nella prossima stagione. Giocherete 

con noi al Peugeot Top Q u i z , oltre 100 domande per misurare la 

vostra abilità. Andrete a Peugeot City, una vera zona urbana 

con tanto di segnaletica, per provare le nuove Peugeot. Tra queste k 

le 106 Palm Beach e Kid, adatte ai n e o p a t e n t a t i , che in 

questo caso potranno essere provate anche da chi ha solo 

le 405 uff icial i del Campionato Italiano Velocità Turismo 

gareggeranno nel Touring Car Trophy. Negli stessi giorni 

saranno in pista le 106 Rallye per confrontarsi nel P e u g e o t 1 0 6 Top 

C l i p , che proseguirà M i e il 12 dicembre. Dite la verità, non vi 

sembrano buoni motivi per non mancare allo stand Peugeot? 

Padiglione 27 

Motor Show di Bologna 

4 -12 dicembre 
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Mi Li faeollà di Lettere dell'Università di Bo
logna conferirà il 9 Dicembre una laurea hono
ris causa in Filosofia ad Eugenio Garin. Il ricono
scimento è motivalo tra l'altro dalla sliaordina-
ria attività scientifica dello studioso, già ordina
no di Storia della Filosofia a Firenze, che ha ri-
novato profondamente l'immagine dell'Uma
nesimo e del Rinascimento 

La Biennale 
di Milano al via 
Ma Daverio 
la boicotta 

• 1 Presentata la 32ma biennale città di Mila
no. 200 oliere contemporanee da tutt'ltalia. tra 
pitture e sculture, esposte da martedì prossimo 
alla "Permanente e a Brera. Ma è polemica Ira 
gli organizzatori e l'assessore leghista Daverio 
che, mostrando indifferenza, «ha negato gli spa
zi adeguati per completare i diversi percorsi 
esposilivi della mostra». 
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I quat t ro 
candidat i 

in bal lot taggio ' 
a sindaco 
di Napoli 
e Roma: 

da sinistra, 
Sassolino, Fini, 

Rutelli, 
Alessandra 

Mussolini. 
Nella loto 
a destra, 

giovani Usa 
a Roma 

ascoltano 
Clinton 

Lega e Pds visti da Harvard 
BRUNO GRAVACNUOLO 

• i È insolito che un polito
logo americano, esperto dell'I
talia, si dedichi con ostinazio
ne allo studio della storia dei 
comuni mcdiocvali e di Fede
rico lidi Svevia. Robert D. Put
nam, 52 anni, nato nell'Ohio, 
direttore del prestigioso Centro 
per gli Affari Internazionali del
la 1 larvard University, lo ha fat
to nel suo La tradizione civica 
nelle regioni italiane (Monda
dori, 1993), prima ancora di 
•misurare» il "rendimento» mo
derno della democrazia nelle 
diverse zone del nostro paese. 
Un approccio empirico e stori
co che ha sollevato qualche 
critica. Specie da parte di chi 
ha accusato lo studioso di en
fatizzare troppo il «civismo» lo
cale a discapito dell'unità na
zionale italiana. In realtà, per 
Putnam, la solidarietà territo
riale ù solo la cellula dinamica 
di una solidarietà più vasta, un 
punto di partenza per uno sta
to giusto e democratico, «che 
metta insieme politiche sociali 
e creatività individuale». «Nien
te a che fare - puntualizza -
col separatismo». 

Ma Putnam non è solo uno 
studioso accademico. Il Centro 
che dirige, fondato da Robert 
Bowie ed Henry Kissinger, fun
ziona come un vero e proprio 
ufficio di consulenza per l'c-
stabilshment politico Usa. È da 
anni il più importante osserva
torio di studi della politica 
estera americana. Il suo «bari
centro» ideologico, inizialmen
te repubblicano, oggi, grazie 
anche alla direzione del clinto-
niano Putnam, gravita in dire

zione del presidente e dei de
mocratici. Quello di Putnam 
dunque e un punto di vista au
torevole e aggiornato sul no
stro paese. Soprattutto alla vi
gilia dei ballotaggi di domeni
ca, cruciali per l'immagine po
litica della «nuova Italia». 

Le «tradizioni civiche», dai 
suoi lunghi studi sulla peni
sola, emergono come lievito 
essenziale per far funziona
re la democrazia. Oggi però 
il «civismo» del nord appare 
egemonizzato dal leghismo. 
Innanzitutto quindi, qual è il 
suo giudizio su questo feno
meno politico italiano? 

Intanto Emilia, Toscana e Um
bria, le regioni meglio ammini
strate tra quelle da me studia
te, non hanno olferto grande 
sostegno alla Lega. Il consenso 
leghista al nord esprime una 
protesta anti- centralista con
tro Roma, in parte condivisibi
le. Si- invece parliamo dell'a
spetto secessionista, non mi 
pare efie esso riscuota, per 
ora, l'assenso dell'elettorato di 
Bossi, Credo che il secessioni
smo riguardi più il gruppo diri
gente della Lega nord che non 
i cittadini che la votano. 

Negli Usa, politologi come 
Luttwak, hanno scommesso 
sulle potenzialità Innovative 
del movimento del «Carroc
cio». E lei? 

Non voglio entrare in polemica 
con un mio connazionale, ma 
credo che il prevalere di ten
denze separatiste nella Lega 
rappresenti, di fatto, un perico

loso controsenso storico per 
l'Italia. L'unità nazionale e un 
punto irrinunciabile, sia dal 
punto di vista funzionale (eco
nomia, diritto, politica estera), 
sia rispetto alla solidarietà so
ciale. Del resto nel mio libro 
sulla Tradizione civica nelle re
gioni italiane, ho parlato dei 
comuni mcdiocvali, ma anche 
di Machiavelli, il quale si ram
maricava del fatto che i primi 
non avevano saputo estendere 
il «legame civico» oltre il confi
ne delle singole città fino ad in
cludervi l'intera penisola. La 
Lega quindi esprime solo in 
parte l'elemento storico del ci
vismo, ma poi arriva a negarlo 
con il .separatismo. 

A suo avviso, quanto a iden
tità sociale, la Lega è un mix 
di populismo e liberismo, o 
che altro? Somiglia per caso 
ai movimento Usa " Ru s 
Perot? 

Ci sono .Ielle analogie >.on 
Ross Perot, nel liberismo certo, 
e nella protesta fiscale. Ora, da 
voi come in Usa, si può certo 
discutere sul giusto rapporto 
tra tasse, socialità e iniziativa 
privata. Ma quel che connota 
la Lega, e quel che mi preoc
cupa, e la direzione istituzio
nale elle assume la sua politi
ca: la «fuoriuscita» dall'Italia. È 
questo, purtroppo, il dato sa
liente. 

Che impressione le fa, da 
americano, l'Irruzione del 
termine «federalismo» nel 
lessico politico Italiano? 

I lo imparato che oggi nel ger
go italiano il termine ha spesso 
una carica politica estranea al 
suo significato originano. Nel 

contesto Usa «federale» signifi
ca «unitario», «nazionale». Il 
contrario quindi di un aggrega
to di siati sovrani. Indubbia
mente il modello americano 
comporta una notevole auto
nomia finanziaria degli «stati». 
Anche in Italia l'accento an
drebbe messo sull'autonomia 
impositiva e sulla responsabili
tà finanziaria delle regioni. Sa
rebbe un elemento essenziale 
di democrazia e di controllo 
sulla spesa. 

GII «stati» impongono in Usa 
le imposte indirette, ma il 
grosso è rastrellato dall'au
torità federale centrale... 

Certamente, ma c'e anche una 
quota di imposte sulla persona 
che viene riscossa localmente. 
Esiste da noi un doppio siste
ma di controlli, ciascuno con 
un suo raggio d'azione. En
trambi i livelli convergono e 
collaborano nella fase dell'im
posizione e in quella della ri
scossione. Un rapporto di coo
perazione dunque, tra agenzia 
«federale», ossia nazionale, e 
agenzia «statale», ossia locale. 

Torniamo all'Italia. 11 recen
te turno amministrativo ha 
premiato a Roma e a Napoli 
Il Msl, erede storico del fa
scismo di Salò. Nonostante 
l'affermazione dei sindaci 
progressisti al primo turno, 
11 ballottaggio non è privo di 
Insidie... 

Per l'opinione Usa e stata una 
grande sorpresa. Fra i politolo
gi c'ò una eerta preoccupazio
ne per la polarizzazione del 
voto. A mio avviso però il nuo
vo sistema implicherà una po
larizzazione diversa da regione 

a regione. 1 poli non saranno 
sempre gli stessi. Al nord ci sa
rà la [jega contro il Pds, al cen
tro un possibile neomoderati
smo contro il Pds, e al sud. per 
ora, il Msi contro il Pds. Voglio 
dire che il «centro» politico, 
cioè l'area politica moderata, 
non e ancora spacciato, nono
stante tutto, Certo per il mo
mento il fatto inquietante e la 
leadership del Msi sul fronte 
conservatore. Da ciò, per i 
contraccolpi che ne derivano, 
può nascere un pericolo di 
spaccatura nazionale, maggio
re di quello rappresentato dal
la Lega, il cui elettorato non 6 
incline di per so alla scissione. 
In questa situazione il Pds sarà 
l'unico partito forte su scala 
nazionale, l'unico ad avere po
tere di coalizione e funzione di 
salvaguardia nazionale. 

Che cosa consiglierebbe al 
Pds In questo frangente così 
delicato? 

Il pds, grazie alla legge eletto
rale e al dopo tangentopoli, è 
la forza più avvantaggiala, ma 
deve mantenere un grande 
senso di responsabilità, specie 
se verrà proiettato al governo 
in un ruolo non subordinato. 
Ci sarà la reazione del mercato 
internazionale da fronteggia
re... 

Nonostante la responsabili
tà mostrata recentemente 
da Occhetto c'è ancora diffi
denza sui mercati finanziari 
e in Usa, rispetto al Pds? 

Forse le rassicurazioni di Oc-
chelto all'indomani del voto 
hanno funzionato. Ma se ci sa
rà un nuovo governo ci vorrà 
ben altro. Da tempo, tra gli ad

detti ai lavori negli Usa si 6 af
fermato un atteggiamento rea
listico su certe questioni. I poli
tologi americani avevano in 
realtà già adottato una posizio
ne di questo tipo verso il Pei. 
diversa dagli umori prevalenti 
negli ambienti governativi. 
Non c'è stata quindi alcuna 
«grande paura» per i successi 
del Pds. E tuttavia, da osserva
tore americano, mi aspetto 
qualcosa di più da questa for
mazione politica. È necessario 
uno sforzo maggiore in dire
zione della politica economi
ca, dei programmi e del reali
smo. Permane una certa eredi
tà statalista, specie in rapporto 
al tema delle privatizzazioni, 
un nodo per voi includibile, li 
punto cruciale, sta nell'indivi-
duare, le regole, il giusto rap
porto tra solidarietà e mercato, 
ripensando a fondo la partner
ship tra pubblico e privato. E 
mirando al rilancio dell'effi
cienza produttiva. Si traila del
la stessa sfida su cui si misura
no oggi Clinton in America, 
l'Spdin Germania e i laburisti 
in Inghilterra. 

A proposito di «regole» vor
rei chiederle: sarebbe possi
bile in America un caso co
me quello di Berlusconi, 
«monopolista» dell'etere e 
ormai «attore politico» sulla 
scena? 

Sono cose che negli Usa non 
potrebbero accadere. Forse un 
secolo fa erano possibili...Ciò 
ò dovuto certo alle leggi anti
trust, che stabiliscono limiti al
le concentrazioni editoriali ed 
economiche, ma soprattutto e 
un fatto di costume, di etica 

diffusa. Le critiche ai politici di 
professione in ogni caso non 
hanno intaccato questo dato: 
la scarsa propensione degli 
imprenditori a scendere in 
campo. Ross Perot è una me
teora che sta tramontando. 
Costante è invece l'osmosi 
continua tra professioni ed èli-
tes politiche, anch'essa regola
ta da norme di correttezza più 
che da dispositivi giuridici. 

Qualche giorno fa a Roma, 
nel quadro della Conferenza 
sulla Sicurezza e la coopera
zione europea, la stampa 
italiana ha registrato un 
nuovo interesse americano 
per una azione politica più 
definita del nostro paese 
verso I problemi dell'ex Ju
goslavia e dell'area mediter
ranea. Professor Putnam, 
qual è il ruolo che gli Usa 
•ipotizzano» per l'Italia nel 
dopo guerra fredda? 

l-i situazione in Bosnia e nel 
Mediterraneo à segnata da 
punti di crisi nevralgici, rispet
to ai quali l'Italia deve assume
re un ruolo di primo piano, l-a 
partnership italo-americana di 
questi ultimi anni va proprio in 
questa direzione. Gli amici del
l'Italia negli Usa hanno sempre 
auspicato per il vostro paese 
un profilo diplomatico più al
to. C'ò una sfasatura tra le real
tà creativa e produttiva della 
penisola e l'idea che essa ha di 
sé nel mondo. L'Italia ò un 
grande paese, in tulli i sensi, 
ma deve esserne convinta lei 
stessa per prima. Il presuppo
sto della sua autorevolezza |x>-
lilica, naturalmente, è clic sia 
forte e unita. 

L'arte non è morta, 
è solo in attesa 
Parola di Anceschi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA GUERMANDI 

• i BOLOGNA. Alla verde e lu
cidissima età di 82 anni, prima 
con qualche perplessità, poi 
con la solita, gioiosa, voglia di 
lavorare, il padre dell'estetica, 
Luciano Anceschi. ha dato l'ok 
alla pubblicazione di una pon
derosa e interessantissima rac
colta di saggi sulla pittura e sul
le arti. Il libro, Decisione della 
forma, sottotitolo Esercizi critici 
e della memoria sulla pittura e 
sulle arti, edito da Clueb di Bo
logna, è stato presentalo ieri 
pomeriggio nella sala dello 
Stabal Mater dell'Archiginna
sio da Gillo Dorfles, Concerto 
Pozzati, Pier Giovanni Casta
gnoli e Alessandro Serra (uno 
dei due curatori assieme a Fer
nando Bollino). Si tratta di una 
sene di saggi scruti da Ance
schi su varie riviste nell'arco di 
sessantanni di studio. 

Tanto per capire la materia 
trattata riportiamo un piccolo 
estratto della prefazione di Re
nato Barilli. «... Ne risulta allora 
che le "sortite" anceschiane in 
materia d'arte saranno appun
to tali, destinate a esercizi in 
contropiede, a puntate estem
poranee, cui l'autore stesso 
non vuole affidare sistematici
tà, insistenza: come il buono 
stratega che lascia di proposito 
le posizioni ritenute indifendi
bili, o tali da richiedere un ec
cessivo dispendio di energie, a 
essere matenute. E forse in ciò, 
in una simile direzione autoli-
mitantc, egli mette un eccesso 
di controllo, di paura nel "la
sciarsi andare"». 

Anceschi, in questo Decisio
ne della forma, fornisce innan
zitutto il suo metodo «teorico» 
di ricerca e poi lo sostanzia di 
materia. Avrebbe preferito la
sciare quelle riflessioni là dove 
erano, ma poi Serra e Bollino 
hanno prevalso. «Avevano ra
gione», dice ora il professore. 
«Mi pare davvero che abbiano 
ordinato un libro con una 
compattezza e un suo discorso 
continuo che non posso nfiu-
tare». Un discorso che parte da 
quella esperienza vivacLssima, 
in campo culturale, della Mila
no del dopoguerra, e attraver
sa le arti figurative del Nove
cento, e ancor prima «Corren
te», gli ultimi futuristi, gli astrat
tisti, in un largo movimento di 
idee tra «fenomenologia, esi-
slcnzialismo e neopositivi
smo». Luciano Anceschi, nella 
sua bella casa bolognese, sor
vegliato affettuosamente dalla 
moglie, ne parla timidamente. 
Professore, gli chiediamo, non 
le sembra che quei fermenti, 
quella vivacità, quelle spinte 
verso il futuro di cui lei parla 
nel libro, non esistano più? 
«Credo che la fase in cui vivia
mo ora sia di raccoglimento e 
di attesa» ribatte. «Penso che 
anche le nostre considerazioni 
siano momentaneamente in 
crisi. Sappiamo che si dovrà 
assistere a profonde trasforma
zioni, ma occore tempo affin
chè maturino.» 

Questo suo libro che cosa 
vuole essere' «Vuole essere, 
credo, la testimonianza di 
un'esperienza vissuta. Fors'an-

che uno stimolo per riprende
re il discorso che e in pausa.» 
Nel libro lei parla di un filo che 
lega la poesia all'arte. Cita un 
detto del poeta Simon ide: «La 
pittura è una poesia che tace. 
La poesia è una pittura che 
parla». E poi si sposta decisa
mente su Delacroix e Ingres 
come suoi punti di riferimento. 
«SI. Mi interessa molto la poeti
ca dell'arte. La poesia ha una 
sua legge interna, la capacità 
di accogliere le spinte che ven
gono dal di luori, di accoglierle 
dentro. Credo che anche l'arte 
di oggi lo debba fare. Ci sono 
delle possibilità. O almeno lo 
spero. Delacroix e Ingròs sono 
due punti di riferimento. Il pri
mo ha espresso nel modo più 
acconcio la poetica romanti
ca, il secondo i forti risenti
menti del neoclassico. Sono 
entrambi modi significativi per 
esplicare una situazione com
plessa. Lo sa, a me piacerebbe 
che si rifacesse un esame delle 
idee degli artisti, di quello che 
hanno scritto.» 

1 curatori di questa «antolo
gia», Alessandro Serra e Fer
nando Bollino, dicono che 
prosegue la sua ricerca in-fini
ta, che ciò c'-e troviamo in De
cisione della forma è una rifles
sione sull'arte ai vari livelli, un 
metodo di ricerca neofenome
nologico, un'interminabilità 
continuamente ripresa, mai si
stema. «Credo di essere d'ac
cordo con loro» assentisce An
ceschi. «lo ho espresso nei vari 
saggi che vengono riproposti il 
mio interesse letterario sull'ar
te. Mi sono occupato di arte 
come letterato. Ho scelto cose 
per cercare di orientarmi in 
una situazione ricca e com
plessa come era quella che na
sceva e si sviluppava a Milano 
in quegli anni fecondi. Viven 
do a Milano sembrava di vivere 
in Europa. Quello sforzo che 
facevano per trasformare una 
situazione statica in aperta e 
produttiva era molto interes
sante. L'arte non è mai chiusa 
e penso che tra le vane espe
rienze esista un filo di collega
mento.» Ora, però, l'arte è in 
preda al mercato.. «Il mercato 
non lo amo, non lo partecipo. 
Penso, però, che ci possa esse
re qualche speranza. Per me 
siamo in una fase di pausa.» 
Ma il «nuovo» stenta ad affer
marsi. «Non credo, perù, si 
possa parlare di morte dell'ar
te. Sarebbe una metafora sba
gliata anche in senso lettera
rio. L'arte, lo sappiamo, vive di 
'vitalità' e di pause.» Nel libro, 
gli chiediamo per finire, una 
delle lesi di fondo ò questa: 
«non esistono steccati tra pitto
ri e scrittori». Lei, professore, lo 
pensa ancora? «Guai a non 
pensarlo. Gli steccati non de
vono esistere, ne sono convin
to.» 

Anceschi conferma ancora 
una volta ciò che ha espresso 
in sessantanni di lavoro inin
terrotto, in un libro unico che 
ha sempre pensato di senvere. 
Nell'infinita elaborazione di 
una ncerca che sa di non esser 
mai definitiva. 

Un clone creato da uno scienziato nazista, tra automa e individuo, tra femmina e maschio 
È Cybersix, eroina, di un fumetto colto e attualissimo che arriva dall'America latina 

Il mondo salvato da una supergirl 
Un po' replicante e un po' umano, un po' donna, un 
po' uomo. È Cybersix e si aggira da qualche giorno 
nelle edicole italiane. Un nuovo albo a fumetti dell'Eu-
ra Editoriale (quella di Skorpio e Lancìostory), 96 pa
gine al mese di storie scritte da Carlos Trillo e disegna
te da Carlos Meglia, talentosa coppia di autori argenti
ni. Un fumetto raffinato, colto ed ironico per un'eroina 
malinconica, ambigua e molto affascinante. 

RENATO PALLAVICINI 

i V Quante persone ci sono 
in un supereroe? Di solito due: 
Superman-Clark Kent o Bai-
man-Bruce Wayne. tanto per 
limitarsi ai due più famosi. Cy
bersix. nuova supereroina a 
fumetti, opera uno sdoppia
mento ulteriore e più raffina
lo: quello tra cyber-essere 
umano e tra femmina-ma
schio. Non aspettatevi, co
munque, un'ipertrofica crea
tura (ma ha le curve al punto 
giusto) stile Marvel o De Co
mics (le case editrici dei fu

metti supereroislici iliade in 
Usa): qui siamo in Sudameri-
ca, mica in America. Carlos 
Trillo, sceneggiatore e Carlos 
Meglia, disegnatore, autori di 
questo fumetto, sono argenti
ni e Meridiana, città immagi
naria in cui fanno vivere e agi
re Cybersix, non ha nulla eli 
Metropoli* ne di Gothain City: 
.semmai assomiglia a Buenos 
Aires. 

Cybersix e un clone, una 
creatura fantastica (ma non 
troppo, visti i recenti esperi

menti di cui hanno parlato 
giornali e tv), parto della fan
tasia malata di un criminale 
nazista, Von Reichter. rifugia
tosi dopo la guerra nella fore
si, i amazzonica dove, in un la
boratorio segreto, ha messo al 
mondo cinquemila individui 
assolutamente identici per 
mezzo dei quali vorrebbe do
minare il mondo. Ma quando 
si accorge che i cyber comin
ciano a pensare, a provare 
sentimenti e soprattutto a non 
obbedire, decide di distrug
gerli L'unica a salvarsi da 
questa novella strage degli in
nocenti o da un aggiornalo 
olocausto (non e caso che i 
cyber portino un numero ta
tuato sul braccio, come gli 
ebrei dei campi di sterminio) 
è una bambina, l'esemplare 
numero G (da qui il nome Cy
bersix). Per sfuggire alla cac
cia spieiata di Von Reichter. 
che scatena sulle sue tracce 
schiere di type, lecito e di idea 

fissa (tutte creature artificia
li), Cybersix si rifugia a Meri
diana dove assume una dop
pia identità, quella di Adrian 
Scidelman, un ragazzo morto 
in un incidente automobilisti
co, e si guadagna da vivere in
segnando letteratura in una 
scuoia della città. 

Le br<'vi storie che appaio
no settimanalmente su Skor
pio (dodici tavole) e quelle 
più lunghe di 96 lavole del 
nuovo mensile, sono tutte gio
cate su questa caccia e sui 
tentativi di Cybersix di sfuggir
vi Ma più della caccia, più 
della consueta saga dell'auto
ma ribelle (dal Golem a Fran
kenstein), più dell'eterno 
conflitto tra bene e male, il fu
metto di Trillo e Meglia mette 
in campo ben altro. Un inizio 
dotto, con un esplicito riferi
mento a Pessoa, l'uomo che 
fu quattro poeti nello slesso 
momento- Fernando Pessoa, 
Alvar De Campo*, Alberto Ca-

liro. Ricardo Reis. Quattro 
identità che valgono quelle di 
Cybersix-Adrian Seidelman: 
cybe reuomo, femmina e ma
schio. Sotto gli abiti dimessi di 
quel professorino dal viso efe
bico, si nascondono le curve 
prorompenti di una donna 
che osa rivelarsi allo specchio 
soltanto nel chiuso della sua 
stanza; che prova sentimenti 
umani, contro la sua natura di 
«automa» e pulsioni sessuali 
femminili, contro il suo 
«aspetto» maschile. È un con
flitto duro da sopportare, che 
le fa dire (ancora con le paro
le di Pessoa), nell'ultima vi
gnetta della prima storia: «lo 
non sono niente. Non sarò 
mai niente. Non ho il diritto di 
essere niente. Ma, a parte 
questo, ho dentro di me tutti i 
sogni del mondo». 

Cybersix è un fumetto colto 
e raffinato. Sui piano grafico: 
per quel suo grafismo quasi li
berty, fatto di segni sinuosi ed 
eleganti (gli svolazzi del man-

Un'immagine tratta dal nuovo fumetto «Cibersix 

lello nero ricordano i panneg
gi di Beardsley, più che la tuta 
diBatman). ma al tempo stes
so nervosi e spezzati. Certi 
elementi caricaturali e grotte
schi con cui sono tratteggiali 
alcuni personaggi, da Von 
Reichter al figlio Joseph (un 
Hitler in miniatura) devono 
molto ai marina giapponesi: 
anzi, nel primo numero del 
nuovo mensile, queste carat
teristiche stilistiche sono ipe-
raccentuale e le tavole affa

stellano qualche segno di 
troppo. Ma Cybersix è un fu
metto collo e raffinato anche 
sul piano dei contenuti. Oltre 
al tema del «doppio» e a quel
lo del sottile e ambiguo trave-
stilismo sessuale del perso
naggio (viene in mente un li
bro come Kitclien di Banana 
Yoshimoto). in queste lavole 
eleganti e piene di ironia ci 
sono altri spunti, altre rifles
sioni: quelle sui limiti della 
biogenetica, sulla condizione 

dei «diversi», o sulla schiavitù 
della droga (Cybersix, per vi
vere ha bisogno di succhiare, 
come un vampiro, dalla gola 
dei suoi simili, la «sostanza», 
una sorta di linfa vitale). C'è, 
inoltre, una ricchezza di nfen-
inenti culturali, esplicitamen
te citati o semplicemente allu
si, che ne fanno un fumetto 
assolutamente singolare, pa
ragonabile, per intensità, a 
quel capolavoro della lettera
tura disegnata che è Dylan 

Dog. Nel testo di una delle sto
rie, alla domanda: «Perche va
le la pena vivere'», Cybersix si 
dà molle risposte, e tra queste-
«Per le variazioni Goldberg-
Bach suonate da Glenn 
Gould. per il racconto di Bor
ges // tema del traditore e del
l'eroe, per i film di Trulfaui del 
ciclo su Antonie Doinel, per la 
canzone Street Fighltng Man 
dei Rolling Slones». F, meno 
male che è soltanto un fumet
to' 



Aladdin è da ieri in quasi tutti . cinema italiani 107 
copie che diventeranno 350 dal 9 dicembre Un'au
tentica invasione (con il consueto seguito di gad-
gets, giocattoli, dischi, diari scolastici, merendine) 
per un titolo che in America ha totalizzato incassi da 
capogiro. E il film, com'è ' Bello Molto divertente, 
strepitoso nella caratterizzazione del Genio Più co
m i c o - e meno patetico-della media Disney 

ALBERTO CRESPI 

• I La notizia, in fondo e la 
seguente i cinema italiani in 
cui da ieri si può vedere Alad
din sono 1071 Solo a Roma il 
film e in 11 sale, fra cui tradi
zionali anemoni natalizi come 
I Adriano, ! Empire, il Reale il 
Barberini A Milano sono solo 
•1 di cui due giganteschi (Man
zoni e Orfeo) uno centralismi 
ino (Odeon, sala 9) e l'ultimo 
iper-clavsico (il disncyano 
Nuovo Arti) Dal 9 dicembre le 
copie in programmazione di
venteranno 350 significa che 
quasi la meta dei cinema ita
liani, da qui a Natale, e di pro
prietà esclusiva della Walt Di 
sney Siamo alla replica di Ju-
rassic Park il 1993 e I anno dei 
dinosauri e dei geni (quelli 
che escono dalla lampada 
non quelli che 'tanno idee ge
niali) 

Si sia esagerando7 SI indi
scutibilmente si sta evigeran-
ilo Di fronte a sim.li cifre il giù-
liziosul f i lm-che e molto bel-

diciamolo subito - i <ss i in 
'lido piano «l icarc» 

«.adiri sarebbe come fare a 
cazzotti con un Tirannosauri^ 
Ke\ 'I anto andrete tutti a ve-
derlo più e più .olle, trascinati 
dai vostri figlioli o dal fanciulli-
no che e in voi E, credeteci 
uscirete soddisfatti Ormai la 
V ilt Disney e una garanzia 
dalla Sirenetta in poi sta sfor
nando un gioiello dopo I altro 
Ciò non toglie che 350 copie 
sono un delirio Una vera e 
propria task force una "bomba 
intelligente» lanciata sull'eser 
ci ' cinematografico italiano 
e passateci la metafora guerre-
se a visto che ali uscita del film 
le* issoc-azioni arabe d Amen 
ca hanno protestato per il sotti 
le razzismo presente a sentir 

loro in alcune sequenze 
Le considerazioni merceo

logiche ed etnografiche non 
debbono naturalmente disto
glierci dal film in se Che e 
molto divertente I! marchio di 
fabbrica del resto e inequivo
cabile la regia e di John Mus-
ker e Ror Clemenls ovvero la 
coppia della Sirenetta (e qui 
c'è un -cammeo» lungo tre se
condi del mitico granchio Se 
bastian aguzzate gli occhi se-
votele vederlo) le musiche so 
no, nuovamente di Alan Men 
ken, di 1 im Rice e del com 
pianto Howard Ashman e 
hanno vinto la solita vagonata 
di Oscar L edizione italiana e 
stata realizzata con grande cu
ra e Gigi Proietti 0 in tutto e per 
tutto degno di Robin Williams 
nel pirotecnico doppiaggio del 
Genio anche altre voci (lAla-
dino di Massimiliano Alto il 
Jafar di Massimo Corvo) sono 
degne della tradizione nnver 
dita come sempre dalla dire
zione di Ku\ De Li onardis 

1 -ciediti di Aladdin lun 
ghissimi (in questi film il gioco 
di sc|uadra eli tecnici disegna 
tori esperti di computer è' fon 
damentale) diventano un pò 
ridicoli alla voce «sceneggiatu 
ra> (4 nomi) e -storia» (addi 
nttura 16 nomi1) Ma dove dia 
volo e la sceneggiatura7 Ui 
storia d Aladino la conoscete 
tutti e un povero ladruncolo 
che un bel giorno trova la lam
pada fatata d illa lampada 
esce un genio Aladino espri 
me tre desideri diventa un 
principe e sposa la figlia del 
sultano Questa e la fiaba e 
questoe il film Fullora' 

b. allora perdonateci fac 
clamo per un momento i -enti 
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«Embargos»: 
un recital 
e un disco 
per Moscato 

•4,••>;•*-u*x\, v? ' S f i n i i , * .; * 

M KlOCilOCALAUMv, Quindu l eanzo 
ni ixiesic brani di teatro Si intitola Eni 
Itargot, il recital di Enzo Moscato che 
debutta questa sera al teatro Regina 
Margherita di Reggio Calabria Uno 
spettacolo dove 3 autore attore-regista 
napoletano presenta al pubblico ifsuo 
disco Ernlxirgos appunto appena 
uscito Drammaturgo fra i più noti della 

s e m i le ilr ile contempcrane a (auto 
re fri i molti del prc inultissimo Rasoi 
realizzato da leatn Uniti) Moscato 
non e certo nuovo al mondo della ean 
zone II suo Ip comprendi sette canzo
ni scritte da lui alcuni «evergreen» della 
musica napoletana 11 recital sarà poi ri
preso in gennaio al Piccolo di Milano 

Arriva al cinema l'uragano «Aladdin» 
Esce in 350 copie il nuovo cartoon . 
della Disney. È bello, divertente 
ma con un difetto: non commuove 

La lampada 
miliardaria 
di Aladino 

ci» e diciamo che Aladdin e 
modesto dal punlo di vista nar
rativo (molto inferiore a la 
Bella e la Bestia, in cui il lavoro 
sulla fiaba originale era com
plesso e molto sottile) e strepi
toso in tutto ciò che 0 gag, di
gressione, invenzione comica 
h. una schizofrenia che si riflet
te anche sui disegni Aladino e 
la principessa Jasmine, che in 
teoria sono i protagonisti sono 
letteralmente due rospi, dise
gnali in purissimo stile giappo
nese sembra una stona d'a
more fra Heidi e Capitan llar-
lock Jasmine ha come ami
chetta una tigre che non regge 
il confronto con il Shcrc Khan 
del Libro della giungla, Aladino 
si porta appresso una scim-
mietta che diventa simpatica 
solo quando il Genio la trasfor
ma in elefante Inoltre, il film (a 
una fatica tremenda a «parti
rei inizia con un prologo inuti
le e (rancamente brutto e de
scrive la vita da ladruncolo di 
Madmo con sequenze conci
tate che semmiottano I preda 
tori dell Arca perduta 

Ma insomma, ci chiederete 
perche ò bello questo Aladdtn' 
Semplice quando l'eroe entra 
nella caverna (alata, e trova la 
lampada inizia un altro film 
Aladino incontra prima un tap
peto volante, realizzato al 
computer che e semplice
mente meraviglioso un ogget
to che diventa un vero e pro
prio carattere E poi arriva il 
Genio che e un fuoco di fila di 
Iras'ormazioni di battute di 
trovate forse - tenetevi forte -
il più divertente ubnacante 
travolgente personaggio di tut
ta la storia della Disney Alla fi
ne si esce dal cinema ricor
dando solo lui e la funamboli
ca prova di Gigi Proietti che gli 
d i voce imitando persino 
Sandro Ciotti Aladdin ò un 
film che va al di la della fiaba 
originale per reinventarla in 
uno show che ricorda più le lu 
ci di Broadwav che la stona di 
I lollvwood e un pezzo di bra 
vura (del Genio) che rimuove 
il patetico e privilegia il comi
co [ a molto ridere Non fa mai 
piangere II che per un film Di-
snev e tutto sommato un pic
colo difetto 

tutta 
la musica 
di zio Walt 

H i C e la marcetta dei nani TT' \-~ \-vri s%A 
di Biancaneve, la filastrocca £j H I U P C C U 
dei Tre porcellini la ninna nan 
na di Dimibo piccolo elefanti
no dalle orecchie troppo gran
di Mary Poppins che canta A 
spoonful ot sugar (Basta un 
poco di zucchero, e la pillola va 
giù), e Maurice Chcvaher che 
presta la sua voce agli Ansio 
sfatti «Non Io avrei fatto per 
nessun altro - dichiarava ali e-
poca - per nessuna cifra tran
ne che per I onore di dimostrare il mio affetto e 
la mia ammirazione per il solo e unico Walt» 
Walt naturalmente e Disney che imperversa nei 
cinema con Aladdin ma anche nei negozi di di
schi, con un bel cofanetto che la Sony si appre
sta a pubblicare pensando ovviamente al Nata
le vicino Ilie Music of Disney a Legacy in Song 
raccoglie in tre compact tutta la musica, dai car
toni animati agli special tv Una chicca per col
lezionisti ancor più che una strenna per bambi
ni, da mettere accanto a Slay aivake, bellissima 

antologia di qualche anno fa 
con canzoni Disney rifatte da 
musicisti come Tom Waits e 
Michael Stipe C'è tutto, fino a 
La bella e la balia- mancano 
solo, per ovvie ragioni di tem
po e di mercato, le canzoni di 
Aladin, appena uscite nella 
versione italiana Sono 78 bra
ni, nprodottt nella versione ori
ginale mono o stereo e crono
logicamente suddivisi nei tre 
compact il pomo comprende 

le musiche dei film di animazione dal 1928 al 
1963 il secondo quelle che vanno dal 64 al 91, 
mentre il terzo contiene musiche dai film, dai 
programmi tv e dai parchi Disneyland Come 
per ogni antologia che si rispetti non manca 
qualche inedito sei per la precisione, affiancati 
da 17 pezzi «rari» Il tutto completato da un volu
me di 60 pagine, palmato, coloratissimo e ricco 
di immagini, con un ampia biografia storica cu
rata da David Fisher DAI So 

Qui sopra un immagine di «Aladdin» 
il nuovo cartoon della Walt Disney da ieri 
nei cinema Sotto Gigi Proietti 
che ha doppiato il personaggio del Genio 
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«A me gli occhi, Genio» 
Le mille voci di Gigi Proietti 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA «Il Genio7 Ancora lui'» Luigi Proietti non 
si capacita Da giorni lo -tartassano» di telefonale e in 
tervistc per sapere da dove ha tirato fuori tutte quelle 
strepitose voci E lui infatti il doppiatore italiano del 
Genio blu di Aladdin il nuovo Walt Disney destinato a 
sbaragliare record e botteghini appena uscito anche 
sui nostri schermi «Il falto e che questo doppiaggio 
I ho fatto a luglio me nero quasi dimenticato Mai 
avrei pensato che destasse tutto questo scalpore E in
vece » Invece e stato applaudissimo un paio di se
re fa ali anteprima per la stampa del film e la Wall 
Disnev lo ha ricoperto di lodi 

D altra parte cosi come fu chiamalo a dare la sua 
voce a Dustin I loffman in un film dal doppiaggio sin
copalo come Lennv poteva essere solo un attore pi
rotecnico e versatile come Proietti a cimentarsi con la 
sfida lanciata dal Genio «il personaggio più coinvol
gente del film, un tiramisu dal sorriso disarmante 
capace di trasformarsi in Schwarzcncgger Nicholson 
o Groucho Marx» come lo presenta ai suoi lettori I ul

timo numero di Topolino «La parte più difficile del la 
voro e stato proprio questo aspetto del Genio chf „ , 
sume sembianze innumerevoli In America Robin 
Williams che lo ha doppiato ha avuto gioco (acile 
imitando le voci di tanti famosi personaggi del cine
ma e della televisione Da noi, poiché non sono un 
imitatore e tutti gli "imitab.lf italiani sono inquisiti il 
difficile e slato proprio trovare le persone adatte facil 
mente riconoscibili anche al nostro pubblico Cosi a 
parte una frase in cui mi sono ispirato a Sandro Ciotti 
ho optato per delle voci di fantasia» 

Appena l'ha visto sullo schermo Proietti ha pensa 
toad una voce «grossa e buona» adatta alla ligura pa 
cioccona del personaggio «ma certo e stato davvero 
uno slalom vocale se pensate che a un certo punto il 
Genio diventa una zanzara» E 11 momento più diffici 
le7 «La prima canzone A friend like me quando il Gè 
nio si presenta ali amico Aladino LI da sfoggio delle 
sue qualità e si trasforma in un sarto un cameriere 
una caffettiera un manager della boxe un francese 

1 lo attinto alla mia esperienza al piacere che mi ha 
sempre dato saltare di genere in genere contaminali 
do il blues con il sonetto Shakespeare con Petrolmi 
Penso mi abbiano scelto proprio per questo e in fon
do adesso che ci penso questo Genio e un assaggio 
un concentrato di tutto il mio teatro mc'uso A megli 
occhi bis* Ovvero il suo nuovo spettacolo quello che 
debutta il 17 dicembre ali Olimpico di Roma e con 
cui Proietti festeggia treni anni di e amerà 

«Sara come una festa in cui propongo alcuni sket
ch di tre miei spettacoli A me gli occhi Come mi piace 
e Ijjggero leggero perche con piacere mi sono accor
to che non sono affatto invecchiati ma ant he canzo
ni e pezzi nuovi» Due mesi di repliche a Roma poi 
forse Napoli e poi in Francia per girare con Noirct e 
Sophie Marcoau il nuuvo film di Tavem er Lu figlia di 
DArtagnan (quello «rubalo» a Preda) -Ma I 11 gen 
naio su Raidue va in onda anche dn figlio a metà un 
auro dopo di cui sono molto fiero» Insomma a tutto 
IXMisava Gigi tranneché al geniale Aladdin 

Intervista con la Allasio, ospite del Festival del cinema italiano. «Quando vedo i miei film spengo la tv... 

Povera no, bella sì. Amarcord Marisa 
Vi ricordate Marisa Allasio, protagonista del cinema 
anni 50, sparita dopo il matrimonio col conte7 Ecco
la di nuovo, trasformata ormai in una elegante si
gnora ospite del Festival del cinema italiano in cor
so a Roma Tanti ricordi e pure una smentita su 

mto scritto ne L avventurosa stona del cinema ita-
lu ino, in cut si parla di lei come della fidanzata del 
regista Lucio falci «Ma io non so neanche chi sia'» 

GABRIELLA GALLOZZI 

• • KOMA -Mi sento un pò 
come que i ve echi mobili messi 
iti soffitta che col pavsare degli 
inni ve ngono rispolverati pri 
na si mettono in corridoio poi 

ncll angolino del tinello i alla 
ine si mettono in bella mostra 
IPI salotto buono» Marisa Al 

lasio proprio non riesce a ea 
p ic ita,si dell interesse e he og 
gì si sta manifestando percerta 
produzione cmematogralica 
de gli anni Cinquanta quel filo 
ne cosiddetto del «neoreali 
sino resa di cui lei e> stala una 
delle protagoniste lauto più 
'covandosi nuovamente sotto ' 
I h dei fotograli .il centro di 

una conferenz ì stamp i tutta 
per lei organizzata ieri al pa 
lazzo de Ile Lsposiziemi dove e 
in eorso il festival del cine ma 
italiano 

tailleur marrone capelli 
lunghi sempre bella e eoli I a 
n.i un pò trasogn it i I e \ -Su 
sauna tutta p u n i i e orni.ti 
una signora ultra e inculanti n 
ne tutta dedita alla lamiglia e 
alle attività di volont inalo do 
pò un breve passaggio in -poli 
tica> nel hh come tssessore 
comunale nel pie sino pie 
inuntese dove abitava prima di 
ristabilirsi a Roma Della su i vi 
la parla con Ioni pacati e vela 

tarnente rassegnati a comin
ciare prima di tulio dalla sua 
-scelta» Quellacheallora-era 
sul finire degli anni Cinquanta 
- fece parlare tutte le cronache 
rosa il matrimonio con •! con
te Calvi di Bergolo nipote di 
Vittorio Emanuele III per il 
quale rinunciò alla sua brillan
te carriera di star ingenua e al 
I li qua e sapone Una camera 
fulminante di appena quattro 
anni e quindici film comincia 
la nel 91 con Cuore di mamma 
eli I uigi Capuano pavsata per 
il successone eli Poveri ma l>ellt 
eli Dino Risi nel 56 e terminata 
ne I 5S con Venezia la luna e 
lu ancora di Dino Risi 

-Non ho rimpianti - raccon
ta Marisa Alloisio - Ero molto 
innamorata e scelsi la famiglia 
e non solo perche il mio fu un 
matrimonio un pò particolare 
Anzi in casa Savoia continuai 
idi'sscic me stessa Oggi cine
ma e matrimonio sono conci 
II ibili m a allora era diverso il 
'.ivorei e ra m a s s a c r a n t e e r i v a 
ino spesso sfruttali e dunque si 
doveva scegliere Cosi decisi di 
abbandonare Del resto ero 

molto giovane e immatura 
Lrano anni di grande spcnsie 
ratezza di gioia di divertimeli 
lo lo venivo da una famiglia 
della media beirghesia papa 
era I allenatore della l-azio 
mia madre e stata la mia mi
gliore amica era sempre con 
me anche sui set e e era un eli 
ma eli glande serenità e di 
grande affetto» Ld e proprio 
grazie alla sua famiglia e alle 
amicizie dei suoi geni'on che 
la sedicenne Mans i si trovò 
per caso sul primo set -1 ra gli 
amici che frequentavano la 
nostra casa - r ice onta - e era 
anche Lttore Mattia giornalista 
ed uflicio stampa di spetlaeo 
lo lu lui a convincere i mici 
che ero adatta per il cinema 
Allora non si facevano scuole 
tutto era me no professionale e 
anche p u tacile E cosi perca 
so tentai e in breve fu il cine 
ma a venire da me Anc he se 
oggi di quei film non ne salve
rei proprio nessuno Erano 
francamente bruttili) lanlo 
che quando mi trovo con I 
miei due figli davanti alla tv se 
ne trasmettono qualcuno pre 

ferisco spegnere Ma allora fa 
cevano cassetta e quello era 
1 importante'» 

E di quei tempi sono tanlissi 
mi i ricordi e gli aneddoti Co
me quello del mazzo di fiori 
che ricevette come unico com
penso dal produttore Lombar 
do per il film che la rese cele 
bre Poveri ma tx-lli -Allora ero 
sotto contratto con Ponzi per 
uno stipendio poverissimo 
Usci fuori quest occasione e 
fui prestata a Lombardo In 
quegli anni si facevano film a 
ripetizione Ne giravo uno e in 
tanto studiavo un altro copio 
ne» E in quella grande catena 
di montaggio che erano gli slu 
di cinematografici di Roma 
poteva anche capitare di esse 
re catapultati da un set ail al 
tro in -aiuto- magari di un at 
tore in difficoltà Cosi come 
successe alla giovane Marisa 
che mentre stava girando tje 
diciottenni negli studi Ponzi De 
Uiurcntis fu mandata sul di 
Guerra e puce di King Vidor a 
sostituire- un attrice in difficolta 
perchò non sapeva 1 inglese 
•Quando andai al cinema a ve 

dere quel film - racconta I at 
tricc - e trovai il mio nome nei 
titoli rimasi molto stupita 
neanche mi ricordavo di quel
la particina1» 

Oggi lutti questi ricordi con
fida di tenerli chiusi in uno sca
tolone -Tante volte lo apro e ci 
ntrovo quei reggisem a balcon 
cino quel vestito rosso di Po 
veri ma belli che fruttò la cen 
sura del Vaticano al manilesto 
del film perche giudicato trop 
pò ose» Qualche nmpianto' 
-Mah' - dice sorridente - Per 
restare coerente con questa 
mia scelta ho fatto molte ri 
nunce Visconti mi <iw\,.i cer 
calo per il ruolo che lu della 
Cardinale nel Gattopardo E 
tanti registi mi hanno conti 
nuato a cercare In u'timo an 
che la Rai per la Piovra Ma e 
andata cosi Oggi però ci ri 
proverei se un grande regista 
magari in grado di vincere un 
Oscar mi proponesse un per 
sonaggio di grande tempera 
melilo allora Certo non 'or 
nerei per farmi dire ma come 
ha aspettato 35 anni Era me 
glio se reslava a casa' » 

Amos Gitai 

Marisa Allasio ai tempi di «Susanna tutta panna' 

Amos Gitai 

«La mia arte 
contro 
il fascismo» 

DALLA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

• i FIRENZE Amos Gitai è per 
meta già sul treno che lo porte 
ra a Napoli II regista israeliano 
si 0 fermato a Firenze solo per 
poche ore. giusto il lempo di 
presentare al festival dei Popoli 
Dani, la vallèe de la Wupper un 
documentano clic ricostruisce 
la brutale uccisione da parte di 
due naziskin di un uomo che si 
ò proclamalo «mezzo ebreo» 
(e I accento viene ironica
mente posto sul «mezzo») Gi
ta] sta ora andando a oirare un 
film sul ballottaggio che vede 
contrapposti Antonio Sassoli
no e la nipote del duce un 
anacronismo che ò diventato 
improvvisamente reale Sulla 
strada per Napoli si fermerà a 
Roma dove ha in programma 
un incontro con Enrico Ghez7i 
che si sta interessando del film 
per un'eventuale coproduzio
ne da parte di Rai3 Fa uno 
strano effetto sentire Oliai par-
'arediFini della Mussolini dei 
telefonini e di Foratimi come 
se vivesse da sempre in Italia 
«Sto attraversando I Europa 
per girare dei dlm laddove rie
mergono gli spettri del fasci
smo dell antisemitismo e della 
persecuzione razziale» ci spie
ga il regista che due anni (a ha 
vinto proprio il festival dei Po
poli con un 'ilm sul! esperi 
mento di una comunità mista 
israeliano palestinese 

Perché ha scelto Napoli e 
non Roma? 

Preferisco le situazioni più pic
cole e più marginali Napoli e 
già troppo grande per me ma 
sempre meglio di Roma Cre
do che i piccoli incidenti siano 
più significativi Mi mterevsa ia 
«banalità del male» come dice 
va Hanria Harendt Quando si 
ha a che fare con dei fenomeni 
grandi e più utile analizzare i 
microcosmi Parlare in genera 
le 0 rischioso 

In questa «na decisione pesa 
anche il fatto che Alessan
dra Mussolini è la nipote del 
duce? 

Indubbiamente Ma in un mo 
mento in cui diventa difficile 
mettere in correlazione la for
m a c i contenuti - vedi Fini con 
il suo aspetto elegante e tran 
quillo - mi serviva un perso
naggio che avesse una valenza -
anche dal punto di vista visivo 
Alessandra Mussolini ù simile 
a Le Pen il suo lascismo tra
spare dall aggressività dei mo
di e della mimica È più facile 
identificarlo perche es brutale e 
volgare 

Lei è israeliano, anche se vi
ve da molti anni a Parigi. Co
s e vede la situazione euro
pea? 

Posso d -e che noi registi della 
«periferia» dell Ainca o del 
Medio Oriente dovremmo Km 
eiare una sfida ali Euiopa Fi 
nora ci e stato chiesto di rac 
conlare i nostri paesi di origine 
per soddisfare un desiderio di 
esotismo europeo Oggi mve 
ce siamo noi che vogliamo 
guardare ali Europa e contri 
buire con la nostra visione alla 
riflessione in atto 

Trova allarmante quello che 
vede? 

Purtroppo si stanno dimenti
cando gli orrori della seconda 
guerra mondiale Dopo la ca 
duta del muro di Berlino si e in 
ile-scalo un processo revisioni 
sta molto pericoloso 

Quale deve essere il ruolo di 
chi fa cinema? 

In passato ho fatto della he 
tion ma penso che in questo 
momento di emergenza non 
sia più elico Oggi il cinema 
deve interpretare la realtà la 
cinepresa ci dà il permevso di 
fermare la gente per strada e di 
(are domande Bisogna torna 
re a1 cinema di Rosseilini 

Lei pensa che 1 cineasti di 
oggi siano sensibili a questo 
discorso? 

Posso parlare della situ ìzione 
francese che conosco abba 
stanza bene Si fanno essen 
zialmenle due tipi di fi'm o 
gr irdi opere in cui prevale I > 
spetto estetico o piccole o|x-
re molto intimisti M un i un 
teizo gruppo che si preoccupi 
di allargare I orizzonte* Non 
possi uno pretendere oggi cu 
'ornare ali ingenuità degli il 
bori del cinema ma dobbia 
ino tornare a p iti ire del pre
sente 
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Luca Ronconi regista di Capek 

Ronconi al Regio e allo Stabile 

La doppia vita 
di Makropulos 
• • l ORINO D o p p i a VILI scc 
n i c a p e r L Affare Makropulos 
d e l c e c o s l o v a e t o K a r e l C a p e k 
( I 8 l ) 0 - l 9 ! 8 ) c h e g i o v e d ì sa rà 
r a p p r e s e n t a t o c o n t e m p o r a 
n e a m e n t e s u i p a l c o s c e n i e i d e ! 
R e i f i o e d e l C a r e n a n o d i I o r i 
n o i n e n t r a m b i i c a s i p e r la re 
Sia d i L u c a R o n c o n i L e d u e 
v e r s i o n i i n m u s i c a e in p r o s a 
si d i s t i n g u e r a n n o p e r ò a n c h e 
n e l t i t o l o o l t r e c h é n e l l a l o r o 
f o m u i s p e t t a c o l a r e L a l l es t ì 
m e n t o d e l C a n g i a n o ( c h i h a 
Sia d e b i l i t a t o i n ' p r i m a » n a / i o 
n a i e l o s c o r s o 9 n o v e m b r e a l 
I e a t r o d e l l a C o r t e d i G e n o v a ) 
s i n t i t o l a i n fa t t i L affare Makro 
patos m e n t r e q u e l l o d e l Re 
s;io m u s i c a t o d a l c o m p o s i t o r e 
a n c h e c e c o l . eos J a n ì c e k h a 
p e r t i t o l o Ucciso Makropulos 

U n e s e n t o i n d u b b i a m e n t e 
e c c e z i o n a l e - f o rse I e v e n t o 
t e a t r a l e d e l l a n n o - c h e h a il 
s u o f a s c i n o n e l l a d u p l i c e c o n 
te m p o r a n e a r c ^ i a d i u n b i g d e l 
t e a t r o c o m e I u c a R o n c o n i e 
n e l l a c o l l a u d a t i s s i m a b r a v u r a 
d e l l e d u e p r o t a g o n i s t e p e r 
I a l l e s t i m e n t o i n p r o s a M a n a n 
g e l a M e l a t o e p e r I o p e r a d i J. i 
n a c c k ( i n e d i z i o n e i t a l i a n a ) i l 
s o p r a n o R a m a K a b a i v a n b k a 
[. a t t r i c e e la c a n t a n t e a f f r o n 

t a n o i n f a t t i l o s t e s o p e r s o n a g 
g i o d e l l a s t o n a d i C a p e k a m 
b i c n t a t a i n u n a P r a g a d e l I 9 2 2 
Isi t r a t t a d i u n a f a m o s a c a n t a l i 
te E m m a V la r t v c h e g r a / i e a d 
u n a p o z i o n i m a g i c a p r e p a r a t a 
d a s u o p a d r e a l c h i m i s t a a l l a 
c o r t e p r a g h e s e d i R o d o l f o 11 
m a n t i e n e i n a l t e r a t a d a i i " a n 
n i la p r o p r i a a v v e n e n t e g i o / i 
n c / / a 

" U n p e r s o n a g g i o c h e m i ha 
s u b i t o a t t r a t t a m o l t i s s i m o ha 
de t t o Ui K a b a i v a n s k a i n u n b r e 
s e i n c o n t r o a s v e n u t o ie r i p ò 
m e r i g g i o n u l l a sa la p r o s e d i re 
g i à d e l R e g i o - l a u t o d a f a r m i 
s u p e r a r e il t e r r o r e c h e a l i i n i z i o 
m i i n c u t e v a la m u s i c i d i l u n a 
c e k l J oi p e r ò s o n o s ta ta a l f a 
s a n a t i a n c h e d a q u i sta» In 
e f fe t t i c o m e h a s p i e g a t o a n 
c h e I i s r a e l i a n o l ' i n e h a s S te in 
b e r g c h e g i o s e d i s a r \ i n b u c a 
a d i r i g e r e o r c h e s t r a e c o r o il 
l i n g u a g g i o m u s i c ile d e l c o m 
p o s i t o r c c e c o e m o l t o p a r t i c o 
l a re u n \ m u s i c a m o l t o c r o m a 
t i c a t o n a l e c h e l a s c i a 1 i r g h i 
s p a z i a l c a l i ' . m t i AH i t u o n t r o 
ha p r e s o par te o v v i a m e n t e 
a n c h e R o n c o n i II p r o g e t t o de I 
•e d u e regie - h a s p i e g a l o - e 
n a t o elal l o p e r a in m u s i c a 
m o l t o p i ù i n q u i e t a n t e d e l l a 
c o m m e d i a 

Si intitola «Le canzoni» l'antologia dei maggiori successi 
della Mannoia, appena uscita. Intanto la cantante lavora 
al nuovo disco, con brani di Fossati, De Gregori e Bubola 
E tifa per Rutelli: «Perché non voglio una Roma nera» 

Inevitabilmente, Fiorella 
Quello che le donne non dicono I treni a vapore. 
Cuore di cane e anche quell Inevitabilmente che 
Nanni Moretti ha voluto nella colonna sonora di Ca
ro diano Si intitola Le canzoni la prima antologia 
autorizzata di Fiorella Mannoia appena uscita In 
tanto, la cantante sta ultimando il nuovo album e le 
date della prossima tournee E tremando per il bal
lottaggio «Non posso pensare a una Roma nera 

D I E G O P E R U G I N I 

• • M I I A N O F i o r e l l a n o n c i 
sta e si a r r a b b i a . i l i i d e a d i u n a 
c a p i t a l e - n e r a " le i r o m a n a d i 
n a s c i t a i m i l a n i se d a d o z i o n e 
C h e v i v e l o s t ress d e l l a m e t r o 
p o l i l o m b a r d a c o n q u a l c h e i n 
s o f f e r e n 7 1 f u g g e n d o la m o n 
d a n n a i n f a v o r e d e l c i n e m a d i 
e |uu l i ta e d e l l e c e n e f ra a m i c i 
I c h e p e n s a n d o a l l a c i t t a r ia 
t a l e v i v e il b a l l o t t a g g i o c o n 
q u a l c h e a n s i e t à - L u n a s i t u a 
/ i o n e p r e o c c u p a r n e d i c e " f i 
n a l m e n t c si e s c o p e r t o c o s a 
e e d i e t r o c e r t i s c h i r r a m c n t i 
e l e t t o r a l i d e m o c r i s t i a n i e so 
c i a l i s t i Se 'a g e n i e v u o t i C|ue 
s to c i a d e g u e r e m o m a s p e r o 
n o t i s i i r r i v i a l p e g g i o O r a e la 
S in i s t ra c h e d e v e la rs , a v a n t i 
s u p i r a n d o g l i o s t i c o l i i n t e r n i 
p e r r a g g i u n g e r e I u n i t a I l a 
s p e r a n z a I l o r e l l a in u n c a n i 
b i a m e n t o e ne i s e c c h i i d e a l i 
. i n c o r a a t t u a l i s s i m i - F o r s e p e r 
e l i o n o n s o n o m a i s ta ta u n a 
m i l i t a n t e o r t o d o s s a e h o s e n i 
p r c m a n t e n u t o u n p ò d i d i 
s t a c c o d a l l e i d e o l o g i e c o s i 
n o n s u b i t o i l e r o l l o d e l n u l i t i 
p ò q u e l l o d e l l i c a d u t a d e l m u 
ro d i B e r l i n o I n s o m m a io a l l a 
S in is t ra c o n t i n u o a c r e d e r e i n i 

s p i a c i s o l o s e d e r i i ' o s i sf i l ie 
c i i t a e i s o r r e b l i e u n o p p o s i 
/ i o n e p i ù c o m p a t t a 

U n i m m a g i n e c h e r i c o r d a 
I u l t i m o M o r e l l i q u e l l o c h e d i 
f r o n t e a l l e i m m a g i n i d e i cju » 
r a n t e n n i d e a i s i d a g l i s v i l u p p i 
p o l i t i c i u r l a - V o i g r i d a v a t e s l o 
g a l i e o r a s ie te abbru t t i t i i o gr i 
el t s o c o s e g ius te e o r a s o n o 
u n o s p l e n d i d o q u a r a n t e n n e 
F i o r e l l a a n n u i s c e e r ide d i 
e l n a r a i i d o g r a n d e a u i m i r a / i o 
ne e a f f i n i a e le t t i ve» p e r il re 
g is ta r o m a n o che ne Ila c o l o n 
na s o n o r > d i Caro diano h a i n 
s i r i t o Ina itabilmenle b r a n o 
d e l r ecen te r e p e r t o r i o d e l l a 
VI t n n o i i I l au te c a u / o n i i n / i 
le canzoni ne n i p i o n o q u i s i 
a n t o l o g i » p r o d o t t i d i l ' u r o 
T i b r i / i la p r i m a a u t o r i / / i l i 
d a l l a s tessa i n t e r p r e t e 1 r> p< / 
/ i t r acce f i r m a t e d a I v a n o f o s 
sa l i lLe notti di mastio luna 
spina I treni a uipon i F ra l i 
c e s c n D e C a i g o n ((non dica 
ni) t r i n c o K u g g e n (Il li npi> 
non torna più I dubbi di II a 
mori j M a s s i m o B u b o l i ( // 
cu lo d Irlanda I tenti dd aio 
ri ) C o n t r i n u o v e v e r s e m i d i 

Fiorella Mannoia Si intitola Le canzoni I anto ogia dei suoi successi 

i l U c t ' a l l l i success i tjmlloitu 
h donni non dicono tome si 
umibicn Son oìando hilat 

In p i s s a l o s o n o u s c i t i d i 
verse r a c c o l t e s c n i | n i m o n 
t r o l l ite c o n brut te c o p i r i n i 
r i pc r i o n i ) s c e l t o in i l i n | i 
m e l i e s o l d i d a l m o l l i c i o e h 
ne II i u n te i m i r 11 o i a e h i t o 
d iverse e asc elise o g r a ' i e h e c o 
si o g n i u n i t o ne i l i m i n e n i str i 
ti g i c i d e l l i n n o a r r i vava ne i 
n e g o / l 1 i so l i t a i l t o l o g i i I 

i l l o i a v i s t o c h e s o n o i n r i t a r d o 
c o l n u o v o i l b u m d i s t u d i o h o 
d e c i s o d i p u b b l i c a r n e u n a ve 
r.i r e a l i z z a t a c o n c u r a e a l t e n 
/ i o n e s p i e g a L a n t i c i p a q u a l 
e o s i d e l p r o s s i m o d i s c o c h e 
v e n i r e g i s t r a l o i n i a r / o *Ci sa 
i i n n o b i . i n i d D e O r e g o n 1 o s 
s i l e B u b o l a e u n a c o v e r eli 
u n b r a n o d i e a e l a n o V c l o s o 
N e s s u n t u t o r e g i o v a n e ' A o n 
n i h o Irov i t i d i v e r a m e n t e v a l i 
eli n o n o s t a n t e a b b i a se l e / i o 

n a t o t a n t i s s i m i p r o v i n i i l l i v e l l o 
c u l l u r i l e e r a b a s s o s o p r a l ' u t t o 
n e i test i N i e n t e d i o r i g i n a l e 
F e r o u n p i a c c i o n o S a m u e l e 
B e r s a n i e D a n i e l e t o s s a t i m a 
gar i i n f u t u r o r p r e p i r a u n 
m i n i l o u r i p a r t i r e d a I m e g c n 
n i n i p i c c o l i t e i t n d a SUO p ò 
sti i n g e n e r e u n p ò t a g l i a l i 
f u o r i d a l n o r m a l e c i r c u i t o d e i 
c o n c e r t i p e r u n r e c i t a l i n c h i a 
ve m i n i m a l e m o l t a m u s i c a e 
p o c h i e f fe t t i V h 
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C H F C K U P {hai/ino IJJIt) Il p r o p a l i m i t d i u n l i u t i i n 
u n t i i d a \ i p o h si ri i l i u.*. t i i l i i n i ir i t o l i n l < 1 / h in in 
o t ^ i i r j t l t i d i i n i l i t i l i qc n< tic In P it e In. 11 H r ' i u i i 1 ut 
c o n o s c i u r c i q u o t t r o m i h ' i t r a s m i s s i o n i M s o l i n i I M I 
l o sul !* p i ù d i M u s i a lass i m i i d i s t r o h i i n u v A i n *. t 
b r u s i u s i l i 1 

A M I C I [Canali 7 IJ 10\ I i r ii^it t s to r i i i l l i u n r. i __• 
i n n i ) c l i c s i n e i d i I I I v i o l i n / ( subi te p i r \ u i t m n t ' i ] 

la n i i d r i t d a k i s i i ss i v o l e v a u n i d i t i i p i J u l i t i 
u M / / a r i p r i s a d i p i l l i p i r n o n i s s i r i m o n i M JI ' i spu 
i^hcr ì p e r c h e m v o c i l i a d i n iso d i l o n ' i n u i n i v i v i u in 
l i m i g l i ) t r i l l i d i n t e s t i m o n i » i p r o t r i m i 
d i I i l i p p i c i i n c h i B a r b r i i b b i n d o l i it i d 
d o p o il s u o die l o t t i s m i o c o m p i i i n n o 

NATURAUMENrEBhLLAt/^/ieV/jfjmo li id) 
d i m e d i u m a c o n l r o n t o » o c c u p a d i d i s t u r b i v i rt i b r a l i 
S o n o u r e a q u i n d i c i m i l i o n i uh i t a l i a n i c i e s u t f r o m d i m il 
d i s c h i e n a N i p i r l a n o i l c h i r o p r a t i c o Me e r s i n a n ti e h i 
rur_,o G u i d o t t i il n e u r o c h i r u r g o Due r il m e l i u d i I lo 
s p o r t De I i l i e i l c o m i c o L n / o U n s e h i 

A r U T T O V O L U M h . {Italia ì !<> (m A le ss u n i r 11 i s i ' , , 
i n p i i / / a S a n P ie t r o a K o m a p u p ir ! i r d i I r i p p o r t o f ra 
c u l t u r a e r i l i c i o n i I ra i l i b r i i he in v i d n u l i p o so l u ita 
ti t r o v i a m o n e l p r o i ^ r u n i v i i u s o n o / / Gmrrtrt Mesilnin) 
d i G e s u a l d o Un i l i m o Sulla diluita <U Ita donna di lei ì M i 
u j i II austero dt h osanni»* d i O l i v a C i r r i i h i n i i'i .o 

M I X E R (Haidue J~J5) - l u n s t i p i r e i s o d i | > ISSJ_*_ ;K i 
I n d i a e» il d o c u m i n t a n o r e a l i / / *o d i p i t n / o K o v c r s i < 
M a u r i z i a G ius t i p t r i l p r o g r a m m a d i M i n o h I 11 c r o i ic t 
s e m i s e r i a d i d u i tu r i s t i i m p r o v v i s a t i in u n v i I L ^ I O t ra sp i r 
t u a l i t a m i s t e r o t r a d i z i o n i i c o n t r i d d i / t o n i de II I n d i ì 

H A R E M (Maitre JJ Jri) L a u r i 1 i l t u a d ì i! H a n s , ssu i o A l i \ 
D i _»an/o ( M i n i l i M m o p n o s o n o l i o s p i t i d i 1 s i l o t l i i l i 
C a t h e r i n e S p a a k I! t i m a r i ^ u a r d i i m o d i d i l o m u i e n i 
a_jh a l t r i e v e n t i si i t i d m i n i o d e c i s i o n i d i l l n i l i 

M A G A Z I N E 3 {haitte JJ H) P i p p o B a u d o n s p i ud« i l k 
d o m a n d e d i Ores te De I o n i i n e A n n a m i n i S i \ i i t i L i 
r e d a / i e m e d e l l a t r a s m r s i o m h i s c o v i l o i M o n t i p ò / o 
t i t one M i r e i l l o l . a t i n i i I H ne l " 1 v i n s i i hi^hiulutlo - r 

m i l i o n i I r a n c a v a l i ri n u p a n n i d i - V s s u n l i l i q u i d e l i s i 
ignora C e u o n i n o n e h e j i n v i a t a d e l I %3 e< r c h i r a d i m t e r 
v i s t a r e la m o g l i e d i u n de t e n u t o e c c e l l e n t e 

C I N Q U E C O R T I D I P A U R A ( H tepml i 5 T ì S o n o u o r t o 
m e t r a t m i c h e l i pav rv p r o p o n e ( i n e h i i r ò ) i n e o l l a l x j r i 
/ i o n e c o n il N o i r i n h e s t i \ a l / t i c Obli Water {L sa 4 J ì d i 
B r i a n C o x Cnm< in tfieCit\ ( G b l ) 2 ) d i I mw s S t i ' 1 tu 
(utter{C>b l ) 2 > d i ( i r l P r c - e h e / r / / ; f . ht I s i M d i 
B r u n o De M i n e id ì Pie f^mtuw »s/s i I G ) ' A n 
d r c a B t M i m i l i 

( / ( ni Ut I ( si iis i 

C ^ A I U N O 
7 . 0 0 B O N G I O R N O T E L E T H O N 

9 . 0 0 T E L E T H O N , FESTA DE I RA

G A Z Z I Con i ragazzi d i Un por 

tutti e elolla Banda del lo Zecchino 

1 2 . 2 0 C H U C K - U P 

1 2 . 3 0 T Q 1 FLASH 

1 2 . 3 5 C H U C K - U P . Con A Manduca 

1 3 . 2 5 ESTRAZIONI D E L LOTTO 

1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E U N O 

1 3 . 5 5 T G U N O - T R E M I N U T I D L . 

1 4 . 0 0 T E L E T H O N POMERIGGIO. 

Conduce Daniele Piombi 

1 4 . 4 5 T G SABATO SPORT 

1 6 . 2 0 T E L E T H O N POMERIGIO 

1 8 . 0 0 T E L E G I O R N A L E U N O 

1 8 . 1 0 E S T R A Z I O N I DEL LOTTO 

1 9 , 2 5 PAROLE E V ITA. Le notizie 

1 8 . 4 0 A L M A N A C C O DEL G IORNO 

D O P O - C H E T E M P O F A 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E U N O 

2 0 . 3 0 T G U N O SPORT 

2 0 . 4 0 S C O M M E T T I A M O CHE.. .?. 

Spettacolo con Mil ly Carlucci e 

Faonzio Frizzi 8 ' pun ta ta 

2 3 . 0 5 T E L E G I O R N A L E U N O 

2 3 . 1 0 T E L E T H O N G R A N F INALE. Dal 

Teatro Pelimi di Cinecit tà 

2 4 . 0 0 T G U N O - C H E T E M P O F A 

2 . 0 0 A P P U N T A M E N T O A L C I N E M A 

2 . 0 5 A M L E T O . Fi lm di L Ol ivier 

4 . 3 5 T G 1 Repl ica 

4 . 4 0 D I V E R T I M E N T I 

5 . 2 0 C A C C I A A L T E S O R O 

(§WQ 
7 . 0 0 E U R O N E W S . Tq europeo 

8 . 3 0 C A R T O N I A N I M A T I 

0 . 0 0 B A T M A N . Telef i lm 

9 . 3 0 C A R T O N I A N I M A T I 

1 0 . 0 0 N A T U R A A M I C A . Documentano 

6.55 M A T T I N A IN FAMIGLIA . Di Mi 

chele Guald e TomCucch iara 

1 0 . 0 0 T G 2 M A T T I N A A T I 

1 0 . 3 5 PROSSIMO T U O Di Ada Ac 

quaviva 

1 1 . 1 0 A I R P O R T 7 5 . Fi lm 

1 3 . 0 0 T G 2 Tolegiornale 

1 3 . 2 0 T G 2 DRIBBLINO 

1 4 . 0 0 S C A N Z O N A T I S S I M A 

1 4 . 3 0 G IORNO DI FESTA. Programma 

di Bruno Modugno 

1 5 . 2 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1 5 . 2 5 P ICCOLE E G R A N D I STO

RIE. Cartoni animat i e f i lm per i 

più piccoli 

18.25 

19.45 

20.15 

20.20 

20.40 

22.25 

23.15 

23.35 

0.05 

2.15 

2.50 

SCI: Coppa del mondo. Slalom 

maschile 

TG 2 TELEGIORNALE 

TG2 LO SPORT 

VENTIEVENTI. Gioco 

LA VITA SOSPESA. Film 

SPECIALE MIXER. Conduce 

Giovanni Minoli 

TG 2 NOTTE 

PROTESTANTESIMO 

TGS NOTTE SPORT 

TG2 DRIBBLING 

VIDEOCOMIC 

3 . 0 0 UNIVERSITÀ. Chimica 

v iocoMwmic 

8 . 0 0 M E G A H I T S 

1 0 . 3 0 C A R T O N I 

1 0 . 5 0 S C I : Coppa del mondo discesa 

f e m m . 

1 2 . 1 5 C R O N O . Tpmpo di motor i 

1 3 . 0 0 SPORT SHOW 

1 9 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 

2 0 . 0 0 SORRISI E C A R T O N I 

2 0 . 3 0 BASKET: C a m p . Italiano 

2 2 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 

T E R A P I A D I GRUPPO. Fi lm di 

R Al tman 

0.45 

2.25 

FOTORICORDO. Fi lm 

C N N . Col legamento in dirotta 

1 3 . 3 0 RADIO LAB TV La televisione 

nella telcvibionc 

1 4 . 3 0 V M GIORNALE FLASH. Altr i ap 

puntamenti al le 15 30-16 30 17 30 

18 30 

1 5 . 3 5 T O P 4 0 . Presenta JohnnyParker 

1 6 . 0 0 Z O N A M I T O I grandi del passato 

VIDEO NOVITÀ 1 7 . 0 0 

1 7 . 3 0 T O P O F T H E WORLD. Le clas 

s i td ichPdi tu t to il mondo 

1 8 . 3 5 INDIES . Programma a cura di 

Att i l io Gnl loni che presenta lo ul 

t imo novità discograf iche 

1 9 . 3 0 V M G IORNALE 

2 0 . 3 0 R O X V BAR. Ospiti del la trasmi 

sisone (Datura e g l i Art icol i 31 La 

cantante i tal iana Spagna e Paul 

_ Young 

2 3 . 3 0 V M G IORNALE 

2 4 . 0 0 BEST O F AFTER HOUR 

RAIDUE 4A RATTRE 
6 . 3 0 T G 3 . Edicola 

6 . 5 0 SCHEGGE 

7 . 3 0 L E V I E D E L D E S T I N O . Film 

8 . 5 0 TGR. Vivere II maro 

9 . 0 0 TGR. Agr icol tura Regioni 

1 0 . 5 0 SCI : Coppa del mondo discesa 

f e m m . 

1 2 . 0 0 T G 3 

1 2 . 3 5 IL VESSILLO ROSSO. Fi lm 

1 3 . 4 5 2 0 A N N I PRIMA 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 . 2 0 T G 3 POMERIGGIO 

1 4 . 5 0 TGR. Speciale Ambiente Italia 

1 5 . 1 5 MOTOR SHOW 

1 5 . 2 5 SCI : Coppa del mondo. S la lom 

maschi le 

1 6 . 3 0 PALLAVOLO: C a m p Ital . 

1 6 . 0 0 TGS S C U S A T E L 'ANTICIPO 

1 9 . 0 0 T G 3 Tolegiornale 

1 9 . 3 0 TELEGIONALI REGIONALI 

1 9 . 5 0 BLOBCARTOON 

2 0 . 2 5 LO SQUALO. Fi lm di Steven 

Spielberg 

2 2 . 3 0 T G 3 V E N T I D U E E T R E N T A 

2 2 . 4 5 H A R E M . Con Catherine Spaak 

2 3 . 4 5 M A O A Z I N E 3 . di M De Marchi-., 

0 . 4 5 T 0 3 N U O V O G IORNO 

1 .15 FUORI ORARIO 

ODEOH 
1 5 . 0 0 SPECIALE M O T O M O N D I A L E 

1 7 . 2 5 ODEON SPORT 

1 8 . 1 5 C U O R E IN RETE Sett imanale 

sport ivo 

1 9 . 0 0 NOTIZ IARI REGIONALI 

2 0 . 3 0 MODERNS.F i lm 

22^55 NOTIZ IARI REGIONALI 

2 3 . 3 0 HARDCORE. F i l m V M 14 

1 8 . 0 0 F IORESELVAGCIO.Tolenovela 

1 9 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

2 0 . 3 0 L'ULTIMO INVERNO. Fi lm 

2 2 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

2 3 . 0 0 VOLLEY LEAGUE 

2 4 . 0 0 TUTTOFUORISTRADA. 

0 . 3 0 I L S E G R E T O D I A L E X I N A . Film 

6 . 3 0 PRIMA PAGINA. Attualità 

A TUTTO V O L U M E 

5 C O N T I N E N T I . Documentano 

NONSOLOMODA. Attual i tà 

1 0 . 1 5 C IAO ITALIA. Attualità 

FORUM. A tualità con R la Dalla 

Chiesa Santi Lichen 

13.00 

13.25 

13.40 

T G 5 Telegiornale 

SGARBI Q U O T I D I A N I . Attualità 

A M I C I . Attualità 

1 5 . 3 0 ANTE PRIMA. Attualità 

1 6 . 0 0 CARTONI A N I M A T I . A tutto Di 

sney Ecco Pippo' C l a s s i c D s n c y 

1 7 . 5 5 TG 5 FLASH 

1 8 . 0 0 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

con IvaZanicchi 

1 9 . 0 0 Si 0 NO. Qui? con Claudio Lippi 

2 0 . 0 0 T G 5 Tolegiornale 

2 0 . 2 5 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

2 0 . 4 0 FANTOZZI VA IN PENSIO

N E . Film con Paolo Vi l lagg o 

DONNA D'ONORE. Fi lm di 

Stuart Margolm con Carol Alt 

Nel corso del ' i lm al le 24 TG 5 

Nolte 

0.25 

2.00 

2.30 

3.00 

3.30 

PRINCEINCOCNERTO 

TG5 EDICOLA 

ZANZIBAR. Telefilm 

TG5 EDICOLA 

ANTEPRIMA. Attualità 

4 . 0 0 T G 5 EDICOLA 

4 . 3 0 I 5 DEL 5° P IANO. Telef i lm 

5 . 0 0 T G 5 EDICOLA 

5 . 3 0 D O C U M E N T A R I O 

6 . 0 0 T G 5 EDICOLA 

US 
1 4 . 3 0 UNA DONNA IN V E N D I T A Te 

lenovi ' la 

1 5 . 4 5 PROC.RAMMAZIONE LOCALE 

1 7 . 3 0 SETTE IN ALLEGRIA 

1 8 . 1 0 CARTONI A N I M A T I 

1 9 . 0 0 LA SIGNORA C IL FANTASMA. 

Telefilm 

1 9 . 3 0 J .J .STARBUCK, Telel Im _ _ 

2 0 . 3 0 SERIAL. Film 

2 2 . 2 0 M I K E H A M M E R . l t l e l i l m 

2 3 . 2 0 SUSPENSE. ; Un 

'O 
6 . 3 0 C A R T O N I A N I M A T I 

9.30 

10.00 

1 0 . 3 0 

1 1 . 3 0 

B A B Y S I T T E R . Tele l i lm 

«8 
cnimiill! 

iliiilliill 

1 2 . 0 0 OROLOGI DA POLSO 

1 3 . 3 0 GHIACCIO NEVE 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

1 8 . 0 0 J U K E B O X 

1 9 . 3 0 I N F O R M A Z I O N E REGIONALE 

2 0 . 3 0 DINASTIA. Fi lm 

SEGNI PARTICOLARI- GENIO. 

Tele l i lm 

S T R A R S K Y & H U T C H . Telel l lm 

A - T E A M . Tc lc l i lm 

1 2 . 3 0 S T U D I O APERTO 

1 2 . 4 5 C A R T O N I A N I M A T I . Dolce Can-

dy Principe Val lanl II l ibro della 

giungla 

1 4 . 3 0 IL MEGLIO DI «NON È LA RAI». 

Var eia 

1 5 3 0 IL MIO A M I C O U L T R A M A N . T c -

_ _ le l i lm 

1 6 . 0 0 A T U T T O V O L U M E . Attualità 

1 6 . 3 0 AGLI ORDINI PAPA. Te lc l i lm 

17 00 
1 7 . 3 0 . 

1 7 . 5 5 

laoo 
1 8 . 3 0 

U N O M A N I A . Varietà 

MITICO! . Varietà 

S T U D I O SPORT 

S U P E R V I C K Y . Tele l l lm 

B A Y S I D E S C H O O L . Tele l l lm 

1 9 . 0 0 WILLY, PR INCIPE DI BEL AIR. 

Tele l l lm con Will Smith 

1 9 . 3 0 ^ 

2 0 . 0 0 

STUDIO APERTO 

K A R A O K E . Varietà 

2 0 . 3 0 SABATO A L CIRCO. Vane tàcon 

Susanna Messaggio 4 'pun ta ta 

2 2 . 3 0 SGARBI Q U O T I D I A N I . Varietà 

2 2 . 4 0 ABBRACCIO F INALE. Film 

_0_40 

1 .20 

2 . 0 0 

3 . 0 0 

3 . 3 0 

STUDIO SPORT 

S T A R S K Y A H U T C H . Telel l lm 

ATEAM. Telelllm 

B A B Y S I T T E R Telel l lm 

SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Telef i lm 

4 . 4 0 S U P E R V I C K Y . Telel l lm 

5 . 3 0 WILLY, IL PR INCIPE DI BEL 

AIR. Telel Im 

TELE -K 
P r o q r u m m i c o d i f i c a t i 

1 5 . 0 0 Z ITTI E MOSCA. Fi lm 

1 6 . 4 5 8 E E T H 0 V E N . Film 

2 0 . 4 0 L E M A N I DELLA N O T T E . Fi lm 

2 2 3 0 I SOLDI DEGLI ALTRI . Fi lm 

6 . 3 0 UNA FAMIGLIA A M E R I C A N A 

7 . 1 5 I J E F F E R S O N . Telef i lm 

7 . 4 0 STREGA PER A M O R E Telel l lm 

8 . 0 0 3 CUORI IN AFFITTO Tele l l lm 

8 . 3 0 PICCOLA CENERENTOLA Te 
lenovela 

9 . 0 0 A N I M A PERSA, le lenovela 

9.30 
9.45 

1 0 . 0 0 

1 0 . 3 0 

T G 4 M A T T I N A 

BUONA GIORNATA. Varietà 

SOLEDAD. Telenovola 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

1 1 . 1 5 Q U A N D O ARRIVA L'AMORE. 

Telenovola 

1 1 . 5 5 T G 4 FLASH 

1 2 . 0 0 C 'ERAVAMO T A N T O A M A T I . 
Attual i tà 

1 3 . 0 0 SENTIERI . Te leromanzo 

T G 4 Telegiornale 

1 4 . 0 0 SENTIERI . Teleromanzo 

1 4 . 3 0 N A T U R A L M E N T E BELLA At-
lual i là 

1 5 . 3 0 I O T U E M A M M A . Quiz 

1 6 . 0 0 P E R D O N A M I . Attualità 
1 7 . 0 0 DOPPIO GIOCO A SAN F R A N 

CISCO. Telef i lm Nel corso del la 
t rasmiss ione al le 17 30 TG 4 Fla 
sh 

1 7 . 5 5 F U N A R I N E W S . Attualità con 
Gianlranco Funan Nel corso del 
programma alle 19 00 TG4Scra 

2 0 . 4 5 ASSASSINAT ION. Fi lm con 
Charles Bronson 

2 2 . 3 0 RAGIONEVOLI D U B B I . Tele' i lm 
con MarkHarmon 

2 3 . 1 5 A l T E M P I M I E I . Attualità con 
Mar ia De Fil ippi Nel corso del 
programma al le 23 30 TG 4 Notte 

1 . 0 0 RASSEGNA S T A M P A 

1 .15 FUNARI N E W S . Attualità 

2 . 0 5 Q U E L MERAVIGLIOSO DESI 
DERIO. Film con Tvron Power 
GeneTierncy 

3 . 3 0 P U R O C A S H M E R E . Fi lm 

5 . 0 0 L O U G R A N T . Telel l lm 

6 . 3 0 M U R P H Y B R O W N . Te le t lm 

RADIO 

TELE IIUIIII 

1 5 0 0 LA B O H E M E . Opera l ir ica 

1 9 . 0 0 BBC I N F O R M A Z I O N E 

2 3 . 1 5 MUSICA CLASSICA 

l3£* 
2 0 . 3 0 ILSEGRETO. Teleromanzo 

2 1 3 0 L ' INDOMABILE. Telenovola con 
Lelicia Calderon 

2 2 3 0 A N D I A M O A L C I N E M A 

R A D I O G I O R N A L I C R 1 6 7 8 , 1 0 12 
1 3 . 1 4 15 17 19 23 G R 2 6 30 7 30 
8 30 9 30 1 1 3 0 12 30 13 30 1 S 3 0 
16 30 17 30 18 10 19 3 0 22 30 G R 3 
6 4 Ó 8 4 5 1 1 4 5 1 3 4 5 1 5 4 5 1 8 4 5 
20 45 23 15 
R A D I O U N O O n d a v e r d e 6 08 6 5t> 
7 56 9 56 1 1 5 7 V 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 45 C h i s o g n a c h i c h i 
s o g n a che 9 00 W e e k - e n d 10 15 
B l a c k o u t 13 25 P a o l o C o n t e 16 00 
W e e k e n d 18 30 O u a n d o i m o n d s i 
i n c o n t r a n o 20 33 Ci s i a m o a n c h e 
no i 2 2 22 C i a n d r a n l una d o r i e n t e 
_3 28 N o t t u r n o i t i h a n o 
R A D I O D U E O n d a v e r d e 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 2"" 18 15 19 26 2 1 2 7 
22 37 8 46 M e l o d r a m m a Ver r a n n o a 
l e s u l l a u r o 9 56 F e l i c i t à 11 03 D e d a 
lo 14 15 A p p a s s u l i a t e l l a 15 53 D e 
d a l o 17 2 2 II b u i o in c i m a a l l e s c a l e 
20 25 C a l c i o P a l e r m o A c i r e a l e 
23 28 N o t t u r n o i t a l i a n o 
R A D I O T R E O n d a / e r d e 6 42 8 42 
1 1 4 2 18 42 6 0 0 P i e l u d i o 7 30 Pr i 
n i? p a g i n a 9 00 R a d i o t r o S u i t e 14 05 
l a p a r o l a e In m a s c h e r a 16 00 I d o 
c u r n e n t a r i d i R a d i o l r e 16 45 Da l v i 
vo 19 50 R a d i o t r o s u i t e 23 5 8 N o - t u r 
no i t a l i a n o 
R A O I O V E R D E R A I 12 50 24 m u s i c a 
e i n f o r m a z i o n i s u l t r a f f i co in WF 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 2 . 3 5 IL V E S S I L L O R O S S O 

R e g i a d i M i c h a e l P o w e l l . c o n L e s i l e B a n k s C a r o ! 
G o o d n e r G r a n B r e t a g n a (1934) 69 m i n u t i 
F i l m m i n o r e d e l g r a n d e b r i t a n n c o M i c h a o l P o w e l l 
c h e n a d i r e t t o d i v c i s i q i o i o l l i i n c o p p i a c o n E m e n c 
P r e s s D u r g o r II d i r e t t o r e d i u n a c o m p a g n i a n a v a l e 
p r o g e t t a u n n u o v o m o d e l l o d i m b a r c a z i o n e m a bi 
s c o n t r a c o n il c o n s i g l i o d a m m i n i s t r a z i o n e S o l o u n a 
d o n n a g l i d à m a n f o r t e S t o n a d a m o r e in a g g u a t o 9 

R A I T R E 

2 0 . 2 5 L O S Q U A L O 
R e g i a d i S t e v e n S p i e l b e r g , c o n Roy S c h e i d e r , R i c h a r d 
D r e y f u s s , R o b t . i S h a w U s a (1975 ) 125 m i n u t i 
Q u e s t o v e c c h i o I t l m d i S p i e l b e r g e il g e m e l l o s p e c u l o 
r o d i J u r a s s i c P a r k » Q u a n t o s o n o s o f i s t i c a t i i d n o 
s a u r i o t t e n u t i a l c o m p u t e r t T n t o e r a g o t t o e p i *s i c o s o 
l o s q u a l o d e l 75 Q u a n t o c o n o i n c o n s i s t e n t i > p e r s o 
n a g g i u m a n i d e l n u o v o ' i l m t a n t o s o n o b e l l i e p s i c o l o 
g i c a m e n t e c u r a l i i c a r i M e n d e i I r e u o m i n i c h e d a n n o 
a l t e r r i b i l e p e s c e u n a c a c c i a s p i e t a t a A l l a I tn I m e L o 
s q u a l o - e q u a s i u n c l a s s i c o d o p o v e n i a n n i c o s a c h e 
« J u r a s s i c P a r k • p r o b a b i l m e n t e n o n s a r i m n La s t o 
r i a 6 n o t a u n c e n t r o b a l n e a r e d e g l i U s a ^ i o n e d e v a 
s t a t o d a u n J e r o c i s s i m o s q u a l o b i a n c o c h e s i a b b u i l a 
dt b a g n a n t i a n c h e a d u e p a s s i d a l l a r i v a I o s c e n t t o 
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Il potenziamento del servizio elettrico continua 
anche attraverso la promozione di produzioni locali 
e mediante il ricorso a fonti di energia rinnovabili 
quali il sole, il vento, l'acqua, le biomasse 

Enel nelle zone rurali 

Ni baio 
4 dicembre 1993 

ÉÉÉIÉÉÉ£; 

Cinque diverse modalità di produzione dell'energia 
elettrica su base locale, i gruppi elettrogeni, le turbi
ne idrauliche, i generatori eolici, i collettori fotovol
taici, la cogenerazione, vengono utilizzati da Enel 
per risolvere i problemi se £;li oneri di allacciamento 
e potenziamento delle reti risultano troppo alti.co-
me può accadere , ad esempio , nel caso di abita
zioni isolate 

• • Notevoli sforzi sono stati 
compiuti in passalo per esten
dere l'elettrificazione rurale, 
tuttavia permangono ancora 
pochi casi, per esempio le ca
se sparse, in cui l'elettrificazio
ne manca o si e in presenza di 
sottoclettrificazione. 

In questi casi l'Enel e orien
tata, laddove gli oneri di allac
ciamento o di potenziamento 
delle reti elettriche siano parti
colarmente elevati, a promuo
vere la produzione locale di 
energia elettrica mediante il ri
corso a fonti di energia rinno
vabili quali il sole, il vento, l'ac
qua, le biomasse. 

Naturalmente la scelte della 
fonte dipende dalla struttura 
dei consumi dell'utenza e dal
la sua disponibilità nella zona 
in cui si deve operare. < 

L'energia elettrica può esse
re prodotta localmente me
diante: 

- gruppi elettrogeni 
• turbine idrauliche 
- generatori eolici 
- collettori fotovoltaici 
-cogenerazione ., 
I gruppi elettrogeni sono 

macchine costituite da un mo
tore endotermico accoppiato 
ad un alternatore. -

In base alla legge n. 9 del 9 
gennaio 1991, l'uso dei gruppi 
elettrogeni è stato liberalizzato 
nei seguenti casi: - • -

• per potenze fino a 500 kw, 
per qualunque destinazione 
d'uso (anche funzionamento 
continuo) e da parte di chiun
que; 

• per potenze superiori a 500 
kw, purché destinati al soccor
so presso aziende agricole, ar
tigianali, commerciali, indu
striali, nonché negli ospedali e 
nelle case dicura. . 

In ogni caso i gruppi elettro
geni devono essere installati e 
gestiti rispettando le norme di 
'sicurezza e ambientali; essi 
vanno inoltre segnalati, con 
comunicazione scritta, al mini
stero dell'Industria, del Com
mercio e dell'Artigianato (Mi
ca) , all'Enel e all'Ufficio Tribu
tano per le Imposte di Fabbri
cazione . (Utif) • competente 

per territorio. 
Analoga segnalazione va 

fatta anche in tutti i casi di cui 
si parla nel seguito. 

Per produrre energia elettri
ca da fonte idraulica, oggi so
no disponibili diversi tipi di tur
bine, ciascuna adattabile a de
tcrminati valori del salto idrau
lico e della portata. In com
mercio si trovano sistemi di ge
nerazione a partire da potenze 
molto basse (0,15 kw), che 
consentono di far fronte alle 
più svariate esigenze. 

L'Enel dal canto suo favori
sce, mettendo a disposizione 
conoscenze ed esperienze, 
tutte le iniziative di terzi volte 
allo sfruttamento di piccole 
derivazioni d'acqua o alla riat
tivazione di quelle centraline 
le cui dimensioni sono tali da 
non consentire all'azienda una 
gestione economica ottimale. 

Per quanto riguarda la pro
duzione da fonte eolica, l'Enel 
svolge, (in dal 1979 col proget
to Vele (Vento per l'Elettrici
tà) , una sistematica attiviti! di 
ricerca e sperimentazione fi
nalizzata allo sviluppo di pro
totipi di macchine di piccola-
media taglia (decine di kw). 

Più in generale, le attività 
svolte dall'Enel in questo setto
re sono finalizzate principal
mente a: ' . 

• individuare possibili aree 
di produzione di energia elet
trica per azione del vento; 

- definire le caratteristiche di 
aerogeneratori, sia per impie
go in centrali eoliche, sia per 
l'alimentazione di comunità 
isolate: 

- acquisire esperienze di 
progettazione e di esercizio di 
centrali eoliche di grande ta
glia. 

Parallelamente ad altre ini
ziative, nell'ambito di un pro
gramma comunitario (pro
gramma «Valoren») che incen
tiva finanziariamente l'utilizzo 
delle lonti nnnovabili nelle 
arce del Mezzogiorno, sono 
state condotte indagini ane-
mologiche su 40 siti delle re
gioni Calabria, Sardegna e Mo
lise. 

L'energia fotovoltaica 6 
un'altra fonte rinnovabile che 
ù considerata, nei programmi 
di sviluppo dell'Enel, quale 
tecnologia emergente, dopo 
un decennio di sperimentazio
ni in prototipi cpiccolc realiz
zazioni. 

Gli impianti fotovoltaici con
vertono l'energia solare inci
dente su particolari materiali 
(semiconduttori) in energia 
elettrica. 

Il ricorso a questo tipo di im
pianti per produrre l'energia 
elettrica può risultare già oggi 
conveniente purché vengano 
installati in luoghi privi di servi
zio elettrico e ad alto costo di 
allacciamento alla rete elettri
ca nazionale. 

Nell'ambito del citato pro
gramma «Valoren» e quasi 
completata la realizzazione di 
140 piccoli impianti di potenza 
compresa tra 1.5 e 6 kw di pic
co, per l'alimentazione anche 
di piccole unità produttive a 
carattere artigianale. 

L'energia elettrica, infine, 
può essere prodotta anche in 
cogenerazione, cioè con im
pianti che producono contem
poraneamente elettricità e ca
lore; energia quest'ultima che 
può essere utilizzata, per ri
scaldamento di acqua e am
bienti (allevamenti zootecnici, 
serre, ecc.). 

Fra i diversi tipi di macchine 
che consentono la produzione 
combinata di elettricità e calo
re, ricordiamo le versioni parti
colari di gruppi elettrogeni (ad 
es. il totem) in cuftl calore vie
ne recuperalo dal raffredda
mento, mediante acqua o aria, 
dei gas di scanco, del motore, 
dell'olio di lubrificazione. 

Macchine più complesse so
no costituite da caldaia, turbi
na e alternatore; in questo ca
so il calore viene recuperato 
dal vapore di scarico della tur
bina che può essere utilizzato 
direttamente oppure inviato in 
uno scambiatore di calore per 
produrre acqua calda. 

A questo proposito si segna
la che l'Enel è impegnata a 
promuovere la realizzazione di 
impianti che favoriscono l'uso 
di biomasse a scopo energeti
co e miglioramento ambienta
le. 

Allo stato attuale, l'utilizza
zione delle biomasse si può 
presentare idonea, previa at
tenta valutazione dei costi-be
nefici, per la fornitura di ener
gia termica e/o elettrica ad 
una serie di utenze quali la 
zootecnica, l'agroalimentare, 
le comunità montane, le do
mestico rurali. 

Un ampio ventaglio di scelte per governare i costi 

Le tariffe e i contratti 
per operatori agricoli 
È possibile modificare, alla stipula e alla scadenza, i 
contratti per la fornitura di energia elettrica, e otte
nere le condizioni più adeguate, in termini di razio
nalità e di costi, a ciascun utente: ecco alcuni esem
pi di largo interesse, su cinque possibilità previste; 
per una informazione esaustiva, data la complessità 
della materia, è conveniente rivolgersi agli uffici ter
ritoriali di Enel. • 

• • Le tariffe di vendita dall'e
nergia elettrica sono discipli
nale dai provvedimenti del Co
mitato interministeriale prezzi 
(Cip). Il fatto che l'operatore 
agricolo non abbia la facoltà di 
negoziare il prezzo dell'ener
gia elettrica, lo induce spesso a 
non prestare particolare atten
zione al contratto di fornitura, 
ritenendo, erroneamente, che 
il costo dell'energia elettnca 
non sia governabile e che l'ini
ziale scelta delle condizioni di 
fornitura siano irreversibili. In 
realtà l'operatore agricolo ha 
Li possibilità di scegliere in 
modo appropriato tra un am
pio ventaglio di tariffe e condi
zioni contrattuali. 

l.a scelta della tariffa può av
venire sia nel momento della 
stipula di un nuovo contratto, 
oppure in occasione del rinno
vo del contratto esistente: a 
qui".U) proposito e bene ricor
dare che il contratto può esse
re modificato a discrezione del 
contraente purché ciò avvenga 
entro i termini in esso previsti. 

Tale esigenza può nascere sia 
dalle indicazioni tratte dai pe
riodi precedenti, sia da nuove 
esigenze denvanti. ad esem
pio, dall'installazione di nuove 
apparecchiature elettriche. Le 
variazioni delle modalità e del
la quantità di energia elettrica 
da prelevare possono cambia
re le condizioni di convenien
za economica preesistenti. La 
condizione necessaria per 
operare una scelta oculata e 
che l'operatore agricolo cono
sca il sistema tariffario vigente. 

Lina trattazione compiota ed 
esauriente dell'argomento ri
chiederebbe ben ullro spazio, 
pertanto ci si limiterà, per dare 
un contributo di conoscenza, a 
fornire informazioni di caratte
re generale su aleni tipi di ta
riffe di più largo interesse riferi
te a forniture di durata annuale 
o inferiore all'anno. 

Per quanto riguarda le tariffe 
per torniture di durata annuale 
si distinguono tre tipologie. 
- Tariffe per uai domestici 

Questi tipi di tariffe risultano 

convenienti per piccole azien
de agricole, dotale quindi di 
pochi apparecchi elettrici uti
lizzatori, con annessa l'abita
zione. In questi casi l'utenza 
può essere alimentata in bassa 
tensione da una unica fornitu
ra di uso domestico purché: 

- il punto di consegna sia 
unico per la casa e l'azienda; 

- la potenza impegnata non 
superi 15kw. 

Sempre in questi casi, può 
essere scelta la tariffa bioraria, 
purché la potenza impegnala 
sia uguale o superiore a 6 kw. 
La tariffa bioraria ò più bassa 
se i prelievi di energia avven
gono nelle ore vuote (dalla 
mezzanotte alle ore 7 del mat
tino, e dalle ore 21.30 alle ore 
2<l dei giorni della settimana 
dal lunedi al venerdì; più i sa
bati, le domeniche e i giorni fe
stivi dell'anno) e più alta se av
vengono in quelle piene (dalle 
ore 7 alle ore 21.30 dei giorni 
della settimana dal lunedi al 
venerdì). 

- Tariffe per usi di azien
da agricola 

Queste tariffe prevedono 
corrispettivi più favorevoli ri
spetto a quelli per le attività in
dustriali/commerciali e condi
zioni di fornitura che si adatta
no particolarmente alle azien
de agricole che hanno fabbi-
sogmdi potenza estivi (l°apri-
le-30 settembre) maggiori di 
quelli invernali (1° oltobre-31 
marzo). La fornitura può esse
re effettuata in bassa, media ed 
alta tensione, i prezzi dell'e

i a L'Enel, come ente elet
trico nazionale, ha sempre ri
volto una particolare atten
zione al settore agricolo; la 
recente trasformazione in so
cietà per azioni non ne mute
rà certamente l'atteggiamen
to. Anzi la nuova ragione so
ciale costituisce stimolo per 
un rinnvato impegno volto a 
soddisfare sempre di più e 
meglio le esigenze di quanti 
operano in un settore in con
tinua evoluzione. 

Nel corso degli anni 70 i 
consumi energetici sono stati 
caratterizzati da un incre
mento abbastanza sostenuto 
prevalentemente indotto dal
le aziende agricole in fase di 
espansione impiantistica;'nel 
decennio successivo il trend 
e stato meno marcato a cau
sa della contrazione della 
produzione e della maggior 
efficienza energetica delle 
varie tecnologie. 

Se questa ù la situazione, 
esistenteper il futuro è da 
prevedere un incremento dei 
consumi energetici, non fos
se altro che per un doveroso 
innalzamento dello standard 
di vita delle popolazioni rura
li i cui consumi, oggi, sono 
dell'ordine del 60-70% di 

Nel settore 
un impegno 
rinnovato 

quelli delle popolazioni ur
bane. 

Attualmente ì consumi 
energetici diretti del settore 
agricolo sono pari a 2,69 mi
lioni di tep. Tenendo conto 
che le statistiche non inclu
dono i consumi elettrici nelle 
abitazioni e, e tra i combusti
bili, i consumi di biomasse, 
le conseguenti valutazioni 
portano ad indicare un con
sumo globale di 5 milioni di 
tep/anno, pari al Z% del con
sumo energetico nazionale. 

Secondo attendibili previ
sioni, i consumi energetici 
per usi termici non dovreb
bero subire variazioni sensi
bili, perché ad un incremen
to nell'uso termico domesti
co dovrebbe fare riscontro 
una riduzione negli usi termi
ci aziendali: riscaldamento 

serre, allevamenti, essicca
zione, ecc. 

1 consumi elettrici invece 
(azionamento macchine e 
impianti aziendali, usi dome
stici) , attualmente stimati in 
1,6 milioni di tep, dovrebbe
ro passare in un prossimo fu
turo a circa 2,3 milioni di tep, 
con un incremento di circa il 
40%. Dato che nel settore 
agricolo i consumi energeti
ci, elettrici in particolare, so
no destinati ad espandersi, 
l'Enel segue il fenomeno at
tentamente, non solo per (ar 
fronte alle richieste, ma an
che per fornire un prodotto 
di qualità ed un servizio sem
pre più adeguato ai tempi. • 

A questi fini l'Enel e impe
gnata a: 

- potenziare il servizio 
elettrico nelle zone rurali; 

- offrire una articolazione 
tariffaria il più possibile ade
rente alle esigenze degli agri
coltori; 

- assistere, direttamente e 
indirettamente, quanti ope
rano nel settore per favorire 
la conoscenza del ruolo che 
l'energia elettrica può svolge
re per lo sviluppo dell'agri
coltura. 

Nelle foto, due immagini che testimoniano l'impegno di ENEL nelle campagne 

ncrgia sono più bassi nel pe
riodo estivo, Per il periodo in
vernale l'impegno di potenza 
può essere diverso da quello 
del periodo estivo, purché in
feriore a quest'ultimo. L'ener
gia elettrica può essere utiliz
zata anche per usi domestici. 

- Tariffe bioraric per usi 
di azienda agricola 

Si tratta di tanlfe introdotto 
in via sperimentale dal I" lu
glio 1991. Gli operatori agricoli 
titolari di fornitura in bassa ten
sione per uso di azienda agri
cola e con potenza impegnata 
uguale o supcriore a 25 kw, 
possono chiederò all'Enel, 
senza alcun onere, di abban
donalo la tarlila monoraria in 
corso e optare por l'applica
zione della tanfla bioraria. La 
convenienza della tariffa bio-
rana rispetto a quella per usi di 
azienda agricola e. legata alla 

possibilità di trasferire consi
stenti prelievi di energia dalle 
ore piene alle ore vuote e alla 
possibilità di impegnare nelle 
ore piene una potenza inferio
re a quella nelle ore vuote, con 
un notevole risparmio sui cor
rispettivi di potenza. Il limite 
minimo di 25 kw per usufruire 
delle tenffe biorane si riferisce 
all'impegno di potenza nelle 
uro vuote, nelle ore pieno può 
essere impegnata anche una 
potenza inferiore. Sono fissati 
prezzi differenziati per il con
sumo di energia nei due perio
di orari (inferiori nelle ore vuo
to) e corrispettivo di potenza 
ridotto per il maggiore impe
gno di potenza nelle oro vuote. 

Per quanto riguarda invece 
le tariffe per forniture di durata 
inferiore all'anno, ricordiamo 
in particolare: 

- le tariffe per usi irrigui, 

adatte allo aziende che hanno 
fabbisogni di energia elettnca 
per gli impianti di irrigazione 
in periodi limitati m.1 corso 
dell'anno; 

- le tariffe per lavorazio
ni stagionali agricole, adat
te alle aziende con particolari 
esigenze di lavoro che si pre
sentano saltuariamente di an
no in anno; in questi casi é 
possibile stipulare contratti di 
fornitura per il periodo neces
sario alle lavorazioni. 

La breve rassegna di tipi di 
tanffe non é evidentemente 
esaustiva a causa della com
plessità della materia; natural
mente l'operatore potrà trova
re la giusta risposta alle pro
prie esigenze rivolgendosi agli 
uffici territoriali dell'Enel che 
sono a disposizione per offrire 
la consulenza ed assistenza 
necessarie. 

Informazioni e servizi che interessano l'utenza 

Consulenze «speciali» 
per un uso razionale 

• • L'Enel è particolarmente attenta alle 
problematiche connesse all'uso dell'energia 
nei van settori di consumo o per poter meglio 
assistere e seguire i propri clienti si é data, or
mai da tempo, una struttura articolata sul ter
ritorio: sono stati istituiti «reparti di assistenza 
e relazioni commerciali» presso ciascuna del
le 170 Zone dell'Azienda, «uffici assistenza» 
presso ciascuno dei 24 Distretti o Esercizi Di
strettuali e in ciascuno degli 8 Compartimen
ti. 

Le attività di assistenza e consulenza ven
gono coordinate a livello centrale da una uni
tà della Direzione della Distribuzione. 

L'attività di assistenza e consulenza viene 
svolta in maniera diretta, nei confronti dei sin
goli clienti, e indiretta, nvolgendosi cioè ai 
clienti mediante iniziative come pubblicazio
ni, convegni, campagne promozionali e pub
blicitarie. 

L'attività di assistenza e consulenza viene 
svolta dall'Enel con l'intento di promuovere 
quanto più possibile l'uso razionale dell'ener
gia in linea con gli obiettivi del Piano Energe
tico Nazionale e secondo le direttive imparti
te dal Mica che ha designato l'Azienda elet-
tria quale organismo responsabile della ope
ratività dei programmi nazionalli e comunita
ri nel settore dell'efficienza elettrica e del 
coordinamento delle iniziative di quanti ope
rano nel settore stesso. 

Il programma di azione dell'Enel riguarda 
la sensibilizzazione dei clienti, la promozione 
delle tecnologie efficienti, l'indinzzo della ri
cerca e sviluppo verso innovazioni a minore 
densità elettrica e l'apertura dei relativi mer
cati. Nel quadro dei compiti affidatigli dal Mi
ca, l'Enel si propone di svolgere, in aggiunta 
alle altre azioni già avviate: 

- la promozione, in collaborazione con le 
industrie costruttrici, di norme tecniche a li
vello comunitano sulle prestazioni delle ap
plicazioni elettriche e sul controllo della loro 
applicazione e della corrotta informazione 
dei pubblico; 

- la consulenza ed il coordinamento nel
l'applicazione di eventuali iniziative nazionali 
e/o comunitarie per il sostegno di azioni tese 
al risparmio energetico nei confronti di tutti i 
clienti. 

Le azioni dell'Enel, ovviamente, sono diret
te a tutti i clienti e quindi anche a quanti ope
rano nel settore agricolo. 

Ricordiamo che m passato ò stata dedicata 
a questo settore una specifica pubblicazione 
•L'elettricità in agncoltura» allo scopo di far 
conoscere agli agricoltori non solo l'utilità 
dell'energia elettrica per rendere meno gra
voso il lavoro dei campi e per aumentare la 
produttività, ma soprattutto per promuoverne 
l'uso razionale. 

Più recentemente (19891 l'Enel ha lancia
to una campagna per la diffusione dello scal
dacqua a pompa di calore (p.d.c). La pro
mozione e rivolta a tutti i setton di utilizzo, 
compreso quindi quello agricolo Per chi ade
risco alla campagna l'Enel eroga una antici
parono finanziaria fino a copnro il 70'A', del 
coslo a preventivo dell'impianto. Il beneficia
no dovrà restituire detta anticipazione a rato 
fisse nell'arco di tempo di cinque anni. 

La panoramica delle applicazioni della 
pompa di calore é molto vasta, tuttavia per 
verificare la competitività della pompa di ca
lore rispetto ad altri sistemi tradizionali ò ne
cessario eseguire un'analisi accurata caso 
porcaso. 

L'Enel ha dedicato particolare attenzione, 
per evidenti motivi istituzionali, al problema 
della pompa di calore azionata da motore 
elettrico, che ó attualmente il tipo più diffuso 
o che anche in futuro costituirà la scelta ob
bligata noi casi in cui la facilità di esercizio ri
sulti un'esigenza irrinunciabile. 

Per valutare il polenzialedi diffusione delle 
tecnologie elettriche, anche in alternativa a 
soluzioni basate sulla combustione dirotta, 
nei vari settori di consumo finale dell'energia. 
l'Enel ha condotto, in collaborazione con il 
Cesi, uno studio di durata pluriennale, che 
comprendo l'esame incrociato dolio iconolo
gie disponibili o dei processi o usi finali noi 
quali possono essere applicato. Tra questo 
tecnologie e naturalmente compresa la pom

pa di calore, per la quale emerge dallo studio 
un ruolo di particolare rilievo nei settori: agri
colo, industriale, residenziale e terziario. 

In particolare noi settore agricolo, la pom
pa di calore 6 in grado di sostituire vantaggio
samente la caldaia a combustibile nel riscal
damento delle serre e nella climatizzazione 
degli allevamenti zootecnici, por i quali può 
anche produrre acqua calda; costituisce inol
tre un'alternativa all'essiccatoio a combusu'-
bile nell'essicazione dei loraggi, del riso e del 
mais. 

Per quanto nguarda l'impiego della p d.c. 
in agricoltura. 1 Enel sta predisponendo un 
volume con l'obiettivo di presentare tutte le 
possibili applicazioni di tale tecnologia e di 
evidenziare tra gli interventi tecnicamente 
possibili quelli economicamente convenienti. 
Nello studio vengono esaminati anche i n-
sparmi non propriamente energetici ovvero 
quelli indotti sotto forma di incremento di 
produzione (maggiore quantità di carne per 
capo in allevamento) che valutau economi
camente portano a rendere conveniente l'ap-
phcazione della p d.c. nel settore agncolo-
zootocnico. 

Un'altra iniziativa che menta di essere se
gnalala è la realizzazione del «Manuale per 
l'uso razionale dell'energia nel settore vitivini
colo della Sicilia». Nel manuale viene analiz
zato il settore vitivinicolo sono l'aspetto ener
getico, delle tecnologie impiegate e dei possi
bili interventi di uso razionalo dell'energia. 

L'analisi ha evidenziato come anche in 
questo settore, tra le altre tecnologie innovati
ve, trova impiego la pompa di calore nello 
operazioni di stabilizzazione a freddo e pa-
stonzzazione a caldo cui deve essere sottopo
sto il vino, prima dcll'imboltlgliaincnlo, per 
conservarne inalterate più a lungo possibile 
le caiattenstiche organolettiche. 

L'Enel fornisce anche assistenza, consu
lenza e collaborazione a quanti intendano 
produrre in proprio energia elettrica, associa
ta o meno alla produzione di calore, metten
do a disposizione le conoscenze necessarie 
per uria soluzione ottimale dei problemi di 
natura tecnico-commerciale relativi al funzio
namento degli impianti. Un impianto, o un si
stema di impianti di un autoproduttore non 
sempre è in grado di adeguare in ogni mo
mento la propria produzione alla domanda 
interna di energia elettrica. In genero si mani
festano eccedenze e/o carenze fra produzio
ne e consumo che possono generare diseco
nomie. 

Tali diseconomie possono ossero elimina
le ricorrendo ad una sono di servizi ohe l'Enel 
molte a disposizione dell'autoprodutlorc gra
zie alla sua roto elettrica estesa pressoché a 
tutto il terntono nazionale. 

L'autoproduttoro può quindi ricorrerò ad 
unoopiùdciseguenti servizi: 

- Servizio di parallelo che risolvo all'a
zienda agricola titolare dell'impianto i pio-
blemi di regolazione della frequenza o della 
tensione. 

- Servizio di soccorso por fai Ironie ai 
fabbisogni di energia elettrica ui caso di gua
sto all'impianto di autoproduzione. 

- Servizio di riserva per le manutenzioni 
programmalo dall'impianto di autoproduzio
ne. 

Fornitura di energia elettrica di inte
grazione che viene effettuata a clienti che 
hanno altre disponibilità di energia elettrica 
derivanti da propri impianti ma tali da non 
coprire interamente il fabbisogno 

- Ritiro di energia elettrica secondo 
quanto previsto dalla logge n 9 del 9 gennaio 
1991 per quanto riguarda l'aspetto giuridico e 
dal pruw. Cip n. fi dell'aprile 1992 por quanto 
riguarda il regimo tariffano. 

- Vcttoriàmento di energia elettrica a 
mozzo della relè Enel quando essa debba os
sero utilizzala in luogo diverso da quello di 
produzione 

- Scambio di energia elettrica che con
sisto nella consegna all'Enel, in un punto del
la rote elettnca prodotta dall'aiitoprodutlore 
e riolla riconsegna a quest'ultimo da parto 
dell'Enel, audio in tempi diversi, di energia di 
propria produzione e nei punti di utilizzazio
ne doll'aiiloproduttore stesso 
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Domani notte la capitale saprà chi la governerà per 4 anni 
A confronto i programmi del candidato progressista 
e di quello missino. Urne aperte solo dalle 7 alle 22 
di domenica. Lo scrutinio comincerà subito 

Il futuro in un voto 
Rutelli il progetto, Fini la repressione 

L'ambientalista 
pensa una città 
solidale * 
e sicura 

• • La "Citta sicura» di 
FRANCESCO RUTELLI, 
39 anni, giornalista pubbli
cista 
Solidarietà, tolleranza, 
immigrazione: una politi
ca di civile accoglienza, nel 
rispetto della legge II suo 
l>ensiero in pillole «La pre
senza degli immigrati ri
guarda tutte le grandi citta 
del mondo e si governa ga
rantendo servizi dignitosi di 
prima accoglienza, prò 
muovendo il dialogo e gli 
scambi culturali regolariz
zando le posizioni come 
prevede la legge contra
stando ogni forma di illega
lità, colpendo severamente 
tutte le attività criminali» 

Sicurezza: Vuole impe
dire la rinascita della vio 
lenza politica e dell intolle 
ranza E" bloccare sul na
scere l'azione di gruppi fa
cinorosi Se sarà eletto, ha 
già stabilito di mettere at
torno a un tavolo i respon 
scibili di polizia carabinieri 
guardia di finanza e vigili 
urbani per assicurare in for
ma coordinata il presidio 
delle zone meno sicure 
della citta, combattere la 
piccola criminalità, con
trollare più strettamente la 
citta anche abolendo trop
pe scorte mutili Punta 
inoltre a nsolvere alla radi
ce i fenomeni di degrado e 
emarginazione Indica li
nee telefoniche antistupro 
in collegamento con le for
ze dell'ordine e i centn an-
tiviolenza, una linea verde 
anti racket e un osservato
rio sui passaggi di proprie
tà per evitare chhc la cri
minalità organizsata s'inf'l-
tn nell'economia 

Donne. Ha già deciso di 
affidare a una donna il 
nuovo Piano regolatore dei 
tempi e degli oran della cit
tà (degli uffici dei negozi 
delle scuole dei servizi dei 
trasporti pubblici) «Una 
città solidale e soprattutto 
amica delle donne, madri e 
lc>voratnci» 

Traffico, smog, par
cheggi . La filosofia di Ru
telli e «creare le condizioni 
per ridurre il traffico delle 
auto private a vantaggio dei 
mezzi pubblici dei pedoni 
e delle due ruote» Ha un 
piano a breve termine e 
uno che prò lontano Vuole 
realizzare in centro par
cheggi per i residenti, libc-
rareHe strade dalla sosta 
selvaggia creare delle zone 
di parchimetri e potenziare 
il servizio Atac II suo fiore 
ali occhiello e il completa
mento dell anello ferrovia
rio intorno alla città Par
cheggi di scambio in peri
feria lascio I auto e prendo 
I autobus oil treno 

Centro storico e de
grado. Intende intervenire 
sulla manutenzione urbana 
e sulla puliza delle strade 
Punta sulla salvaguardia 
delle attività artigiane e 
commerciali Propone la ri
qualificazione della stazio
ne Termini Pensa a un «ar
cipelago di isole pedonali» 
anche in periferia Consi
dera la scelta della limita
zione del traffico nel centro 
una soluzione che va con
fermata e resa resa più cffi 
cicnte 

Casa e lavoro. «Costruì 
rò un agenzia per il merca
to degli affitti che aggiorni il 
censimento degli alloggi 
sfitti II sindaco deve essere 
garante dei rapporti inquili
ni proprietari Rimetterò in 
moto il mercato» E sull'oc
cupazione «Il lavoro al pri
mo posto con programmi 
concreti» Destinerà 30 mi 
liardi I anno per la forma 
zione professionale finaliz 
zat i al restauro edilizio 
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Il fascista 
invoca repulisti 
Per il resto 
solo parole 

•*•• Le «ricette» per la ca
pitale di GIANFRANCO 
FINI 41 anni, giornalista 

Solidarietà, tolleran
za, immigrazione: busse
rà ogni giorno alla porta del 
prefetto per ottenere inizia
tive contro «gli immigrati 
clandestini o che comun
que contravvengano alle 
attuali disposizioni di leg
ge» Gli chiederà di «provve
dere senza indugio a espul
sioni e rimpatri, annun
ciando una iniziativa di 
messa in mora in caso di 
inadempienze» Il suo pia
no prevede addirittura «un 
servizio speciale di control
lo del territorio per la rileva
zione delle situazioni di ir
regolarità da segnalare 
q>uotidkuiami*nte al pre 
(etto» h m Densa di spedire 
immigrati e nomadi fuori 
del Ora Pensa e intende 
usare immediatamente le 
prerogative di primo citta 
dino «sgombero degli edi
fici diroccati o fatiscenti ( e 
demolizioni delle baracco
poli) illegalmente occupati 
da clandestini i nomadi, re
pressione della mendecilà 
e accattonaggio» 

Sicurezza. Propone un 
ordine repressivo polizie
sco autontano Dentro ci 
butta immigrati barboni, 
nomadi Indica il varo di un 
piano da sottoporre al pre
fetto e al questore che par
ta «dalla bonifica delle zo
ne inquinate dalla malavita 
spicciola dallo spaccio e 
del vagabondaggio» E per 
il controllo della Roma not
turna Termini, Eur Villag
gio Olimpico 

Donne. Non e e atten
zione per I universo femmi
nile nel programma del se
gretario missino Le donne 
sono un'entità sconosciuta 

Traffico, smog, par
cheggi. Sogna una città 
che si attraversi in trenta 
minuti E per far questo in
tende dire «addio» alla fa
scia blu, mentre darà im
mediata attuazione al pia
no parcheggi, incentivando 
I intervento del capitale pri
vato È dell avviso che oc-
core creare una rete di su
perstrade urbane per i col
legamenti a grande distan
ze 

Centro storico e de
grado. Considera folle 
ogni ipotesi di chiusura del 
centro storico «Non può 
essere chiuso come una 
farfalla in una teca» Si 
schiera per il potenziamen
to dei mezzi pubblici ma il 
suo piano antitraffico pun
ta soprattutto «ali indivi
duazione di aree da proteg
gere e a garantire assi di 
penetrazione e deflusso 
della circoldzione» colle
gate al raccordo autostra
dale e che penetrino verso 
il centro Ribadisce lo stop 
al divieto d accesso nel 
cuore della città SI invece 
al «torpedone selvaggio» ai 
parcheggi per pullman turi
stici a Largo Argentina via 
dei Cerchi e via San Grego
rio Per arginare il degrado 
propone la «bonifica» del 
quartiere Csquilino e dell'a
rca intorno dlla stazione 
Termini pcrcominciare 

Casa e lavoro. «Le case 
vanno costruite» dice Fini 
II patrimonio comunale va 
attinto a piene mani per 
snidare i privilegiati che 
hanno usufruito senza dirit
to di abitazioni pubbliche 
Occupazione «Si tornerà a 
lavorare» L occupazione 
giovanile troverà riscontri 
noli edilizia nel turismo 
nel commercio e negli spa 
zi di aggregazione 

B A un giorno dal ballottaggio ultimo faccia 
a faccia dei candidati con il «ricettano» a con
fronto Rutelli pensa a una città che regoli 1 af
flusso degli immigrati con un servizio dignitoso 
coordinamento della forza pubblica per la sicu 
rezza e centri antiviolenza lince telefoniche 
antistupro e antiracket A una donna affida il 
piano regolatore degli orari della città punta a 
ridurre il traffico privato a favore di quello pub
blico, propone la riqualificazione delle aree de
gradate con restauri e interventi di manutenzio
ne anche in periferia Infine, lancia I idea di 
un agenzia per il mercato degli affitti e destinerà 

30 miliardi perla formazione professionale Fini 
preme per csplusioni e rimpatri dei clandestini 
e di respingere fuon dal Gra immigrati e noma
di Repressione non meglio identificata dei 
mendicanti e «bonifica delle zone inquinate dal
la malavita» Donne lasciate fuori dal program
ma Via libera al traffico anche nel centro stori
co dove dovrebbero sorgere molti parcheggi 
persino a Largo Argentina Nuovo cemento per 
supplire alla richiesta di case e verifica del patri 
monio immobiliare comunale Per il lavoro 
considerati gli sbocchi nell edilizia nel tunsmo 
e nel commercio 
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M I seggi domani e solo do
mani saranno aperti dalle 7 al
le 22 Gli elettori chiamati al 
ballottaggio per scegliere tra il 
cadidato Francesco Rutelli e il 
candidato Gianfranco Fini 
hanno un solo modo pcrespn-
mere il loro voto Devono, 
cioò sbarrare con una croce 
esclusivamente il nome del 
candidalo Sulla scheda oltre 
al nominativo compaiono an
che i simboli dei partiti che ap
poggiano rispettivamente Fini 
e Rutelli Quei simboli stanno II 
come promemoria per gli elet
tori e non per essere votati 
I uttavia nel caso 1 elettore ol
ire al nome sbarrasse anche 
uno dei simboli dei partiti che 
appoggiano il candidato, es
sendo il presidente del seggio 
tenuto a rispettare la volontà 
dell elettore, il voto deve esse
re considerato valido Così co
me nel caso la croce appaia 
solo sul simbolo di un partito e 
non sul nominativo del candi
dato 

Nonostante le indicazioni 
della legge e del ministero del-
1 Interno siano chiare (pagina 
92. articolo 100 del volumetto 
delle istruzioni per gli Uffici 
Elettorali a cura del ministero 
dell Interno in possesso dei 
presidenti del seggio e della 
circolare ministeriale 160/93. 
protocollo 09507663 del no
vembre 1993) il 21 novembre 
scorso molti presidenti di seg
gio hanno applicato criteri as
sai restrittivi nel giudicare le 
schede Per questo si consiglia 
di votare esclusivamente il no
me del candidato prescelto 

Naturalmente non sono valide 
le schede sulle quali appaiano 
nomi, scritte o numeri 

L elettore per avere dintto al 
voto deve presentare, insieme 
ad un documento valido, il 
certificato elettorale con il ta-
gliandino sul quale ò scntto 
«turno di ballottaggio» Nel ca 
so 1 elettore avesse smarrito il 
certificato elettorale o a que
sto non fosse più attaccato il 
tagliandino deve recarsi ali uf
ficio elettorale del Comune, a 
via dei Cerchi e (arsi rilasciare 
il duplicalo Stessa cosa deve 
lare chi non ha mai ncevulo il 
certificato Importante può vo
tare anche chi non lo ha fatto 
al primo turno 

Questa volta a differenza 
dello scorso 21 novembre 
quando lo scrutinio fu iniziato 
alle 7 del mattino successivo 
lo spoglio delle schede avverrà 
immediatamente dopo le 22 a 
chiusura del seggio Natural
mente ci saranno i nsultati pre
sunti forniti dall'exit poli e le 
proiezioni della Doxa Ma è 
presumibile che i risultati reali 
si potranno avere nel corso 
della notte di domani, o al 
massimo nelle prime ore di lu
nedi 

Dieci giorni dopo il risultato 
elettorale sarà convocato il pri
mo consiglio comunale Indi
pendentemente dal fatto se il 
nuovo sindaco sarà Gianfran
co Fini o Francesco Rutelli la 
prima seduta in Campidoglio 
sarà presieduta dal missino 
Teodoro Buontempo in qualità 
di consigliere più anziano 

A decine gli inviti a votare il candidato progressista per una capitale democratica 

Appello per «Roma ancora città aperta» 
Sindaci dei Castelli, librai, artisti... 
M Per I Area metropolita
na, ma soprattutto perche 
«Roma non può avere un go
verno cittadino composto da 
uomini che si richiamino con 
la loro politica e la loro ideo
logia al fascismo e all'antise
mitismo», ieri i sindaci di 
Genzano, Vellctn, Lanuvio, 
Pomezia Nemi Albano e Ca
stel Gandolfo hanno firmato 
un appello a votare Rutelli 
Stessa dichiarazione di voto 
da parte dell Associazione li
brai di Roma il direttivo ha 
invitato gli iscritti ad espri
mersi per il candidato che da 
maggiori garanzie per la tute
la della vita democratica e 
per I ampliamento delle basi 
culturali 

Sono solo due tra i tanti 
appelli prò Rutelli che conti
nuano ad essere diffusi C è 
I associazione culturale Stra
dane, che ricorda come il 
candidato progressista con
divida I obiettivo di rendere 
la città «più bella colorata 
viva e sicura» e ricondurre 
slrade e piazze alle loro «fun
zioni originane l'incontro, la 
riunione la socializzazione 
il gioco il lavoro» Seguono 
alcuni piccoli imprenditori 
del settore edilizio che finora 
non si erano mdi riconosciuti 
in associazioni di categoria e 
I hdnno fatto ora «per soste

nere la candidatura della 
persona che più ci permette 
di sentire questa nostra città 
come una città aperta a tutti i 
romani" I comitati di quartie
re e le associazioni delle liste 
di base dell Vili circoscrizio
ne, invece, spiegano che so
stengono Rutelli per «impedi
re che si torni ad un infausto 
passa te e nonostante le co
se che li dividono dal suo 
programma cioè il progetto 
Sdo Schierato senza condì 
zioni il Codacons Coordina
mento delle associazioni per 
la difesa dell 'ambiente e dei 
diritti degli utenti e dei con
sumatori prende atto che 
Rutelli «offre garanzie di una 
svolta nella gestione dei ser
vizi pubblici partendo dal 
punto di vista degli utenti», 
con la previsione di una con
sulta degli utenti con il pote
re di intervenire e fare propo
ste nella gestione dei servizi 
pubblici 1 istituzione di uffici 
d informazione reali, la costi
tuzione di un corpo di ispet
tori annonari e la revisione 
dei metodi di determinazio
ne delle tariffe dei servizi 

Nero e non solo, per boc
ca del coordinatore naziona
le Giampiero Cioffredi invita 
tutti a chiamare amici pa 
renti e magari anche nomi a 
caso dell elenco telefonico 

per convincere tutti quelli 
che dovessero essere ancora 
indecisi 

A Rutelli arriva anche il so
stegno dell'«Anti Nazi Lea-
guc» inglese composta da 
parlamentari artisti, immi
grati i giornali musicali «New 
Musical Express» e «Melody 
Maker» Si pronuncia poi il 
comitato centrale dellAge-
sci 1 Associazione guide e 
scout cattolici italiani con 
una «scelta di campo in sen
so democratico ed antifasci
sta ulteriore ed irrinunciabi 
le criterio di valore sul quale 
orientare I espressione di vo
to» Si pronuncia con un lun
go comunicato 1 associazio
ne di Cattolici democratici 

romani Controluce che ntie-
ne di «dover portare ad 
un'ampia conoscenza pub
blica la nostra scelta medita
ta di rifuggire da tentazioni 
astensionistiche nspetto al 
voto del 5 dicembre», ed an
nuncia c h e i suoi membri vo
teranno per Rutelli Stesso 
orientamento esprime il pre
sidente della Lista pensiona
ti professor Luigi Reggiani, 
che indica la sua preferenza 
per «quel sindaco che nel 
proprio programma tiene 
conto fra le priorità da segui
re le esigenze degli anziani e 
di tutte quelle situazioni di bi
sogno che emergono nel-
1 ambilo del sociale» 

Infine i nomi noti Enzo Si 
a l i ano per «una Roma degna 

del futuro e perciò del suo 
passato migliore» Dacia Ma
rami «contro il fascismo re
sponsabile del sacco di Ro
ma, come partito amico del
la peggiore De romana» Pao 
lo Pietrangeli che vota Rutel
li «per il programma, per la 
salute per la mia città ma 
soprattutto per non dovermi 
vergognare Teresa De Sio 
«per potè, continuare a chia
marla Roma città aperta"» 
Luca Barbarossa vota «la tol 
leranza contro I egoismo» 
Stefano Disegni «perche so
no un sinistro incerto e lui li 
rappresenta tutti» Carlo Mas-
sanni «Der poter continuare a 
mettere la musica che metto 
fare la vita che faccio (spero 
migliore) e continuare ad 

Tante veglie 
inattesa 
dei risultati 
elettorali 

Aspettando Francesco Al
la Maggiolini 1 associazio
ne socio culturale di via Ben-
civenga in attesa dei risultati 
elettorali hanno organizza
to a cominciare dalle 20 una veglia con musica, canzoni 
poesie un cocktail e uno schermo gigante L'ingresso (• ri 
servato ai soli soci Anche Radio città aperta invita a seguire 
insieme in diretta su schermo gigante i risultati elettorali 
nella tenda ali ex mattatoio di Testacelo Commenteranno i 
nsultati tra gli altri Renato Nicolini il coordinamento di ba
se degli studenti e i comitati di alcuni quartien Seguirà un 
dibattito politico aperto a chiunque voglia partecipare Un 
altro luogo dove seguire in compagnia i multati elettorali ò 
la Casa della cultura di Largo Arenula dalle 21 in poi 

Federfarma 
Sospeso 
lo sciopero 
dei farmacisti 

Nettuno, in tre 
si incatenano 
contro 
il parcheggio 

Sospeso, da oggi, lo sciope
ro dei farmacisti La decisio
ne presa dopo che la giunta 
regionale ha approvato un 
disegno di legge che stanzia 
nuovi finanziamenti 11 prov-
vedimento verrà discusso 

^ " " ^ ^ ^ " " ^ ^ • ™ ^ ^ " ^ ~ giovedì in consiglio regiona
le e venerdì dal Consiglio dei ministri Qualora la legge non 
venisse approvata i farmacisti «morranno le istituzioni regio
nali e nazionali - si legge in un comunicato della Federfar
ma - direttamente responsabili del ntomo all'erogazione 
dei farmaci a pagamento 

Da ien mattina tre persone a 
Nettuno si sono incatenate 
m segno di protesta ai ban
doni del cantiere de! lungo
mare Matteotti dove sono in 
via di npresa i lavon del par-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cheggio sotterraneo Carlo 
• ^ ™ " Conte, Orlando Sugdmosto 
e Sergio Bernardi si oppongono alla realizzazione dei 200 
posti auto ormai da tre anni, da quando cioè il cantiere fu 
aperto Allora commercianti e cittadini raccolsero migliaia 
di firme per bloccare i lavon Della questione si interessò an 
che la magistratura in seguito ad un esposto presentato da 
Conte nel quale si denunciava che il Comune aveva conces
so una fideiussione per i 13 miliardi e mezzo necessan al 
progetto 

È uscito in edicola e in ìibre-
nal'edizione agg'omata di 
«Stradaroma 1994» stradano 
a tavole di tutto il comune 
edito dalla Editnce Lozzi 
«Stradaroma» divide il tem-
tono comunale in 108 map-

"^—^™^^™™"^^™—™^— pe a colon accompagndte 
da un elenco stradale che, oltre alle coordinate del toponi
mo, nporta la località o la strada più vicina, la circoscnzione 
di appartenenza ed il Cap Inoltre la guida automobilistica à 
completd di numen telefonici aggiomaU e indirizzi utili per 
coloro che vivono e lavorano a Roma 

È in vendita 
«Stradaroma '94» 
La città 
in 108 mappe 

Distributore 
periodici costretto 
a cedere la ditta 
Pm chiede processo 

Con la nehiesta di rinvio a 
giudizio di Fiorenzo Zampa-
relli, che funge da vettore 
per la distnbuzione nel cen
tro-sud d Italia dei quo'.dia-
ni e dei periodici, e del suo 
collaboratore Dante Pelle 

~ " ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ • ^ ^ ™ ^ " ' ™ gnni, si e conclusa la fase 
preliminare dell inchiesta avviala dal sostituto procuratore 
Pierfilippo Lavnani su un presunto giro di estorsione perpe
trata ai danni di una società di distribuzione di penodici 

Un miliardo 
•erte coste 

laziali stanziato 
dalla Regione 
E 

Un miliardo per lo sviluppo 
e la promozione della costa 
manna del Lazio è stato 
stanziato dalla Regione 11 
provvedimento entrato in 
vigore con la pubblicazione 
sul bollettino ufficiale della 

™ " " ^ ^ ^ — * ^ ^ ^ ™ ^ ^ 1 ^ ^ — Regione prevede una sene 
di interventi per l'incremento del verde pubblico, il migliora
mento dell'arredo urbano e la realizzazione di impianti 
sportivi e di strutture per il tempo libero Del contributo in 
forma una nota della Regione potranno usufruire i comuni 
della costa i consorzi e gli imprenditonsingoli e associau 

LUCACARTA 

CTRÉV 

ave-e la possdibilità di so
gnare» Luca Archibugi «per
ché a Roma c e bisogno di 
una nuova sinistra unita e 
tollerante» Renato Nicolini 
«perchè la sinistra salga in 
Campidoglio con molti augu
ri e incrociando le dita» San
dro Onofn «perché spero mi 
dia finalmente la possibilità 
di respirare Roma» E Marco 
Lodoli «Gli avversari di Rutel
li irridono "i due alberetti" 
che pianterà qua e là lo cre
do che chi non ha a cuore 
neppure due alben non ci 
difenderà da nulla Forza 
Francesco» E Rutelli lo vota
no Anche Daniele Luchetti e 
Fabio Fazio Oltre ad Enzo e 
Paolo Jannacci «Ciao Rutelli1 

Vai'» 

Civitavecchia 
Baby-stupratori 
L'inchiesta 
si allarga 
tm CIVITAVECCHIA Dalla ri 
costruzione degli «incontri» fra 
i ragazzi della comitiva dei 
«Cappuccini» sarebbero emer
si nuovi elementi e rcsponsabi 
lità Negli ultimi due giorni gli 
agenti di polizia hanno svolto 
nuove indagini nel boschetto 
dove si sarebbero «incontrati» i 
minorenni e nel garage di A.L 
probabilmente per venficare 
nuovi elementi E già questa 
mattina il vicequestore di CIVI 
tavecchia dottor Aldo Vignati 
sentirà per la pnma volta altri 
sei ragazzi del gruppo Difficile 
prevedere se si tratterà di seni 
plici testimonianze o dell ac
certamento di nuove respon 
sabilità len intanto sonoscat 
tati i provvedimenti cautelan 
del gip dottoressa Nunzia Cap
puccio neiconfronti dei mino 
n protdgonisti a Civitavecchia 
della vicenda di violenza nei 
confronu di tre bambine di un 
dici e dodici anni Ha lasciato 
il carcere minorile di Casal del 
Marmo accompagnato dal 
padre e dal proprio legale av 
vocato Cicona A L accusalo 
dalla piccola A. di essere stato 
il pnmo della comitiva di ra 
gozzi ad usarle violenza in un 
garage Per lui il magistrato ha 
deciso la formula della penna 
nenza domiciliare Nei suoi 
confronti il gip ha contestato i 
reati di violenza carnale atti di 
libidine, atti osceni in luotjo 
pubblico e corruzione di mi 
non di 14 anni Altri quattro ra 
gazzi della comitiva dei «Cap 
Puccini» dovranno osservare la 
permanenza domici'iare 
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Verso il 
ballottaggio 

Roma 
Francesco Rutelli ha presentato 
il suo programma per i primi cento giorni 
e per i primi sei mesi da sindaco 
Altri due nomi arricchiscono la squadra futura 

Sìll.JlC! 

(Il(( IllIlK 1 l» lH 

La primavera romana al vìa 
con due linee ferroviarie 
Rutelli presenta altri due assessori sono Linda Lan-
zillotta e Piero Sandulh, rispettivamente alla guida 
del dipartimento «bilancio, risorse e patrimonio» e 
dei servizi informatici e legali del Comune II candi
dato progressista è pronto a tagliare il nastro di par
tenza Nei primi cento giorni di governo metterà in 
moto una linea dell'anello ferroviario e rilancerà il 
mercato economico 

Mabihrc la localizzazione del 
«polo scicnlifico tecnologico» 

Per la Mcurczza e t servizi so 
ciali il sindaco progressista ha 
messo come priorità la lotta al 
la criminalità la realizzazione 
di centri di cosnsulcn/a linee 
telefoniche «verdi» antiviolen 
/ a e antistupro Seguono I o-
pera/ione «Citta pulita» con 
interventi di pult/ia e manu 
tensione in superfict e nel sot

tosuolo Vale a dire integran 
do i cestini mancanti riparali 
do le buche del manto strada
le ripristinando le targhe topo
nomastiche curando aiuole e 
spartitraffico pubblica illumi 
nazione rispetto del divieti di 
affissione ripulendo le feritoie 
i pozzetti stradali 

Insomma nei primi cento 
giorni di governo Rutelli met 
tera in moto la macchina capi 

tohna ripulendola dalla buro 
crazia e oliandola quanto ba 
sta per un cammino veloce e 
trasparente Nel suo gran da 
fare però non si dimenticherà 
dei barboni e dei bisognosi 
Lui a differenza del suo con
corrente Fini non attuerà nei 
loro confronti misure repressi 
ve Superata 1 emergenza in 
verno awierà nelle Circoscri 
zioni i «Segrretanati sociali» 

• • La «Pr m wera romana» di 
Francesco Rutelli sindaco met 
tera in carburazione la prima 
(ranche dell anello ferroviario 
Cioè porterà entro maggio I e-
stensione del «braccio d ac
ciaio» metropolitano fino a 
Monterotondo e lungo la linea 
riburtina-Guidonia (vedi carti
na) Assicurerà I apertura del 
cantiere per la stazione di Villa 
Bonelli, 1 avvio del collega
mento tra la stazione Tuscola-
na Fs e quella di Pontclungo 
della metro A promuoverà la 
realiza7ione dei nodi di scam
bio Monterotondo, Lunghezza. 
Bagni di Tivoli e Guidonia 
Un azione di governo quella 
che annuncia Rutelli che non e 
da poco visto che 1 «anello» 
pensato al millimetro per snel
lire il traffico cittadino e quindi 
scongiurare i quotidiani ingor
ghi di lamiere è nmasto per 
anni un progetto monco Fino 
ad oggi, infatti è in funzione 
solo la linea aeroporto di Fiu
micino-stazione I iburtma Un 
treno che passa ogni venti mi
nuti frequenze maggiori nelle 
ore di punta» 

L amministrazione Rutelli 
dunque, non perderà tempo 
Si rimboccherà le maniche im 
mediatamente e non soltanto 
per sciogliere i «nodi» dell «a 
nello di ferro» «Se sarò eletto • 
ha sottolineato il candidato 
progressista - la mia squadra 
lavorerà per la città già da lu
nedi» Lavoro sicurezza e mo
bilità sono queste infatti le 

priorità dei primi sei mesi della 
giunta progressista I punti 
messi per iscritto nel program 
ma elettorale diventeranno 
certezze Si awieranno da su
bito iniziative per nawiare il si
stema economico inceppato 
dall immobilismo dei prece
denti schieramenti politici Sa
ranno rapidamente venficati e 
approvai! gli strumenti urbani
stici (Ppa e Peep) per sblocca
re interventi edilizi di riqualifi
cazione urbana e di costruzio
ne degli alloggi - «già pro
grammati e finanziati con fon 
di disponibili ma non utilizzati» 
- o in corso di assegnazione 
Non solo La giunta Rutelli 
metterà a puntino nero su 
bianco anche una «Carta delle 
certezze urbanistiche», per 
grantire in modo chiaro e tra
sparente la fase di passaggio 
verso la nuova pianificazione e 
1 avvio dei progetti strategici 
(Sdo Auditorium Terza Uni
versità» Contemporr^r-amen-
tc il Campidoglio istituirà 
una «Agenzia della casa» tra 
propnetan e sindacati degli in
quilini per garantire la gradua
zione degli sfratti il passaggio 
da casa a casa le condizioni 
contrattuali 1 ra gli altri obictti
vi di Rutelli ci sono quelli di co
stituire nei locali dell Istituto 
Luce di Cinecittà I «Agenzia 
dello sviluppo» per la forma
zione di imprese giovanili e la 
riqualificazione delle medie e 
piccole imprese Nonché 
sbloccare gli interventi edilizi e 

MONTEROTONDO 

CO»n*L 

P 

TIVOLI 

LINEA 
ORTE-ROMA-FIUMICINO 
CAOENZATA OGNI 20 MINUTI E CON 
FREQUENZA MASSIMA OGNI 5 MINUTI 
NELLE ORE 01 PUNTA 

MONTEROTONDO 
parcheggio per 2000 posti auto 
1S0 eorse COTRAL 
SETTEBAONt 
NUOVO SALARIO 
NOMENTANO 
ROMA TIBURTINA 
ROMA TUSCOLANA 
ROMA OSTIENSE 
ROMA TRASTEVERE 

VILLA BONELLI 
apertwe cantiere 
MAOLIANA 
MURATELLA 
PONTE GALERIA 
FIUMICINO 

FIUMICINO 

In evidenza le linee del sistema ferroviario che da maggio '94 
funzioneranno come metropolitane 

LINEA 
TIVOLI-ROMA TIBURTINA 

CUIOONIA 
attestamento COTRAL 
BAGNI DI TIVOLI 
attestamento COTRAL 
LUNGHEZZA 
attestamento ATAC 
peicneggto auto 
SALONE 
LA RUSTICA 
TOR SAPIENZA 
PRENESTINA 
ROMA TIBURTINA 

Nella cartina 
sono indicate 
le due linee 
ferroviane 
Fiumicino-
Monterotondo 
e Roma 
Tiburtina-
Guidonia 
La futura 
giunta Rutelli 
pensa di 
attivarle come 
metroplitane 
entro il 
maggio 1994 
In alto 
il discusso 
terminal 
Ostiense 

Interessante scelta di lotta nel liceo classico di Tor Pignattara. Gli studenti seguono le lezioni e poi «occupano» la scuola 
I ragazzi «disegnano» una loro riforma candidandosi a svolgere un ruolo attivo nella gestione degli istituti 

Kant: mattina in classe, pomerìggio autogestito 
La protesta del liceo Kant si divide in tre momenti la 
mattina tutti in classe perseguire le lezioni, il pome
riggio gruppi di studio autogestiti e la notte occupa
zione Fino a ieri, prima che i seggi elettorali impo
nessero la chiusura dell'istituto, gli studenti hanno 
avuto in mano la loro scuola per 24 ore E dal liceo 
esce una proposta: «Creiamo un organo che tuteli i 
ragazzi dalle ingiustizie dei professori» 

LAURA DETTI 

M La mattina sui banchi per 
seguire le lezioni il pomertg 
gio di nuovo a scuola per orga
nizzare gruppi di studio e la 
notte infilati dentro ni sacco a 
pelo per occupare 1 istituto fi
no ali alba Sono i tre momenti 
della protesta del liceo classi 
co Kant che per tre giorni ha 
messo in funzione un ingra
naggio perfetto Oggi il mecca 
nismo si e interrotto per via 
dell atteso ballottaggio di do 
mani Ma probabilmente di 
cono gli studenti riprenderà S 
muoversi giovedì prossimo e 
continuerà a funzionare fino a 
domenica 12 

Gli studenti hanno vissuto 
2<1 ore su 24 senza pause so
stanziose dentro le loro aule 
Perché questa scelta che va ol 
tre la normale autogestione 
messa in atto nelle altre scuo 
l e ' «Innanzitutto abbiamo vo
luto dimostrare che siamo co 
scienti della nostra lotta che 
non protestiamo per saltare lo 
lezioni della mattina» dice 
Paolo uno dei rappresentanti 
d istituto del liceo Vogliono 
quindi essere rispettati con ra
gione gli studenti e soprattutto 
vogliono che I «altra» parte del
la scuola preside e insegnanti 
riconosca la loro serietà Ecosl 
e stato I professori e il persona 
le non docente non ha ostaco 
Iato in nessun modo I inizia'iva 
degli alunni anzi alcuni inse 
gnanti hanno collaborato al la 
\oro pomeridiano tenendo le
zioni sulla e t Jugoslavia e sul 
I Aids Ma le ragioni che hanno 
guidato questa «full immer

sion» nella scuola sono diver
se Al desiderio di «riconosci 
mento» si aggiungono altre csi 
genze «È una protesta traspa
rente - continua Paolo - In 
questo modo si può vedere chi 
e davvero interessato al movi
mento Negli anni scorsi molti 
sceglievano 1 autogestione 
mattutina per saltare le lezioni 
Ma il motivo principale della 
nostra scelta è che considena 
mo I occupazione una forma 
di lotta più incisisa» 

Il liceo Kant e sperduto nella 
«periferia» della periferia nella 
periferia di lor Pignattara È 
una di quelle scuole dove di
cono gli studenti «arrivano 
con difficoltà le notizie di fer 
menti di manifestazioni» che 
negli altri istituti sono annun 
ciati con volantinaggi mattutini 
davanti ai portoni dei licei Ma 
in questi giorni la vita della 
scuola si e vivacizzala Gli stu 
denti che usano il pomenggio 
anche per farci «compiti» han 
no organizzato un attivo grup 
pò di studio sulla proposta di 
riforma della scuola docu 
mento che i ragazzi del movi 
mento del 93 stanno «susce 
rando» La lettura e lo studio 
della riforma hanno portato 
già ali elaborazione di una 
proposta alternativa a quella 
del ministro Nemo ha guidato 
il corso " ora alla fine dei la 
von mette una \icino ali altr i 
le caratteristiche della «scuola 
degli studenti» e spiega quali 
sono le parti della legge chi 
possono essere accettate e 

Immagini 
dall autogestione 

dell istituto 
professionale 

Garrone 
(FotoBixi) 

I P B M H n W 

quali no «Per quanto riguarda 
I articolo sull autonomia deg! 
istituti - racconta - pensiamo 
che sia giusto isti'uire un orga 
no di controllo permanente 
che renda trasparente i bilanci 
le entrate dei privati Inoltre 
voghamo che il privato non ab 
bia voce in capitolo nella di 
daltica il mondo del lavoro 
non deve entrare nella scuola 
La scuola deve tonnare non 
creare lavoratori specializzati» 
Per quanto riguarda I innalza 
mento dell obbligo a 16 anni 
gli stintemi del Ka il propongo 
no bienni più specializzati che 
aprano la via al mondo del 
I impiego t anche sul fronte 
della didattica hanno idee pre

cise Puntano I attenzione in 
particolare sul rapporto tra 
docenti e studenti «Alcuni pro
fessori - spiega Nemo - spesso 
non sanno insegnare non san 
no trasmettere le loro cono 
scenze agli alunni Pensiamo 
perciò che debbano essere 
istituti anni sabatici per gli in 
segnanti di ruolo e periodi di ti 
rex imo per chi ha appena vin 
lo il concorso» Ma ecco la no 
vita più interessante i ragazzi 
del liceo di l o r Pignattara vor 
rebbero un organo a valenza 
giuridica che tuteli gli allievi 
dalle ingiustizie dei professori 
Una sorta di tribunali prò stu 
denti per dcnunciari i «mal 
trattamenti» subiti dai ragazzi 

Le scuole di periferia 
in sit-in al ministero 
• 1 Nonostante lo scontro rini-Rutelli abbia 
fatto «evacuare» molli degli istituti della cap.'a 
le il movimento studentesco non si forma Sta 
mattina alle 9 30 una ventina di scuole parteci 
peranno ad un sit in davanti al ministero della 
Pubblica Istruzione L iniziativa e stata lane lata 
da tre istituti di periferia Bottardi Boaga e De 
ronseca Secondo gli studenti del Bottardi 
scuola ancora occupata ali appuntamento di 
oggi hanno risposto anche gli istituti di provin 
eia che aderiscono alla protesta L si allunga la 
lista delle scuole fuon Roma entrate in autoge 
stione L ultima adesione e quella dell istituto 
tecnico commerciale per geometri Buonarro
ti di frascati che da ieri mattina organizza le 
zioni alternative Si prevedono corsi di recupe 
ro perle materie scolastiche dibattiti sulla con 

dizione giovanile e sull informazione 
AH elenco degli istilliti de Ila e apitalc in agita 

zione si aggiunge invece il lueo scientico 
Francesco D'Assisi che da uri risulta oceu 
pato lerminano intanto leautogcs'ionidel li 
eco Platone e dell istituto tecnico Cario Levi 
Gli studenti del Platone tirano le fila del la\oro 
dell autogestione e chiedono di poter parteci 
pare alle commissioni che in futuro saranno 
incaricate di attuare la riforma Continua la 
contestazione nell istituto professionale per il 
commercio Ga r rone negli . ituli tecnici Cu
rie e Margheri ta di Savoia. Queste ultime 
due scuole protestano «conlro le lentezze bu 
rocratichc delle autonla conipetenti che non 
permettono il trasferimento dell Itis Cune nei 
locali del Margherita di Savoia» 
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DOMANI 5 DICEMBRE - ORE 17 
a VILLANOVA - SALA SUCCI 
(Via G Pepe angolo via Maremmana) 

IL PDS INCONTRA I CITTADINI DI VILLANOVA 
Il contributo dei Pds, delle forze di sinistra e di 

progresso peni rinnovamento di Guidoma, della 
regione e del paese 

Interverranno tra gli altri Alcibiade Boratto senatore -
Angelo Fredda deputato - Maria Antonietta Sartor: 
deputato - Anna Rosa Cavallo consigliere regionale -
Stefano Paladini consigliere regionale 
Coordina Giulio Lauri segretano di sezione 

Seguirà un rinfresco e ballo liscio 
LA CITTADINANZA 

è invitata a partecipare 

P D S V I L L A N O V A 

CONOSCERE PER PARTECIPARE 
Lezioni d i Politica 

Nettuno-Anzio dicembre '93-febbraio '94 

«IL MOVIMENTO DEL 68» 
Interviene 

on. PIETRO FOLENA 
commissione antimafia 

OGGI 4 DICEMBRE-ORE 17 
c/o Ostello della Gioventù di Nettuno 

«LA STORIA E LE POLITICHE URBANISTICHE» 
Interviene 

VEZIO DE LUCIA 
urbanista, consigliere regione Lazio 
SABATO 11 DICEMBRE - ORE 17 

c/oSez Pds Anzio-Nettuno 

Sinistra Giovanile nel Pds - Nettuno-Anzio 

TRASPORTI, (IM)MOBILITA. AMBIENTE 

Si può uscire dall'emergenza del traffico 
e riorganizzare l'uso dello spazio urbano? 
Come migliorare la mobilita nell 'area dei 

Castelli e verso Roma. 

Maria Rosa Vittadlnl università di Venezia - Roberto Di Carlo com 
missione trasporti direzione Pds - sen Francesco Nerli commissio
ne trasporti senato - Fulvia Bandoli responsabile ambiente direzio 
ne Pds 

Partecipano inoltre Enrico Sciarra, dirigente delle Ferrovie dello 
Stato - Giovanni Hermanln, presidente regiona.« Lega ambiente 
Giovanni Nucciarelll responsabile Flit Castelli Romani Giancarlo 
Pesoh responsabile problemi del territorio Pds Genzano on Gino 
Cesaronl, Sindaco di Genzano Tonino D Annibale, segretario 
Unione comunale - Pasquale Sitano, consigliere comunale Anto
nio DI Paolo, segretario Federazione Pds Castelli 

LUNEDI 6 DICEMBRE - ORE 17-20 30 
Enoteca Cornunalo Piazza Repubblica 1 GENZANO DI ROMA 

Incontro promosso clan area Costruire il Pdo 
dell Unione di base del Pds di Genzano 

TEATRO FLAIANO 
6 Dicembre 1993 - oie 21 
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Verso il 
ballotto 

Roma 
Incredibile episodio in un comprensorio di Ariccia 
Le ragazze stavano distribuendo volantini a sostegno 
del candidato progressista. Il giornalista le ha minacciate 
con frasi oscene. Una di loro: «Sono ancora sconvolta» 

p i^in i 25 ru 

Amen aggredisce due studentesse 
«Siete antifasciste, mi state perseguitando da Roma» 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

B ARICCIA I la venti anni 
lunghi capelli castani e grandi 
occhi marroni Mentre parla 
Cintya De Rossi studentessa 
dell ultimo anno ali Istituto 
professionale per il Commcr 
ciò Nicola Garrone di Albano 
e ancora sconvolta Mai e poi 
mai avrebbe immaginato che 
quell uomo che le stava facen 
do proposte oscene fosse prò 
prio Enrico Amen il giornalista 
ormai in pensione della testa
ta sportiva della Rai 

Clntya, cosa e accaduto gio
vedì pomeriggio? 

Abbiamo fatto volantinaggio 
per Michele Serafini il candì 
dato di Unione di progresso 
giti al centro storico Abbiamo 
distribuite volantini e poi insie 
me siamo tornate a Montegen-
tile di fronte al comprensorio 
Alle 17 e 30 e uscita una Fiat 
Uno bianca Un uomo anzia 
no si e avvicinato alla mia 
amica per allontanarsene su
bito dopo Poi si e diretto verso 
di me e io gli ho chiesto se vo
leva un volantino Ha abbassa
to il finestrino ed ha iniziato a 
dirmi delle frasi irripetibili A 
quel punto pensando che fos
se un maniaco gli ho detto di 
andarsene La mia amica Ales
sia mi ha riferito che anche 
quando lei stava per porgergli 
il volantino lui le ha risposto 
«Non e quello che voglio ma 
un altra cosa» 

Conoscevi quell'uomo? 

No per me quello era soltanto 
un vecchio forse un pò fuori 
di testa Ho scoperto che si 

trattava di Enrico Amen soltan 
to più tardi quando ha detto ai 
carabinieri di essere «un grosso 
esponente della Rai» 

Torniamo al momento In cui 
gli hai chiesto di andarsene. 

Si e allontanato e dopo dieci 
minuti e tornato Veniva verso 
di noi continuando a pronun 
ciare frasi oscene Eravamo 
spaventate e cosi abbiamo ini 
ziato a percorrere dapprima 
piano poi sempre più veloce
mente via delle Cerquettc Lui 
ci seguiva e ci gridava dietro 
che eravamo delle troie Ab
biamo chiesto aiuto agli auto
mobilisti ma nessuno si ferma
va alla (ine mi sono messa in 
mezzo alla strada bloccando 
una Ford Ficsta rossa lo e le 
mie amiche abbiamo pregato 
quel signore di farci salire in 
macchina per sfuggire a quel-
I uomo 11 nostro soccorritore 
di cui ancora non so il nome 
ci ha accompagnato alla mia 
macchina che stava vicino al-
1 ingresso de «Lo Scoiattolo» 
Appena entrate nella mia au
tomobile abbiamo messo la si 
cura ma non abbiamo fatto in 
tempo a partire perché si 0 di 
nuovo avvicinato Amen che 
nel frattempo era rimasto 11 A 
quel punto il nostro soccomto-
re e sceso dalla sua Ford F està 
ed ha invitato quel tipaccio a 
lasciarci in pace ma ha avuto 
in risposta una strattonata Poi 
sono mutate le botte sono in
tervenute le guardie del com 
prensono per sedare la lite I 
carabinieri sono arrivati poco 
dopo perché li aveva chiamati 

• H Dalla c r o n a c a sportiva a quel la nera m a ques ta vol
ta d a protagonista L ineffabile Enrico A m e n in pens ione 
dai microfoni del «calcio minuto per minuto>, si e esibito 
ieri a d Anccia dove risiede in un esclusivo quart iere resi
denz ia le in una performance che se d a u n a par te rafforza 
la s u a «destrosita» le s u e scel te poli t iche c h e affiancano 
quel le del Msi di Fini dall altra lo iscrive nei verbali dei 
carabinieri c h e lo h a n n o identificato d o p o essersi acca
pigliato c o n un improvvisato pa lad ino del le d u e ragazze 
c h e lo s tesso A m e n ha insultato e offeso c o n frasi o s c e n e 
p e r c h é ques t e distr ibuivano volantini di «sinistra sot to 

c a s a sua Cintya De Rossi tuttavia h a p r e a n n u n c i a t o q u e 
rela con t ro il «vecchio* c h e I ha verba lmente aggredita, 
poi inseguita e minacc ia ta 11 fatto 1 altro ieri pomer iggio 
davanti al cance l lo dello Scoiattolo* nei pressi di Monte-
gentile, dove le d u p giovani ins ieme ad altre d u e a m i c h e 
facevano p r o p a g a n d a elet torale per Michele Serafini, il 
c a n d i d a t o di Pds, Psi e Verdi A m e n n o n e è s ta to di fron
te a quel le «troie e puttane* di sinistra non ha potu to fare 
a m e n o di ribellarsi di d a r e una «lezione» alle d u e e ali in
c a u t o difensore «Non s a p e t e chi s o n o io» ha gridato ai 
Ce c h e lo h a n n o poi fermato Scusa A m e n 

Enrico Amen 

un giovane in motorino che 
aveva assistito alla scena 
Amen quando ha visto i cara 
binien ha gridato che lui era 
un grosso esponente della Rai 
Poi si e allontanato e 1 ho senti 
to dire a uno dei due guardiani 
che lui queste cose ce 1 avreb
be fatte pagare care I carabi 
nieri dopo averci identificati 
tutti ci hanno detto che non 
potevano trattenerlo perche 
non avevano elementi suffi 
cienti Ma io ho deciso di de
nunciarlo il grande esponente 
della Rai 

Cosa ha detto Enrico Ameri 
ai carabinieri Perché se l'è 
presa con voi? 

Non ci crederai ma ha affer 
mato di essersi comportato co
si perché noi quattro antifasci
ste lo stavamo perseguitando 
da Roma Ma ti rendi conto ' lo 
sfavo II ad Anccia a fare volan
tinaggio per il sindaco che vor
rei per il mio paese e questo 
Amen non lo conoscevo né 
tantomeno ero andata a Roma 
giovedì Sono ancora sconvol
ta per quanto 6 successo Mi 
chiedo se sono tutti cosi quelli 
a cui non piace la sinistra 

Ieri mattina sei tornata a 
scuola. Ne bai parlato con I 
tuoi compagni di classe? 

Ne ho parlato con un inse
gnante e poi con i miei colle
glli Noi siamo in autogestione 
e cosi questo fatto len é stato 
oggetto di un ampia discussio 
ne Tutu mi hanno detto di an 
dare (ino in fondo e di non far
mi spaventare né dal suo no
me altisonante né dalle sue 
minacce Questo è quello che 
farò 

MENTANA. In dieci anni 12 sindaci, quasi tutti coinvolti nella tangentopoli locale 
M Luigi Cagnoni, candidato dal Pds e da un ampio schieramento al primo turno ha ottenuto il 26% 

Un comune in attesa di aria nuova 
LUCA BENIGNI 

Una veduta del'a sala consiliare di Mentana 

Wm MENTANA Mentana do 
menica vota per uscire da un 
incubo durato dieci anni Va 
alle urne quasi sfiancata da un 
decennio in cui ha avuto dodi 
ci sindaci quasi tutti apprendi 
st stregoni della tangente che 
in nome del Caf hanno trasfor 
mato la città della battaglia ga 
nbaldina in un mercato dove 
tutto dalla licenza edilizia a 
quella commerciale ali acqui 
sto di fotocopiatrici fino al nla 
scio di documenti aveva un 
prezzo e svariati nscossori di 
mazzette Tanto che I ultimo 
consiglio comun ile contava 
21 inquisiti la maggioranza as

soluta Per voltare pagina Mcn 
tana guarda a Luigi Cignoni 
candidato dal Pds e da un am 
pio schieramento di sinistra 
che ha raccolto al primo turno 
il 26 per cento dei voti e che 
per lo scontro finale conta sul 
I apparentamento dei Popolari 
per la riforma e di Rifondazio 
ne Non hanno fatto accordi 
ma st sono dichiarati disponi 
bili ad appoggiare la sua can 
didatura Rete e Verdi Contro 
questo schieramento la De 
propone Emilio Patriarca sin 
daco ambulante in servizio ef 
fctlivo nelle (ila dello scudo 
crociato Patriarca ù già stato 

sindaco di Montecompatri ma 
conosce Mentana perché per 
anni vi ha svolto le funzioni di 
segretario comunale Al primo 
turno ha raccolto solo il 18 per 
cento dei consensi 

«Ma rappresenta tutta I ani 
ma scura di questa citta T utto 
il vecchio - dice Cignoni - Pa 
triarca tenta con la sua figura 
di ridare legittimità a chi ha 
razziato questa città per anni 
È un tentativo patetico portato 
avanti senza trasparenza e con 
i soliti accordi sottobanco 
Inoltre questo vuoto viene por
tato avanti con una campagna 
elettorale che ha isuoi punti di 
forza nella menzogna nei toni 
truculenti negli attacchi perso 

nali a tutto e a tutti e in forma 
rigorosamente anonima 
Quando manca il coraggio di 
firmarsi vuol dire che si é alla 
disperazione Infatti da parte 
della De non é venuta fino ad 
oggi una idea un confronto 
sulle cose da fare Si continua 
insomma sulla vecchia strada 
con trattative sotterranee e 
me-canteggiamenti» 

Per governare Mentana co
me una citta «normale» Cigno
ni ha già reso nota parte della 
squadra che lo affiancherà nei 
prossimi quattro anni Sono 
Chiara Pavan insegnante Ser
gio Barbadoro insegnante al 
I Istituto tecnicoCardanoeche 
avrà probabilmente la delega 

alla Cultura e Roberto Tomas 
sini che invece si occuperà dei 
Servizi sociali 

«Si tratta di persone nuove-
che non provengono dagli ap 
parati di partito e che hanno in 
comune il fatto di essere giova
ni e molto motivati - dice Ci 
gnoni - il resto dell esecutivo 
lo renderò noto dopo il ballot
taggio In venta avremmo volu
to completare la rosa dell ese
cutivo pnma ma gli impegni 
della campagna elettorale non 
lo hanno permesso» 

Da parte della De regna in 
vece il silenzio assoluto Pa-
tnarca non ha fatto conoscere 
alcun nome e non ha comuni 
cato alcunché 

Alcibiade Borano 

TIVOLI. Il candidato progressista 
ha reso nota la futura giunta 

Boratto presenta 
la sua squadra 
di «professori» 
A Tivoli il senatore Alcibiade Boratto presenta la 
squadra con cui governerà la citta in caso di vittoria 
al ballottaggio Fra i futuri assessori il primario del
l'ospedale cittadino professionisti e insegnanti 
Schierati con Boratto Ad e Verdi La De preferisce 
trattare sottobanco con 1 vecchi potentati 11 suo 
candidato Ezio Fiorenzi darà 1 nomi degli assessori 
solo dopo il voto 

• • TIVOLI 11 senatore presen 
ta la squadra e i nuovi alleati A 
24ore dalla sfida del ballottag
gio che deve indicare il smda 
co di Tivoli per i prossimi quat
tro anni Alcibiade Boratto 
candidato delle sinistre e ora 
dopo gli apparentamenti con 
'e liste dei Verdi e di Alleanza 
democratica che hanno porta 
to in dote quel 7 per cento di 
consensi complessivi raccolti 
nel primo turno espressione 
anche di un più ampio schie
ramento democratico presen
ta il gruppo di assessori con 
cui intende rilanciare lo svilup 
pò della città delle Terme e il 
rifugio prediletto dell impera 
toreAdnano 

Lo affiancheranno nella sfi 
da Francesco Poggi prima-io 
dell ospedale di livoli I inse 
gnante Mano Di Bianca espo
nente del Pds 1 ingegnere 
Francesco Mancini funziona
no dell ufficio cittadino delle 
imposte dirette e il dottor An 
ionio Greco Completano il fu 
turo esecutivo altri due indi 
pendenti provenienti dal mon
do della scuola il professore 
Antonio Barbagallo che inse
gna ali istituto tecnico «Volta» e 
li professoressa di liceo Maria 
Nitti 

«Trasparenza e impegni 
chian con gli elettori - dice Bo 
ratto spiegando la decisione di 
rendere nota la squadra pnma 
del ballottaggio - non devono 
essere vuoti slogan elettorali 
ma prassi scontate di un nuovo 
modo di intendere e svolgere 
I attività ammmistritiva e il 
rapporto con la gente Chi va i 
votare h i il diritto di sapere pn 
ma i nomi e la professionalità 

delle persone che alfianchc 
ranno il sindaco nei quattro 
anni del mandato» La sfida del 
fronte progressista é quella di 
impostare la crescita della u t 
ta colpita dalla i risi dell app i 
rato industriale che ha visto lo 
stabilimento della Pnelli in yx> 
chi anni passare da 1500 a 300 
occupati puntando sul nlan 
ciò del termalismo sulla vaio 
rizzazione massima dell im 
menso patrimonio storico e ar 
chitettonico e archeologico 
della citta e di incrementare e 
far decollare una decente prò 
duzione culturale Insomma 
far decollare un nuovo tipo di 
sviluppo compatibile con 
1 imbiente in grado olire che 
di incrementare il flusso turisti 
co di creare anche nuovi posti 
di lavoro e dare nuovo smalto 
e prestigio a Tivoli 

Ma se programmi e uomini 
nello schieramento progressi 
sta sono di totale dominio 
puDblico la stessa cosa non si 
può dire dello schieramento 
capeggiato dalla De Ezio Fio 
renzi lo sfidante non ha anco 
ra comunicato i nomi dei suoi 
assessori e non ntende f irlo 
prima del ballottaggio Decide 
ra dopo cosi come permette la 
legge Insomma la De non 
cambia Vuole spazi di mano 
vra vecchio tipo tutti giocati il 
I interno di piccoli gruppi di 
potere Non in f i de rinuncia 
re lo Scudocrouato di 1 ivoli 
alla possibilità di ncrcanteg 
giare in questi gionn posti di 
assessore con gli esponenti de 1 
vecchio quadro politico con i 
soliti gruppi di potere in cani 
bio di voti A1 ivoli la De forse 
cambiera nome di cerio non 
perde il vizio i / « A 

LADISPOLI. Determinante la posizione degli incerti 

Un testa a testa all'ultimo 
tra progressisti e fascisti 

voto 

SILVIO SERANCELI 

sa i LADISTOII Effetto Roma 
sul ballottaggio di Ladispoli 
I està a testa per I elezione del 
sindaco fra il pidiessino Cre 
setnzo Paliotta e I esponente 
dell Msi Maurizio Penili Iduel 
land avevano ottenuto al pn 
nio turno rispettivamente il 
26 8 e il 21 7G per cento per 
soli 17 voti Peniti AVCVH messo 
fuori gioco 1 ex sindaco demo 
cristiano Siro Bargiacchi Lin 
cognita dei voti in liberta del 
vecchio quadripartito con 
3 dOO preferenze al candidato 
de la presa di distanza dai due 
schieramenti vincenti da parte 
del vertice dei Verdi amplifica 
no la suspancc Ma I esponen 
te del Pds parte con un sicuro 
vantaggio h riuscito ad aggre
gare forze significative a sini 
stra e al centro C è I appoggio 
di Rifoudazione comunista il 
sostegno di Alleanza progres

sista che si richiama ai pallisti 
di Mano Segni del mondo arn 
bientalista con in testa la Lega 
ambiente A fianco di Paliotta 
si é schierati dal primo turno il 
Pn Sull altro fronte il candida 
to dell Msi sembra aver già fai 
to il pieno dei consensi nel pn 
mo turno con il contributo dei 
voti conservatori della vecchia 
De Già é pronta la squadra di 
Crescenzo Paliotn con il prc 
sidente della Pro loco Claudio 
Nardocci assessore al coni 
mercio il medico repubblica 
no Marco Giacomini alla sani 
ta I architetto indipendente 
Angelo Solazo ali Urbanistica 
il tecnico Lncl Massimo Smalti 
ai I avori pubblici Dilficili le 
scelte per Maurizio Penili che 
ha già cambialo idea svariate 
volte sul possibile assessore al 
commercio Ancora in alto 
mare gli altri nomi condizio 

nati dall appoggio di alcuni 
settori della De 

Come vive questa vigilia 11 
candidato progressista? 

Risponde Crescenzo Paliotta 
medico base consigliere co 
munale da vent anni sindaco 
dal 79 ali 80 assessore ali ur 
banistica dall 85 ali 89 «Sono 
tranquillo abbiamo lavorato 
bene la nuova legge favorisce 
I espressione diretta dei citta 
dini E rinata la voglia di deci 
derc e di contribuire alla solu 
zioncdei problemi 

Può pesare l'effetto Roma 
sul risultato di domenica? 

Molti residenti a Ladispoli la 
vorano nella vicina capitale si 
sono trasferiti qui dopo avere 
abitato a Roma sentono anco 
ra questo legame 

Perché non c'è stata fin dal 
primo turno un'alleanza più 
ampia e il Pds ha messo in 
campo un suo esponente? 

Il cambiamento qui ò più len 
to Ci vuole tempo per supera 
re le vecchie divisioni Ma la 
nostra coalizione si ò ampliata 
Ora c ò l i contributo del moti 
do cattolico del volontariato 
dell ambientalismo di tul'a la 
sinistra 

Le prime cose da fare' 
Innanzitutto attiveremo il de
puratore per sbloccare le con 
cessioni edilizie già previste 
dal piano regolatore per recu 
perare la qualità del mare Do 
vremo assegnare in breve tem 
pò le arce per i laboratori arti 
giani già urbanizzate e bloc 
cate dal lungo periodo di crisi 
delle giunte guidale aalla De 
( oda risolvere il problema del 
servizio di trasporlo urbano 
fermo da 20 giorni Lidispoh 
ha raddoppiato in otto anni i 
suoi abitanti e é un problema 
di adeguamento delle struttu 
re l.a citta e rimasta quella de 
gli anni Settanta 

Se il Patriarca si appella al Padreterno 
M Lcta é impietosa o rie 
sce a dare un pò di saggezza o 
trascina nella malinconia 
Emilio Patriarca candidato p ì 
ra democristiano a sindaco di 
Mentana da questo punto di 
vista é un caso da manuale 
Avendo raggranellalo proprio 
pochi voti al primo turno perii 
ballottaggio preferisce p issa 
re direttamente dal 93 al -18 
E già che e e arruola nella sue 
file Dio in persona che pur if 
facccnd ilo per f itti suoi certa 
menle non vorrà mandare *l 
Patriarca con quel nome a ra 
me ngo 

Per cere ire di battere il e in 
elidalo progressista I uigi Ci 
gnoni sostenuto indie d il Po 
polari fi i preso carta e penn i 
I i messo da parte buongusto 
e buonsenso e ha stilalo una 
lettemi i agli »( lettori catlolie i» 
(i per I buddisti' e per I nius 
sulmani') Una missiva da de 
niocnstiancna dei tempi bui 
sospesa a nieH strada tra I 
grottesco e il ridicolo Sentite 

Non siamo ai «comunisti mangiabambi
ni» ma poco ci manca nell'enfasi retori
ca di Emilio Patriarca Candidato de a 
Mentana cerca di promuoversi sindaco 
tuonando contro l ateismo, cultura di 
morte, insita nella cultura laico marxi
sta nel caso specifico incarnata nel suo 
avversario progressista, Luigi Cignoni In 

una letterina-partitura per trombone so
lista, il Patriarca va in assonanza col suo 
cognome e si rivolge alle origini giuras
siche, «certo che con I aiuto di Dio po
tremo sconfiggere gli avversari» Insom
ma, un promesso sindaco sponsorizza
to dal Padreterno in persona E scusate 
se e poco 

un pò «La cultura laico marxi 
sta fondata su una visione so
stanzialmente atea della vita è 
quindi in realtà una cultura di 
morte» E ovviamente oppone 
«i valori della vita umana del 
I unita familiare Roba cht 
al confronto I onorevole Carlo 
Casini quello del Movimento 
per lavila sembra Voltaire-

Ma mica e finita Invece di 
parlare di fogne di strade di 
scuole e di urbanistica il Pa 
triarca continua a fare il teolo
go (speriamo che i teologi non 

STEFANO DI MICHELE 

se la prendano) L enfasi ora 
risuona direttamente dal trom 
bone La letterina diventa prò 
clama «Se in nome di questa 
cultura saprete fare fronte uni 
co io sono certo che con 
I aiuto di Dio potremo sconfig 
gere gli avversari » Ora a par 
te il fatto che il Padreterno 
persona spiritosa ha disgra 
ziatamcnte mostrato una certa 
disattenzione al primo turno 
costringendo il Patriarca a 
contendersi il ballottaggio con 
i fascisti bisognerà vedere se 
gradirà questo arruolamcnte 

lorzato Anche perché a Men 
tana la De non ha presentato 
il suo simbolo ha rinunciato 
tlla croce e me nledinieno 

adesso vorrebbe Dio sin ni ini 
lesti elettorali A proposito e i 
cattolici che votano per il can 
didato progressista' «Comuni 
sii cattolici» suggerisce il dotto 
Patriarca 

Suona suona 1 trombone 
del candidato para democri 
stiano C confonde Mentana 
con Babilonia se stesso con 
Sin Paolo «Consegnare il cri 

stianesimo in mano del crude 
le materialismo comunisti 
che é stato sconfitto in ocni il 
tra parte del mondo e iv ili s i 
re bbe veramente un 1 eolp ì di 
omissione da parte di tutti Gli 
la un baffo San Giorgio chi si 
accapiglia con il dr igo J ! I ì 
triarca mentane se (residuile 
però i Monlecompalri Si sa si 
st i in cielo in tcrr i in OL, n 
luogo ) E allori'«Vi chiedi 
quindi di consentinni culi il 
vostro VOIO (maiuscolo pir 
(ar capire doveva i p ir in li 
Orata para teologie i ndr 1 ili 
salvarci da una cosi I usi 
prospettiva 

1 a ridere7 Certo chi h i i i k 
ri Anche Dio che- rischi i ili n 
trov irsi in giiint i con P i-ri in i 
iV. conip uiv si slara sbe Un u 
do dalie risi con quelles ri 
mista di Sin Pietro Comi d m 
va Bcrnanos che de i f tu de II i 
lede ne sapeva certo di p u ili 1 
Pitnarca -Dio ci salvi d ti s tu 
ti'» Dal neo san! *-x c'iiei 
poi 

Dal 3 al 12 Dicembre alla Fiera di Roma 
INGRESSO: Via Cristoforo Colombo 315, Via dei Georgofili 7 

ORARIO: Feriali, ore 15.00/22.00 — 
Sabato e festivi, ore 10.00/22.00 V i e n i . . 

vmm 
iteydtU* m'op1"'1'*' ' ° r 
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Succede a S.ili.iln 
1 diciMiihi'c 1!)!K; jKiyin ,27111 

Domani al Mignon «Il grande Blek», film d'esordio 
di Giuseppe Piccioni. Un racconto generazionale 
protagonisti Roberto De Francesco e Sergio Rubini 

Sperduti nella provincia 
sognando il Sessantotto 

P A O L A D I L U C A 

M Bk'k \1<K IS.U1D era I eroe 

buono ilei fumello [mi popola 

ri dei^li .inni Sessanta In 

o r n a r l o a questa lettura in 

latitile il regista Umseppe IV 

i. toni ha stello / / grandi' Hh'k 

i oine titolo ilei suo primo km 

i;omelMi{f;io I. questo il 1 ilin 

L I IO \erra proiettato tloiuani 

mattina al cinema Mignon per 

la rassegna de . | l mia- Curato 

in interni dall arredo un pò kit 

se h in \oi(a neijli anni lili e " a 

le strade e le pia/Ve quattro 

eentesche di Vsioh l 'ueno / / 

i;ru/if/eB/i'A'ei.oi_a le atnioslere 

d allora per raccontare I edu 

ca/ ione sentili.eutale e politi-

i a di un posane di provk la 

l se ito noli S7 in pieno luglio il 

Film fu un pie colo e aso cstico e 

a Uomu rimase per pili i l i un 

mese in protra imi ! i/ ione al 

Ca|>ratuca \\ una delle prime 

pellicole del «nuoco cinema 

italiano' che m i la il talento 

del regista mare tingano e di tre 

giocati! attori destinati a dicen 

lare presto famosi il protago

nista Roberto De Iraneesco 

Sertl.o Kubini e la bella Trance 

sca Neri impennata in un pie 

colo ruolo 

Come- il protagonista anche 
tu sci cresciuto in quella cit
tà e in quel periodo. Si tratta 
di un film autobiografico? 

Ci sono sicuramente denti 

spunti autobionratiLi, ina quel 

lo e he un interessaci rae conta 

re er i lo stato d .minio d allora 

e di un età in cui si supera la li 

nevi d ombra dell adolescenza 

per dicentare adulti / / ifrandi' 

/i/e/.' e stato uno dei primi film 

k'ener.i/ionah tua Ilo cercato 

di scincolarun dalla cronaca di 

lineali anni C \e roche i i sono 

nella colonna sonora ant |u i 

culi /orl i di t'iunceseo De Ciré 

t;ori ma per esempio ho euta 

In di far usare ai personaiini il 

nerno niocanilistu o di quin l i 

anni 

Uno sguardo al passato vela

to di nostalgia? 

1 a nostalgia e u'i sentimento 

lecjittimo lo pero mi sono slor 

Aito soprattutto di reutlere at 

tu.ile la stona piuttosto e he tar 

ricuere dei ricordi V i l i ci so 

no insomma i -reduc. che si 

ritrovano OL^I per parlare di 

t o m e erano a \ent anni ma 

dei rana//, alle prese un ino 

inclito fondamentale della lo 

ro crescita 

Cosa rappresenta nel film 
Ascoli Piceno? 

I aspetto scenonrafico della 

citta per quanto a me tannila 

re in tutti i suoi alinoli e colori 

ducec.i offrire una sunncstione 

piti unr.ors.ilc \seoh Piceno 

rappresenta tutte le citta di 

provincia intese come luonhi 

dell attesa in cui si ha la scusa 

/ione' e hi la Mta cera sia seni 

pre altrove La prosine la poi mi 

consentiva di non allrontan in 

modo diretto le battanlie politi 

che e nli altri avvenimenti stori 

ci di quel periodo Volevo rae 

contare una stona minoro al 

traverso n'i echi diquenli .inni 

Anche in «Chiedi la luna» hai 

preferito la provincia alla 

grande città... 

Nelle mie inten/ioni i luonht 

dovrebbero fari parte ('ella 

narrazione lo vonlio che I Ino 

I «particolari» 
di Hengstenberg 
^ B A'I.t Galleria «Il Canovai 

ciò { Via dello e. d'orniello 27) 

esponi fino ali S dicembri la 

fotografa Nonna I l e n i t e l i 

IHTL» Ventottenne di stocear 

U.i N'orma non presenta un

ii ia l in i documentane tiii i prò 

poni lavori seguati da una at. 

eeutiiata riceria astraila Vi e 

un e enlitnetro quadrato di vee 

t Ina 'annera abbandonata sol 

tu un ponti* Inva l id i lido quel 

particolare cento volte si può 

restart meravigliati dalla •coni 

posi/i i me- pi t tor ic i e l ievi bau 

no realizzato sopra k aec|iie 

del duine f de! cielo e le pietre 

« i rami d albero durante una 

piena II reperto i l arie nioder 

i n può essi ri isolato e nicor 

Roberlo De Francesco Scuro Rubini e Paolo De Falco in una scena di «Il grande Blek» 

L;!II divi nhno ini utati rial* 

i spn ssivo (. eu o <M idi i^uan 

il p a e s a n o i un un uh > di os 

servazM >nt . 1 i pur non n.i 

stoni l i ndo ! i U Ikz /a i viti la 

e illii'r.il i o iddinllui i la 'asi i 

n i/io ì* 'in stu a 

Km te causo di'll 'attuale crini 

del nostro e In cui a alcuni 

tuoi colleglli più anziani se

gnalano la mancaiua di dia

logo e confronto fra i nuovi 

autori, Sci riaccordo? 

Si hu 1 i M us \, i un di t. ssi ri1 

un pt i IM > ilo s in blu uiile in 

i ol i t i usi mi. IH U H I I H ridi i 

e lu I I U H SI puiu seuipn il 

i l i sopr i t i f i l i parli 1 dilli Italia 

ni spi sso non h inno d< i veri 

intuito svelando la ricorrente 

perfezione della natura d i l le 

sue «elabora/ioni Ma spesso 

e solo «decorazione naturale 

Occorre allora clic il pittori il 

disegnatore e il fotografo devi 

^ano-quel particolare cenat i 

i lo ili scoprire .1 misterioso le 

scarne tra I uomo e le cose 

Nonna I [i-imstenbc-riitia si t Ito 

questa seconda stratla loto 

sdraiando e ingrandendo parti 

colan della realta o assein 

blando più particolari e poi io 

tucopianilo a colori il risultato 

ru lavorandolo mime secondo 

k sensazioni ile Ila prima un 

pressioni M termine di I prò 

tesso il partii ola"V diventa si' 

ton i lo Norma opera piMorti a 

L'opera vestita 
da Tirelli 

ROSSELLA BATTIST I 

H I l u c i m i r i t i ' riflettori in razioni t on artisti i oini M i n 

minia tu ra the attarezzano i zu Mate tri ( l'Tn i I H Unni u 

i i is lu i i i i in fissano la moveii o Uae Aulenti i quelli i o n i o 

/ n o i gelata m un yesto tome sdituisd tannisi i omc l'n r l.uitn 

m attesa di tornare a palpi'are l'izzi ( il più «esposto in questa 

sul p ikosc e iu io l n solo r.un mostra ton in ique inodelli i 

ii larici» e he siano solo die lot'o numi rosi bozzetti noni In 

i i osdimi in mostr i a l'a'a/zo l ' " r i dei coli tboratori più assi 

vvetkkmd i tino al l ' d i c e i u dm, di Ila Sartoria , ! V r o | o s i 

bri solo un assal i lo della I iki l>«* Nobili I d t i i i i i o s ' u 

st. ninnata protluziodi dell i n" di hi! i 1 n Nobili 

bud^i t pubblit itari non pos 

sono i oinpeten in questo t on 

1 \ i iu tie.i e le reti nsiom a! 

contrario di quanto si erede 

possono tlanncL^ian davvero 

un piotlotto i'i sono mi hi da 

p irte di !ia t udì a molli disila 

z olii e inipiee isioni e he lo 

Hiud u ujr i\ quanto un brutto 

'tini 

T dei produttori cosa ne 

pensi? 

Sono d vt ntuh deijli «immilli 

str t'ori I ra il luiaiiziuinento e 

l.i r< aìizzazioin di ui\ film esi

sti " io troppi passaci i he 

<\Ì< sso non giovano al prodot 

to Non esisti più ! imprendilo 

H e iliematotmifu o 1 produtto 

ri non uiiada^nallo siigli inias 

si ma sul budget di partenza i 

tosi si disinteressano alle sorti 

del film Sono favorevoli alla 

pioposta di Moretti di t re ire 

un i soe ietti tli produzione di 

i>li autori che Uai intisci i i 

p ioinozionedi 1 lilni 

Una domanda al ci t tadino' 

Domani chi voti? 

Al pr imo turno avevo ekito I i 

preferenza a N'icolini ma pi r 

domani non l i odubb i Rutelli 

r se vince f i n i torn i ad A-HCO 

l i Piceno? 

No indietro non si può ionia 

re 11 mondo e grande 1 Ai.str.i 

Ila mi senibta abbasl.inza lon 

tana' 

Norma Henqstpnberq "Slancio* 1993 

AGENDA 

Stefania Sandtelli e Jean Luis Trintignant ne «Il conlormista» 

Da oggi al «Giulio Cesare» 
«Fondo Moravia», il futuro 
attraverso una rassegna 

• I Mnr.m.i v il un i ' i n . i un 

r. i | ipnito di n i iprrx ,i . lUr.viu 

ni ' i h t li.i i l . i l o i i t . i .i uiid \ .isl.i 

i" \.irioti,i l, i p ru i l i i / ion i ' l ' i r l a 

priin.i Ktlt. i in un un i i . i r.issc 

Hn.i verrinino riproposti tutti i 

film ispirali a l lopcru lo'U'r.irid 

di ' l lo si rittori- o al l i ' sui- s i i 

i i i '^^iaturi" originali Sono il 

I ondo Moravia u I Of l inna l i lni 

i lub i t>roinoton i l i i|Ui*sta ma-

nif i 's l . i / ionc i l i r SI s\oli;i 'ra da 

otmial l 1 1 diLi ' i i ibro ni'lla inni 

tisala - l l iu l io Cesari11 Alla rea 

l i / / a / i one dell m i / ia l i ia han

no parteupalo il Comune la 

Ketjione il Centro sperimenta 

le di uneinatot<rafia e la Cine 

111 a na/ ionale i In- ha tornito 

l i ' pel inole I ut'e l i matt ini ' a 

partire dalle ore l) W e l o n in 

presso tjratuito l i i ranno 

proiettati in to i i ten iporanea 

sui In1 si l ierini di i iTsi film 

Innau^ura la retrospettiva / / 

((informila ih Bi rn . rdo Ik'r lo-

l u i u Si tratta di una top i , i re 

len len iente restaurata i o l i 

I intervento di \ ìtlorio storaro 

Alla )>roie/ioiie sit juira l i t i 

l o n l r o i on il regista e il i l iretto 

re d i Ila lotoijralia Si'mpre nel 

la stessa mattinata nella sala 2 

\ i rr.i proi iranimato (ih mdif/c 

retili dir i Ito l iel l S7 da l io lo 

lanini ineulr i 'n i ' l la sala ì e i s a 

ra il l i lni i l i e l ' ranuolmi niro 

nel SS ila un allattamento i lei 

bellissimi KIKCDIIII mnitiiu A 

molo di l o n l r o n l o verranno 

presentati quattro satini del 

( "mi ro sperimentale sempre 

ispirati ai racconti e diretti da 

akun i allievi iteli anno di l o r 

so 91 Volendo essere prima 

di tutto un occasione di rifles 

sione sul cinema di Moravia la 

rassegna olire a riproporre 

Ix'U quaranta titoli si ar i l i ole

rà in dibattiti e incontri ai quali 

parteciperanno I registi i h e 

hanno tratto ispirazione dalle 

pagine del lo scrittore Danna 

no Damiani Citto Maselli Car 

lo 1.1/vani, sono alcuni decjli 

ospiti Un m i ontro speciale sa 

ra quello di lunedi alle 11)311 

i on Dana Marami di cui ver

ranno presentati due film prati 

c i m e n t i ' invisibili L'amore co 

muifdlo del 70 e Ch Elnmlit 

f i lm reportage del 75 sulla 

siomparsa i l i una primitiva 

popola/ ione atricana L i ras 

seima e in qualche modo la 

i ( inclusioni- d i un anno d i la

vori i h e e i i i l imnnto il 25 uri 

u-mbre scorso con una serata 

al teatro Artjentin.i in cui sono 

stati premiali scrittori italiani e 

stranieri Iellati ali opera di \1o 

r.ivi.i In questo modo il Tondo 

udrebbe trasformarsi in un ve

ro e proprio archivio e i en t ro 

di d iK i in ien ta / ione aperto al 

pubbl ico e aqli studiosi 

l ' D L 

Artisti iracheni 
al Villaggio Globale 
• • Nelle sale del «Vi l l . i i« io 

Globale» ! A Mattatoio ( i n 

gresso da Lungotevere Te

staci io) sono in mostra ( f i 

no al I b d i cembre ) quaran

tacinque- opere d i pit tura, 

s iu l tu ra i . i l l inr . i f ia e fotot ira-

lia p roven i i i i t i da Baghdad 

Appar1cni ;oho a t ren taun-

que artisti i iache in , t j iunti in 

espos i / ione a Roma per ini

ziativa del l Assoc ia / ione 'Un 

ponte per Baghdad I (ondi 

incedi t i i o l i questa im/ ia t iva 

serviranno .i l i acquisto d i 

medic inn l i da inviare ai bam

bini irai heni La mostra t i to

lata \ r t e irai hena cont i - in 

po ian t a presenta i lavori de i 

i n a i a m i i artisti i rai beni vi

vent i assieme a numerose 

opere cal l iqrahche test imo-

n ian /a d i u n ' arte t ip ican ien 

le islamica che propr io in 

Iraq ha avuto 1 suoi u ia tmion 

esponent i L un/u i t iva del -

I assoc ia / ione -Un pon te per 

HdHhd.id- e I u n i t a nel suo 

qenere essendo questa la 

pr ima volta che artisti del la 

cit ta i rachena espongono in 

Italia La mostra e aperta tutti 

i g iorni dal le ore- l b f ino alle 

o r i 21 L apertura mattut ina 

per le scolaresche avviene su 

p reno ta / ione te le fonando al 

n 1h 21 ÌÌ2 'ì un i martedì e 

giovedì sono in p rogramma 

i o n f e r e n / i suH'arti ' i ra i be

ila 

( V ) m u l i n i . i 1 

Ieri ^ 
f ^ tn . iss in ia l <•< 

O O 0 Ì l l s " lcsorne illi 721 | 

^ ^ b B 1 1 l i i imop'. ialk i t i " • I 

l TACCUINO 1 
Salviamo MaccareM*. \ss. mbk a in pi(ii;ramma u i ^ ' un 

IT al C'ini'in.i llsedr.f Ali inizi,ili\a promossa d il -t'ix>nIj 

namenlo per Mai e ari'si' sono siali imital i I r.ii iu si i > Kult I 

li ConceUa M.irra snidai o d i rumi l i ino e' Mario Di t arlo s<« 

lardano mizion.ile l,et;aiiibiei)lc 

La .Maggiolini» ( \ la l i i ne lumbi 1 ' Stasera nr\ J] -il» In 

v ia^f"1 per il mondo Duniani ore 1J 1 Ldieola i iKoi i l rn 

e un fiorii.itisi i i on i ommen'i e ionfront i 

11 tarocco intuitivo. Siedi elnudi n l n x i h u . IM olia >i ' i sp 

ro Questo e il pruno p.isso d.i I ne per letìferi i l a r o i u i i i 

modo «intuitivo' (.ìiovambiitlista (. amia li i nn^ alo \ î  IK ali 

i on i tari tee tu nel U'Sl sianoLilu da Pri'inbodli 'ani' »so la 

rexi !nsla t soli ni o ani he mi d i * epolo del niaeslro india 

no Osho Presso di laboratorio di l'I' onora I lumini i \ i i 

Corrado .Seî re 7 ViaU Marti un ) si ti rra un 11\ oro di gruppo 

domani ore IT) SO L i quota di partei ipazioiu i*iji Idmi la l i 

re Informazioni e p--",,otazioni al tei J(« uJ> iH>o ">ri Si, Jt^i 

Un futuro chiamato bambvino. C'un\et;no inienia/ionaU 

piomosso daii Opera'Monlessori o i ^ i i ore l ' ) i domain 

presso il \\Ìlazzo delle [.sposi/ioni di \ ia Naz'onali l ' i ' Sa 

luti ri ' laziome numerosi in te iv i i l i 

Corri p e r i i verde. Siamo al Li 2.1 * edizione m proi;r.imni,i 

domani a i l i nk rno d' Il ospedali' p is ih ia l rno S.int.i Malia 

della piet.i 

Manife»tay.ionePd». S ISMICI ' l uned i OH 17 pressoiDu» 

U i a e oinuiiii le ( Pia/z.i della Kepubblie a 1 ' "nzanu i nel 

1 ambilo dell uieoniro promosso dall " \ iea i osln ire il ' ds 

su «'trasporti mobi l i l i i ' ambiente luti r\err.tnno bin ino 

D Annibale* se^ri'lano l mone eoinnn i l i ' di ( A nzano e An 

Ionio Di Paolo se*tiri'tario Federazione Castelli 

Suona la banda. I{ quella della Manna militare i si e>n)iia 

04H1 ore2t(30 al 1 ealro delU)pera Dire Uore bu.^i i raneo 

direttore del coro Inno Batho\s Coni erto in i>u astone d 

Santa Barbara patrona della Marniti militare Ingresse» hn 

ì 000. 

MOSTREl 
Emanuele Luzzati. Ampia rauo l ' . . ui materiale d uso in 

l ampo teatrale sceno«ra)no dall illustrazione alla [fiUma 

a! diseqno animato leatro Ni^enlin.i Lir i^odi 1 orre \rven 

Una Orano I b i 1 ' |>ei le se IH>I< tulle le mattine pn si \ pn 

not.izioneal tei (^ 7ri 11" ebh SO 10-. Imo i l l O d u m b r e 

I tesori Borghese. ( apola\ori iinisiluli» dell.i t it i l l i n i ti 

nalmeMile esposti (,a tempo indeti ninnato t ni 11 i Cappi Ila 

del Complesso San Michele a Kij> t Via d S Michele JJ 

Orano (» 11 

«100 Majakovskij - 1883-1983 C i r i lompai i in posi, u 

Mostra e proiezioni presso I e \ Centrale Monlem " l in i del 

I Aie. i (Vi.iOslieliso 101 e) Orano ) 1 ]<l \enerd i sab ilo 

I I 2'i, ingresso lire Siutla Tino al 1J dieembie 

Me stessi/noi stesso. La mosira \ i rs ione il ihan.i della 

francese < I e>us parenls tousdiifereiils nnr . ia t lan 1 oppor 

limita sopratlulto aiie nuove «eneraziom iL una mio\a 

apertura al eoncetti di UklUa^li.iuz.! < di diversità \ 1 I N H 

preistorico ed elnoi<raiiio Pitjonni puizzale Man imi -I 

(EuT) tei r ^ l ' M ì j Orano l M 1 ^ M l e s i i ' . i prefrsliM Imo 

al i l dieembre 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. C nato l l l lppo libilo all i sissmio di C)ius\ i- | u n i l io 

Calassi Al papa iiosln> i anssimo i o l i e r a dell Ani nolo per 

il suo fiuto giornalistico ^ indiz iano alla m.l imila e .il Ir.iti 11. 

no ! ommaso yli auguri p i n i .in d.i parie dell l mia 

VOGLIO ANDARE AL VOTO! 
Per salvare la democrazia - Per riformare la 

politica • Per governere l'Italia. 
BOVILLE ERNICA. Oggi 4 dicembre 1993 

Partecipano. Danilo Collepardi, vice presiden
te del Consiglio regionale - Giuseppe Alveti, 
deputato . 

«L'incoronazione di Poppea» all'Olimpico sotto la direzione di Gardiner 

Un Monteverdi da Jurassic Park 
• • / /itutniFiii unii ili l'iti, 

Ih'tì i l , M< u rdi l i U I '> e 
i iper i d» lì i i,u il« in ni wjatiu ) 
appiani' pi ISI lutti i S ippi i 

ni' i In in in » sisli >in > più in un 
infornali > ni un libn tt< i delia 
pr m i w il» zi ni i i (i< in MI Mi 
senll i solo I i Mo'ih s< den 
i l i ' |in 111 > i I ii M n un si -no 
din u tsnm di 'ititi i 1 udì 
un i \ ' in zi u i < M i i tpoli la 
Ila iss i disi < iid i ! i li st un i 
n di III tu I tltoi i / i . i i i In si 
' u ' \ un • li M i i in oi^ni pi 

M A R C O S P A D A 

S mona l i .itrali I in 111 alla 

'(Utili ! l i aplt.ile d< d e.i I i pn 

in.) l'sjiosizioni i lopo |,i morte 

dt I tond.ilore l mberto I irelli 

evenuta ben da* anni fa L na 

\ isia o forsi la solila i < ilpi 

-,i >I* dtsa'ti nzn 'tu M rso pi tso 

u i i x i e he tiauiio tafo pari» 

di II i vita t ulttir ile di qm si i 

' Ila » nel casi • spie itii i d» Ila 

s'ori,i di lauti u airi ili Itali.M .il 

1 esteri i \ n i he si e o in i ' si au 

^ur.ino tjh <ir^aiuzzalori que 

si i inoslr.i può essete il prelu 

' I lo a un inui itiva più in ferali 

devono me he i eosumii ut i ioi il' ,» r mi ' , 

d i II attuai* rappn senlazioni I ' ns» tubi» sinnin ni J s i|»pi i 

d i l l / \ / t / ad i /elfirelh a l l ' >p< M ! " " ' 1 M s " t
l , 1 M ' l I M M' " " O OP 

I mare ire 1 inizio del m ni i v 1S( " ' ' ' " ' ' i In h 
* * iii.i'i » b 

ntii» 
n i u IMI t i\ 

p, ri orso t< itnile illestilo i l ' i 1 l ' l s r | 1 ' '' ' ! " ' - ' i 1 - 1 ' " 

lazzo ^e-dekind (|u»llod> Ini M K v " , , , i | , " 1 V ' " " b " . ' " 
' I l l I . I 1 i l I IV 1 .1 ' l \ I 

f mUn he Man.. ' ili is inuossu 

ni 1 " " ( 1 ondili ili e audalodi 

strutto qui Ilo m mostta i una 

ti di li rn ostiuziont i 1 si ss ni 

U itto bozzetti i dn lottoe ostu 

mi eoprono un tiri o di produ 

zio.n tmo il n J, ow< ro l indo 

pò la un trteili l in 111 i li stimo 

ni mza de'l i vii ilita d i Ma Sar 

Iona ( h i i ' 'iitiuua a lavor m 
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Domenica 5 dicembre 
dalle ore 21 

presso la Sala Teatro de l'Unità 
in via del Tritone, 5S/b 

attesa e commento 
dei risultati elettorali. 
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Cinema Teatri -i I!I il 

l ' o l i i i 28 TU 

ACAOEMY HAU. L 6 000 
V iaS lan r,i to l 44?37."8 

Per amore solo per amore di G o* inni 
Veronesi t on Dit'qu ADa'anluono OR 

i'l) ,S-l8?0-10?!>-?^tOl 
ADMIRAL 
Pia^id Vergano !> 

L 10 000 
Tel 8641195 

Sol levante Oi pt> I p Kaulman con 
SeanConnery C r ò - l . 35-JO ?? 101 

ADRIANO 
Ria^/a Cavour 22 

L 10000 
Tel 32118% 

Aladdln DA Ut. V 1845 ?0 20 ?? 301 

ALCAZAR 
via Merrvrjel Vai 14 

AMBASSACE 
Accademia Aqia'i 57 

L ' 0 000 Misterioso omicidio a Manhattan ri 
Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda ftoorjy Al 

len G i l d 30 '8 30-20 30 22 301 

L '0000 
Tel 5408901 

Aladdln D A 
114 30 'o30 18 30 20 30-22 301 

AMERICA 
ViaN del Grande t> 

L 10 000 
Tel 5816168 

Sol levante d R*i iip Kaulmnn con 
SeanConnerv G 115-1"" 35-20 22 J0I 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiudo per lavori 

ARISTON L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Vargarelhvshitlon Mei Gibson CR 

|1530- '745-202?3U! 

ASTRA 
VimeJor io ?25 

L 10 000 
Tel 8170256 

Mollo rumore per nulla d e ̂ or Kenne 
•hBunaf jh S t (16 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Aladdln D A 
114 30 'b30- '8 30 20 30 22 30l 

AUGUSTUSUNO 
C o o V Emanuele203 

L 10 000 Spara che li passa di Carlo Saura con 
Tel 6875455 F Neri A Bandoras DH 

116 30-18 30-20 30-22 301 

AUGUSTUSOUE 
C soV Emanuele 203 

L 10 000 L'albero II sindaco e la modlateca di 
Tel 6375455 Eric Rohmer con Pascal G'eggory 

Anello Uomol.islc FaDnce Lucrimi BR 
I1C 18 10-20 20-22 30, 

BARBERINI UNO L 10 000 Legittima accusa d Sidney l u m e ! con 
° i a ; ; a Barberini 25 Tel 4827707 Rcoccca De Mo'nay Don Johnson G 

115 50-18-20 10-22 301 

BARBERINI DUE L 10 000 Amoro solo per amore di Giovanni Ve 
Piazza Barberini 25 Tt ' 4827707 ronest con Diego Abatantuono-DR 

(16-16 10-20 25-22 301 

L 10 000 Aladdln-DA 
Tel 4827707 115-10 55-18 50-20 40-22 301 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

CAPITOL 
V u G Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Aladdln OA 
(1430 16 30-18 30-20 30 22 301 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

L'ostaggio (16 30-18 30 20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L '.OMO Tango di Palnce Leeoni con Vichole 
PzaMonleci lono '25 Tel 6796957 Leroque-BR 

(1545-1720-19-2040-22301 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Aladdln-DA 
I '4 30-16 30-18 30 20 30 22 301 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo l 

L 10000 
I Tel 6878303 

Sud di Gnbrtele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR 116 10-18 20 20 20-22 301 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Eddy e la banda del sole luminoso • 
DA 117) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tol 8553485 

Il trittico di Antonello F Crescimene )21| 

DIAMANTE 
ViaPreneslma 230 

L 7 000 
Tel 295606 

L'ultimo grande eroe • 
116-18 10-20 20 22 30) 

EDEN 
PzzaColad iP ienzo 74 

L 10 000 Caro diario di Nanni Morelli con Rena-
Tel 3612449 «Carpent ier i Nanni Moretti - BR 

,16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY 
ViaS'oopani 

L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Tel 8070245 Tom Hanks Meg Ryan - SE 

115 45-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 84'7719 

Aladdln-0 A 
114 30-16 30-18 30-20 30-22 301 

EMPIRE 2 
V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Aladdln - 0 A 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 301 

ESPERIA L 10 000 11 fuggitivo di Andrew Davis con 
Piazza Sonnino 3 / Tel 5812884 HartnsonFord-G 

115 30-17 40-20-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnerv-G (15-17 35-20-2230) 

EURCINE 
Vialiszt32 

L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Tel 5910986 na con Barbara Snellcmburg Raoul 

Bova-SE (15 45-18 10-20 20-22 30) 

EUROPA L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 na con Barbara Snellemburg Raoul 

Bova -CC ( 16 15-18 30-20 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al
i en .G (16 15-18 30-20 30-22 301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Molto rumore per nulla di e con Kenne 
thBranagh-SE 116-18 10-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Le donne non voglio più di Pino Ouar-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 tulio con Lucrezia Lame della Rovere 

PmoQuarlul lo-BR 
(15 45-18-20 15-22 30) 

IIngresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 
' a Bissolali 4 ' T-, "tr-.rv-

-jARDEN L I0 J UV 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

America oggi di Robert Altman con 
^ r k Lemmon-DR '.5 18 30 221 

- iccolo grande amore Ji ^ar lo Vanzi-
na con Barbara SnellomDurg Raoul 
8ova - SE (16 15-18 30-20 30-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 
Via Nomentana 43 Te i 8554149 

Film blu di K Kieslowski con Ju-
lielleBmoche BenoitRegen'-DR 

(15-1645-1845-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

Aladdln-DA 
(15 10 17-'8 50-20 40-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

iOn-G 115 15-1740-2005-2230) 

GIULIO CESARE TRE L 10000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 Tom Hanks Meg Ryan-SE 

(15 15-1740-20 05-22 301 

GOLDEN L 10 000 Amore con interesse di Barry Sonnen 
Via Taranto. 36 Tel 70496602 Nold con Michael J Fox - BR 

116-18 20-20 25-22 30) 

L 10 000 II socio di Sidney Pollack con Tom 
Tel 5745825 Cruise-G (16 30-19 15-22) 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 

GREENWICH DUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tol 5745825 

Piovono ptetredi Kpn Loach con Bruco 
Jones-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICH TRE L 10 000 Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaG Bodoni,57 Tel 5745825 liettoBinoche Bcnoi lRegenl-DR 

11630-18 30-20 30-22 301 

GREGORY L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
ViaGrcgorioVII.180 Tel 6384652 Quartullo con Lucrezia Lame della Ro

vere PmoQuarlu'lo BR 
(15 30-17 15-19 20 40 22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello ' 

L 10 000 
Tel 8548326 

Kalilornla di di Brad Pili con Julielle 
Lewis-DR (15 30-18-20 05-22 30) 

INOUNO L 10 000 Dennl» la minaccia di Nick Castle con 
ViaG Induno Tel 5812495 Walter Matthau JoanPIownghl-BR 

(16.30-22 30) 
KING L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Woody Alien con Alan Aida Woody Al

ien-G 115 45-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Molto rumore por nulla di e con Kenne 
thBranagh-SE 11545-18-2015-2230) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Silver di Philip Noyce con Sharone Sto-
ne-G l l b 30-18 30-20 30-22 301 

MADISON TRE 
ViaChiabrera '21 

L 10000 
Tol 5417926 

Clltfhanger di Renny Harlm con Sylve-
ster Stallone -A 11545-18-20 15-22 301 

MADISON QUATTRO L100OO Tom e Jerry ['"-18 45) Come l'acqua 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 per il cioccolato d 'A i lonso Arau con 

Marco Loonardi - DR (20 20-22 301 

MAESTOSO UNO L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi 
via Appia Nuova 176 Tol 786086 na con Barbara bnellcmburg SE 

I'5 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO OUE 
ViaAppiaNuova t76 

L 10 000 Clltfhanger di Ronn/ Harlm conSylve 
Tel 786086 slerStal lone-A 

(15 15-17 40 20 05 22 301 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Tel 786086 Tom Hanks MeqRyan SE 

(15 15-17 40 20 05 22 30, 

MAESTOSO QUATTRO 
VaAppiaNuova 176 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tel 786086 Woody Alien con Alan Alda Woody Al

ien-G ( '5 15-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC 
V a SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaiqe 
con Lesile Chcung-DR 116-19 20-22 30) 

OTTIMO - C BUONO - • INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR Brillanta D A Ois animati 
DO: Documentano, DR Drammatico E Erotico F* Fantastico 
FA: Fantascienza, G Giallo H: Horror M' Musicale SA' Satirico 
SE: Sentiment. SM: Stonco-Mitolog ST: Storico W: Western 

METROPOLITAN 
'v i.i del Corso 8 

MIGNON 
Vi.iV 'er5o 

NEW YORK 
Uà delle Cave 44 

NUOVOSACHER 
La-qo Ascunghi ' 

L 10000 Una vita al massimo di lony Scoti con 
Tel 32009JJ C Sl.l'ei PArquette DR 

(15 17 35-20-22 30) 

L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
Tel 8559403 toCarpentieri Nanni Moretti BR 

l lb 30-18 30-2030-2230) 

L 10 000 Una blonda tutta doro di R Mulcahy 
Tel 7810271 conKimBdsmger BR 

116-18 20-20 20-22 301 

L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
Tel 5816116 to Carpentieri Nanni Moretti • BR 

(16 10-18 20-20 30-22 401 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7Q496566 

Aladdln - D A 
(14 30-16 30-'8 30-20 30-22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

BennyeJoon{in lingua originale) 
116 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
V H Nazionale 190 

QUIRINETTA 
V a M Minqhetti 5 

L 10 000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorso 
Tel 4882653 se con Daniel Day-Lewis Michclle 

Pleiler-SE (14 40-17 15-19 50-22 30) 

L 10 000 Occhi di serpente di ASei Ferrara con 
Tel 6790012 Madonna-DR (15 45-18-20 15-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L '0 000 
Tel 5810234 

Aladdln - D A 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Clttthanger di Renny Harlm con Syive-
ster Stallone -A 116-22 30) 

RITZ L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Castle con 
Viale Somalia 109 Tol 86205683 Walter Matihau Jean Plownght-BR 

116-18 30 20 30-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (15-1645-1840-20 40-22 40) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 Una blonda tutta d'oro di R Mulcahy 
Tel 8554305 conKimBasingor-BR 

116 18 20-20 20-22 301 

ROYAL L 10 000 Sema tregua di John Woo con Jean-
Via E F liberto 175 Tel 70474549 ClaudeVanDamme YancyBul ler-A 

116-18 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 con Michele Placido-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 
Via Bau 16 Tol 442JI216 

Jurasslc Par* di Steven Spielberg- FA 
115-17 35-20-22 30) 

VIP-SDA 
ViaGal laeSidama 20 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tel 86208806 Woody Alien con Alan Alda Woody Al

ien G 116-18 20-20 15-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L 6 000 
Tel 4402719 

Eddy e la banda del sole luminoso 
116 10-22 301 

CARAVAGGIO 
Via Painello 24, B 

L 7 000 
Tel 8554210 

Made In America (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 7000 
Tol 44236021 

Tom e Jerry 
16 10-17 40-19 20-21-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Tern' 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Il grande cocomero (16-22 30) 

TI8UR 
ViadogliEtruschi 40 

L 7000 
Tol 495776 

Un'anima divisa In due (16-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 3236688 

Salsa rosa (19-20 30-22 30) Eddy e la 
banda del sole luminoso ( 16-17 30) 

l CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipione 84 Tol 39737161 

SALA LUMIERE Vangelo secondo Mat
teo (18) La ricotta, La terra vista dalla 
luca, Cosa sono le nuvole (20 151 Mira
colo a Milano (22) 

SALA CHAPLIN II grande cocomero 
(18 30) Un'anima divisa In due (20 30) 
Viaggio all'lnlerno (22 30) 

CRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Sur di F Solanas 
M Bechisl21l 

19) Alambrado di 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Kofi Loacf 
(17-18 50-20 40-22 30) 
SALAB ElMar iachld iFRidnguez 

(17-18 50-20 40-22 30) 

PALAZZO OELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna corto e medio metraggio 

POLITECNICO L 7 000 Forza Italia di Roberto Faenza (18 30) Il 
ViaG B Tiepolo13/a Tol 3227559 proiezionista di Andrei Konchaloski 

120-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Giovanni Falcone (15 30-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
Via S Neqretti 44 Tel 9987996 

L'uomo senza volto 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENOOR 

IHuggltlvo 11545-1745-1945-2146) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
VaConsolare Latina Tel 9700588 

SALA COR BUCCI L'uomo senza volto 
(15 45-16-20-22) 

SALA DE SICA Legittima accusa 
(15 45-18-20-22) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 
(15 45-18-20-22) 

SALAROSSELLINI Insonnia d'amore 
(15 45-18-20-22) 

SALATOGNAZZI Aladdln 
(16-17 35-1910-20 40-22 15) 

SALA VISCONTI Le donne non voglio-
no più (15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
La'go Panizza 5 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Kalilornla (16-18-20-22 15) 
SALA DUE Per amore solo per amore 

(16-18-20-22 15) 
SALA TRE Mollo rumore per nulla 

116-18-20-22 15) 

SALA UNO Aladdln 
(15-17-18 50-20 40-22 30) 

SALA DUE Misterioso omicidio a Ma
nhattan (15 30-17 50-20 10-22 30) 
SALA TRE Sollevante 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10 000 
Tel 9420193 

L 6 000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale TMaqgio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
SISTO 
Viadei Romagnoli 

SUPERGA 
V le della Marma 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodomi 5 

L 10 000 
Tel 5610750 

L 6 000 
Tol 5672528 

L 10 000 
Tel 0774/20087 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Piccolo grande amore 
(16-1810-20 20-22 30) 

Giovanni Falcone 
(15 30-17 40-19 50-221 

Aladdln (15 30-17 15 19 20 45-22 30) 

Caro diario (16-18-20-22) 

Aladdln (15 30-17 15-19-20 30-22 301 

Dave, presidente per un giorno 
(16-18 05-2015-22 30) 

Piccolo grande amore 

llsoclo (18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila, 74 - Tol 7594951 Modernelta Piazza della 
Repubblica 44 - Tol 4880285 Moderno, Piazza della Repubblica, 
45-Te l 4880285 Moulin Rougo. Via M Corbmo ?3 - Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat. via 
Cdiroli 9 6 - T e l 446496 Splendid via delle Vigne. 4 - Tel 620205 
Ulisse viaTibur l ina 380 - Tel 433744 Volturno via Volturno, 37-
Tel 4827557 

HOLIDAY 
«BELLO, ENERGICO E AGGRESSIVO» 

(LA REPUBBLICA) 

«L'EASY RIDER DEGLI ANNI 90» 
(CIAK) 

ORARIO SPETTACOLI: 15 .30 -18 00 • 20.05 - 22.30 

• PROSA I 
ABACO {Lungotevpre Mol imi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 21 Droga Parole sui fatti 
Rogia di Tatiana Visona con An 
lonel la Morett i 

AGORÀ 80 |Vid del la Penitenza 33 
Tel 6874167) 
Al le 21 15 Socra lo una questiono 
morale d i G Arcopmlo Regia Ce 
sare Apoli to c o n C A p o l i t o M Di-
Lorenzo F Giordani 

ANFITRIONE (Via S babà 24 TM 
5750827] 
Sala 1 Al le 21 15 Di giallo si ride 
con Sergio Ammira la Marcel lo 
Borimi Olas Tiziana RICCI Guido 
Paternosi 
Sala 2 Al lo 21 La locandiere di 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Al io 21 Sei personaggi In cerca 
d'autore di Lu'gi Pirandel lo con 
Gabriele Lavia Monica Guernto 
re regia di M Missirol i 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Alle 21 Scarpette rosse di Tiziana 
Lucattini conT Lucattini M Tersi 
gni 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVER
SITÀ (Viale del le Scienze 3 Tot 
4455332) 
Al lo 21 Fornicando . all'improv
viso con Damele Formica 

BELLI (Piazza S Apol lonia I T A -
Tel 5894675) 
Al le 21 Regista a tuci rosse di A 
Mart ino e T Sherman con P Bon 
tempo G Sapio A Lol l i Requ is ì 
A Mart ino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tel 6555936) 
Si accettano prenotazioni spetta 
coli studenti II canto dell aitodo 
la C era una volta io Petnm im 
melos e Logos Poesia in concer 
to Informazioni dal le 10 al lo V 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Al le 21 15 II berretto a sonagli di 
L Pirandel lo con G Pallavicino 
G Mainardi F Cerul l i M Eve l l a 
Di Cario 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 20 45 La locandiere di C Gol 
doni rwegia di Marinel la Amacle 
no con D Nigrol l i D A b b r e v i a 
M Nisson N De Leo T Onmt, 
M Samassn F Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A -Te l 7004932) 
Sala A Al le 22 Doppio legame di 
Maria Piera Regoli con Salvatore 
Zinna Regia di Federico Magra 
no San Lio 
Sala B Al lo 20 45 Animali a san-
gue freddo di L Armenia e F 
Apol loni con Raoul Bova Vmcen 
zo Cr ivel lo Alberto Gasbarn Re 
g iad i F Apol loni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 17 30 e alle 21 15 La banda 
degli onesti di Ago & Scarpel l i 
con A Aval lone N Musico G 
Apr i le Regia d i Antonel lo Aval lu-
ne 

OEI SATIRI (Piazza di Cro tap in ta 
19-Te l 6877068) 
Al le 20 45 Lovers Deceits di Gin 
zia Berti regia di Naima Perry In 
lingua inglese 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Cro i -
tap.nla 19-To l 6677068) 
Al le 22 30 Sedurre di Paolo L on 
di con Tan National Ballot 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cel lo 4 -Tel 6784380) 
Alle 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Bigagl i conClau 
d i o B i g a g l i Massimo Werimul ler 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sici l ia b°. Tel 
4743564-481859B) 
Al le 21 Nini Tirabucio d i Dalia 
Frediani regia Livo Calassi 

DELLE MUSE (Via Fori. 43 rei 
44231300-8440749) 
Al le 17 e al le 21 Luigi De Fi l ippo 
in Cani e gatti di Eduardo Scarpe! 
ta con Wanda Pirol Rino Santoro 
regia di Luigi De Fil ippo 

DE'SERVI (Via del Mortaro 2? Tel 
6795130) 
Al le 17 e alle 21 Er marchese de l 
grillo testo e regia di A l l ic ro AH e 
ri con A Al l ien Renato M e l i n o 
Lina Greco Alfredo Barchi 

DUE (Vicolo Due Macel l i 37 l e i 
6788259) 
Alle 21 Le cipol le d i Sofocle di f 
Durrenmatt con Ludovica Modu 
qno Gigi Angel i l lo R o s a D i B n g i 
da Regia di Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa \? 
Tel 7315897) 
Al le 21 Insolita mente Testo e re 
già di Roberta Nicolai con P C.m 
nizzaro Enrico Di Fabio Roberto 
Falascnio 

ELISEO (Via Nazionale 183 l e i 
4882114) 
Alle 17 e allo 20 45 A pied nudi 

nel parco di Nei Rimon con L Pi
stil l i LauroHa Masiero regia di 
FCo l to r t i 

EUCLIDE (Piazza Euclide MÌA Tel 
8082511) 
Domani alle 21 l a Compagnia 
Stabile Tea ' rogruppo presen'e A 
rispetto e a dispetto commedia 
con musica n due atti di Vito Bof 
toh 

F L A I A N O ' V i a S Stetano del Cacco 
15 Tel 6*%-!%) 
M ie 21 Lettere al lo sposo di Bo-
tho S'raus regia Bruno Mon'etu-
sco 

GHIONE (Via dol io cornact 37 Tel 
6372^94) 
Alle 17 e a.ie?1 Sogno di una not
te di mezza estate di W Shake
speare regia Tadous /Bredock i 

LA CMANSON (Largo Brancaccio 
82'A Tel 487J1b4) 
Alle 19 30 e alle ì? 30 Tiramisud 
di P H T O Castetlacci con | ucio 
Ca izn Pino Campagna 

LA COMUNITÀ (Via 7anasso 1-Tel 
581/413) 
Alle 21 Fatti unici per atti comici 
di Vincenzo Saieme con V Sale
rno C Buccirosos A Zaneva 
N Paone 

L 'ARCIL IUTO(PzzaMontevecc io 5 
Tel 6879419) 

Alle 21 La regina gioca con il re di 
Sibil la Barbier i con Manna Ta
gliaferr i e Luca Lazzareschi re
gia d i Mass imo Costa e Sibi l la 
Barbier i 
Tutte le sere al le 22 II pane del gi
rasole 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro
mano 1 Tel 0783148) 
Alle ,'1 La guerra tn tempo di pa
ce di Adriano Vianol lo con Ettore 
Cappell i Rober'a Gasparett i Re
gia di Adriano Vianel lo 

LE SALETTE Vicolo del Campani le 
14 Tel C8338G7I 
Al le 21 15 Gli innamorati di Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado-
ns io R e g i a d i A Duse 

META TEATRO (Via Mamel i 5 Tel 
589580^) 
Al le 21 Ipotesi d i spettacolo scnt 
to P d i r e " o d a Argo Suglia con D 
Carr ino S Carila A M Compare 
R De Luca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 
Alle 16 15 e al le 20 4b L'idiota di 
r Dostoevskij regia Glauco Mau
ri con Roberto Sturno 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFi- Alle 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin 
cenzo Stanqo e Andrea Testa Re 
q a di Marco Togna 
SALA OLANDE A t l e ? l 15 O can
cel lo e Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patrizia Loro 
li Rocco Papatco 
S A l A O R h F O Alle 17 30 La c imi -
ce di Vladimir Mujavski j in lerpre 
tato ' d i re l toda Valentino Orfeo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Pensione Italia con Fn 
zo Jannacci e Paolo Jannacci 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via 
Sino 14 Tel 7856953) 
Alle 21 30 Macchiette e parodie 
di Petrolml interpretato però da 
una donna Marma Ruta Accom 
pay nata do una chitarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 l e i 48850^5) 
Alle T e al le 20 45 Oon Giovanni 
involontario di Vital iano Brancat i 
interpre'ato e diretto da Pino Mi -
eoi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3C1150D 
Alle 21 La donna -ji Samo di Me-
nandro lesto e reqin di Mano 
Prosperi con Rocco Martel l i t i 
C a r a Cassola Maria Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o via ur
bana 11 Tel 4"43310l 
Tutte le sere al lo 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandel lo (D obbl igo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghett i 1 Tel 
6/94685) 
Alte 20 45 Una casa d i bambola di 
H Ibsen regia Beppe Navel lo con 
Maddalena Cnppa Roberto Alpi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macell i ì'j Tol 6.MV.3Q) 
Alle 1Q30c al l t 22 30 Salo» e taci 
di C is 'e l lacc i e Pinqitore regia 
Piorff.inc'-'sco Pinqi 'o ie con Ore 
J te I ione u Gabr .'Ila l abate 
M a n n e l l o 

SISTINA (Via S i s tm i 1 ^ Tel 
4826841) 
Al e 17 e al le 21 Arcobaleno con 
Lino Banfi roq a e coreograf ia di 
G Landi 

SPAZIO UNO IV colo dei P inieri i • 
Tel 589G9""4ì 
Alle 21 L omosessualità o la dirli* 
colla di esprimersi di Copi con 
Manuela Marasmi Barbara Val 
mgf in Aless mora An' inor i Gior 
già Basilo A less ind ra Coli Ro 
già di Ghent 

SPAZIOZERO !Vui Galvani 65 Tel 

5 U0H9| 
Alle ^1 L'assurdo quotidiano m » 
r C i n g e m i H Cmagii i F F»vr 
M Pi ' tnno Rog i d i o r o n z o A r ' i 

STABILE DEL GIALLO lV t Cass a 
871 te i jr80105-30J110.'H) 
Allo r̂O •• alle 22 30 Ossessioni 
per icolose regia di Claudio Anq». 
ii ' it r on i-m< io Bonucci Gea i \c 
n<> lo Carlo Cartior 

U L P I A N O l V u L Calamatta 38 'o 
J?18258) 
A l i e n i Nel fondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo P sa n a 
Corsosirno Paola lur iano Regia 
di Stelano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23 i 
(e 68803794) 
A le 20 4b La bottega del catte di 
R Fassbinder da C Goldoni con 
I ornando Bruni r i t o Capitani 
scono e costumi Carlo Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
2 78 Tel 5881021) 

Allo 21 HeddaGablor di H Ibsen 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pistoia Rogiad i Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522'B tei 7877911 
Alle 20 45 Da giovedì a giovedì di 
Aldo De BenedoMi con la Compa 
qma toatrale Epidauio 92 Re 
q i a d i C l a n z i o D i Ciaula 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
Vice 8 Tel 5/40598 b740170) 
Allo ? i Pacchi di bugie tosto o r o 
g a di Mino BelleiPai ia Pavese 
Mino Bol loi Stefano San'ospago 
Orsetta De Rossi 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 

ba 24 - te i 5750827) 
Dal lunedi a' sabato al le 10 La lo
candiere di C Goldoni con Sor 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbl igator ia 

ENGL1SH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Dal lunedi al sabato al le 10 Pi
nocchio di C Col lodi spettacolo 
di buratt ini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tei 
7822311-70300199) 
Oggi e domani a l le 16 30 Raccon
ti musicali a disegni animali 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel860l733 5139405) 
Oggi e domani al le 16 30 Dal lu 

0 II signor 

• V i 
co 

TEATRO S RAFFAELE | , i M< . >• >' 
m q 1,1 t. T ' 6 M 1 A ) 
D i unndi al a " o'Ci al « * J La 
spada nella roccia la leggenda d i 
Re Artu LC Corni j i M b a i o " 
D B Ob 1 G J srrjn' R,.g, , (3, P 
ro Corman 

TEATRO VERDE C"cnr V ( l 1 1 / l o , , 

La musica sda Salotto dall eia Au 
gusticn al 1962 M < ' • ' ^ \ 

AULA MAGNA t U C 
I ani i , '.0 '. VjlO i' 

f,« ; / t d 

Br. 

•'•coli H l o S8SV 
589M385I 
Oggi o domani a e 1 Cappuccet
to rosso reqia Ci f i t r .' ( Parisi 

VILLA LAZZARONI (Vi i Annui Nuo 
va 522 Tel 7877^1 
TuMi ig iO 'n i i*sc JSO I U - I O e •• 
maModi a lo 18 Alice np| Paese 
delle meraviglie con Bruna M a n 
Colmo Paola Capra Mauriz io 
Ba'Ns'a Anna Silvia Raol i ' • l l u 'a 
Corr id i Regutd i Atl io Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmamm 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

AranqioRuiZ 7 Tel 664176=*) 
Allo 21 p resso 'a Chiesa S Pao 
lo Fn' ro Le Mura via Nazionale II 
tealro afta Moda musiche di 
J o h a n S B a c h S o n a ' o e T r i 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
^ l a G Bazzoni 3 - J e i J"Q1269) 

Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Storia della musica pia 
nolorto viol ino f isarmonica san 
'lauto clar inetto canto l ir ico e 
leggero Corsi g tatu i ' i per bambi 
ni da i4 ai Gannì 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
b780742l 
Domani a l le 17 30 Presso I A^ui 
torium di via della Conci l iazione 
Concerto dire ' to da Daniele Gatti 
soprano Sharon Svveo' 

A G I MUS (Via dei Greci 18) 
Mercoledì Ba l lo 19 Presso Po" ' i 
ficio Ist Musica Sacra p za S A -
gostino 20 Concorto con musi 
che di Domzct ' i Verdi Bizel Puc 
cmi Schumann Brahms Debus 
sv 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porla S Sebastiano 2 -
Tel 7/5161 324?366) 
Alle 1 ' Concole lonza concerto 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
P I Ì Z Z i (" i Busis l i -.H1HI.0 

Al o ^1 C o e n HO Sml miu Pub 
1 l co d m - ' o d i Yuri TermiKanov 
n prc qra'nrr i MJ - i.r o Ci A1 i 

U'1 S r 'Jvci' 
IL TEMPIETTO IP / / a 0 i r p l i «« 

Pf . ' i u 'a / io ' " ti t I if r t 4814/-JOI 
A e 21 presso I i H is i l r.i d ' j ,n 
Nico ) i C a l t e " , v a del Ti t' i 
M ircel i» *6 L^ leggendo d i San 
Nicola di rn t t co Giacrt cori i 
Comp iqma 'eaira e d< I Temrm ' 
t j Mus ichede l l Autore 

LA SCALETTA IV a d< I C d U g o P 
m ino 11 
/•He 18 30 Contor to ir I Solisti 
della Camerata delle Arti di Ro
ma In programma musiche e 
P ccioni Pia/zoll i» Schumann 

TEATRO DELL OPERA Ptazz b 
Gig i Tel 481 '003 48*b01 
A i i 20 <0 ' r>r T 1 O doli i Band i 
'.' ntrale della M i n ( V • ire pi-r 
la 'osi i di S B u b a i i Dm ito-
L j i g i Franco 
Domani m e A) 15 Aida O G Voi 
di d ro ' tore d Or thes ' ra Dar n 
Oren reqisla r n ico / e f i r o l l i in 
terptet i p n n c i p ì i V n a Rautio 
Ghena Dimi ' iova Giuseppe Gì i 
comin 

I V I T T O K I A . 
dal 1 al 1« «cambra 

MlilO P A O j f STEFAHOT^ 
BEUEI PAVESE SMT0SPAGO 

Oisetta de' ROSSI a 

PACCHI DI BUGIE 

IlDiriità 
CCNTKO tPERlMCNTALE 
01 C I N E M A T O O R A F I A 
CINETECA NAZIONALE 

ORHni^a/ioneOrticnfll'lnvIut) 

IdHfiDh'iìiùi / sjK'CKthìh'ììk' 

mattinate di cinema 
italiano 

domenica 5 dicembre 1993 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

ui 

Il grande Blek 
ore 10 proiezione, al termine incontro con 

GIUSEPPE PICCIONI 
SERGIO RUBINI 

f f UMCANROMA 

LYDIA ALFONSI 
migliore attrice protagonista al 45° Fc\tn al di Salernt 

Lorena Benatti Lorenza Indovina 

IL TRITTICO DI ANTONELLO 

Febbre Furore Fiele 
un film di FRANCESCO CRESCI MONE 

A L C I N E M A OHI P I C C O L I 
V.lc del la PiiK'l.i (Vill.i Hot,-IR-M.') 

S p e t t a c o l i o r e 21 v oro 23 

_^v.-

T A G L I A N D O V A L I D O 
PER UNA RIDUZIONE DEL B IGL IETTO 

TUnità da L. 8.000 a L. 6.000 por , ic t ton de 

i - - 1 



Slalom gigante 
in Canada 
Alberto Tomba 
torna in pista 

• i Alberto Tomba torna in piste, a Sloneham. 
in Canada, e in programma per questo pome
riggio (ora italiana) il gigante -più corto del 
mondo», come ò stato già definto il tracciato 
che dovrebbe impegnare Rli altcti per meno di 
un minuto ogni manche. Tomba, che domani 
correrà anche in slalom è chiamato a riscattare 
un avvio di stagione segnato da due cadute Agli 

avversari di sempre, ossia Ciiriirtlclli -• A.niied: 
si aggiunge l'austriaco Gun'hcr Mader. leader i<i 
coppa con una vittoria e due quinti posti. In pi 
sta, oggi, anche le donne: a Tigncs. in Francia, s: 
correrà la prima libera della stagione; i'-ri. nelle 
prove ufficiali, la tedesca Seizingcr lia olleriulo 
il miglior tempo Sempre i Tignes domini ut 
gigante con la Comp.ignoni in prima line i 

Allo juventino il trofeo di «France Football» 
È il terzo giocatore italiano a vincerlo 
Decisivi i gol realizzati nell'ultimo anno 
Sarà premiato a Parigi a fine mese 

Raggio, l'oro 
in un pallone 
Dopo undici anni toccherà a un altro italiano: il 9 di
cembre la giuria di,,France Football confermerà 
quella che da tempo è una certezza, cioè che Ro
berto Baggio ha vinto il «Pallone d'Oro 93». «Hurrà 
Juventus» ha scelto una copertina rivelatrice. Tre so
le volte in 37 tentativi un italiano è stato dichiarato 
miglior giocatore d'Europa: prima di 3aggio, si sono 
imposti Rivera ('69) e Paolo Rossi ('82). 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M I Si riparte sempre da un 
paio di ginocchia plurioperate: 
da Paolo Rossi a Roberto Bag
gio, undici anni per rivedere 
un calciatore italiano in cima 
all'Europa. La rivista «France 
Football» gli consegnerà il «Pai- , 
Ione d'Oro» il 9 dicembre, ma 
attorno al nome di Baggjo si 
gioca sempre d'anticipo, b dal
l'aprile scorsoche ricorre il suo 
nome in cima all'elenco dei fa
voriti, e il tam tam e continuato 
fino ad oggi, con ostinata de
terminazione, mese dopo me
se, giorno dopo giorno. La più 
bella battuta di fronte alla fati
dica domanda e stata di Osval
do Bagnoli: «Se fossi un politi
co, direi che il Pallone d'Oro se 
lo merita Baggio. perché è ita
liano, oppure Bergkamp, per
ché e dell'Inter. Ma siccome 
non sono un politico, dico me 
sbatt'i ball». • 

E tuttavia la processione é 
continuata. La settimana scor
sa si è presentata a Torino una 
troupe francese di «Antenne 2» 
per pre-registrare un'intervista 
al calciatore col codino da tra
smettere a premiazione avve
nuta; ieri l'altro è uscito il nu
mero di dicembre di «Hurrà Ju
ventus» con in copertina Bag
gio seduto su un pallone dora
to grande come un cococomc-
ro gigante. Siamo in pieno 

pressing: e continuano le inter
viste. Gli addetti ai lavori am
mettono che «si, Baggio merita 
questo riconoscimento, e pro
prio il più bravo», e solo qual
cuno devia dal sentiero indi
cando Maldini o più spesso 
Baresi «da premiare magari ad 
honorem, per la carriera». Chi 
si sbilancia é l'onorevole de
mocristiano ed ex bandiera su
prema del Milan, Gianni Rive
ra. 

Perché parliamo proprio di 
Rivcra? Logico, è stato il primo 
italiano, nel '69, al quale ò sta
to assegnato il sommo trofeo, 
che per la verità ai tempi tale 
non era ancora. «Non mi ricor
do neppure bone il giorno del
la premiazione, comunque fu 
un giorno molto simile agli al
tri, niente di speciale». Rivera, 
che é sempre stato abbastanza 
snob, batté in volata Gigi Riva, 
uno dei tantissimi grandi nomi 
che mancano da un elenco di 
premiati vecchio 37 anni, un 
elenco miope, malgrado (o 
forse proprio per) la presenza 
dei più famosi giornalisti in 
giuria. Per intenderci: il «Pallo
ne d'Oro» lo hanno ricevuto il 
danese Simonsen, l'ucraino 
Belanov, lo scozzese l.aw; per 
due volte (!) consecutive l'in
glese Keegan, che valeva la 
metà di Causio. Non é un di

scorso nuovo, ma forse ò piut
tosto l'importanza di questo 
premio che si é dilatata oltre 
l'effettivo valore. Però Cruiiff. 
Platini e Van Basten si sono im
posti tre volte ciascuno: scelte 
difficili da criticare. . 

Si ricomincia da tre anche in 
Italia: dunque, prima Rivera, 
poi Paolo Rossi, e fra pochi 
giorni Baggio. Cos'ha in co
munque questo trio, oltre a un 
trofeo in bacheca? L'altezza 
(1,70 circa) e l'età (26 anni) 
in cui sono stati prescelti. E 
poi: se Rivera non cambiò mai 
partito (può sempre farlo 
adesso, in politica), negli altri 
c'è qualcosa di milanista e di 
inventino: Paolo Rossi giocò 
sotto entrambe le bandiere, 
Baggio diventò bianconero do
po aver virtualmente vestito 
rossonero. ma Berlusconi non 
se la senti di fare un altro di
spetto ad Agnelli. 

Sul nome di Baggio è fatale 
si debbano sempre scatenare 
dispute furiose: forse il «Pallo
ne d'Oro» sarà l'occasione per 
sfatare unaiconsuetudine anti
ca, se si dovesse verificare l'at
teso quasi-plebiscito. In realtà 
Baggio ha vinto il trofeo fin dal 

• doppio match con •• il Paris 
St.Germain e dalla duplice, 
successiva finale di Coppa Ue
fa vinta dalla Juvc nel maggio 
scorso col Borussia; ma in par
ticolare i francesi sono rimasti 
come rapiti, e non capita spes
so, dalla perentoria prova di 
quell'italiano contro il club pa
rigino. Baggio vinse quasi da 
solo. Il «Tuttosport» realizzò 
una suggestiva prima pagina, il 
piccolo Gcnioche fa tunnel al
l'Are de Triomphe. 

Su Roberto Baggio sono stati 
scritti libri, biografie. Il materia
le si spreca, e si sprecherà so
prattutto in questi giorni, an
che perché il nostro domenica 

prossima giocherà la partita 
numero 200 in serie A, e in 
questi giorni festeggia la sua 
stagione più bella con un altro 
riconoscimento d'oltralpe, 
l'«Onzc d'or» (battuti nell'ordi
ne Boksic, Romario e Asprilla) 
e il suggestivo «World player of 
the Year». 

Ebbene, da queste raccolte 
di volumi ricaviamo tutto quel
lo che vorremmo sapere sul 
fuoriclasse italiano: il quale ha 
fatto pure, fin qui, la fortuna di 
Arrigo Sacchi. Il et considera 
Baggio l'unico uomo insostitui
bile della Nazionale. Dunque, 
sappiamo che Baggio guada
gna 1 miliardo e 700 milioni 
netti all'anno dalla Juvc, cui 
vanno aggiunti gli sponsor 
(Diadora, lp, Ferrerò: altri tre 
miliardi) e i proventi della sua 
linea «Rbs» (Roberto Baggio 
Sport), visto che si ò messo in 
testa di fare anche lo stilista. 
Inoltre: nato a Caldogno di Vi
cenza, sette fratelli, tre brutti 
infortuni alle ginoccnia ad ini
zio carriera, la Fiorentina, 
Eriksson che lo voleva vendere 
al Cesena, il matrimonio con 
Andreina nell'87, una figlia 
(Valentina) e un'altra in arrivo 
a giugno dell'anno prossimo. 

Ricco e felice. «Ho imparato 
a convivere col dolore negli 
anni difficili grazie alla religio
ne buddista: pregare mi ha tol
to l'angoscia e restituito l'equi
librio interiore». Sarà anche 
per questo che in campo Bag
gio ha trovato la continuità di 
rendimento che aveva costitui
to sempre il suo handicap 
maggiore, convincendo final
mente anche Michel Platini 
che l'aveva etichettato in pas
salo «un 9 e mezzo», cioè né at
taccante né centrocampista, 
né carne né pesce. Che dispet
to: proprio Baggio è il suo cre
de. 
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I H Roberto Baggio 6 nato a Caldogno, in provincia di Vicenza. 
il 18 febbraio 1967. Appena sedicenne esordi in serie C1 con il Vi
cenza. Tre stagioni in biancorosso, l'esplosione nell'ultima: ?.'.) 
partite e 12 gol. La Fiorentina bruciò tutti sul tempo nella corsa al
l'acquisto, ma proprio nella partita del congedo, contro il Kiiniiii 
allora allenato da Arrigo Sacchi, Roberto subì un grave infortu
nio. Accadde il 5 maggio 1985: da un contrasto Roberto usci con 
il ginocchio a pezzi e i legamenti da ricostruire. Ma la Fiorentina 
non mollò la presa: acquisto confermato, una stagione di attesa e 
poi, il 21 settembre 1986 (Fiorcntina-Sampdoria 2-0), l'esordio 
in serie A. Un altro stop, sempre legato al ginocchio (viene ope
rato al menisco), poi, dopo un lungo lavoro di potenziamento 
muscolare (l'ispiratore 6 il professor Vittori), Baggio torna in 
campo. I problemi erano finalmente risolti: cominciò allora la ca
valcata che ha portato Baggio al Pallone d'Oro. Quattro campio
nati in viola, quattro - compreso quello attuale - con la maglia 
della Juventus, per un totale di 199 gare-domani contro il Napo
li saranno 200 - e 101 gol. In Nazionale, dove ha debuttato iì 16 
novembre 1988, il curriculum è invece di 32 gare e 19 reti. Baggio 
guadagna, al netto, cinque miliardi l'anno: all'ingaggio (tre mi
liardi) , vanno infatti aggiunti i proventi per l'attività di testimonia! 
di prodotti non calcistici. L'immagine è gestita dalla «lmg» di Me 
Kormack. Baggio è buddista: si avvicinò a questa religione orien
tale sci anni fa. 

L'antenato Rossi 
applaude l'erede 
«Roby lo merita» 

Roberto Baggio, 26 anni: il 1993 è stato il suo anno 

M i 11 suo nome uni di più 
un'Italia non ancora colpita da 
smanie secessionistiche: era 
l'estate 1982, con i gol di Paolo 
Rossi l'Italia vinse il Mondiale 
spagnolo e a fine anno, per 
l'uomo chiamato Pablito fin da 
Argentina '78, arrivò anche il 
«Pallone d'Oro», il massimo 
per un calciatore fino a pochi 
mesi prima fuorigioco per i 
due anni di squalifiche del cal
cio-scommesse. 

Ma quello non contava più: 
lui era il più bravo d'Europa. 
Come per Baggio la doppia sfi
da col Paris St.Germain di Cop
pa, cosi per Paolo Rossi fu de
cisiva una partita: quella in cui 
al «Sarria» di Barcellona segnò 
una tripletta al Brasile. A quel 
punto Paolo Rossi non era solo 
un nome, era anche un passa
porto, lontano dall'Italia: ba
stava la parola. Si ritirò ancora 
giovane, nell'87 a 30 anni e 
mezzo, per colpa delle ginoc
chia a pezzi. Il tempo è passa
to e oggi quando parli di Paolo 
Rossi pensi al cabarettista, al 
maltatore àeWOperacàa ro
mantica. Devi specificare: Pao
lo Rossi l'ex calciatore. 

Dunque, dopo undici anni, 
un altro italiano sta per riceve
re il trofeo: Paolo Rossi, che 
cosa ne pensa di Baggio? «Che 
se vince, come credo, vince 
con merito. Baggio ha dimo

strato di valere questo ricono
scimento, ha disputalo una 
stagione eccellente». Chi, do
po di lui, in un'ipotetica classi
fica di merito' «Credo Baresi, 
ma purtroppo Baresi ini sem
bra destinato a non vincere 
mai. No. Baggio o«,gi o proba
bilmente il calciatore più ione 
d'Europa, uno che la la diffe
renza». 

Paolo Rossi ha abbandona
to del tutto il mondo del calcio. 
Dopo aver lavorato come pub
blicitario, possiede un'ageri/i:' 
immobiliare. È uscito dal mon 
do del football. La sua tamnìe-
siste al tempo? «Non è certo 
più quella dì dieci anni la. Però 
mi riconoscono ancora pei 
strada, qualcuno indica la mia 
faccia, insomma è una cosa 
che mi fa piacere. Si vede che 
una traccia l'avevo lasciala». 

Rivera, Rossi, Baggio: tre no
mination in 37 anni. Poche7 

«Un po' poche certamente si. 
Altri italiani avrebbero merita
to: dico Riva, lardelli. Cantini. 
Mazzola». E lei che cosa ricor
da di quel trofeo lontano undi
ci anni? «Ricordo soprattutto 
un anno magico. Andava tutto 
bene, come in una favola. Ed 
era realtà. Ma insomma, anche 
il premio fu un grande ricono
scimento, nell'albo d'oro ci so
no i migliori giocatori del mon
do. Ecisonoanch'io». C.F.Z 

Il presidente Cecchi Gori lo aveva annunciato giovedì sera: per un po' di tempo il terzino dovrà vedere le partite dalla tribuna 
Alla base della decisione, le continue intemperanze e l'esplusione di mercoledì scorso in Coppa Italia 

Ora la Fiorentina manda in castigo Bruno 
Pasquale Bruno sarà escluso dalla rosa della Fioren
tina per la partita di domani contro l'Ancona. Lo ha 
deciso l'allenatore viola dopo una lunga discussio
ne con i giocatori della squadra. Questa decisione 
era comunque stata «suggerita» dal presidente della 
società, Vittorio Cecchi Gori. Sono i riflessi della pe
sante sconfitta casalinga contro il Venezia in Cop
pia Italia e delle contestazioni dei tifosi viola? 

LORIS CIULLINI 

M FIRENZE. Il faccia a faccia 
fra i giocatori e l'allenatore del
la Fiorentina dopo la prima 
sconfitta della stagione è dura
to il tempo di una partita. No
vanta minuti di discussione 
serrata, non solo per scoprire 
le cause del ko subito dal Ve
nezia in Coppa Italia, ma so- . 
prattulto per parlare del caso-
Bruno, il giocatore che merco
ledì sera, per la scialba presta
zione olferta e per essere stato 
espulso, ò stato accompagna 

" to nel sottopassaggio dello sta
dio da un boato di fischi. 

A conclusione dell'incontro 
è stato deciso che Effcnberg 
(altro giocatore in discussio
ne) domani, contro l'Ancona, 
sarà in campo, mentre Pasqua
le Bruno, come aveva chiesto il 
presidente della Fiorentina. 
Vittorio Cecchi Gori, resterà 
fuori squadra a tempo indeter
minato. Chi, dopo la brutta 
prestazione offerta contro il 
Venezia, sperava in drastiche 
decisioni da parte dell'allena
tore Ranieri, ò rimasto deluso, 
anche se il segnale inviato con 
l'esclusione di Bruno è inequi
vocabile. Il tecnico romano, 
confortalo dai giocatori, ha de
ciso di non utilizzare Pasquale 
Bruno fino a quando il giocato

re non si sarà reso conto degli 
errori che ha commesso da 
quando gioca nella Fiorentina. 
Invece, piena fiducia a Effcn
berg. 

Ranieri poi, in un incontro 
con i giornalisti, ha motivato la 
decisione presa: «Baino è un 
generoso, fuori det campo è 
una persona eccezionale, edu
cato, sa quello che dice ma 
una volta in campo si trasfor
ma, diventa aggressivo. Per 
questo si allenerà con la squa
dra ma resterà in tribuna. Per 
Effenberg il discorso é diverso. 
Se il tedesco 0 in buone condi
zioni fisiche è una pedina im
portante per il nostro gioco». 

Ranieri non lo ha detto, ma 
ha fatto chiaramente intendere 
che se il tedesco dovesse pro
seguire a giocare a corrente al
ternata non avrebbe alcuno 
scrupolo a lasciarlo in panchi
na. A Modena, per esempio, 
alla fine del primo tempo, lo 
sostituì con Zironelli. Tra l'al
tro, il prossimo 15dicembre El-
fenberg giocherà a Miami con 
la nazionale del suo paese 
contro l'Argentina, mentre Ba-
listuta probabilmente salterà 
quell'amichevole internazio
nale per essere in campo a Ve
nezia nel reloLir-match di Cop

pa Italia. «Batisluta ha chiesto 
di poter partecipare alla partita 
contro i tedeschi», ha spiegato 
Ranieri: «Per quanto mi riguar
da, spero che ii giocatore ri
nunci. Ma una decisione spet
ta alla società visto che il presi
dente sì è già messo in contat
to con i dirigenti della Federa
zione argentina». 

Le ragioni per cui il tecnico 
non può fare a meno di Effen
berg (e di Batistuta) sono 
strettamente legate alle condi
zioni di Orlando che, per un 
disturbo alla caviglia destra 
che si trascina da un paio di 
stagioni, non ò in grado dì ren
dere al massimo. È vero che 
nella rosa ci sono Zironelli e 
Amerini, ma i due non vantano 
l'esperienza di Effenberg e di 
Orlando. 

Pasquale Bruno ha accolto 
la decisione senza batter ci-
clio: «Rispetto le decisioni per 
la serenità del gruppo. Sono 
dispiaciuto e amareggiato, ma 
se la mia esclusione porterà 
dei vantaggi alla squadra va 
bene cosi. Penso però che sarà 
dura allenarsi tutti i giorni, se
guire la squadra in trasferta e 
non poter giocare. Gli errori li 
ho commessi ed e giusto che 
paghi». Il giocatore, che per i 
suoi comportamenti in campo 
ha già ricevuto 15 milioni di 
multa, in base ai regolamenti 
interni, dovrà pagare un'altra 
salatissima multa. Contro l'An
cona, al posto di Bruno do
vrebbe giocare D'Anna ma 
non ù detto che Ranieri, cono
scendo il valore della squadra 
guidala da Guerini, non esco
giti un'altra soluzione. 

Oggi, intanto, giocatori e 
presidente parteciperanno alla 
trasmissione di Telethon. 

* tAW&MttH 4*ml *w-* vt "***<* *• -J^ 1 W 

«Violenti perché 
fuori dalla realtà» 
Cattivo Pasquale Bruno? Cattivi quei giocatori che 
mollano cazzoti in preda ad improvviso raptus, che 
negli spogliatoi fanno seguire, come è proprio degli 
«uomini veri», i fatti alle parole, che sbeffeggiano il 
publico con gesti osceni? Forse. Ma quella cattive
ria, spiega Aldo Carotenuto, non ha nulla di casua
le; anzi, è figlia legittima di un gioco che è tutto fon
dato sull'aggressività. 

GIULIANO CAPECELATRO 

H i KOMA. «Perché si lasciano 
andare? Perché trascendono e 
diventano "cattivi". Il fatto è 
che i giocatori, e i grandi spor
tivi in genere, non hanno il 
senso della realtà. Meglio, lo 
hanno perso per le condizioni 
particolari in cui si trovano a vi
vere, I fattacci che si vedono in 
campo, e anche al di fuori del 
campo, nascono da qui, dal 
fatto che, alterato il rapporto 
con la realtà, i giocatori prova
no un senso di onnipotenza. 
Per cui si convincono che a lo
ro 6 permesso tutto. Che loro 
hanno solo diritti e non doveri. 
E questo, in genere, fa sì che 
una persona si perda nel rap
porto con gli altri». 

Aldo Carotenuto ci tiene ad 
essere presentalo semplice
mente cosi, per nome e cogno
me, mettendo tra parentesi ti

toli accademici, opere e bene
merenze. «Il mio narcisismo mi 
porta a credere che basti dire 
Aldo Carotenuto. Se poi qual
cuno non mi conosce, peggio 
per lui». Ma il narcisismo viene 
a sua volta messo tra parentesi 
quando lo psicanalista, in que
sto caso il maggior rappresen
tante della scuola junghiana in 
Italia, si mette a decifrare, con 
gli strumenti teorici della psi
cologia del profondo, un even
to, un comportamento o una 
serie di comportamenti. Come 
la violenza che, sotto varie for
me, é di scena sui verdi campi 
del pallone. Dal cosiddetto, 
[orse in un patetico tentativo di 
nobilitazione, fallo tattico all'e
splodere di violenze e alti tep
pistici a titolo del tutto perso
nale, quando la perdita del 
senso della realtà fa scattare 
un pugno o un calcio a tradi

mento. 
«Bisogna dire che in una 

partita di calcio il meccanismo 
generale é aggressivo - spiega 
Carotenuto - . La cattiveria sin
gola, individuale, nasce dal fat
to che si gioca per la vittoria. 
Mentre in una dimensione dì 
sport ideale si gioca perché 
vinca il migliore, se scendo in 
campo convinto che solo vin
cere sia importante, penso sol
iamo a come vincere. Non è 
importante che sia il migliore, 
sono quello che vince, comun
que arrivi questa vittoria. Con 
quest'atteggiamento di parten
za, é naturale che io diventi 
cattivo. Perché cosi do un cal
cio negli stinchi, infilo le dita 
negli occhi all'avversario per
ché non riesca a vedere. In
somma, viene a crollare il mo
dello aristocratico: si vedeva il 
gioco per assistere alla vittoria 
del migliore. Questo non lo 
ammetto più. E allora vinco in 
qualsiasi modo, anche i più 
sleali», 

Ma questo principio -vince
re a tutti i costi - non sembra 
che trionfi solo negli stadi. «No, 
certo. Ma negli stadi é molto 
evidente. Ed é presente anche 
in altri sport, soprattutto negli 
sport di competizione. Questo, 
purtroppo, contamina tutte le 
altre manifestazioni sociali, 
per cui, se bisogna vincere un 
concorso universitario, il "cat
tivo" pensa pochissimo al fatto 
che deve avere dei lavori che 
giustifichino la sua affermazio
ne, pensa soltanto a come fre
gare gli altri». 

Ma che cosa succede su un 
campo di calcio: perché la vio
lenza sembra quasi trovarvi il 
suo alveo naturale? Spiega Ca
rotenuto: -A detta di alcuni stu
diosi, il calcio é uno degli am

biti in cui si esprime l'idea di 
una mascolinità violenta, an
che se in (orma controllata e 
socialmente approvata. Que
sta é la ragione per cui il conte
sto calcistico è spesso lo sce
nario dì atti teppistici e violen
ti». 

Per una sorta di fenomeno 
di vasi comunicanti, la violen
za implicita nel gioco esplode 
più spesso sugli spalti, attorno 
allo stadio. «Certo, perché la 
squadra di calcio, per i giovani 
delle classi sociali più povere, 
e un simbolo di identificazio
ne. Questa identificazione, dà 
loro la sensazione di poter do
minare lo stadio, ossia il pro
prio territorio. Le squadre av
versarie, quindi, con i loro so
stenitori, sono visti come veri 
nemici sui quali si può proiet
tare tutta la propria violenza. 
Per opporsi a questa invasione 
nemica, i tifosi mettono in atto 
comportamenti violenti e tra
sgressivi delle regole di convi
venza pacifica. Un ulteriore in
centivo ad atteggiamenti anti
sociali é fornita dalla presenza 
di grandi folle, che garantisco
no l'anonimato, e contempo
raneamente dalla presenza 
della polizia, che alimenta il 
desiderio di contrastare le re
gole dell'ordine pubblico». 

Una situazione ad alto ri
schio. «Tanto più - prosegue 
Carotenuto - che questo gio
co, più di altri, ha un nemico 
da fronteggiare. Non solo, ma i 
nemici stessi vengono a vedere 
la partita; quindi, necessaria
mente, ogni partita di calcio 
deve avere due contendenti. 
Allora, che cosa succede? Che 
ognuno proietta sull'altro la 
propria violenza interna, ed 
ecco i fattaci di cui spesso sia
mo testimoni». 
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Pancev. L'attaccante macedone é stalo reintegrato dall'Inter 
Bagnoli lo avrà a disposizione dalla prossima settimana. 

Gaacoigne non gioca. Dino 2off, l'allenatore della Lazio, ha 
detto che Paul Gascoigne, che sta smaltendo i postumi di una 
tendinite. non ò ancora pronto per la trasferta di domenica 
prossima a Bergamo. 

Maradona . Dovrà restare a riposo almeno un mese: l'ex-gioca-
torc del Napoli si é infortunato alla fine del primo tempo della 
partita tra il suo Newell'Old Boyse Huracan. La diagnosi: stira
mento alla coscia sinistra. 

Coppa Davis. Germania e Australia in parità nella finalissima in 
corso a Dusseldorf: nel primo singolare il tennista tedesco Sti-
ch ha battuto Jason Stoltenberg 6-7 (2-7), fi-3, 6-1, 4-G, C-3. In 
seguilo, l'australiano Richard Fromberg ha sconlitto Marc 
Goellner3-6,5-7,7-6 (9-7), 6-2.9-7. 

Nuoto. L'italiano Luca Bianchin ha conquistato la medaglia 
d'argento nei 200 dorso dei mondiali in vasca corta, in pro
gramma a Palma de Majorca (Spagna). Le cinesi continuano 
a fare record mondiali: la Guohong Dai ha ritoccato in 
2'21 "99 il limite dei 200 rana. La Jinyi Le ha invece stabilito 
con il tempo di 24"23 il nuovo primato dei 50 stile libero. C'è 
stato anche un record americano: lo ha ottenuto Ange! Marti
no nei 100 dorso: 58"50 

Motor Show. A Bologna viene inaugurata oggi la IH-1 edizione. 
La rassegna motonstica durerà fino al 12 dicembre. Al taglio 
del nastro di questa mattina saranno presenti il pilota della 
Ferrari, Jean Alesi; la show-girl Valeria Marini; il sindaco di 
Bologna, Walter Vitali. 

Me Laren. La scuderia inglese ha confermate per il 199-1 il veni i-
cinquenne pilota finlandese Mika Hakkinen. Sostituirà l'ame
ricano Michael Andretti. 

Pallavolo. Oggi (ore 15.45. in tv su Rai 3 alle 16.30) si disputa 
l'anticipo della nona giornata di campionato di Al: in pro
gramma Daytona Modena-lgnis Padova. Domani il match 
clou sarà Maxicono Parma-Milan Vollev. 
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Qui accanto un immagine 
della barca italiana 

Brooksliol 
fluiamo la rogata Whi'berad 

Brooksfield, la barca italiana in gara 
nella regata Whitbread intorno al mondo, 
ha lanciato l'allarme ieri mattina 
A bordo undici uomini: si teme per la vita 

Vela, Sos 
dall'Antartide 

Sport 

L'imbarcazione italiana Brooks-field, impegnata nel 
giro del mondo nella regata Withbread, ha interrot
to le comunicazioni con la terraferma L Sos è di ieri 
alle 8 15 In suo soccorso sono impegnati scafi che 
partecipano alla competizione e che navigano nei 
pressi 400 miglia ad est delle isole Kerguelen, 2 000 
a sud-ovest dell'Australia Una rotta insidiosa a cau
sa degli iceberg In nottata captato un altro segnale 
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M Brooksficlu è. il nome del 
I unica barca italiana che par
tecipa alla regata più impe
gnatici Whitbread il giro del 
mondo Dalle 8 e 1S di .eri 
mattina I imbarca/ione guida 
la da Guido Maisio non da più 
segno di se l. ultimo Sos e sta
to captato dal centro di coordi
namento di Camberra, in Au
stralia, che ha rilevato la posi
zione del 60 piedi (19 19 me
tri) italiano 2 000 miglia a sud 
ovest del continente oceanico 
LI le acque sono gelide e sol 
cate dagli iceberg 

Ora alla ricerca dello scafo 
italiano ci sono quattro delle 
13 barche ancora in gara {.la 
spagnola Fortuna si e ritirata 
nella prima tappa) e sono la 
statunitense Wmston, la fran
cese Ui Poste la giapponese 
Yamaha e la neozelandese 
New Zelane] Endcavour quelle 
che si trovavano più vicine al 
luogo dell incidente che dai 
rilevamenti e localizzabile a 
<100 miglia ad est delle isole 

Kerguelen Secondo le prime 
informazioni soltanto uno dei 
tre disposimi d emergenza eli 
Brooksfield e stato azionato il 
che farebbe supporre che lo 
scafo non ha imbarcato <tc 
qua Ma in queste condizioni 
ogni ipotesi appare avventata 

In nottata I imbarcazione 
statunilense-Winston» ha ca
ptato un altro debole segnale 
di .unto e si sta dirigendo verso 
il nuovo punto di rilevazione 
dove prevede di arrivare oggi 
alle 10 (ora italiana) 

Le isole Kerguelen sono un 
piccolo possedimento france
se tra 1 Oceania e I Antartide 
pressoché disabitate prive di 
vegetazione arborea e in parte 
ricoperte da una calotta di 
ghiaccio Su di esse gli unici 
abitanti sono gli addetti di un 
osservatorio meteorologico e 
sismico e la temperatura am
bientale e talmente rigida che 
e fallilo tempo la il tentativo 
di acclimatazione di ovini Ol 

In tutto il mare che le i ircon 
da e considerato dagli esperti 
di navigazione tra i più insidio 
si per le continue burrasche e i 
venti impetuosi Una prova i 
rapporti giunti ieri registravano 
che le barche di soccorso navi 
givano ad una velocita media 
che va dai 1 ò nodi di La l'oste 
ai 17 di r»ewZealand Velocita 
che può essere giustificata solo 
dalla violenza con cui spira il 
vento 

Anche il direttore di regata 
lan Bailev Willmot ha manile 
stalo timore per la difficile si 
Illazione di Brooksfic ld "Sono 
sempre prcoecupato quando 
ci sono dubbi sulla posizione-
di una delle barche in gara e 
naturalmente farcino tutti i 
tentativi per risolvere rapida
mente questa emergenza Set
te volle nelle precedenti rega 
te si sono verificale situazioni 
simili e ogni vol'a sia le barche 
sia gli equipaggi ne sono usciti 
sani e salvi» 

A bordo di Brooksfield ci so
no 11 persone d equipaggio 
tra e in ~ gli app issionati di ve 

11 lo ricuseranno - \ lau ro Pe 
lasclner skipper di Azzurra 111 
Imbarca oltri lutto eN attrezza 
ta con I più inode-riii e sofisti 
cali strumenti Ire app irati ra 
dio - tra cui un siste m i satelii 
tare di rice /ione - e un disposi 
tivo anioni me o (epirb) d i lu ì 
ciò degli Sos, che entr i in lun 
zione ei ì se qu indo lo scafo 
imbarca aequa Ogni funzione 
clellronica e governata da un 
computer che elabora i dati 
meteorologici e sceglie le rotte 
ottimali 

'! male di III isole KergiK'Icn 
spesso raggiunge foi za 10 e 11 
rigida Icmpcr.tUira dell acqua 
non consente di rimanervi che 
per pochi minuti anche con le 
speciali tute protettive l.a pn 
ma tappa della regata era par
tita dall Inghilterra da Sou 
thdinpton il -"j settembre per 
approdare in Uruguav a Punta 
del Lste L da qui il M del me 
se scorso avi va preso il via la 
seconda manche della com
petizione la più impegnativa 
quella che prevede le rolle ,in-
t trite hi 

M Brnoksfield ha lanciato 
I Sos senza più dare a"rc in 
formazioni Che eosa può es 
sere successo ' -Speri imo 
e he non si sia staccata la e bi
glia altrimenti per I equipag 
gio italiano non e e speranza 
visto che in questo caso lo 
scafo ruota di ISO-i I albero 
va a finire sott acqua e I equi 
paggio inevitabilmente e 
scaraventato in mare» 

Giorgio Talk appassionato 
di vela skipper che per ben 
Ire volte ha preso parli alli Whitbread e 
chiuto e non lascia dubbi ( e un posto al 
mondo - nulle miglia prima e mille miglia do 
pò le Isole kerguelen - dove il mare * a dir 
poco tremendo Proprio dove Brookslield ha 
lanciato I Sos Preferirei passare per dieci voi 
te intorno a Capo 1 Ioni che una sola accanto 
alle Isole Kerguelen dove il mare varia da for
za 9 a forza 11 11 lo scafo italiano dista da li 
appena -127 miglia Li temperatura dell ac
qua ò di tre gradi mentre quella dell aria 
oscilla fra i tre e i sette bn uomo nudo ca
duto dallo scafo non resta vivo per più di 
quindici minuti mentre uno vestito di tutto 
punto con ogni tipo di iccorgimcnto ha 
un autonomia di due trf oro Per questo e e 

Giorgio Falk 
«Lo conosco 
È un mare 
infernale» 
LORENZO BRIANI 

da sperare soliamo chi non 
si sia rotta la chiglia e che i 
problemi dell equipaggio ita 
liani siano di altra natura 

Lo scenario descritto da 
Giorgio Talk e di quelli da 
film inimmaginabile tre 
mcndo 'Lo ripeto se Brook 
sfield si e rovesciato lutti i 
membri dell equipaggio so 
no morti L unica maniera 
per sopravvivere a quello 
spicchio di mondo dove una 
mossa sbagliala può costarti 

la vita e legata dllo scafo Unicamente a 
quello Se uno scaio non e adegualo allora 
addio. L Brooksfield e stato costruito dalla 
Tcncura di Cardini "Era un cantiere snob 
quello, un pò troppo • 

Ma i membri dell equipaggio erano stali 
avvertiti di questo9 «Ce ne sono ben otto che 
hanno girato il mondo a vela con me su Gato 
rade Sono tutti figli miei Avevo anche avver 
tuo Guido Maisto lo skipper di Brooksfield 
Stai attento che lo scafo sia in perfette condì 

zioni che abbia ogni cosa a suo posto Che 
sia solido gli avevo detto Ma lui e mi te 
stardo e ha voluto continuare con uno scafo 
costruito dalla Tencara 

L'amara testimonianza dell'astista 
rende più grave il «caso-Schiavo» 

Giacchetto confessa 
«Sì, anch'io sono 
vittima del doping» 

MARCO VENTIMIGLIA 

• i K<>M\ - P o s'i ,1/j; iiu mi 
p n n d o k mi< r< spmis ibili' i 
niii vi pns^o \<U sso non t i r 
e ili di ' inni t>* M in iddosso 
!u c r o u i qu ili un il ru M 
b< rio Ci .u e tu t le » *ju ìrd i sin ir 
rito i quat t ro i runisii miri d d o 
li i fuori d ti lJ il i / / o di 1 C OHI ( 
i hi» d< solo e o m p r m s i o m -lo 
s 'o m ile - 1 un ' imi i il sa't t tun 
i un I isi i - no i ho pm un 11 
v.(mi pi r< non u n o l o m p is 
siont in un inoiiit nlo t o m i 
qui sto di \ o < ssi r< u o m o - t 
pi r noi i In IMOIU u n o an i hi 
di ' ron'c ali < vid< !./ i d i un v,i 1 
si i rrurc p u r l o m m l i di 11 un* 
lun ibilit.t ijill.i km i il dop ing 
e dilla il' f ir 'in ,i di ni' liti 
contini],in t marti II in un r, 
^.]//u Un non ti i pai diksi 
un r.ifcj.i//i 11 In- si e ippi n i di 
mi'sso dall i ( u irdi i di I in ni 
/.j 1 Arni i dirti nulit iv \ ili in 
le rno dt l gruppo sportivo 
! unmie Cii il i u ite hi tto ti t 
ìppcna ti mini ilo 11 su i di pò 
si/ioiK d iv itili ti Kiudiu Ai 
mali il presidi liti di 111 Coni 
missione antidoping C OHI ' 11 
sialo i bulinato in i UJS i dopo 
k c'amorose* ite use -«Mi l l i 
iJ ilo anuboli//anti mossi il 
suo t e tnno Tibiu V hi ivo d i 
un illr i itk Ui I e piallitela 
I runecsea Ut lon M i pnni 1 di 
presentirsi d iv mli illu Coni 
missione* Gì ìcchctlo aveva su 
bito venerdì un controllo uiti 
dopinoti sorpresi Inequivoca 
bili il verdello de li i prima ini 
lisi da lui s \ sso l o n l t r r u ' o 
ii ri poco pnin i di t iti ire i di 
porre pò l'ivil ì il un landie 
noni uno siero de anaboli/ 
/ante 

It inayislMlo e si ilo î e nllli 
con mi -contimi i a rauontd 
re Giace hi tto Mi li inno fatto 
delle doni inde precise ed io 
ho di tto la vi nt.i tutta 11 ver 
la C quale s i questa v nta Io 
si capisti dille sui piroli sue 
u ssivi *Uovn i ispi tt ire I i 
controaiialisi m i penso e In 
ormai sia ehi irò quello che e 
successo Ilo sbaglialo m i 
non vtm'iocht si pi nsu hi lui 

u n i • si I i* s n s ili 'r M 
1« (I <f i . I ( i 'r I i s< » 

I r' s i ini', i ] !«el i ci rni 
Ir pò i m i <t siun 1 f -e n 
U li |H ' i ,n u t volt i |in II i 

s si m / i l i t o , ii f ui qui 
s « s* i e In v ni » i -, ir \ di 1 
s ilii e « in is i i I- I i u rs ni 

un usi * i (i jin > t i i In 
I H d t irò d K qu i t i s i sul 
suo il i n >i« m i I i t a l i» 
* u s* hi iv i i s » nu in lo 
Con inno i f u ni M il K 

uiiyìn r m i n di s il u nu I i 
si i i In ' si i in l ili i Sui v 
II Hi e o i \ J L,< ik in un i s u 11 l 
i tu i l il i mi LI s ili m u n i i i 

11 i st i_J ih i ( si,» r IL, i/ 
/"IH v< in ' i il uli u i in i ir 
russ ili i i di u n i1 si non 
h i an i or i In n t ' n o i|ui l i t i 
ci u i u 'u ' In iti v;i trni mi 
i t rol l tu I iiionil » iddoss , 
*s* pi ' -> Ì qu< s i sii ri ì mi 
Vii 11 Vo^ l l i ti eliti e 1 i i UH l<llo 
non e n r M I IU I o s p o r rim 1 
in ri un mudi s j ' Hi mor di 
11 r i kj«K In , ( ut i t I b s [ < r 
e In ioti i < s >]o il il | iiik, 
I ìtk 'ii i spesso i rovi i il i d i 
stell i Ut i n In i In in i pn 
mi m o i pi j un rit< voli Inc,iu 
s j/ie - L,II d e i uni - In pi ro 
non , < JSSOIH ni i kji siine in 
I uso de uni ie I i so un 
li n d o i on lo i he I eiiipiny < 
e o m u n q u e sii u l̂i iti Mo sol 
t m l o et re n i d o di d m ch i pei 
un itk t i e d i thuk v ìlul ne li 
cose allo s'i sso un lo di un i 
pt rs. n i fuori d ili niibn nti 

I d ss » I i s i ir i * I 
i boti i . u i ( un MI 
d mi lisine i r m i pn 
visto uno se jiit d \M n i I ' I 
c|U i"ro i dui a il Non u ho 
pi usa to - n pili i Cu u e l n lo -
ho b soglio di »i m p o Ut j 
tro il l ' i l i / / o del ( OHI e e MI 
cor i foli i e i sono tjli illr •< sh 
d t l e iso s t i l l avo Ali i fini I 
fiutiti i \llll ili t hi pronuiK i l 
p no i e î i ivi Li viti nd i i si 
ri i Si putrì blu unifinnr in un 
n ilo pi n ik un dt ntlo i i < n 
un.i u nlr m e n / i u n i I pò 
In bbi i «A inlt isi me tu d il 
in por* 

Espressamente per voi. L'agenda '94 dell'Espresso. 
Agenda tascabile. 
Questa settimana 

in regalo con L'Espresso. 
Comprate L'Espresso di questa settimana: c'è in re
galo l'agenda del 1994. Elegante, pratica, tascabile. 
disegnata in esclusiva per i lettori de L'Espresso 
dalla Nava Design. L'agenda 1994 vi permette di 
controllare, con un solo colpo d'occhio, gli impe
gni della settimana. E in più ha una comodissima 
rubrica telefonica. 
L'agenda de L'Espresso è indispensabile per tenere 
a bada il tempo. In edicola da sabato 4 dicembre: 
badate di non perderla! 
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